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PREMESSA 



Al Codice delle Società Cooperative era na- 
turale che nella Collezione curata dalla dire- 
zione del mio Annuario Critico di Giurispru- 
denza Pratica seguisse il Codice delle Società 
di Mutuo Soccorso. Tutta l'Italia è fortuna- 
tamente seminata di queste società, che lo 
scopo loro di risolvere una parte dei pro- 
blemi inerenti alla così detta questione sociale 
meglio raggiungerebbero, se facessero frut- 
tificare tutti i germi contenuti nella vigente 
legislazione e in ispecie nella non sempre 
bene conosciuta e spesso non applicata legge 
del 15 aprile 1886. Un largo commento della 
quale, coordinato con tutte le altre leggi e 
norme regolamentari e riferito tanto agli in- 
segnamenti degli scrittori quanto alle sen- 
tenze dei magistrati, era adunque necessario 
e di immensa utilità pratica. Il buon volere 
di tutti coloro, che a vantaggio di chi soffre 
pongono assieme associazioni per soccorso re- 
ciproco, è molte volte inceppato o non COm- 
tf. Soc. mutuo soce. a 



e attuato per la ignoranza dei 
ille forme concessi dalle leggi ita- 
ìeinia di tante società, con questi 
stituite, dipende spesso dalla stessa 
rete di disastrose liti che talora 
la vita di società altrimenti floride 
atuto evitarsi con lo studio preven- 
iritti, che al mutuo soccorso con- 
>stra legislazione. E un codice che 
:ggi e tutte le massime riunisse e 
e commentasse mancava, e quello 
esento è opera dell' avv. L. Rodino, 
del quale in tutto il' territorio delle 
li è particolarmente nota. 
ìoscenza di questa parte legisla- 
etterà alle società di estendere i 
oltre il puro aiuto agli ammalati 
, perchè le cinquemila associazioni 
soccorso, che ha l'Italia, 1 se non 
mpaludare e corrompersi, devono 
arsi con entrare nella lotta ere- 
favore del lavoro.* 



Avv. Prof. Pietro Coqliolo 

Dtratton doll'Aunnarii critìce di gÌHrìifrninua pral 



ital., voi. 89-90, pag. 303. 
, Dittano tenuto il 21 settembre 1893 io, Voltri, 
Dio a Umanità. • 



AVVERTENZA. 



Mentre sull'ordinamento tecnico delle società di 
mutuo soccorso abbiamo in Italia alcuni lavori 1 e 
recentemente quello della diligente direzione gene- 
rale della statistica, 3 nessuno invece ancora esiste 
sulla legge del 15 aprile 1886, che venne finalmente 
a dar loro vita giuridica: e questa mancanza non è 
forse ultima causa dell' esiguo numero dello società 
registrate. 

Provvede modestamente all'intento il presente 
Codice, pel quale, come già pel Codice delle società 
cooperative, mi venne affidato V incarico dall' illu- 
strissimo professore Pietro Cogliolo, che con 
tanto amore e studio attende alla direzione di queste 
utili pubblicazioni di codici. 



1 M. Besso, Annali del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, voi. 80. Roma, 1876. — 6. Gardenghi, Annali del eredito e della 
previdenza. Roma, 1886. — A. Grandi, Annali del credito e della pre- 
videnza. Roma, 1886. 

2 Tavole della frequenza e durata delle malattie osservate nelle per- 
sone inscritte a società di mutuo soccorso. Annali di statistica, serie IV, 
n. 61. Roma, 1892. 



II ÀVVEBTINZA. 

Al commento di detta legge, per meglio faci- 
izione e l'organamento delle società 
■so, unii un formulario degli atti alle 
ivi. 

le società di mutuo soccorso possono 
Tsonalità giuridica anche per decreto 
jai di indicare e spiegare eziandio 
quali, quantunque non costanti, tut- 
pre di base al Governo per la rela- 

di riconoscimento, per legge e per 
ano stabiliti: il primo per le società 
ndo per quelle composte di ogni altra 
ie. Come diverso è il loro modo dì 

diversa è pure la loro struttura tec- 
rchè, mentre le società che chiedono 
;o per decreto reale devono rigoro- 
3 la rispondenza dei mezzi agli scopi, 
he lo chiedono ope legìs, non sono 
;ro sindacato all' infuori dell'esser- 
ne estrinseche della legge, accertata 

ido una Società di mutuo soccorso 
■ lege, in virtù del diritto di associa- 
tilo statuto, cosi anche ad esse que- 
vvede, esaminandone la condizione 
gerendo quelle norme alle quali de- 
bì per essere meno pregiudicate dal 
■nalità civile. 

Aw. L. Rodino. 



PRELIM1NAM. 

commerci, ai quali il favore del cieio o 
a geografica, o degli ingegni solerti era 
ntro 1 cimenti fortunosi della concor- 
vaste intraprese, delle grandi aggloine- 
ivoratori. Ed ai pericoli ben presto spe- 
i un pauperismo, che traeva origine da 
ìnze di una nuovissima vita economica, 
pensabile di contrapporre quei soli ri- 
siffatte tendenze fossero conformi. 
« nell' egual tempo le comunanze sociali 
teli' eguaglianza civile, dovettero pur di- 
sile resistenze sospettose di Governo che 
segnavan le sorti d' una classe perpetua- 
renne. E rivendicati i propri diritti, anche 
i lavoratori, stretti l' un l'altro al patto 
li liberi, chiesero alla virile virtù della 
ra, non più alla scoraggiata rassegna- 
mosinanti, il segreto di più degni e più 
;estini. 

idenze dei nostri giorni, ed in ispecie 
a più largamente e più sicuramente ap- 
sse che è il sodalizio di mutuo soccorso, 
no siffatto rinnovamento. Con questo ca- 
ero e proprio organismo di vita sociale, 
aero ai pensatori, non solo a quelli che 
) teorie solitarie, ma a quelli che mag- 
i preoccupano delle lotte ardenti dei no- 
non solo a coloro che si appartano dal 
ai più fidi rappresentanti dei lavoratori, 
\ Proudhon che dichiarava nettamente: 
re in grado di salvare V operaio dal pati- 
tine lo stesso operaio. 
sto carattere, anzi con la fecondità sana 
d' un germe, onde forse potranno aver 
età così agitate dei tempi nostri, la pre- 
dare ha preso il suo posto nella legisla- 

i sociale non può oggidì seguire l' indi- 
ale avevano vita le sinedrie della Grecia, 



T » 
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PRELIMINARI. 3 

o i collegio, di Roma, o i corpi d'arti e mestieri dell' evo 
media; non gli sta più davanti una società divisa nelle 
due classi dei padroni e dei servi, degli oziosi e dei 
faticanti ; non domina nelle sue leggi il principio ine- 
sorabile della ricchezza permanentemente assicurata 
ai pochi, perpetuamente contesa al maggior numero 
degli uomini. Il nuovo diritto gì' impone di ricono- 
scere la capacità indiminuita d' ogni cittadino. La 
scienza economica lo ammonisce, col precetto dei 
più autorevoli suoi interpreti, che nessun disegno in- 
dirizzato a soccorrere la miseria merita di essere preso 
in considerazione, se non si prefìgge di abilitare i po- 
veri a non aver bisogno di soccorsi. 1 

Ed i poveri per mezzo del mutuo soccórso sono 
appunto abilitati a non aver bisogno di soccorsi 
altrui. Nelle società di mutuo soccorso il risparmio 
— che pur troppo non è ancora benefìzio di tutti — - 
è quello che dà al socio il modo di sovvenire ai giorni 
più tristi della sua vita, il modo di non stendere la 
mano della miseria e di non avvilire la sua persona. 
In questi tempi in cui ogni operaio, dopo aver ab- 
battuto caste e privilegi, sente altamente di sé, della 
sua dignità, della sua eguaglianza a coloro che stanno 
più in alto nella scala sociale, non è più lecito al- 
l' operaio stesso rimanersene isolato e di affidarsi 
alle sole individue ed impotenti sue forze con innanzi 
lo spettro terribile della miseria e della carità. 

La società di mutuo soccorso è il rifugio tran- 
quillo ed onorato della sua vita laboriosa, è la ròcca 
della virilità del suo carattere, della sua indipen- 
denza. 

Il mutuo soccorso si può considerare sotto doppio 
aspetto: generale e speciale. 

1 Eelazione 19 febbraio 1884 della Commissione della Camera dei 
deputati (relatore Morpurgo), sul disegno di legge pel conseguimento 
della personalità giuridica alle società di mutuo soccorso, presentato 
dal Ministro d'agricoltura, industria e commercio (Berti) di concerto 
col Presidente del consiglio, Ministro dell' interno (Depretis). 



PRELIMINARI. 

ampio, generico, la società di mutuo 
na organizzazione di persone, senza di- 
la loro qualità e del loro stato econo- 
i si prestano reciproci servigi per mezzo 
comune in qualunque modo costituito, 
speciale e proprio, la società di mutuo 
na organizzazione in genere di lavora- 
. allo scopo di aiutare, per mezzo dei 

I riuniti e ratealmente versati, quello 
venisse ad essere colpito da qualche 

lannosa (malattia, impotenza al lavoro, 
), e per esso, in caso di morte, la sua 

che prevale nelle società di mutuo soc- 
o nelle malattie. E questo aiuto è dovuto 
all' onesta amministrazione dei risparmi 
i mensili, che i componenti il sodalizio 
;omune. I singoli sodalizi sono, in gene- 
tta, composti di operai appartenenti a 
ieri e professioni, e, nelle campagne, di 
ccoli proprietari. In tutte e due le sorta 
;rovano eziandio persone che escono dalla 
/oratori. L' uguaglianza è perfetta fra i 

II mutuo soccorso dà, alla società un' im- 
oente democratica. E certo che queste 
olo hanno fatto e fanno molto bene, ma 
a nell' operaio la coscienza di sé, e cre- 
l' energia morale, che è la potenza più 
'umana natura. 

atto ove appaiono, la classe lavoratrice 
più civili e si dimostra più propensa ad 
iducare i figliuoli, partecipa con più vi- 
teressi della vita pubblica. 1 
à di mutuo soccorso si può dire una 
società di mutua assicurazione. Infatti 
;i costitutivi dell'una e dell'altra asso- 
te ulani lavoratrici e il parlamento. Roma, Voghera, 



Nell'antica Grecia, ove il principio di associa- 
zione trovò largo sviluppo in tutte le Bue forme : 
religiose, politiche, commerciali, marittime, troviamo 
sotto il nome di sinédries o hétaìries o éranos delle 
società che presentavano tutto l' aspetto del mutuo 
soccorso. 

< Una specie di éranos, dice il Boeckh,' aveva 
periscopo 1 aiuto dei cittadini bisognosi. Essa assi- 
curava un soccorso reciproco, e si aspettava da colui, 
che l' aveva ricevuto, che contribuisse a sua volta 
quando i suoi affari avessero migliorato. > 

Teofrasto (anno 288 av. Cristo) sembra volesse 
accennare ad associazioni di mutuo soccorso quando 
disse che * presso gli Ateniesi e negli altri Stati della 
Chiesa esistevano congregazioni di individui, cia- 
scuno dei quali con una quota mensile versata nel 
fondo comune contribuiya a sovvenire quelli che fos- 
sero colpiti da imprevedute disgrazie. > ' 



PRELIMINARI. 

città dell' Asia, secondo dice Plinio 
ma decima epistola, fiorivano simili 
stinendam tenuiorum inopiam. 

ìani troviamo fondate sul principio 
istenza, con mutualità di servigi e 

da appositi statuti, le sodalitates o 
, che erano corporazioni d'arte; gli 
unenti a ciascuna industria forma- 
talo era vincolato per tutta lavica, 
i trovava assistenza, sicurezza, pro- 
l un fondo comune alimentato da 
> Stato, dagli utili derivanti da de- 
e dalle eredità dei membri che mo- 
rir». 

ttro differenti specie di consorzi di 
i formati dal governo per l' esercizio 
■r l'eseguimento di pubblici lavori; 
alle curie e dai municipi; e) quelli 
costituiti dagli operai stessi, al fine 
;r ottenere nell'esercizio della pro- 
ci vantaggi ; d) quelli che fondavansi 

dei servizi e dei soccorsi. 
tzioni si trova cenno nelle Pandette 
ntemporanei. Simili istituzioni ven- 
stto agli imperatori, che talora non 

o le sopprimevano, o ne modifica- 
o. Nerone ordinò la dissoluzione di 
no stabilite in contravvenzione alla 
i ne fece un corpus necessarium, Ten- 
arie, perpetue ed ereditarie, e sotto- 
aniente all'ingerenza dello Stato, 
imuni, arca communis, provenienti 
bbliche e da eredità dei membri 
'o. Tuttavia dette corporazioni do- 



Svezia, nella Norvegia e nella Gallia, delle associa- 
zioni o confraternite (guilds) aventi carattere di riu- 
nioni convivali, di assemblee politiche, di leghe di 
difesa e di unioni di assistenza, nelle quali i membri 
erano legati da giuramento e promettevano princi- 
palmente di aiutarsi a vicenda in tutti i pericoli e 
accidenti della vita. Un fondo comune, alimentato 
da Contribuzioni annuali, era destinato all'aiuto dei 
membri bisognosi. 

Speciali gkilde poi si formarono in seguito con 
iscopi determinati, ma erano applicazioni diverse 
dalla vecchia gkilda germanica, e il concetto di essa 
venne in alcuni luoghi trasformato in guisa, che con 
tal nome si chiamò l' associazione medesima del co- 
mune. Infatti, ghilda e comune, nel latino di allora, 
hanno, secondò il Thierry, il duplice significato di 
riunione e di guarentigia reciproca. E quando dalla 
fusione della gkilda germanica e del collegio romano 
generaronsi le corporazioni di arti e mestieri, lo svi- 
luppo di queste venne al pari di quello del comune 
contrastato dalla tirannide feudale, e sostennero en- 
trambi le medesime lotte, emancipandosi insieme. 
Talora anzi il comune è un aggregato di parecchi 
corpi di arti e la sua potenza deriva dalla flori- 
dezza di tali associazioni.' 

Ausell crede che le associazioni aventi per iscopo 
di provvedere ai bisogni di un piccolo numero di in- 
dividui, per mezzo delle contribuzioni di un gran nu- 
mero di persone, dovessero essere numerose assai 
prima della conquista normanna. 8 

1 T. Fano, op. eit, pag. 50 e segg. 

5 A tnatùt .'» /™irflj weittia, oc. (Trattato sulle società in. 



8 PBBLIMINABI. 

E Turner, nella sua storia degli Anglo-Sassoni, 
dice come le guilds o corporazioni degli Anglo-Sas- 
soni, non fossero in sostanza che associazioni di mu- 
tuo soccorso organizzate per provvedere alle spese 
dei funerali, alle esazioni finanziarie, alle ammende, 
ai casi di furto, di incendio, di malattia, ec. 

Nel medio evo F organizzazione industriale non è 
tale da richiedere l'istituzione di speciali associazioni 
di mutuo soccorso. Poca è la differenza fra padroni 
-ed operai, e gli operai trovano già una certa assi- 
stenza nelle corporazioni di arti e mestieri alle quali 
appartengono. 

Le corporazioni di arti e mestieri però non rap- 
presentano che assai lontanamente il concetto della 
mutualità, perchè scopo loro principale era quello 
speculativo. Esse, tuttavia, in generale provvedevano 
ai casi di malattia o di infermità, ma in via affatto 
secondaria, arbitraria ed incerta, senza norme re- 
golamentari. 

Divenendo, col tempo, maggiore la parte asse- 
gnata al capitale, maggiore è pure la distanza che si 
riscontra fra padroni ed operai. 

Si dice fosse appunto in tali circostanze che si 
manifestasse l'istituzione del compagnonaggio,* asso- 
ciazione misteriosa inauguratasi in Francia ed estesa 
poi in molte parti d' Europa, formata fra operai 
della stessa arte o mestiere, oppure di arti o mestieri 
analoghi, al doppio scopo di prestarsi assistenza e 
difesa reciproca in qualunque circostanza, special- 
mente nel caso di mancanza di lavoro e contro le 
esagerate pretese dei padroni. 

Tale istituzione ha origini comuni con quella dei 
frammassoni, principalmente per le misteriose ini- 
ziazioni e patti. 

1 Si fa risalire a tempo antichissimo. La tradizione svoltasi per 
mezzo di leggende d'età in età farebbe partire fin dall'epoca della 
costruzione del tempio di Salomone 1* istituzione del compagnone* ggio. 
Ma qui sarebbero inutili tali indagini. 



La società aveva il suo capo, il quale rappresen- 
tava la protezione che la società esercitava sui suoi 
membri. Quando mancava il lavoro a qualche socio, 
eg_li era incaricato di cercarne presso un maestro. 
Viaggiando di città in città, il compagno veniva mu- 
nito di lettere credenziali del capo, per le quali ot- 
teneva dalle altre società di compagni alloggio, vitto 
e lavoro. 

Nello stesso tempo dei corpi d'arte e del compa- 

gnonaggio del medio evo si costituivano, sotto 1 in- 
fluenza della Chiesa, le confraternite, istituzioni che, 
Soste sotto il patronato delia Vergine, di un Santo o 
i una Santa, presero presto tale uno sviluppo che, 
Per ciascuna città o ciascun paese, era grande onore 
averne almeno una. 
Erano di due categorie : le une, composto di 

Eersone religiose e caritatevoli, si consacravano alla 
eneficenza verso i poveri, alla mutua assistenza, 
all'esercizio in comune di pratiche religiose; tutti 
potevano, senza distinzione di sesso, farne parte: 
— le altre, costituite da padroni ed operai eserci- 
tanti Io stesso mestiere, avevano principalmente per 
iscopo la difesa dei loro privilegi, senza trascurare 
però mai i doveri religiosi. 

La costituzione di queste associazioni era sog- 
getta alla sanzione dei vescovi. 1 

Codeste svariatissime istituzioni, dice il Fano, 
svelano nella serie dei tempi il bisogno insito nel- 
l' animo degli uomini di associarsi e di porgersi vi- 
cendevole aiuto. Onde possono dirsi le società di 
mutuo soccorso antiche quanto il mondo e quanto 



iazione, che emana dal sentimento 
3sse, avendo assunto diverse forme 
i del tempo in cui fiorirono e ri- 
Ile speciali condizioni dell'epoca, 
ino assumere l'attuai forma prima 
,rti ed i mestieri sono esercitati da 
ino sempre più scomparendo ì vin- 
to al lavoro. Allorquando l'operaio 
mato che materiale strumento di 
seva nella schiavitù, od era attac- 

all' opificio come loro accessorio, 
mente partecipare a sodalizi fon- 
> della reciprocanza e del libero 
rappresentano il trionfo della de- 
evalenza dei concetti attuati dalla 
jse, di libertà, eguaglianza e fra- 
orso, quale è inteso oggidì, non ri- 
ifesa contro le pretese dei padroni, 
incendi, nel conservare e difendere 
jensì, come vedremo, nelle assicu- 

per i casi di malattia, impotenza 
ia ec, atti questi, che, se in parte 
3 delle associazioni storielle sopra 
issidio per malattia e gli onori fu- 
iali), non ne sono che parte asso- 

■se concorrere in tali associazioni 
ii amministrative interne delle no- 
utuo soccorso, come l'obbligo del 
a tassa d' ammissione, di regolari 
iizioni del loro versamento, di am- 
ilusione, ec; ma queste sono dispo- 
hanno a che fare collo scopo della 
■■ si riscontrano in ogni fórma di 



sviluppo. 

In Inghilterra le Bocietà di mutuo soccorso si 
presentano oggidì sotto due forme principali : la 
Friendly Society e la Trade's- Union, le quali lianno 
caratteri comuni e distinti. 

Le Friendly Societies (Società d'amici) traggono 
origine dalle antiche corporazioni e confraternite. 
Hanno preso in questo secolo immenso sviluppo; si 
contano a diecine di migliaia con riserve accumu- 
late di diecine di milioni di lire. Si calcola che l'ot- 
tava parte della popolazione sia inscritta in queste 
società. 

Queste associazioni sono riunite in grandi fede- 
razioni, che stendono le loro radici in tutto il ter- 
ritorio non solo, ma anche nelle colonie ed all'estero. 

Queste federazioni, riconosciute dalla legge del 
1875, hanno per capi uomini di grande competenza 
ed autorità ; 1 delegati delle medesime si riuniscono 
annualmente in assemblee, che sono veri parlamenti. 
Vi si trattano le questioni più vitali, ed è raro che 
passi anno senza che notevoli miglioramenti vengano 
apportati agli statuti, od almeno senza che si mani- 
festino nuove idee, die, elaborate, si risolvono poi in 
vantaggio materiale di ciascuna associazione. 

Gli scopi che dette società si propongono sono 
vari : assegnano indennità ai soci disoccupati, assi- 
curano sussidi in caso di malattia, pensioni di vec- 
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chiaia, concorrono alle spese funerarie, danno sussidi 
alle vedove ed agli orfani, ec. 

Il grande numero dei soci offre, naturalmente, 
campo favorevole alla realizzazione della legge dei 
grandi numeri ; per cui nelle società inglesi è assai 
minore il rischio e si hanno migliori tavole stati- 
stiche. 

I lavori scientifici fatti da queste società sono 
preziosi e permettono loro di determinare con rela- 
tiva esattezza l'importo delle quote che ciascun socio 
deve pagare per questo o quello degli scopi sociali. 

In questa loro r>ase scientifica sta il segreto della 
potenza delle società inglesi. Esse tengono distinti i 
fondi di ciascuna associazione, e non suppliscono alla 
deficenza di un fondo coir eccedenza di un altro. 

Là bontà e l'osservanza delle tavole statistiche 
e la separazione assoluta dei fondi sono condizioni 
essenziali ed indispensabili per la vita e prosperità 
di ogni associazione di mutuo soccorso. 

Non si creda che le Friendly Societies, fino da 
quando hanno incominciato ad esistere, abbiano su- 
bito applicato questi principii. L'esperienza di un se- 
colo ha dimostrato che gran numero di dette società 
dovettero sciogliersi, perchè, per non aver tenuto 
conto dei principii della scienza, si trovarono nella 
impossibilità di mantenere i loro impegni. 

Le Tra&és Unions sono società mutue coopera- 
tive, organizzate per la difesa degli interessi dei la- 
voratori. La maggior parte sono però anche vere so- 
cietà di mutuo soccorso ed hanno, quantunque in via 
secondaria, — essendo sempre loro scopo principale 
la protezione della massa associata dei lavoratori — 
gli stessi scopi delle Friendly Societies. Dice il Bren- 
tano nella sua storia e critica delle unioni operaie 
inglesi che queste non sono che l'ultima e necessaria 
trasformazione delle antiche ghilde anglo-sassoni. 1 

^— — »^^^^— — I ■■ I M^— — — — ■■ I. ■ ■■ ■■■■■■■■■■ ! ■ I 1 ■■ ■■■ I l ■ .»« M ■ I 

1 Brentano, Die ^Arbeiterghilden der Gegenwart. Leipzig, 1872. 
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sapientemente riconosciuta dal legislatore, dava a 
dette Unioni la facoltà di poter regolare la misura 
del salario, le ore di lavoro, il lavoro delle donne 
e dei fanciulli, di controllare insomma tutti i rap- 
porti del lavoro. 

Inoltre, l'aver portato i salari, mercè l'esercizio 
del diritto di coalizione, ad una ragione equa, pose 
F operaio in condizioni di poter pensare ai suoi bi- 
sogni futuri, e di potere, nei giorni di benessere, as- 
sicurarsi contro i pericoli che avessero potuto in 
seguito minacciare la sua esistenza economica, come 
la mancanza di lavoro, le malattie, P invalidità o la 
vecchiaia, e di poter pensare alla sua compagna, ai 
suoi figli, in caso di morte. 1 

2. Francia. — Meno rapido fu in Francia, dice il 
Fano, lo sviluppo delle società di mutuo soccorso, 
per sospetto che ne aveva il governo rivoluzionario, 
il quale temeva rivivessero in esse i disciolti corpi 
d'arte o le confraternite. 

Ebbero vivace impulso dopo la rivoluzione del 1848. 

Dal 1848 al 1851 molte di esse, strumenti docili 
nelle mani dei partiti, diventarono società politiche 
segrete, obbligando così il Governo a scioglierle. 

La prima società di mutuo soccorso sorta in 
Francia si dice fosse quella della città di Lilla, co- 
stituitasi nel 1580: e la prima sorta a Parigi quella 
di Sant' Anna, la quale si fa risalire al 1691. Il Fano 
però ritiene non fossero altro che confraternite. 

Organizzazione attuale. — a) Soci. — Le società di 
mutuo soccorso in Francia comprendono ordinaria- 
mente due categorie di soci : soci effettivi e soci ono- 
rari. Membri effettivi sono quelli che pagano i con- 
tributi e fruiscono dei benefizi della società. Membri 
onorari (ammessi dal decreto del 1852) sono quelli 

1 Mazzola, V assicurazione degli operai nella scienza e nella le- 
gislazione germanica, relazione al Ministro d'agricoltura, industria e 
commercio. Annali del credito e della previdenza. Roma, 1885, pag. 86. 
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jorsi sono fatti dietro quietanza del dele- 
. società, munito di tutti 1 documenti neces- 
giustificare l'adempimento delle formalità 
dallo statuto pel ritiro dei fondi. L'im- 
questi fondi alle Casse di risparmio è sem- 
ativo per le società di mutuo soccorso, 
iego dei fondi alla Cassa depositi è obbliga- 
le società che contano oltre 100 membri, se 
oeiale eccede le lire 3000 ; per le società che 
lono meno di 100 membri, quando il loro 
passi le lire 1000. 

! stabilito limite di somma per questi de- 
cesse delle somme depositate è del 4 Va 
i. GÌ' interessi non si capitalizzano ; si li- 
ni 31 dicembre di ogni anno, 
borso di tutte o parte delle somme depo- 
atto al cassiere, dietro sua quietanza e pre- 
e di mandato o di domanda scritta dal pre- 
alia società. 

'mania. — In Germania il mutuo soccorso 
io applicato fin da tempi antichissimi nelle 
ei minatori (Knappschafì$vereine),l6 quali 
principalmente per iscopo dì assicurare i 
ro i gravi pericoli clie minacciano il lavo- 
ille miniere. 

il 1300 si trova fatta menzione di esse nel- 
za di Rottenberg (Rottenberg Verordnnng). 
ie ordinanze Sassoni parlano di danaro di 
irtzgéld) per operai ammalati o colpiti da 
ì fissano i cosi detti salari di grazia (Gna- 
per le Casse di soccorso degli operai. 
568 si hanno le Casse dei malati (Bruder 
Se ne fondò una a Wurtzburgo nel 1785, 
a Bamberga nel 1789. 
incipio, la formazione delle società di mu- 
irtio era lasciata alla libera iniziativa dei 
i sorsero a regolarla le prescrizioni delle 
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IV. 
Legislazione estera. 

1. Germania*. — In Germania il mutuo soccorso 
si manifesta oggidì sotto una forma tutta speciale, 
sotto la forma, cioè, dell'assicurazione obbligatoria. 

Le nuove leggi però, pur stabilendo l' obbligato- 
rietà dell'assicurazione, lasciano all'assicurando una 
certa libertà di scelta dell'istituzione colla quale 
esso voglia stipulare l'assicurazione, e principalmente 
di partecipare alla istituzione già esistente. 

Le società di mutuo soccorso già esistenti prima 
delle nuove leggi speciali sulla assicurazione obbli- 
gatoria, e chiamate Casse libere, sono le seguenti: 
1° Casse dei minatori (Knappschaftkasserì), sta- 
bilite conformemente alle leggi degli Stati partico- 
lari relative all' esercizio delle miniere ; 

2° Casse corporative delle malattie (Inniings- 
kranlcenkassen) delle quali fanno parte i compagnoni 
e apprendisti membri delle corporazioni riorganiz- 
zate dalla legge dell' impero del 18 luglio 1881 ; 

3° Casse formate dal libero concorso dei soci, 
esclusivamente amministrate e alimentate dagli stes- 
si, cioè: 

a) Le casse dette registrate (Eingeschriebenen), 
stabilite in virtù della legge del 7 aprile 1876, mo- 
dificata dalla legge 1° giugno 1884; 

b) Le casse di soccorso, fondate in base alle 
leggi sulle associazioni. 

Legge 7 aprile 1876 sulle casse di mutuo soccorso regi- 
strate, colle modificazioni introdotte dalla legge 1° giu- 
gno 1884. 

a) Formalità per ottenere la registrazione e modifi- 
cazione degli statuti. — Le casse cne hanno per i scopo 
il mutuo soccorso dei loro membri in caso di ma- 
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i cassa e dei soci. — La cassa può in 
ruistare diritti, contrarre obbliga- 
proprietà ed altri diritti reali su 
re in giudizio come attrice e con- 

onio della cassa sta a garanzia di 
che essa contrae verso i suoi cre- 

lusi dalla presidenza in nome della 
liti dello statuto, sono obbligatorii 
; costituiscono un diritto, 
■ussidio comincia per tatti i soci, 
decorrere della tredicesima setti- 
alla ammissione. 

ale o parziale del sussidio non può 
casi di malattie, che i soci si sono 
inamente o per colpevole parteci- 
e ferimenti, per ubbriachezza od 

isidio consiste nel concedere gra- 
ra medica o le medicine, queste 
re negate. 

icessione dei sussidi. — I sussidi pos- 
2ssi sotto forma di denaro, di assi- 
. medicina ed altri mezzi di cura, 
pedale, o di tutti quei mezzi adatti 
difetti corporali che possono essere . 
guarigione. 

lere un sussidio anche alle puer- 
■e l'assistenza medica ai membri 
ii soci. 

1 diversi da quelli sopra designati, 
orsi contributi ai soci, né prelevare 
nonio della cassa. 

e ed esclusione dei soci. — Per Tam- 
ii è necessaria una dichiarazione 
ria firma apposta allo statuto. 
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riore, nei termini e giusta i modelli prescritti, i pro- 
spetti portanti il numero dei soci, i casi di malattia 
e di morte, i contributi percepiti ed i sussidi pagati, 
e un resoconto finale. 

i) Scioglimento della società. — La cassa può es- 
sere sciolta per deliberazione dell'assemblea generale 
e coli' approvazione di almeno quattro quinti di tutti 
i votanti. 

Può essere inoltre decretata la chiusura dall'au- 
torità superiore amministrativa : 

1° se più di un quarto dei soci è in arretrato 
nel pagamento dei contributi, e, nonostante gli ec- 
citamenti dell' autorità tutoria, non si è fatto l' in- 
casso dei contributi arretrati, né proceduto all'esclu- 
sione dei soci morosi; 

2° sé la cassa, nonostante gli eccitamenti 
dell'autorità tutoria, è in ritardo di quattro setti- 
mane nel pagamento dei sussidi, sui quali non è 
sorta contestazione; 

3° se l'assemblea generale ha adottato una 
risoluzione contraria alle disposizioni della legge o 
dello statuto, e non ha ottemperato all'invito fat- 
tole dall'autorità superiore di ritirarla, nel termine 
prescritto di almeno sei settimane; 

4° se si riscuotono contributi o si impiega il 
patrimonio per scopi diversi da quelli speciali di 
mutuo soccorso sopra nominati; 

5° se, nel caso di insufficienza delle rendite 
rispetto alle spese, non si elevano nel termine sta- 
bilito i contributi, o non si diminuisce la cifra dei 
sussidi nella misura voluta; 

6° se taluni soci vengono esclusi per motivi 
non ammessi dalla legge. 

Sciogliendosi la cassa, la trattazione degli affari, 
in quanto l'assemblea generale non disponga diver- 
samente, resta affidata alla presidenza. Se questa 
viene meno al suo dovere, o la cassa viene chiusa, 
l'autorità tutoria affida la trattazione degli affari 




stipendio o salario nelle miniere, nelle salme, negli 
stabilimenti per la depurazione meccanica dei mi- 
nerali, nelle cave, negli opifici e nelle ferriere, nelle 
strade ferrate e nella navigazione interna, nei can- 
tieri, nelle imprese di costruzione, nelle industrie 
manuali e simili ; negli stabilimenti in cui si faccia 
uso di caldaie a vapore, o di macchine mosse da 
forze naturali (vento, acqua, vapore, gaz, aria ri- 
scaldata ec), quando tale uso non consista esclusi- 
vamente nel temporaneo impiego di una macchina 
che non sia parte necessaria dello stabilimento. 

Tutte queste persone sono tenute di far parte 
delle casse sopra enumerate quando il loro guadagno 
annuale non supera 2000 marchi (lire 2500). 

L'articolo 2 della leggo autorizza i comuni ad 



24 PEBLIMINABI. 

assicurare contro le malattie ogni persona dell'uno 
e dell'altro sesso, di ogni professione, operai, aiu- 
tanti, apprendisti, commessi, impiegati, che non gua- 
dagnano 2000 marchi. 

Operai e padroni concorrono con quote che va- 
riano : due terzi sono a carico dell'operaio, un terzo 
a carico del padrone. Gli operai così ricevono aiuto 
in caso di malattia, e le città si trovano esonerate 
da una parte considerevole delle spese di pubblica 
beneficenza, che in Germania sono a carico dei co- 
muni. 

Non vi sono dunque che le società di libero 
soccorso e le persone occupate nelle fabbriche de- 
gli Stati o dei comuni con retribuzioni fisse, ed i 
funzionari, che non siano costretti all' assicurazione. 

La legge del 15 giugno 1883 creando le nuove 
casse di malattia ha lasciato piena libertà alle casse 
preesistenti ; ma ha loro imposto l'obbligo di elevare 
il minimum dei sussidi che esse distribuivano ai loro 
membri al livello dei sussidi che le nuove casse 
sono tenute, in forza della legge, ad assegnare ai 
loro soci, e specialmente di provvedere alle spese 
delle malattie per tredici intere settimane. 

Le casse nuove d'assicurazione contro le malat- 
tie sono le seguenti: 

1° Casse locali (art. 16); 
2° Casse di stabilimenti industriali (art. 59) ; 
3° Casse di imprese di costruzioni (art. 69); 
4° Casse comunali. 

Le casse locali (Orts-KranJcenJcasserì) possono es- 
sere create dai comuni, quando questi contino al- 
meno cento persone obbligate ad assicurarsi; esse 
devono, per quanto è possibile, comprendere per- 
sone della stessa professione. 

Se le persone tenute ad assicurarsi non sono in 
numero di cento, i comuni devono ugualmente creare 
una cassa locale, ove gli interessati ne facciano do- 
manda e questi siano in numero sufficiente da poter 
assicurare il buon funzionamento della cassa. 



26 PRELIMINARI. 

com8 sopra abbiamo detto, in base al salario reale 
percepito dall' operaio, colla condizione che, se l'ope- 
raio guadagna più di 4 marchi, l' eccedenza del suo 
salario non è calcolata che per un terzo. 

Le quote che devono pagare i soci di una cassa 
comunale sono dell' 1 7, per cento sul salario medio 
dei giornalieri della località ; possono anche essere 
portate al 2 per cento. 

I contributi delle altre casse (casse locali, casse 
industriali, casse di costruzione) sono in generale 
del 2 per cento, e possono essere elevate al 3 per 
cento del salario se le circostanze lo esigono. 

Tali sono le disposizioni principali della legge 
sulle casse di assicurazione ODbligatoria contro le 
malattie. 

Legge 22 giugno 1889 sull'assicurazione 
per la invalidità e la vecchiaia. 

a) Obbligo délV assicurazione. — A cominciare dal 
sedicesimo anno di età devono assicurarsi : 

1° le persone che sono impiegate, verso sala- 
rio o stipendio, in qualità di operai, inservienti, gar- 
zoni, apprendisti o domestici; 

2° gli impiegati degli stabilimenti, come pure 
i commessi di negozi e gli apprendisti (esclusi gli 
assistenti e gli apprendisti impiegati nelle farmacie) 
che riscuotono un salario od uno stipendio, ed il cui 
guadagno annuo normale in salario o stipendio non 
superi i 2000 marchi, e così pure: 

3° le persone degli equipaggi della marina te- 
desca impiegate verso salario o stipendio (§ 2 della 
legge del 13 luglio 1887, Reichs-Gesetebl., pag. 329) 
e le persone addette alle navi della navigazione in- 
terna. La nave che inalbera la bandiera tedesca in 
conformità alla facoltà accordata in base all' art. 11 
del § 7, alinea 1° della legge del 15 marzo 1888 
(Reicks-Gesetebl., pag. 71) non è considerata come 
nave tedesca ai sensi della legge in discorso. 
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per vasti consorzi comunali del loro territorio, o per 
tutto il territorio dello Stato federale. 

Può parimente essere fondato un istituto d'as- 
sicurazione generale, per più Stati federali, o parte 
di territorio dei medesimi, come pure per più vasti 
consorzi comunali di uno Stato federale. 

La sede dell'istituto d'assicurazione è fissata dal 
governo federale. 

2. Austria. — Le leggi del 30 marzo 1888 e 4 apri- 
le 1889 regolano V istituzione dell' assicurazione con- 
tro le malattie degli operai. 

Per regola generale deve essere stabilita una cassa 
di soccorso per i casi di malattia in ciascun distretto 
giudiziario, alla quale devono appartenere tutte le 
persone costrette ad assicurarsi e che non apparten- 
gono già ad una cassa autorizzata dalla legge. 

Può esser membro della cassa anche chi non è 
costretto all'assicurazione, purché non abbia rag- 
giunto l'età di 37 anni. 

Le quote degli assicurati sono anticipate dai pa- 
droni, come in Germania; due terzi di esse sono a 
carico degli operai, ed un terzo è a carico dei padroni. 

Questi hanno, come per la Germania, il diritto 
di trattenere sul salario dei loro operai l' importo 
delle somme che per essi hanno versato alla cassa. 
In caso di malattia, gli assicurati hanno diritto alla 
cura gratuita, ai medicinali, ed a tutti i rimedi au- 
siliari. 

Se la malattia dura più di tre giorni, l' assicu- 
rato riceve inoltre un sussidio del 60 per cento al 
giorno sul suo salario ordinario. Questo sussidio può 
durare, se la malattia continua, per venti settimane. 
In caso di morte, la cassa provvede alle spese fune- 
rarie. 

L' istituzione di queste casse di malattia non pre- 
giudica per nulla le associazioni di mutuo soccorso 
preesistenti ; desse conservano tutta la loro indipen- 
denza come per il passato. 
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3. Prussia. — Sono degne di menzione in Prussia 
le Casse di soccorso per gli operai minatori. 1 La legge 
mineraria prussiana del 24 giugno 1865 prescrive la 
istituzione di associazioni di previdenza in prò degli 
operai minatori occupati dentro e fuori le miniere. 

Ogni associazione ha 11 dovere, secondo le pre- 
scrizioni degli statuti, di fornire ai suoi membri i 
soccorsi seguenti : 

1° in caso di malattia, le cure mediche e le 
medicine gratuitamente a ciascun associato perso- 
nalmente ; 

2° una indennità pecuniaria sufficiente, quando 
l'infermità non provenga da un fallo grave dell' in- 
fermo ; 

3° una parte delle spese funerarie ; 
4° una pensione vitalizia, in caso d'incapacità al 
lavoro sopraggiunta senza colpa grave dell' operaio ; 
5° un sussidio alle vedove, vita naturai durante, 
o sino a quando si rimaritino; 

6° un sussidio per 1' educazione degli orfani. 

Le casse sono comuni per distretti minerari. Pos- 
sono pure fondarsi casse speciali di un solo stabi- 
limento o di un gruppo di miniere contèrmini per 
facilitare la distribuzione dei soccorsi immediati o 
temporanei. 

La legge non determina l'ammontare dei versa- 
menti : si limita a prescrivere che tanto gli operai 
quanto gli imprenditori debbano contribuire al man- 
tenimento della cassa; che le contribuzioni degli 
operai consistano nella ritenuta di una parte del 
salario o in un versamento fisso equivalente, e che 
quelle degli imprenditori debbano essere almeno della 
metà superiore a quelle degli operai (art. 176). 

Gli statuti di ciascuna associazione determinano 
l'ammontare dei sussidi necessari al mantenimento 
della cassa e la misura dei soccorsi. 



1 Da una memoria del sig. 0. Keller, inserita nel Journal de la 
8oeiété de 8tatÌ8tique de Paris, gennaio 1886, n. 1. 
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Gli statuti sono compilati dagli intraprenditori 
delle miniere, d' accordo con un comitato eletto dai 
loro operai. 

In mancanza di accordo, o quando gli statuti 
non sono presentati all'approvazione del Consiglio 
locale delle miniere (Oberoergamt) nel termine di un 
anno, il consiglio li compila di ufficio. Il consiglio 
(costituito dai funzionari del corpo delle miniere del 
àistretto) è obbligato, inoltre, a vigilare la esecuzione 
degli statuti e V amministrazione finanziaria delle 
casse ; può a tale scopo delegare un commissario alle 
sedute del comitato direttivo. Il comitato direttivo 
è eletto per una metà dai concessionari e per 1' al- 
tra dagli operai anziani. 

4. Gran Bretagna. — Abbiamo Tatto dell' 11 ago- 
sto 1875 sulle società di mutuo soccorso (Friendly 
Societies) inglesi e gli atti modificativi e dichiara- 
tivi 21 luglio 1876, 23 maggio 1879 e 10 agosto 1882, 
ed uno del 1883. 

L'atto del 1875 ha dato luogo a 82 regolamenti 
del Tesoro. 

Quest'atto non è certamente il primo sulle so- 
cietà di mutuo soccorso : esso non venne che ad 
unificare e correggere leggi precedenti sulla materia. 

Detti atti non soup speciali alle società di mutuo 
soccorso, ma riguardano anche, simultaneamente, 
società di assicurazione sul bestiame, società di be- 
neficenza ed altre. 

Stralciamo alcuni punti principali sulle società 
di mutuo soccorso. 

Lo statuto deve provvedere su determinate ma- 
terie, nello stesso modo come sono prescritte dal- 
l'art. 3 della nostra legge del 15 aprile 1886. 

a) Scopi delle società di mutuo soccorso. — Possono 
essere registrate le società destinate a provvedere 
con sovvenzioni volontarie dei propri membri, con 
o senza l'aiuto di donazioni: 
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1° al soccorso o mantenimento dei membri, 
loro mariti, mogli, figli, padri, madri, fratelli o so- 
relle e nipoti, per causa di malattia e di altre in- 
fermità, fisiche o morali, o per età avanzata (che 
s'intende dopo i 50 anni), o perla vedovanza; o al 
soccorso o mantenimento dei figli orfani dei membri 
durante l'età minore; 

2° ad assicurare il pagamento di una somma 
di danaro alla nascita di un figlio di qualcuno de- 
gli associati, o alla morte di un associato, o per le 
spese dei funerali del marito, moglie o figlio di un 
associato, o della vedova di un associato; 

3° al soccorso e mantenimento dei membri 
quando sono in viaggio alla ricerca d'impiego, o 
versano in condizioni infelici, o in caso di naufra- 
gio o di perdite o d'avarie di barche e reti; 

4° ad assegnamenti di dote degli associati, o di 
persone designate dagli associati, di qualunque età ; 

5° alla assicurazione contro l'incendio degli 
utensili o attrezzi dell'arte, o mestiere dell'assicu- 
rato, per una somma non eccedente le 15 lire sterline. 
Non possono essere registrate le società le quali 
assicurino il pagamento di un'annualità superiore 
a 50 sterline, o di un capitale, per una sol volta, 
superiore a 200 sterline. 

b) Composizione e natura dell 9 ufficio di registra- 
zione. — Per l'Inghilterra vi è un registratore capo 
delle società di mutuo soccorso, ed uno o più re- 
gistratori assistenti; il registratore capo ed i regi- 
stratori assistenti costituiscono l'ufficio centrale. 

Vi è un registratore assistente per la Scozia ed 
uno per l'Irlanda. 

Il capo registratore e gli assistenti sono nomi- 
nati dal Tesoro, e restano in carica sino a che al 
medesimo piace di lasciarveli. 

Il capo registratore dev'essere un avvocato che 
eserciti la professione almeno da dodici anni ; ed 
uno almeno dei registratori assistenti per Plnghil- 
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terra, ed ogni registratore assistente per l'Irlanda 
dev' essere un avvocato o procuratore che eserciti 
la professione almeno da sette anni. 

L' ufficio centrale, coli' approvazione del Tesoro, 
deve : 

a) preparare e pubblicare, per uso delle so- 
cietà, moduli di conti, bilanci ed inventari; 

b) raccogliere dai bollettini e da altre fonti, 
e pubblicare e mettere in circolazione, dappertutto 
o in qualche distretto speciale, o altrimenti far note 
le informazioni riguardo alla statistica della mor- 
talità e delle malattie, e al modo di applicarla alle 
società di mutuo soccorso; e di quando in quando 
pubblicare, in via generale o in alcuni distretti, 
particolari notizie desunte dai resoconti e dagli in- 
ventari, e quelle altre informazioni utili agli as- 
sociati ; 

e) promuovere la compilazione e la pubblica- 
zione di tavole pel pagamento di una somma di da- 
naro in caso di morte, di malattia o di vecchiaia 
o di altro avvenimento relativo all'assicurazione. 
L'adozione di queste tavole è facoltativa. 

Il capo registratore presenta ogni anno al par- 
lamento una relazione su ciò che è stato fatto da 
lui, e dai registratori assistenti, delle principali ma- 
terie trattate, ec. 

I registratori assistenti sono subordinati al capo 
registratore. Essi però, entro la sfera della regione 
per cui sono stati nominati, esercitano tutte le fun- 
zioni e tutti i poteri attribuiti al registratore, e pos- 
sono anche, coli' autorizzazione per iscritto del capo 
registratore, esercitare quelle funzioni e quei poteri 
di cui è investito il capo registratore, e che questi 
crederà opportuno di delegare loro di tempo in 
tempo. 

e) Condizione per ottenere la registrazione. — Nes- 
suna società può essere registrata se non sia com- 
posta almeno di sette persone. 
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Contro le ordinanze di cancellazione e di sospen- 
sione è ammesso appello. 

e) Obblighi della società. — Principali obblighi 
della società registrata sono : di mandare una volta 
T anno al registratore una situazione generale delle 
entrate e spese, fondi ed effetti della medesima, 
come fu approvata dai revisori, dimostrando sepa- 
ratamente la spesa per rispetto ai diversi scopi della 
società; ed inoltre di mandare ogni quinquennio al 
registratore un resoconto (chiamato resoconto quin- 
quennale) dei casi di malattia e di morte sofferti 
dalla società durante i cinque anni. Un estratto di 
questo resoconto viene poi presentato al parlamento. 

f ) Privilegi delle società registrate. — Principali 
privilegi cui hanno diritto le società registrate sono : 
l'esenzione dalla tassa di bollo per mandati rila- 
sciati ai curatori delle società per impiego di de- 
nari delle medesime da investirsi in fondi pubblici; 
per gli ordini o ricevute di pagamento per somme 
da contribuirsi alla società, o che la medesima ha 
riscosse, in virtù dei suoi statuti o della legge ; per 
i buoni trasmessi alla società, o emessi per suo 
conto dal tesoriere o da altro impiegato; per le 
tratte o biglietti all'ordine, nomine e revoche di 
agenti, nonché per gli altri documenti richiesti o 
autorizzati dalla legge o dagli statuti sociali. 

g) Norme diverse. — Sono stabilite poi norme per 
P impiego dei fondi sociali ; per la concessione di 
prestiti ai soci; per le liti promosse dalla società 
o contro di essa, fra i soci o i loro aventi causa 
e la società od un impiegato della stessa; per ot- 
tenere, a richiesta di un dato numero dei soci, 
ispezioni sugli affari sociali, o ordinate speciali adu- 
nanze della società ; per la validità delle delibera- 
zioni dell'assemblea dei soci; pei limiti dell'importo 
delle pensioni annuali e dei sussidi; per le società 



venne aaar norma ane associazioni ni maino soccorso. 

La legge del 15 luglio 1850 ed il decreto del 
26 marzo 1852 stabilivano delle condizioni per 1" esi- 
stenza legale delle società, concedendo alle mede- 
sime determinati diritti e vantaggi. 

Dette leggi sono tuttora in vigore. 

La legislazione francese distingue tre categorie 
di società di mutuo soccorso : 

1 Vedi Rappnrt sur ht operatici* dei mdUfi <ie «emù™ nwCwb' 
pauìant l'annfe 1SSS, piiisentù ii M. le Piésidoat de la Réj>ub]i<iue par 
M. A, F.U.UÌRE3, Ministre de l'intérìeur. 



FBELlMDfABI. 

) le società autorizzate in conformità agli ar- 
di e 292 del Codice penale; 
i le società approvate secondo il decreto or- 
dei 26 marzo 1852; 

le società, che, in virtù della legge del 15 lu- 
50, sono riconosciute istituzioni di pubblica 

prime non hanno esistenza civile ; il decreto 
zio che le autorizza concède loro soltanto il 
di riunire gli associati, sotto le condizioni 
tte dalle leggi, e di agire nei limiti dei loro 

sono tuttavia fare depositi di fondi alle casse 
armio (legge 9 aprile 1881) e versamenti alla 
nazionale di pensioni per la vecchiaia; non 
) depositare i loro fondi alla cassa depositi 
igne. 

società approvate godono importanti dirit- 
izione d' immobili, accettazione di donazioni 
■i con l' autorizzazione del prefetto, sino a 
*e, e con decreto per le somme eccedenti que- 
■a ; godimento gratuito dei fabbricati messi 
disposizione dai municipi, per le adunanze; 
ta dei libretti e registri necessari alla am- 
■azione e contabilità; restituzione dei due terzi 
itti municipali sui convogli funebri ; esenzione 
itti di bollo e registro, salvo le eccezioni pre- 
alia legge del 23 agosto 1871 ; versamenti dei 
i liberi, all' interesse annuo dei 4 V, per cento 
ssa dei depositi e consegne ; cassa di pensioni 
«resse del 4 7, per cento e concessione delle 
ù vitalizie calcolate su tariffe al 4 per cento 
o del 20 dicembre 1886), sovvenzioni propor- 
dello Stato in ragione di ciascun versamento 
&sa di pensioni ; assicurazioni collettive in 
i morte; ammissioni a prezzi ridotti (0,75 per 
i per gli ammalati convalescenti del diparti- 
scila Senna negli asili del Vésinet e di Vin- 
; ricompense onorifiche : tali sono i vantaggi 



Scopi, amministrazione interna. e dati statistici 
sulle società di mutuo soccorso in Italia.' 

Il Fano ritiene che in Italia l' istituzione delle 
)eietà di mutuo soccorso sia da considerarsi come 
3sa nuova e frutto delle idee che fin dal 1848 si 
ìanifestarono nel nostro paese. 

Sorsero e si diffusero, prima che*altrove, in Pie- 
ìonte nel 1851 ; si estesero poi alle altre province, 
ìano a mano che si avanzava nell' acquisto della 
os tra libertà. 

1. Vari scopi che sì propongono le società di mvr 
to soccorso. — Vogliamo dire degli scopi che in ge- 
erale si propongono le società di mutuo soccorso 
aliane, senza distinguere fra quelle riconosciute 
da per legge che per decreto reale) o no ; perchè, 
er quelle riconosciute, se operaie, gli scopi sono de- 
ignati dalla legge del 15 aprile 1886, e, se non ope- 
aie, dal governo, che le riconosce per decreto reale. 

Oltre agli intenti principali e comuni a tutte, che 
ono quelli di dare sussìdi in caso di malattia, cioè 
assidi in denaro, ovvero assistenza gratuita del me- 
ico o medicine, o anche queste tre cose insieme, 
3 società sogliono proporsi altri scopi, e cioè : dare 
tensioni o almeno sussidi continuativi ai soci col- 
iti da infortuni sul lavoro ; dare pensioni ai soci 
ivenuti permanentemente inabili al lavoro (malati 
ronici) ; ai soci vecchi, ai superstiti delle famiglie 
ei soci, dare sussidi alle famiglie dei soci defunti, 
ussidi per spese funerarie, sussidi alle puerpere, 
ussidi per baliatico. 

Altri scopi ancora si uniscono ai precedenti, tal- 

' Vedila diligente edotta relazione statistica fatta dal comm.Bodio 
Un Commissione consultiva sugli istituti di previdenza e sul lavoro 
a del 1° dicembre 1888. 
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1° mediante l'applicazione e l' osservanza della 
tariffa sulla mano d' opera proporzionata ai bisogni 
economici locali; 

2° corrispondendo una indennità a quei soci 
che dovessero abbandonare una tipografia dove si 
cercasse di diminuire il prezzo stabilito; 

3° procurando l'occupazione di quei soci che si 
trovassero disoccupati per mancanza di lavoro o per 
qualsiasi altra ragione per la quale, sentito il Comi- 
tato, il socio reputasse nel suo interesse o nel suo 
decoro di abbandonare la tipografia ; 

4° corrispondendo ai soci medesimi una sov- 
venzione nel caso che non fosse possibile procurare 
ad essi lavoro, ed accordando loro una indennità 
quando volessero emigrare. 

Gli statuti delle altre società riunite in detta asso- 
ciazione generale ripetono a un dipresso le medesime 
disposizioni. 

2. Condizioni per V ammissione dei soci. — Con- 
dizione prima e generale per l'ammissione in una 
società di mutuo soccorso è di avere una sana co- 
stituzione fisica. Gli statuti escludono coloro che 
sono affetti da malattie croniche, e non ammettono 
che si diventi .socio nel tempo in cui si è ammalati. 
Non di rado si esige la visita medica. 

Altre condizioni per essere ammessi soci è un 
certo limite di età. 

In proposito si riscontra: 

a) che i fanciulli sono quasi sempre esclusi dal 
partecipare alla società ; 

b) che il minimo d'età, nella grande maggio- 
ranza dei casi, è stabilito ai 14, ai 15, oppure ai 
16 anni; poche società l' hanno stabilito a 12, e po- 
chissime a 7 anni ; per contro vi sono società che 
non ammettono soci prima dei 20 ed anche dei 
21 anni ; 

e) che il massimo d'età è stabilito per lo più 
ai 50 o ai 55, e, in un certo numero di casi non tra- 



pagano tasse di ammissione e contributi minori di 
quelli degli uomini, ma ricevono anche in misura 
minore i sussidi. 

Nelle società che ammettono diverse categorie 
di soci, in generale non variano i contributi ed i 
sussidi. 

I contributi si pagano, in generale, mensilmente. 

Alcuni statuti consentono il pagamento di con- 
tributi maggiori per avere sussìdi maggiori io caso 
di malattia, o una pensione maggiore di quella con- 
sueta, al verificarsi delle condizioni stabilite. 

4. Separazione dei fondi. — È buona regola di 
amministrazione di istituire fondi speciali per di- 
versi scopi a cui le società tendono. 
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Le società che tengono separata la ;.yan.» e gti( )Iie dei 
ndi, secondo i vari scopi ai quali sonòri h destinati, 
possono distinguere in tre categorie : 

a) la prima comprende le società, prì-j 
ìali la separazione dei fondi è perfetta, ed i\ 
ibuti e le tasse d' ammissione si assegnano, in t 
irzioni determinate, alle speciali casse. Qualchl^ 
cietà lascia libero il socio di contribuire a tutti i 
ndi sociali, o soltanto ad alcuno di essi ed anche 
l un solo. Altre, invece, obbligano il socio al pa- 
lmento di tutti i contributi speciali. In questo 
.so spesso la tassa d' ammissione è unica, e di 
gola va a quel fondo che generalmente è consi- 
sto come il principale ; 

6) la seconda comprende quelle Bocietà, le quali 
igono un contributo unico, e dividono l'ammontare 
tale dei contributi tra i diversi fondi, secondo certe 
•oporzioni determinate dallo statuto, eoli' intendi- 
ento di proporzionare le varie parti del contributo 
singoli servizi speciali; 

e) la terza categoria si compone di quelle società 
ìe, avendo tasse d'ammissione e contributi di ini- 
ira unica, assegnano queste e le altre entrate sc- 
ali ai diversi fondi senza la mira di far contribuire 
soci a ciascun fondo in proporzione dei vantaggi 
ie se ne debbono attendere. 

5. Sussidi per malattia. — Il maggior capitolo di 
lese è quello dei sussidi per malattia. 

I sussidi per malattia comprendono, oltre il sus- 
ino in danaro, l'assistenza medica ed i medicinali 
■atuiti. Molte società hanno un medico stipendiato, 
edìco della società è talvolta anche un socio ono- 
,rio, che presta l' opera sua gratuitamente. Non 
ite le società somministrano gratuitamente i Die- 
ci nali. 

Poche società concedono il sussidio dal primo ai- 
ultimo giorno di malattia, in qualunque tempo essa 
rvenga e qualunque ne sia la durata. Per lo più il 
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ciali, esaminati e bilanciati in determinati periodi 
di tempo, consentono. 1 

Codesti assegni sono, adunque, più che altro, sus- 
sidi continuativi a vecchi ed inabili al lavoro. 

Poche società hanno forma ed andamento di vere 
Casse di pensioni, cioè di un diritto fisso, invaria- 
bile alla pensione, calcolata con tariffe in base al- 
l'ammontare dei versamenti, air età dei soci che li 
fanno ed al tempo in cui il diritto a pensione di- 
venta acquisito: sono società composte di persone, 
che, per coltura e per condizione economica, ap- 
partengono ad un ceto superiore a quello degli 
operai/ 

7. Patrimonio. — Parecchi sodalizi hanno patri- 
moni separati, ma non entrate separate per 1 vari 
scopi. Come si esige un unico contributo, così vi è 
un' entrata unica e generale, sulla quale gravano 
tutte le spese sociali, qualunque sia io scopo a cui 
servono. Soltanto a gestione chiusa, l' avanzo netto 

1 Così T Associazione di previdenza e mutuo soccorso fra il perso- 
nale delle strade ferrate italiane, sedente in Bologna, dispone nel suo 
statuto che 1' ammontare della pensione di vecchiaia sarà stabilito 
ogni quinquennio, e che, in caso di disavanzo, l'assemblea diminuirà 
la misura delle pensioni, o aumenterà i contributi di quelli che, ascritti 
al fondo pensioni, ancora non hanno diritto alle medesime. 

2 Fra le società che hanno forma di vere e proprie casse pen- 
sioni, citiamo la Società d y istruzione, di educazione e di mutuo soc- 
corso fra gV insegnanti in Torino. 

In questa società il contributo è fisso; ma è libero ciascun socio 
di pagare più quote a fine di assicurarsi una pensione maggiore. Le 
pensioni si liquidano secondo una tabella formata, tenendo conto: 

1° dell'interesse composto al 5 per cento delle somme da cia- 
scuno sborsate per costituirsi la pensione ; 

2° della probabilità di morte del socio, così rispetto all' età 
in cui s'inscrive nella società, come rispetto a quella in cui entra 
nel godimento della pensione; 

3° del valore del capitale da esso ceduto alla società. 
La Società nazionale di mutuo soccorso fra gV impiegati residenti 
in Milano esige anche essa un contributo fisso e liquida iu base ad 
una speciale tariffa pensioni che variano a seconda dell'età del socio 
all'entrata nella società, degli anni di appartenenza a questa e del- 
l'età del socio nel giorno ch'egli passa fra i pensionati. 



estranei al mutuo soccorso (scuole, biblioteche, ec). 

Come vi sono molte società che attendono ad uno 
scopo solo, molte anche attendono a scopi diversi e 
molteplici. 

Le scuole sono serali o festive, e tra esse ve ne 
sono parecchie di disegno, d' arti e mestieri e di 



Le biblioteche hanno, di regola, una piccola do- 
tazione sui fondi generali della società ; si arricchi- 
scono colle donazioni di libri dì soci e di non soci; 
qualche volta hanno uno speciale provento nelle tasse 
di abbonamento alla lettura. 
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9. Casse di prestiti e casse di depositi e prestiti. — 
Le casse di prestiti e casse di depositi e prestiti an- 
nesse a società di mutuo soccorso sono costituite in 
generale con capitale fornito dalla società madre, in 
pochi casi con capitale costituito da piccole azioni 
sottoscritte dai singoli soci, ed in rarissimi casi con 
capitale preso a prestito per procurarsi il primo 
fondo di esercizio, o con capitale costituito in forme 
miste, mediante doni raccolti e mediante azioni e 
prestiti. 

Sono, in generale, incaricati dell'amministrazione 
di dette casse gli stessi amministratori della società 
di mutuo soccorso, alla quale molte volte si river- 
sano gli utili, che però, in generale, si aggiungono 
al proprio capitale, o si impiegano a rimborsare il 
capitale preso a prestito. 

Non di rado gli utili vengono erogati a uno spe- 
ciale scopo della società di mutuo soccorso, per 
esempio, al fondo degli inabili al lavoro, al fondo 
per la vecchiaia, ec. 

Il meccanismo delle operazioni è semplicissimo. 
Quelle che si dicono casse di prestiti si limitano a 
fare mutui ai soci a condizioni moderate, per quanto 
possono, col loro proprio capitale. Qualche vòlta non 
sono niente più che un mezzo di impiego dei fondi 
disponibili delle società di mutuo soccorso. 

Quelle che si dicono casse di depositi e prestiti 
hanno già un organismo più complesso ; accettano 
depositi, e quindi sono in grado di dare alle loro 
operazioni un sufficiente sviluppo. 

L' interesse che le casse di prestiti e le casse di 
depositi e prestiti esigono dai loro clienti varia dal 3 
per cento in avanti ; di regola si aggira intorno al 5 
ed al 6 per cento. Qualche sodalizio fa persino dei 
prestiti gratuiti. 

Le casse di depositi e prestiti pagano ai deposi- 
tanti l'interesse del 4 e del 5 per cento. 

I prestiti sono a termine abbastanza lungo e rim- 
borsabili in piccole rate. Quando i prestiti si sono 



11. Costruzione di case operaie.— Alcune società 
di mutuo soccorso si sono fatte promotrici di spe- 
ciali società per- la costruzione di case operaie, o 

-> Cosi ì' Anoetaàme H ™ E ra(e degli «perni di Torino divida gli 
utili del magazzino cooperativo in dna parti : l' una va alla cassa peu- 
sioni perla vecchiaia, l'alt™ è destinata a rimborsare il debito che 
il magazzino ha contratto colla società madre. 

* Ad esempio, il niBgfl.z7.in0 cooperativo doli' Amociiuinne tmnsr- 
tialt di mutuo «cmor.o fra qli o ]lr .r,ti t «mt„Hini di Pini d'Oli*; (Cre- 
mona) cou gli utili paga gl'interessi sulla azioni, quindi ne preleva una 
parte par il fondo di riserva; il rimanente lo divido fra i soci in ra- 
gione degli acquisti fatti. 
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ne hanno facilitata la costruzione sottoscrivendo un 
certo numero di azioni. 1 Altre società di mutuo soc- 
corso hanno preso parte alla costruzione di case ope- 
raie direttamente, col loro nome e coi loro mezzi.* 

12. Società di lavoro. — Le società di lavoro an- 
nesse alle società di mutuo soccorso sono molto 
modeste ; di regola hanno per iscopo di dare lavoro 
ai soci momentaneamente disoccupati. 3 

13. Statistica. — A tutto il 1885 il direttore ge- 
nerale della statistica dà esistenti secondo le indi- 
cazioni delle autorità politiche n. 4878 società di 
mutuo soccorso con soci n. 806,629.* 

1 La Società cooperativa anonima per la costruzione di case eco- 
nomiche in Badia Polesine, con un capitale di 30,000 lire, diviso in 
12,000 azioni da 25 lire caduna, è sorta per iniziativa della locale 
società operaia, la quale ha sottoscritto 200 azioni. 

3 La Società dei reduci di Padova, avendo ottenuta gratis l'area 
dal Comune, costruì una casa coi fondi sociali e col prodotto d'una 
pubblica sottoscrizione; quindi fondò l' opera pia Casette operaie pei 
reduci, allo scopo di costruire colle rendite della casa, che forma tutto 
il suo patrimonio, altre case simili. 

La Società di mutuo soccorso in Mordano di Romagna intende 
costruire case operaie col prodotto di 300 azioni da emettersi an- 
nualmente fra soci e non soci, alle quali è relativo l'obbligo nei sot- 
toscrittori di pagare un centesimo al giorno. Si decide in fine d'anno, 
per sorteggio fra i soci effettivi, a chi la casa debba appartenere. 

3 Un esempio ce lo dà la Società di mutuo soccorso fra le ope- 
raie di Milano e sobborghi. Vi è in questa società una sezione di la- 
voro, il cui capitale è costituito da un ottavo della somma annuale 
riscossa dalle socie, e dai profitti che risultano dalla vendita degli 
oggetti lavorati dalle socie stesse. La sezione provvede le stoffe e le 
macchine, e dà commissioni di lavori femminili a quelle socie, le quali 
momentaneamente sono prive di lavoro. Paga prontamente i lavori 
commessi ai prezzi fissati nella tariffa prescritta dal suo regolamento. 

Similmente la Società di mutuo soccorso in Luzzara anticipa ai 
soci i fondi necessari per l'esecuzione del lavoro in comune secondo 
i vari generi di esso. Gli operai impiegati ricevono il salario normale, 
e ad impresa finita i nove decimi degli utili, da ripartirsi in ragione 
del lavoro fatto da ciascuno. Un decimo degli utili, insieme al capi- 
tale ricevuto in anticipazione, dev' essere versato nella cassa della 
società madre. 

4 Vedi V Annuario statistico italiano, anno 1889-90, pag. 303 e 
segg. Roma, tip. Bertero, 1891. 
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2*e nelle imprese industriali e bancarie è 
distacco che può passare tra il bilancio di 
di cassa ed il bilancio di diritto o di com- 
nelle società invece intese a garantire pre- 
che maturano principalmente in epoche fu- 
i progressione accelerata, costanti rimanendo 
iti, il divario fra le dette due forme di bi- 
uò essere grandissimo, a segno che il bilan- 
issa può chiudere, come sopra si disse, con 
vole avanzo, quando l'associazione si trova 
licamente in deficienza. 
a. considerare, per esempio, che, per il soc- 
caso dì malattia, il numero delle giornate 
ranno pagarsi mediamente dalla società per 
;io, è da principio assai limitato, ma si ac- 
;radatamente coli' invecchiare dei soci me- 

socio pagasse ogni anno un contributo sem- 
elevato in proporzione alla previsione più 
di giornate di malattia, allora le entrate di 
no basterebbero aì relativi impegni, e fra 
di fatto e bilancio di diritto non passerebbe 
ivario. Ma in tal maniera i soci che invec- 
verrefebero a pagar contributi sempre più 
che finirebbero coli' essere eccessivi ed in- 
ibii! e col fare allontanare i soci dalla so- 
ppunto quando è maggiore il bisogno di soc- 
'erciò i contributi stessi sono ridotti per via 
li in misura per ogni età d'inscrizione co- 
ente conformi. 

•io consegue che il contributo dei primi anni 
>sto di due elementi affatto distinti: uno, 
e è relativo ai bisogni propri dell'anno, ed 
» che viene anticipato per gli anni di vec- 
aei quali, invece, il contributo, rimasto nella 
ura invariata, è inferiore ai bisogni propri 
io e vuol esBere completato con gli avanzi 
ini precedenti, 
.di quella parte del contributo che è antici- 



società promette sussidi o pensioni di vecchiaia, 
completamente delusi. 

Ma qual base hanno le società, di mutuo soc- 
corso per calcolare il futuro, gli introiti e gli im- 
pegni futuri? 

L'unica base è l'esperienza, dalla quale si sono 
tratte delle leggi di probabilità, sulla durata della 
vita e sul numero medio delle giornate di malattia 
di un individuo di una determinata età; e queste 
leggi sono rappresentate da apposite tavole, delle 
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ibbiamo una, pubblicazione recente della di- 
's di statistica. 1 



Dislinzione degli scopi sociali e divisione dei 
uti. — 11 principio della proporzionalità dei 
■uti ai sussidi ed il diverso rischio che pre- 
y le varie assicurazioni delle società di mutuo 
io, rendono necessaria nelle medesime la di- 
ne degli scopi. 

società di mutuo soccorso devono quindi, an- 
, determinare chiaramente nei loro statuti 
pi che si propongono; scopi, i quali, come già 
io visto, bì possono distinguere in due cate- 
principali ed accessoria Appartengono essen- 
' alla prima i sussidi nei casi di malattia, 
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pubblicazione fatta sulla traccia di quelle esistenti in pa- 

i esteri, e specialmente in Inghilterra per opera del Farr 

tute degli attuari inglesi, è stata diretta dall' ing-. Luigi 

' ì ai occupa da molti anni di questi studi. Essa riempio 

esistente in Italia, por coi sempre si dovette ricorrere 

straniere. 

i tavola sono poi assolutamente necessarie per le società 
orli' il riconoscimento permeerete reale, psiche esse hanno 
di compilare ogni quinquenni!) il bilancio tecnico da pre- 
Ila Commissione consultiva degli istituti di previdenza, esi- 
isso il Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
iri delle annualità contenuti nella citata pubblicazione aono 
baso alla tavola di mortalità della popolazione italiana 
n'alia Direzione generale di statistica sul movimenta dalli 
ne dei dodici auni 1876-87 confrontata coi risultati delcen- 
.881, ed in base al saggio d'interesse del quattro per cento, 
■ri dei contributi da versarsi dai soci, ai s fatto ricorao ad 
elemento, e cioè al coefficiente di durata e frequenza delle 
per ogni classe dì età, ricavato dall'esperienza di 311 so- 
lute il quinquennio 18S1-8Ó. 

vele numeriche sono precedute da un allegato nel quale 
le formote che servirono al calcolo di esse e quelle d'uso 
-'-■ p:r passare da: valori conosciuti ad altri che potessero 
Dalla prillili ielle assicurazioni di qualsiasi specie, 
latente, in appendice alle tavolo sono dati brevi cenni dei 
aoncalita curi tenuti negli atti parlamentari italiani ed in 
."-viratoli; nfiual:. 



io essere che, o in cònse- 
i, oppure per calcoli errati, 
ordinari e discordanti dalle 
lei calcoli, sia perchè tali 
lamento nell'esperienza, sia 
li numeri possono non es- 
nte dai tatti che avvengono 
gli impegni reali dei fini 
previsti, e quindi si abbia 

io confuse, tale deficienza, 
fini, essendo in principio 
cessane al conseguimento 
, danno di questi, in modo 
a non sia più in grado di 

le dei fini devesi adottare; 
ssione dei soci ; ò) perchè 
izi reali di una categoria 
i perchè facilita le verifi- 

rii del mutuo soccorso, le 
a di assicurarsi che i me- 
;he vengono aggiunti agli 
ino sullo sviluppo di questi 

) di questi fini accessorii, 
rarsi che il nuovo obbietto 
Lamente Bullo sviluppo dei 
nza dei fini. 

— Il quantitativo dei soci 
iza sulle sorti dell' associa- 
re di soci si ha più larga 
he trova maggior giuoco il 
. Quindi le società di mutuo 
ituirsi, secondo calcoli fatti, 
tlmeno cento soci. 
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Secondo il progetto dell'onorevole Maiorana-Calata- 
biano, il riconoscimento veniva dato da una Commissione 
centrale per le società di mutuo soccorso, composta di un 
membro della Corte dei conti, di un consigliere della Corte 
di cassazione, di tre componenti della Commissione con- 
sultiva sulle istituzioni di previdenza e sul lavoro, e di 
un professore di matematica, designato per decreto reale 
su proposta del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

Per conseguire il riconoscimento, le società, senza di- 
stinzione fra società operaie, o no, dovevano presentare 
lo statuto sociale, l' elenco dei soci, le tavole di mortalità 
e di malattia e del saggio d'interesse preso a base dei 
contributi e dei sussidi. Gli scopi delle società non po- 
tevano essere altri che : a) sussidi per malattia ; b) pen- 
sioni per la vecchiaia; e) pensioni alle vedove ed agli 
orfani; d) sussidi per impotenza al lavoro e istruzione dei 
soci. Ciascuna categoria di contributi e di soccorsi doveva 
amministrarsi separatamente. Dovevano essere inscritti 
alla società almeno 50 soci per i soccorsi di malattia, al- 
meno 200 per le pensioni. Sì indicava ciò che lo statuto 
doveva determinare; erano stabiliti tassativamente i modi 
di impiego dei fondi sociali. La società era obbligata a 
fornire la prova della proporzionalità tra gli impegni as- 
sunti e i mezzi disponibili attuali e futuri. La Commis- 
sione, accertato che la società si allontanasse dalle norme 
prescritte, su istanza di soci, di terzi o del pubblico mi- 
nistero, doveva cancellare la società dal registro delle so- 
cietà riconosciute. I lasciti e le donazioni con destinazione, 
che potessero sopravvenire alla società, dovevano, in caso 
di cessazione della stessa, essere amministrati secondo 
quella destinazione. E alle società riconosciute erano ac- 
cordati alcuni vantaggi, come la esenzione dalle tasse di 
bollo e di registro per gli atti tra soci e società e per i 
certificati da servire ai soci, e l'esenzione da pegno o se- 
questro dei sussidi dovuti dalla società. 

Questo disegno non potè venire in discussione per una 
crisi ministeriale a quel tempo sopravvenuta. 



stro 



11 secondo progetto, presentato dall'onorevole niini- 
o Miceli l'il giugno 1880, era notevolmente diverso. 
11 conferimento della personalità giuridica veniva dato 
dal tribunale civile. Un certificato motivato di tre periti 
doveva comprovare che i mezzi previsti dallo statuto erano 
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mutuo soccorso, che il giorno 15 corrente S. M. il Re ha, 
sanzionata e promulgata la legge per il conseguimento 
della personalità giuridica di essi. 

» In meno di due mesi è questa la seconda legge che fa 
fede della sollecitudine del Parlamento e del governo per 
il perfezionamento morale e materiale delle classi lavo- 
ratrici. Con la prima, che restringe entro giusti limiti il 
lavoro dei fanciulli impiegati nelle industrie, s' impedisce 
F uso prematuro e lo sperpero delle forze delle nuove ge- 
nerazioni di operai, affinchè il loro sviluppo fisico si com- 
pia in condizioni normali e fornisca alt 7 industria nazio-' 
naie lavoratori sani e gagliardi. Con la seconda si agevola 
1' unione degli operai nel nobilissimo ed utile sentimento 
della previdenza opportunamente indirizzato al mutuo 
soccorso, che li fa sicuri contro gli eventi della inabilità 
al lavoro. Sono due leggi che si collegano e si comple- 
tano; Puna mira alla previdente conservazione fisica; 
F altra rende possibile ed agevole il più largo svolgimento 
della previdenza materiale e morale nelle classi operaie. 

» La legge ora sanzionata è fra le più liberali che si 
conoscano. Parlamento e governo si inspirarono, nel pro- 
muoverla ed approvarla, ai voti più volte manifestati dai 
sodalizi operai ed alla fiducia nei sentimenti delle classi 
lavoratrici italiane, le quali han dimostrato di saper fare 
un savio uso della libertà per il loro progresso morale ed 
.economico. Perciò nessuna ingerenza è consentita al go- 
verno nella vita delle dette associazioni ; la legge determina 
la loro azione; lo statuto, nei limiti di questa, fissa le norme 
della loro esistenza ; F autorità giudiziaria ne accerta le 
condizioni estrinseche e le richiama alF osservanza della 
legge allorché deviano dal fine pel quale lo Stato fu ad 
esse largo di favori. 

»E mestieri, non solo pel rispetto che tutti debbono 
alla legge, ma eziandio nel beninteso interesse oselle so- 
cietà di mutuo soccorso, che esse non allarghino i confini 
loro assegnati, i quali sono abbastanza ampi per com- 
prendere le forme più comuni, più legittime e più profi- 
cue della previdenza economica. 

» La legge italiana non subordina il conferimento della 
personalità giuridica, come fanno quasi tutte le legisla- 
zioni straniere, alla dimostrazione preventiva, per mezzo 
di opportuni ordinamenti tecnici, che i mezzi sieno ade- 
guati ai fini che ogni società di mutuo soccorso si pro- 
pone, per poter mantenere gl'impegni e le promesse di 
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Suesto dicastero uno speciale ufficio incaricato di fornire 
Ile società che ne facessero richiesta, tutte le notizie che 
meglio giovino a stabilire il più sicuro e regolare rap- 
rtorto fra i contributi ed i sussidi: il Parlamento ha sop- 
disposizione, ritenendo che il Ministero 
ere a quell' incarico senza bisogno di una 
legge; e poiché il detto ufficio esiste in 
orazione, è mio intendimento che esso ri- 
manile delle società e, se richiesto, indi- 
le, con suggerimenti ed ammaestramenti 
ie, specialmente nella parte che concerne 
lità dei mezzi ai fini che vorranno proporsi, 
nancano tabelle statistiche di morbosità e 
ìi soci nei sodalizi operai, ohe sieno fon- 
merose osservazioni eseguite in paese ; e 
che costituisce ora un grave ostacolo al 
intento tecnico delle società, è mestieri che 
più presto. Il Ministero ha già iniziato 
e fiducia di potervi provvedére; tanto più 
orraimo prestargli illoro efficace concorso, 
i regolarmente i rendiconti annuali, di che 
la legge, e le. notizie statistiche che io mi 
ni edere ad esse. 1 

', è mio Ì utenti ì mento di istituire concorsi 
a dì premi a fa vere delle società registrate, 
;nto risulterà più regolare e meglio adatto 
Sui che si propongono, 
ira che debbono seguire le società di mutuo 
Imente esistenti t ' 



ne regola la esistenza sia conforme agli 
3 della legge, vale a dire se i fini che la 
one sieno quel!! consentiti ai detti sodalizi, 
ito sieno determinate espressamente tutte 
indicate dalla legge ; ciò fatto basterà che 

al tribunale civile, nella cui giurisdizione 
sede, la domanda di registrazione ed una 
, dello statuto sociale. Le società esistenti, 
>n sia conforme ai citati articoli della legge, 



tiche oggidì esistono. Furono pubblio: 
'Oerala della statistica, come abbiali 
>o VI, pag. .il in nota. 
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dovranno però convocare 1' assemblea generale dei soci 
affinchè deliberi l'opportuna riforma di esso, e presen- 
tare poscia, insieme alla domanda di registrazione, una 
copia autentica dello statuto riformato ed una copia del 
processo verbale dell' assemblea anzidetta. 11 tribunale, 
verificato che lo statuto contenga le disposizioni prescritte 
dai citati articoli della legge, ordina la trascrizione e Taf- 
fissione degli statuti colle forme stabilite per le società 
per azioni. Con l'adempimento di siffatte condizioni, le so- 
cietà attualmente esistenti avranno conseguita la perso- 
nalità giuridica, senz' altra formalità. 

» Mi auguro che i sodalizi operai traggano tutto il pro- 
fitto dalla nuova legge, e possano sempre corrispondere 
ai fini di mutuo soccorso e di previdenza, pei quali me- 
ritano la cura del governo, del Parlamento e del paese. » 

III. 

Commento alla legge. 

Art. 1. 

Possono conseguire la personalità giuridica, nei 
modi stabiliti da questa legge, le società operaie di 
mutuo soccorso che si propongono tutti od alcuno 
dei fini seguenti: 

assicurare ai soci un sussidio, nei casi di ma- 
lattia, d'impotenza al lavoro o di vecchiaia; 

venire in aiuto alle famiglie dei soci defunti. 

SOMMARIO: 1. Concetto della personalità giuridica, — 2. Società 
di mutuo soccorso non riconosciute. — 3. Interpretazione della 
parola operaio. Se la società debba essere composta esclusi- 
vamente di operai. — 4. Interpretazione della parola sus- 
sidio; vari modi di sua prestazione; confronti colla pen- 
sione. 

1. — Grave inciampo, non inferiore forse a quello della 
proporzionalità dei contributi dei soci ai sussidi, incontra- 
rono prima di questa legge e tuttodì incontrano, se non 
vi si assoggettano, le società di mutuo soccorso nei loro 
rapporti giuridici coi soci e terzi. Esse, oltre al non poter 
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'e loro ragioni in giudizio come enti collettivi, 
>n riconosciute, sono tuttodì costrette, nel caso 

di ricorrere alla 6nzÌone di far acquistare dai 
listratori o dai terzi, e non possono ricevere 
me o testamento. 

egge del 1886 ha tolto queste difficoltà e questi 
iti. 
individuo è soggetto a diritti e ad obbligazioni, 

giusto debba essere tale una aggregazione di 

individuo col solo comparire nel mondo porta 
le esistenza corporea il segno manifesto della 
dita, mentre l'ente morale non si palesa senza 
'■. potere pubblico, che gli dia l'investitura dei 
imoniali aàaersus omnes (Savigny), cosi detta 
ie di individui, autorizzata o riconosciuta le- 
si governo o in forza di leggi speciali, deve 
Beata nei diritti ed obblighi all'individuo. 
ilo gli individui — è detto nella relazione della 
le senatoria sul progetto del primo libro del Co- 
presentato dal Ministro guardasigilli Pisanelli 
■gli ani, n. 20) — ma anche le loro aggregazioni 
;iose, autorizzate o riconosciute secondo le leggi 

sono considerate come altrettante persone ed 
godere dei diritti civili. 

ano in primo luogo i comuni e le Provincie, 
Denti costitutivi dello Stato, dei quali la civile 

riconosciuta e regolata da leggi speciali. Tali 
indo luogo gli istituti della chiesa cattolica ri- 
lalla legge dello Stato : tali infine tutti gli altri 
irpi morali che siano legalmente autorizzati o 
. ; colla quale generica locuzione si scansò di 
utorità da cui debba emanare l'autorizzazione, 
ìzione, e la loro forma, lasciando l'uria cosa e 
iominio delle leggi speciali e degli usi che nos- 
■e secondo la varietà delle circostanze e delle 

corpi morali. > 

I concetto della persona giuridica, il quale ri- 
sisi ao ci azione di più individui, e si completa col 
sociazioni stesse, per mezzo del riconoscimento, 

di entità distinte dalle persone dei soci («mwr- 
s, collegiata dei romani), e quindi il diritto di 
di comprare e vendere, di prendere e dare in 

accettare doni o eredità, esigere o pagare ri- 
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sarcimenti di danni, ec, e stare in giudizio, nello stesso 
modo che detti atti possono- fare le persone fisiche, uti 
singuìi. 

Nel concetto della personalità giuridica troviamo, in 
sostanza, un patrimonio ed obbligazioni attive e passive, 
rappresentanza in giudizio che non appartengono ai soci, 
ma alla associazione, alla universitas; universitas distai a 
singulis: et quod universitas debet, singuìi non debent: nee 
quod singuìi debent, universitas debet: e le cose comuni non 
singulorum prò parte intelliguntur, sed universitatis. 

Noi abbiamo in apposito capitolo cercato di dimo- 
strare che le società eli mutuo soccorso riconosciute, pur 
essendo persone giuridiche, non sono corpi morali. Fero 
siccome finora si propende a ritenerle quali veri corpi 
morali, così, a maggiore giustificazione della parificazione 
sopra detta della persona giuridica alla persona fisica, 
diremo eh 1 essa risulta dall' art. 2 del Codice civile : * I co- 
muni, le provincie, gli istituti pubblici civili ed ecclesiastici 
ed in generale tutti i corpi morali legalmente riconosciuti sono 
considerati come persone e godono dei diritti civili. 1 » 

Ogni altra associazione, non avente personalità giuri- 
dica, non è di fronte alla legge un ente capace come tale, 
come universitas, di diritti e di obbligazioni. 

Non si ha allora che una libera associazione ricono- 
sciuta solo dallo statuto, se lecita, e nella quale, se si può 
parlare di diritti e di obbligazioni, questi sono nei soci uti 
singuìi, ma non in un ente sociale che tutti i soci possa 
rappresentare. 

Nel concetto di persona giuridica si comprendono tutti 
li enti collettivi che siano riconosciuti, i quali nelle nostre 
estgi assumono diverse denominazioni : così il Codice ci- 
vile e quello di procedura civile parlano di corpi morali e 
di istituti pubblici civili od ecclesiastici. Così pure le leggi 
amministrative sulle opere pie, sugli acquisti dei corpi mo- 
rali, sull'istruzione pubblica, sulle provincie ed i comuni, 
sulle espropriazioni per utilità pubblica, sul vincolo fore- 
stale. Nelle leggi di soppressione delle corporazioni e degli 

1 Bisogna fare naturalmente eccezione per quei diritti che im- 
plicano l'esistenza della persona fisica. 

Così la successione ab intestato non può trovare applicazione per 
gli enti giuridici; — così pure questi non possono disporre della pro- 
prietà in senso assoluto, nel senso cioè di usare e di abusare intendi 
et abutendi), di disporre illimitatamente delle cose; bensì nel senso 
di far servire le cose stesse allo scopo sociale cui sono destinate. 
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religione cattolica e nelle leggi finanziarie tro- 
jarole : enti morali, ordini e corporazioni religiose. 
te di commercio poi parla di enti collettivi di- 
persone dei soci. 
no dunque coli' illustre Giorgi così definire la 
iurìdica : quell'unità giuridica, che risulta dall' as- 
timana ordinata a uno o più scopi da conseguirsi 
•atrimoniali, distinta dai singoli individui, e dotata 
ita di possedere e di esercitare adversus omues i 
imoniali. 1 

lefimzioni autorevoli, ma meno precise e chiare 
ideate, sono quelle di Savigny e ili Aubry et Rao. 
vigny che la persona giuridica è un subietto di di- 
toniali creato artificialmente; 1 e Aubry et Rao 
ìonne morale est un étre de raison capable de pos- 
atrimoine, et de devenir le siy'et des droits et dei 
relati fs aux biens.* 

ìo detto che queste due ultime definizioni sono 
iae e chiare, e lo giustifichi" mo colla critica che 
esso (iiorgi: meno chiare, perchè colle espres- 
■> artificialmente ed ètte de taison si lascia inten- 
, persona giuridica sia un essere chimerico, men- 
tì cosa tanto reale quanto l'associazione degli 
leuo precise, perchè le medesime non accennano 
to sostanziale delle persone giuridiche, cioè al 
degli uomini. 

no d'aver dato co3Ì brevemente il concetto della 
\ giuridica ; è un tema questo nel quale — priu- 
i dopo le numerose scuole sorte in Germania in 
olo per lo studio della natura metafisica delle 
uridiche — ben poco di chiaro si può raccapez- 
>iamo essere grati all'illustre Giorgi che ne fece 
izione speciale, chiara, come è solito nei dotti 



illa condizione giuridica delle società di mutuo 
on riconosciute diciamo in un capitolo a parte, 
o osserviamo che la legge del 15 aprile 1886, 
ere la personalità giuridica alle società che ot- 

•ririna dtì'e permiM giuridiche o wpi monili, Firenze, 
389, voi. I. pag. 54. 

e dt drok ro«-..'n, ti ad. Guéioux. t. II, %% 85-103. 
de droù cimi francai'* * m " éditìod, § 5i. 



rai, artigiani o braccianti ; e poi anche per la considera- 
zione che, se sì volesse dare alta legge ana interpretazione 
più restrittiva, le società di mutuo soccorso costituite nei 
piccoli centri non potrebbero ogni volta giovarsi dell'opera 
sempre utile, snesso necessaria, di quelle persone che. nel 
vero senso della parola, non possono chiamarsi operai (Vedi 
la relazione del comm. Monzilli alla Commissione consul- 
tiva sulle istituzioni di previdenza e sul lavoro, aess. 1890, 
intorno all'applicazione della legge sulle società di mutuo 

I tribunali poi nei primi anni dell'attuazione della legge 
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diedero un'interpretazione assai più estensiva alla voce 
operai di cui nelrart. 1 della legge. Si autorizzò la regi- 
strazione di società di mutuo soccorso fra militari, fra 
padroni beccai, fra impiegati ec. e si considerò come ope- 
raio anche chi presta lavoro intellettuale. 

Così il regio procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Napoli, al quale furono comunicati dal Mi- 
nistero di grazia e giustizia (sulP istanza del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio) gli atti relativi ad una 
società 1 che non si riteneva operaia perchè ammette come 
soci ordinari 2 tutti coloro che hanno bisogno del lavoro, sia 
manuale, sia intellettuale, dell' industria e del commercio, 
affinchè ne provocasse, ove del caso, la radiazione dal re- 
gistro delle società legalmente costituite (per l' art. 7 della 
legge), 8 ha avvertito che, essendo difficile determinare ma- 
tematicamente una linea di demarcazione fra gli operai 
che vivono di solo lavoro manuale, e quelli che vi aggiun- 
gono il lavoro intellettuale, dirigendo macchine e cose si- 
mili, sì gli uni che gli altri si possono considerare come 
operai. E per questo motivo ha espresso l'avviso che detta 
società possa comprendersi nel novero delle operaie. 

Alla interpretazione troppo estensiva seguì forse una 
interpretazione troppo restrittiva. 

Ora la giurisprudenza pare voglia confermarsi nel 

1 Società operaia di mutuo soccorso di Laurino. 

2 Art. 4 dello statuto. 

3 II Ministero di agricoltura, industria e commercio —che nel primo 
triennio 1886-88 ebbe a richiamare, col mezzo del Ministero di grazia 
o giustizia, l'attenzione del pubblico ministero, invitandolo ad ini- 
ziare razione di revoca dei decreti di registrazione che approvarono 
società ritenute contrarie alla legge — a cominciare dal 1889, conside- 
rato che, con detto sistema, il limitato numero delle società di mutuo 
soccorso riconosciute andava vieppiù restringendosi, perchè le so- 
cietà, quantunque soccombenti, non si piegavano a modificare oppor- 
tunamente i loro statuti ed a chiedere di nuovo il riconoscimento, 
preferendo esse rimaner prive della personalità giuridica, cercò di 
ottenere colla persuasione lo scopo che prima non riusciva sempre 
a conseguire dopo un giudizio. Sin dal 1889 quindi, il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio adottò il sistema di comunicare 
alle società, i cui statuti non sono ritenuti conformi alla legge, le 
osservazioni alle quali Pesame di essi ha dato luogo, invitandole a 
modificarli. 

Questo sistema, secondo narra il Monzilli, avrebbe dato risultati 
del tutto soddisfacenti, perchè i sodalizi si mostrarono docili e ar- 
rendevoli ai suggerimenti del Ministero. 
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il presidio di una legrge che ha preso a contemplare una 
classe designata di cittadini, nella quale è parso doversi 
preferibilmente fecondare il concetto di previdenza mercè 
Benefìzi speciali. » 

Nella specie decisa dalla Corte di cassazione di Napoli, 
come si vede, non si trattava di società operaia; così pure 
nel caso deciso dalla Corte d' appello di Casale, in cui era 
in causa una società fra militari. Nessun dubbio che si- 
mili società urtano contro il disposto della legge. Era inu- 
tile che la legge adoperasse la parola operaie se questa 
dovesse estendersi ad ogni ceto di persone, perchè eviden- 
temente considerando nella voce opera, da cui deriva quella 
di operaio, anche il lavoro intellettuale, allora saremmo 
tutti operai, senza eccezione. E vero che oggidì non si vo- 
gliono più distinzioni, e gli uomini politici, per guadagnarsi 
u favore della classe operaia, dicono alto ad essa che siamo 
tutti operai ; operai della mente o del lavoro, tutti operai 
perchè tutti si lavora pel bene comune. Ed è vero. Ma non 
e mai stata nella mens legis questa interpretazione, e tanto 
meno nell'uso. E basta semplicemente l' osservare che se 
il legislatore non avesse voluto intendere nella voce ope- 
raio il lavoratore manuale avrebbe accettata la forinola 
ampia proposta dalla Commissione delia Camera dei de- 
putati, forinola nella quale si diceva semplicemente * so- 
cietà di mutuo soccorso. » Si fu dietro proposta fatta alla 
Camera dall'onorevole Marcora che si riprese il testo dej 
disegno ministeriale che suonava « società di mutuo soc- 
corso per gli operai » e che nel testo definitivo dice « società 
operaie di mutuo soccorso. » 

La Commissione della Camera, in opposizione alla di- 
zione usata dal Ministero, non potè persuadersi che il 
massimo beneficio derivante dalla legge, cioè il riconosci- 
mento della personalità giuridica, potesse essere interdetto 
a talune società pel fatto della professione o dello stato 
economico dei soci che le compongono. « Sta bene (si 
legge a pag. 11 della relazione del compianto Morpunyo 
presentata alla Camera nella seduta del 19 febbraio 1884) 
che tutte le società si parifichino davanti alla legge pei fini 
onde hanno vita ; è indispensabile che un regime assoluto 
di eguaglianza sia, sotto questo aspetto, tenuto ben fermo ; 
ma l'eguaglianza dev'essere assoluta dove non vi ha so- 
stanza né ragion di favore, bensì esplicazione mera e sem- 
plice di diritto. » 

E la Commissione forse aveva ragione. Si concedano, 



ficazione (iella sua forinola e dell'articolo del Ministero, 
che, essendo stata Li legge invocata dai sodalizi operai, 
non era conveniente, anzi era pericoloso che i benefizi della 
legge stessa venissero estesi ni sodalizi di qualsiasi altra 
classe della società, e fosse cosi indirettamente espostolo 
Stato all'evento che, sotto la forma di associazioni di 
mutuo soccorso, avessero a rivivere istituzioni dalla ci- 
viltà e dulia legge condannate. - A buon intendi toi* poche 
parole bastano » egli diceva; e sta bene; ma se intendiamo 
eh' egli temeva che le società di mutuo soccorso non ope- 
raie potessero servir di comodo nascondiglio pel risorgi- 
mento di corporazioni e dì enti soppressi, non compren- 
diamo però con quale fondamento potesse credersi a questo 
timore, inquantochè le soppresse corporazioni se vogliono 
rinascere trovano modo assai più facile conservandosi li- 
bere che non mettendosi con falsa veste sótto l'egida della 
legge che può da un momento all'altro colpirle, nello 
>do che un tempo le raccolse sotto la s 



zìone. D'altronde basta egli un timore qualunque che possa 
derivare da una legge, perchè la legge stessa si abbia a 
respingere? Con tale principio non saremmo governati da 
alcuna leg^e, perchè appunto si tanno le leggi per prov- 
vedere ai bisogni e rimediare ai mali sociali. E poi, forsechè 
questo timore non esiste e non ha modo di realizzarsi nel 
riconosci mento per decreto reale ? Perchè non bisogna 
dimenticare che se una società di mutuo soccorro non ope- 
raia non può essere riconosciuta in vista della legge del 
15 aprile lt*8f>, può sempre esserlo per decreto reale. 
Dunque, a nostro avviso, è un errore grave quello della 
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ion aver voluto accogliere l' emendamento pro- 
Commissione e di essere invece ritornata al 
inist ertale. Ma queste osservazioni di diritto 
provano qualche eoa a in diritto costituito, e 
esame provano quanto abbiamo sopra detto, 
3 delle citate sentenze della Cassazione di Na- 
, Corte d'appello di Casale, che, cioè, fu nel- 
: del legislatore di provvedere colla legge del 
386 solo agli operai propriamente detti, agli 
licatì a lavori manuali; altrimenti non avreb- 
ragione dì essere i privilegi sanciti dall' art. 9 
privilegi che ricadono a carico dello Stato e 
ivono soccorrere le classi meno abbienti, che 
sostanzialmente ritraggono il loro sostenta- 



li suo carattere di società operaia una società 
Decorso la quale ammetta nel suo seno anche 
1 In altri termini, secondo la legge del 15 apri- 
rà ottenere il riconoscimento una società di 
i quale facciano parte taluni non operai ? 
e d'appello di Ancona, con sentenza 11 set- 
3, ha ritenuto che possano far parte della so- 

soci effettivi, individui che non siano operai, 
ort* è sembrato evidente che dalla lettera e 
a della legee 15 aprile 18S6 una società ope- 
rde la sua denominazione né l' indole di società 
elle alcuni dei suoi componenti non siano ope- 
se il legislatore avesse ciò voluto tassativa- 
tatamente, avrebbe usato diversa dicitura; che 
he informa detta legge accerta del pari come 
si debba intendere in senso cosi rigoroso, che, 
fatto che in seno ad una società operaia vi 
ci non operai, sì immuti la sua indole; che se 

operaia composta totalmente di non operai 

controsenso, non cosi invece è di una società 
iposta di operai, nella quale siano pure non 

la legge 15 aprile 1886 ha lo scopo di avvan- 
vorire e proteggere lo sviluppo dei sodalizi 

ssero composte esclusivamente di operai, giac- 
.■ebbevo ad ogni passo delle serie difficoltà, 
•dine d' idee e accettato anche dal Ministero 
ra, industria e commercio, non solo per le 



effettivi, implica necessariamente 1* ammissione nella so- 
cietà di soci onorari — appunto in vista dei benefizi mo- 
rali e materiali che possono recare alla società le classi 
istruite e ricche, ammetterà onesti a farne parte come 
soci benemeriti, onorari, non fruenti dei benefizi sociali, 
non nmi come soci effettivi. 

Quindi sono da ammettersi nelle società di mutuo soc- 
corso individui non operai, ma questi potranno ritenersi 
solo soci onorari, r " " "' "' 
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irpretnzìone della parola sussidio ha dato 
rgo e vario contingente dì pronunciati della 
rat lira, di pareri della procura generale e 
relazioni e discussioni iu seno alla Commis- 
ta sullo istituzioni di previdenza e sul la- 
Ministero di agricoltura, industria e coni- 
ne in poche parole è la seguente: 
le società dì mutuo soccorso, ihe vogliono con- 
sonatila giuridica a norma della legge del 
promettere nei loro statuti sussidi in misura 

I TEMPO ILLIMITATO. 

ao al riconoscimento in base alla lejjge del 
i, perchè il riconoscimento in via ai» mini- 
lecreto reale, è lasciato al prudente e Ti- 
ramento del Ministero di agricoltura, in- 
mercio, sentito l' avviso della Commissione 
el Consiglio di Stato. 
o richiede la piena rispondenza dei mezzi 
izialltà economica della istituzione che vuole 
vita legale ; ammette In fissità per tempo 
dei sussidi, ammette 1' assegno di vere e 
mi, purché queste siano rette da un bilan- 
t competenza da formarsi ogni cinque anni, 
i, in base alle tavole di sopravvivenza più 
aggio medio dell'interesse dalla società ot- 
o patrimonio o comunemente riconosciuto 
ndente alle condizioni economiche generali 
^li altri elementi di calcolo, il patrimonio 

Jiensioui ed il valore degli introiti futuri di 
ronto cogli impegni derivanti dall' adem- 
promesse latte nello statuto, lascino cono- 
icìetà può soddisfare ai suoi impegni. E non 
i di vere pensioni (pensioni di vecchiaia, o 
'onica, la quale cagioni impotenza al lavoro) 
sige detto bilancio tecnico che soddisfi alle 
cui sopra, ma anche per i casi di speciali 
li per spese funerarie, sussidi in caso di 
■bili in pensioni alle vedove ed agli orfani 
,ti) e per i yersameuti di premi per assicu- 
ntro gli infortuni. 

r i sussidi in caso di malattia e per gli scopi 
mutuo soccorso (concorso all'istruzione dei 
sussidi a scuole ed a circoli di lettura con 
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vremo occasione di vedere e dimostrare, l' iuda- 
.lla proporzionalità dei mezzi allo scopo. Il tribu- 
ello stesso modo che per le società commerciali, 
ve verificare che l' osservanza delle forme estrin- 
i costituzione. Nessuna ingerenza poi ha il Mini' 
11' infuori del diritto di avere una copia dello sta- 
lla società e un resoconto annuale, ed inoltre quelle 
statistiche che alla medesima dallo stessa venissero 
e (art. 10, legge 1886). 

lene po' d'ingerenza perà — ben inteso nel lodevole 
di vedere nelle società almeno possibilità di vita — 
itero di agricoltura, industria e commercio, consi- 
lalla Commissione consultiva, trova modo, quan- 
indi rettamente, di esercitare, 
.o Ministero, per mezzo di quello di grazia e 
a, fa di quando ìn quando invito ai procuratori 
i del re perchè riprendano in esame gli statuti 
cietà già approvate, e che promettono sussidi fissi 
:mpo illimitato, delle quali si inviano loro ali elen- 
e provochino, ove siano dello stesso avviso del Mi- 
la radiazione dal registro delle società registrate. 
generale i procuratori del re rispondono favore- 
& alle intenzioni del Ministero, e buon numero di 

che non ottemperarono all' invito della procura 
i modificare opportunamente i loro statuti, furono 

innanzi ai tribunali, e, dietro regolare giudizio, 
,te dal novero delle società registrate, 
a relazione Monzilli del 10 marzo 1890, presentata 
mmissione consultiva, rileviamo che il Ministero 

nel ritenere irregolarmente registrate in base 
gè 15 aprile 1886 : 

le società di mutuo soccorso che determinano la 
dei sussidi, riservandosi di diminuirla in caso d'in- 
za di fondi, perché in tal guisa i soci possono essere 
a promesse di sussidi in misura assolutamente spro- 
ata ai fondi sociali ; ciò che la legge nel suo spirito 
ì escludere. Però si è ritenuto doversi fare ecce- 
sr quelle fra le anzidette società che stabiliscono 

statuti l'obbligo per l'amministrazione sociale di 
ni due, tre, quattro o cinque anni un bilancio teo- 
r modificare, in conformità ai risultati di esso, le 
i promesse; 
le società che promettono sussidi da determinarsi 

in anno in proporzione dei fondi disponibili, ma 
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non mai inferiori ad una data cifra, poiché il sussidio mi- 
nimo promesso rappresenta pur sempre un impegno di 
lontana scadenza di natura certa e determinata, che le 
società suddette si assumono. D'altra parte con simile 
disposizione sarebbe facile alle società eludere il divieto 
ad esse fatto dalla legge, ponendo come sussidio minimo 
auello in misura fissa e preventivamente stabilita che esse 
intendessero assicurare ai propri soci; 

e) le società che promettono sussidi di malattia in 
misura fissa e preventivamente stabilita, senza porre al- 
cun limite di tempo e senza escludere da essi le malattie 
croniche, perchè, rispetto a queste malattie, il sussidio, 
non limitato nella sua durata, si converte in una vera e 
propria pensione di cronicità. 

Il Monzilli, che aderisce pienamente a tali concetti del 
Ministero, contempla inoltre nella sua relazione un altro 
caso, che egli dice pure contrario alla logge* nel suo spi- 
rito, il caso cioè di società le quali stabiliscono nei loro 
statuti che, raggiunta una determinata età, i soci siano 
esonerati dal pagamento dei contributi, pur continuando 
nel godimento dei benefizi sociali. Il Monzilli dice tale di- 
sposizione contraria alla legge, perchè si risolve in un sus- 
sidio cui non corrisponde un contributo. 

Richiesti del loro parere, opinarono contro l'avviso del 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio e della Com- 
missione consultiva i seguenti procuratori generali, per i 
motivi che sommariamente riferiamo : 

Il procuratore generale presso la Corte d'appello di 
Milano e quello presso la Corte d' appello di Perugia 
hanno ritenuto che la promessa di una pensione in mi- 
sura fissa e prestabilita non è contraria alle disposizioni 
della legge del 15 aprile 1886, la quale, consentendo alle 
società ai mutuo soccorso di soccorrere, mediante sussidi, 
i soci resi inabili al lavoro per vecchiaia o per malattia, 
non vieta che di questi sussidi sia determinata la misura. 1 

1 Perciò hanno ritenuta regolare la registrazione delle seguenti 
società, le quali tutte promettono pensioni di inabilità e vecchiaia 
in misura prestabilita: 

1° Società di mutuo soccorso fra gli operai di Butto Arsi zio, 
registrata con provvedimento del tribunale civile di Busto Arsizio 
del 16 dicembre 1886; 

2° Società generale di mutuo soccorso degli operai ed operaie 
di Lodi e Chiusi, con sede in Lodi, registrata con provvedimento del 
tribunale civile di Lodi del 17 luglio 1886; 

C. Soc. mutuo socc. 6 



9 Registrata per decreta 12 ottobre 1886 del tribunale cii 
Bergamo. 

3 Lo statuto, in concreto, della Sottili ili mutuo toccorta dì Ra- 
glialo dei Salano prometteva, cori gli articoli 39 e 41, il sussidio 
giornaliero di centesimi 50 ai soci inabili al lavoro ed uno s 
Elianto per due anni alla vedova del socio, morto dopo cinque anni 
almeno dall' aver fatto parto dolili società. 

* Lo statuto, in '.mii^iifi-, dei;» .sV:'. l'i di unitilo soccorro fra ijli 

il^pit.JnU jtu'i.ìf'.L t priw.iU il'll'i r:,'ff.". .■ 'ii'-.'-'.j^'iidO di Asti, CC - """"" 

piava una corno pernioni. Venne radiata anche perchè non si p 
o giustamente, considerare come operaia. 

Lo statuto della Società dì mutuo «occorso di Falena ai 
ticoli 34 e 36 stabiliva un sussidio in misura fissa a favore d< 
inabili al lavoro per vecchiaia o disgrazia. Venne rifiutata la trascri- 
zione ed affissione dal tribunale, ed anche dalla Corte d'appello. 

6 In concreto, la Società dei commetti dì studio legale ili Firente 
fissa per la vecchiaia, come massimo, una lira al giorno, vita naturai 
durante, colla riserva di diminuire tale somma nel caso d' insufficienza 
nel fondo all' uopo destinato. La Corte però disse che, a prescindere 
anche da questa condizione, non ò contraria alla legge la promessa 
di ima pensione vera 8 propria, circoscrìtta in modesti confini. 



pur godendo di una grande imerta, promettessero quello 
che difficilmente possono mantenere, cioè le pensioni, per 
le quali si sarebbero certamente richieste verifiche che il 
tribunale è incompetente a fare, trattandosi dell'esame 
della proporzionalità fra gl'impegni ed i mezzi di cui le 
società dispongono, esame da farsi col sussidio di oppor- 
tune tavole statistiche, E se si ritenne incompetente il 
tribunale a fare dette verifiche, era necessario disporre 
nella legge che le società di mutuo soccorso non potessero 
promettere pensioni: e queste in verità fu fatto col sosti- 
tuire nell'art. 1 della legge la parola sussidio alla parola 
pensione. 

Bene osservava l'onorevole Morpurgo, nella relazione 
sopra citata, che, quando la previdenza ed il risparmio si 
additano al lavoratore siccome i soli mezzi che possono 
assicurare le sue sorti, quando gli si dice, come Burke 
gli diceva, che « tutto è frode e menzogna, fuorché la 
pazienza, la frugalità, il lavoro, il costume sobrio,» è ben 
grande la responsabilità che il legislatore assume, consa- 
crando in forma solenne le sorti di quei sudati risparmi 
che debbono essere il premio della sua abnegazione. In- 
coraggiarne l'applicazione a fini d'impossibile consegui- 



è una semina fissa, determinata con norme tecniche, pro- 
messa anticipatamente, in ragione delle contribuzioni dei 
soci e dell'entità del patrimonio sociale assegnato a tale 
scopo.» 

Dunque anche la Commissione consultiva, so talvolta 
può difettare nel modo di denominazione, mantiene però 



presenti, essere sempre considerata subordinatamente alla 
possibilità di concederlo, costituirebbe esso un palese in- 
ganno dei soci, ai qnali, non si potrebbe certo dire e far 
comprendere che, per deficienza di fondi sociali, ìl sussi- 
dio, stabilito dagli statuti senza condizioni di sorta, debba 
essere in seguito assegnato in misura inferiore. Il socio ri- 
sponderà che, se si voleva intendere subordinata ai fondi 
sociali la prestabilita misura dei sussidi, si doveva esplì- 
citamente dire nello statuto in modo eh' egli, fin dal mor 



materia non si fu così restii dì liberta verao le società di 
mutuo soccorso. Così, nel disegno dell'onorevole Miceli, 
oltre agli scopi principali di sussidi per malattia, di pen- 
sioni per la vecchiaia, di pensioni alle vedove ed agli or- 
fani, si contemplavano gli scopi accessori di sussidi per 
impotenza al lavoro, di istruzione, di prestiti e di altri 
uffici propri delle istituzioni di previdenza e di cooperazione. 
' La commissione del Senato, esaminando il disegno di legge 
elaborato dall'onorevole Miceli, approvò l'art. 2, portan- 
dovi qualche modificazione, togliendo, ad esempio, i pre- 
stiti sull' onore, per timore che queste operazioni speciali 
potessero dar luogo ad abusi. Però ritenne ohe le società 
potevano pure esercitare altri uffici propri delle istituzioni 
di previdenza e di cooperazione. 

Questo disegno, discusso ed approvato dal Senato, fu 
presentato alla Camera, e nella relazione dell'onorevole 
Pano troviamo pure usata detta espressione, soppressa 
solo la parola cooperazione: « Esse potranno inoltre coope- 
rare air educazione dei soci e delle loro famiglie, ed eser- 
citare altri uffici propri delle istituzioni di previdenza. » 

Quindi nei precedenti parlamentari troviamo esteso 
il concetto degli scopi delle società di mutuo soccorso agli 
uffici delle istituzioni di previdenza e di cooperazione. 

Dobbiamo essenzialmente alle giuste osservazioni del- 



nobilitò l' arte sua, coni memo rare date patriottiche, ce. ? 

La sanzione del capoverso dell' art. 2 sta nelT art. 7, 
pel quale il pubblico ministero può denunciare a! tribu- 
nale la società perchè l'ammonisca a conformarsi in un 
dato termine alla disposizione dello stesso art. 2, e, iu caso 
d' inadempimento, ne ordini la radiazione dal registro 
delle società legalmente costituite. 

Ogni questione in proposito consisterà sempre nel ve- 
dere se si tratti o no di spesa di amministrazione, e se 
la spesa stessa miri al concetto generale dell' educazione 
dei soci e delle famiglie. 

Ora, prendendo per base i casi sovrastati di acqui- 
sto di una bandiera, di premi ai soci ed al figli loro, di 
commemorazione di date patriottiche, le spese relative 
nou si possono indubbiamente considerare quali spese di 
amministrazione. Queste non consistono che nella soddi- 
sfazione di quegli impegni che sono inerenti e necessari 
a ciascuno degli scopi che la società si prefìgge. 

Detti atti però possono ben ritenersi necessari all'edu- 
cazione dei soci : la bandiera, perchè simbolo della unione, 
delia fratellanza; le commemorazioni patriottiche, perchè 
fanno partecipi i soci di tutto ciò che < ' 

.- : -~i jj nos t ro p - ... j ....... ..j 



cordare gli avvenimenti più notevoli della nostra vita po- 
litica, della nostra patria, alla quale hanno contribuito 
col lavoro e sui campi di battaglia ; i premi poi, perchè 
sono stimolo efficace alla previdenza ed allo studio. 



dirìgerà tutto ciò ohe riguarda l' associazione, firmerà gli 
atti, convocherà e presiederà le adunanze, autorizzerà il 
pagamento dei sussidi di malattia, concluderà e stipulerà 



1* art» 91 si riferisce, accennano alla pubblicazione degli 
atti costitutivi e degli statuti delle società commerciali 
nel giornale' degli annunzi giudiziari. 

Quindi è manifesto che Tobbligo di siffatta pubblica- 
zione, prescritto per le società commerciali dagli arti- 
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senso pure si pronunziò il Consiglio dì Stato 

novembre 1691, considerando « che iudub- 
locietà operaie di mutuo soccorso, le quali 

osservanza delle disposizioni contenute nella 
le 1886 hanno acquistato la personalità giù- 
eri e propri corpi morali, che la legge 5 giu- 
ier Io spirito da cui è informata e per i ter- 

redatta deve considerarsi siccome legge di 
ile, applicabile quindi a tutti indistintamente 
ti e corpi morali siano ecclesiastici o laicali.» 

dello stesso avviso si dichiarò il Ministero 
, industria e commercio, il quale come scrive 
iirettóre capo della divisione industria, corn- 
eo presso detto Ministero, confortato da detto 
irere, inviò a tutte le società di mutuo soc- 
ciute una circolare (10 dicembre 1891) per 
>, dovendo acquistare beni stabili o accettare 
, vivi o disposizioni di ultima volontà, pre- 
Ministero la domanda di autorizzazione, ne- 
e per legittimare le acccttazioni e gli acqui- 
ìrima e dopo la promulgazione della legge 
6. 

«lare venne anche comunicata al Ministero 
iustizia, perchè, qualora consentisse sul con- 
a, l'avesse portata a cognizione del pubblico 
li altri pubblici ufficiali, invitandoli a vigi- 
lo un' azione preventiva, alla sua esecuzione, 
ile Guardasigilli, aderendo alle idee esposte, 
irocuratori del Re e presidenti dei consigli 
colare sopradetta, accompagnandola coli' in- 
ifficiali di vigilare se società di mutuo sco- 
ro compiuto o compiessero qualcuno degli 
, e di darne pronto avviso al Ministero di 

idtre preghiera ai presidenti dei consìgli no- 
;are i notari a non prestare la loro opera 
one dei contratti del genere di quelli 'con- 
i citata legge, se prima la società richiedente 
tenuto il regio decreto di autorizzazione : e 
iero, per ragioni del loro ufficio, cognizione 

(Mondili) tulle metttA operaie di mutuo eoa-orio rieo- 
alla l'ig' 16 aprile isse. (Vedi Atti della Commissione 
evidenza e sul lavoro, sessione del 1893.) 
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quindi stando alla materialità delle parole, siccome la legge 
del 1850 contempla « gli stabilimenti e corpi morali > eoe 
legge generale, diventata legge del nuovo regno, così vi 
dovrebbero essere soggette pure le società di mutuo soc- 
corso. 

Ma non è alla materialità delle parole che si deve 
l'interpretazione della legge, bensì al senso vero, reale, 
logico delle medesime. « 

Ora, troviamo noi nelle leggi adoperate sempre, rigo- 
rosamente, le parole corpi morali per designare nei suoi 
precisi termini un determinato ente? 

Ecco prima la questione da risolversi, perchè se noi di- 
mostriamo che oggidì si usano promiscuamente le parole 
corpo morale, ente morale, persona giuridica, personalità giù- 
ridica, istituto ed altre, mentre la legge del 1850 non po- 
teva riferirsi invece che al corpo morale propriamente 
detto, avente un' impronta tutta particolare, quale allora 
era inteso, e quale deve tuttodì intendersi in forza della 
legge generale del Codice civile (art. 2), ognuno vede che 
il decidere della applicabilità o meno alle società di mu- 
tuo soccorso della legge 1850 dipende dalla severa inda- 
gine se le società stesse si possano ritenere quali veri corpi 
morali. 

Ora, che le nostre leggi facciano confusione fra i corpi 
morali e tutte le altre persone giuridiche, il Giorgi stesso 
lo riconosce nella nota critica sopra citata * ed ancne nella 
poderosa sua opera La dottrina delle persone giuridiche o 
corpi morali (voi. I, pag. 57, 58). 

1 Nel Codice civile, agli articoli 2, 425, 433,434,518,832,834, 
982,, 1060, 1833, 2114, si parla di corpi morali e di istituti pubblici 
ed ecclesiastici. 

Così pure nel Codice di proc. civ.: all'art. 138; — nelle leggi sulle 
opere pie, 3 agosto 1862, articoli 1, 3, 4, 28, 60; — sull'istruzione 
pubblica, 13 novembre 1859, art. 244; — sulfe provincie ed i comuni, 
30 ottobre 1888, articoli 14 e 15; — sulle espropriazioni per utilità 
pubblica, 20 marzo 1865, alleg. F, articoli 6, 92: 25 giugno 1865, ar- 
ticoli 3, 9; — sul vincolo forestale, 20 giugno 1877, articoli 19, 33. 

Troviamo le parole enti morali, ordini e corporazioni religiose nelle 
leggi di soppressione delle corporazioni e degli enti della religione 
cattolica, legge 7 luglio 1866, articoli 11, 30; legge 15 agosto 1867, 
articoli 1,2, 3 e nelle leggi finanziarie, 13 settembre 1874 sul bollo, 
art. 20, n. 8. 

Nel Codice di commercio poi le società di commercio, che sono 
persone giuridiche, come ritiene lo stesso Giorgi, sono chiamate enti 
collettivi, articoli 77, 239. 
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nò sparire collo scioglimento (art,. 8, 2° comma), 
a guisa di una società commerciale. 
novale, nello spirito della legge, è un ente che 
Te ed utilità eminentemente pubblica, perchè 
l'ordine e V economia pubblica; che ha un pa- 
ihc è all' infuori della disponibilità dei singoli, 
s servire allo scopo pubblico cui è destinato, e 
ato per questa sua impronta di interesse gene- 
jtinato a vita duratura, se non perpetua, almeno 
elementi tutti che non riscontriamo in una so- 
sta, nello stesso modo che per le società com- 
dirìtti e doveri collettivi corrispondono ai do- 
tti degli individui che la compongono, e, quante 
proprietà singole di coloro che le conferiscono 
lano in un diritto di comproprietà prò indivìso, 
re unanime degli associati può spingersi fino 
e di quella massa comune e disporre cosi in 
delle sorti stesse della società. 
• un momento, si volesse ritenere di carattere 
1 bene che il moltiplicarsi di queste associa- 
arebbe alla società intera, allora entriamo in un 
tafisico, astratto, dove trovano ragione d'essere 
lero di istituzioni, fra le quali anche le società 



re poi delle società che hanno per iscopo l'iatm- 

sducazione, il progresso delle scienze, delle let- 
arti? L'utilità sociale dì queste associazioni è 
eppure chi mai le ha chiamate corpi morali ? 
ì che il corpo morale deve trarre origine dalla 
, la legge non e' entra ne.ll' indagine degli ete- 
titutivj del corpo morale : la legge è un ele- 
rinseco, che interviene quando già per sé esiste 
aorate stesso ; essa non Fa che sanzionare, dare 
il battesimo, perchè possa entrare fra gli enti 
a giuridica. 

avvalorare maggiormente il nostro assunto, che 
morale è un ente avente carattere tutto pro- 
e quindi non tutte le persone giuridiche sono 
ili —come sostiene invece il Giorgi — osserviamo 
ìetà commerciali, le quali, per costituire enti di- 
! persone dei eoe* (società in nome collettivo, in 
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indefinita, ossia un fine sociale perenne, > e cioè : lo Stato, 
il comune, la provincia, gì' istituti pubblici civili ed eccle- 
siastici, senza dubbio corpi morali, e, fra i secondi, quelli 
che, pur essendo dotati di un'esistenza e di una perso- 
nalità giuridica, hanno però « per iscopo immediato e 
diretto una semplice utilità privata; e quindi non sono, 
per propria natura, perpetui, ma hanno una durata limi- 
tata al fine che si propongono di raggiungere, > e fra 
questi comprende i consorzi di irrigazione, i consorzi per le 
opere di bonificazione dei laghi e stagni, delle paludi e delle 
terre paludose e le società commerciali. 

E che il Mattirolo si accosti alla nostra tesi, ci risulta 
poi in modo esplicito quando, ad interpretazione della 
qualità di persone giuridiche dei consorzi d' irrigazione, re- 
golati dalla legge 29 maggio 1873, cita un brano della 
relazione senatoria sul progetto che die luogo alla legge 
stessa (relatore Gadda): « .... Il Codice civile non attri- 
buisce ai consorzi il carattere di cobpo ; in questa opinione 
tutti furono d'accordo, e a me sembra con molta ragione. 
Il Codice civile, nel costituire di diritto i corpi morali, non 
ha di mira che l' interesse pubblico ; e (questi corpi) sono 

Ser loro natura pebpetui : perciò (il Codice), all' art. 2, 
ove designa quali siano siffatti corpi morali, non nomina 
i consorzi d'irrigazione, perchè in questi l'utilità pub- 
blica non è che indiretta e lo scopo immediato e diretto 
è il vantaggio privato, che si cerca di ottenere, miglio- 
rando e accrescendo la produzione agricola. Ma, se non 
è il caso di parlare di corpo morale, sembra però oppor- 
tuno e necessario praticamente aprire ai consorzi la strada, 
onde possano acquistare le attribuzioni degli enti giuridici.... » 
(Vedi Atti del Senato, sess. anni 1872-73, n. 189 e seg.). 
Altrettanto si dica delle società di mutuo soccorso, 
le quali, al pari delle società di commercio — queste però 
già costituenti enti distinti dalle persone dei soci, e quindi 
aventi personalità giuridica — non vennero confprese nella 
dizione dell' art. 2 del Codice civile, perchè tale articolo 
ha riguardo alle istituzioni di carattere pubblico, fra le 
quali è nostra ferma convinzione non possano figurare le 
società di mutuo soccorso. Però, come per i consorzi d'irri- 
gazione, così anche per le società di mutuo soccorso sembrò 
opportuno e necessario aprire loro la strada a diventare enti 
giuridici, quali diventano appunto oggidì, se si uniformano 
alle disposizioni della legge speciale del 15 aprile 1886. 
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«serrerà che, quantunque detti investimenti ìm- 
non siansi finora verificati in misura da dover 
ire il Governo e l'economia pubblica, tuttavia il 
< possibile. 

idiamo che la legge non può e non deve precor- 
i e tanto meno i tatti economici, ma, nello stesso 
le diverse legislazioni sorsero in seguito ed in fi- 
nto di bisogni sentiti, deve solo intervenire e prov- 
ando detti fatti si verifichino. * Felice il giorno 
lor. Baldini alla Camera, tornata 1° aprile 1886} 
potesse constatare che l'Italia fosse spi ' 

ntestati a società di mutuo soccorso ! Si i 
illora a provvedere in nome della pubbli 
'elice il legislatore che fosse chiamato a provve- 
diamo quindi credere che, proprio per le società 
soccorso, il legislatore abbia veduto perìcoli che 
ao mai verificati, uè possono verificarsi. Ma que- 
u, a nostro avviso, P intenzione del legislatore, 
ostreremo al n. IV. 

pretesi pericoli poi sono assolutamente esclusi 
ira speciale delle operazioni delle società di inu- 

> infatti che queste, agli scopi principali di gas- 
isi di malattia, d' impotenza al lavoro e dì vec- 
giungono molti scopi accessori!, di sussidi alle 
lei soci défonti, di educazione ed istruzione dei 
tri scopi propri delle istituzioni cooperative; per 
Bramente, in seno alle società di mutuo soccorso 
anche una cassa di depositi e prestiti, un tna- 
lìmentare, troviamo esercitati in comune dati 
altre istituzioni di previdenza economica. 
er tutti questi vari e distìnti scopi cai attendono 
di mutuo soccorso, sogliono le medesime — come 
fi sono costrette per necessità di cose, per rego- 
di ordinamenti interni — istituire fondi speciali, 
ratamente da apposite Dorme regolamentari ed 
■ati anche da appositi comitati, 
fondi speciali furono anzi richiesti espressamente 
e del 15 aprile 1886, all'art. 2, là dove è detto che 
tri scopi ivi designati cui possono tendere le so- 
nutuo soccorso, oltre quelli principali, e dì cui 
l, * deve specificarsi la spesa e il modo di farvi 
11' annuo bilancio. » 
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concepibile e strana la sua applicazione alle dette società. 
Queste sono le prime, senza bisogno di suggerimenti o di 
illiberali imposizioni, a comprendere la non convenienza 
di possessi immobiliari e tanto più poi di quella moltipli- 
cità di possessi tali da costituire le manimorte delle sop- 
presse corporazioni e pie fondazioni, le quali, assoluta- 
mente, per la natura speciale economica della istituzione 
di mutuo soccorso, non possono a questa in alcun modo 
compararsi. 

3. 

Un' ultima eccezione ci si fa, la quale, ammesso che le 
società di mutuo soccorso riconosciute si possano dire 
corpi morali, sarebbe certamente la più seria. Il Giorgi, 
colla sua larga erudizione, diligenza e precisione storica 
neir esame di ogni questione, ha trovato modo, in una sua 
nota critica alla sentenza da noi sopra citata, di provare 
che, a voler prescindere dalle nostre considerazioni di man- 
canza nelle società di mutuo soccorso del perìcolo di am- 
mortizzazione, l' autorizzazione voluta dalla legge del 1850 
è anche richiesta principalmente « pel fine morale d'impe- 
dire elargizioni inconsulte a danno dell 1 ordine delle fa- 
miglie. » 

Ciò desume dai precedenti della legge e suoi regola- 
menti, che è bene riferire per rendere più chiara e completa 
la trattazione della questione. 

Fin dal 1849 nella relazione al primo progetto, presen- 
tato dal ministro De Margherita, si diceva essere necessario 
« che la chiesa, i comuni, i pubblici stabilimenti, le società 
autorizzate dal Re, ed altri corpi morali, i quali ripetono 
la loro civile esistenza ed il diritto di possedere dalle sole 
leggi dello Stato, vengano sottoposte ad una regola gene- 
rale ed uniforme, la quale, con l' intento di proteggere la 
commerciabilità e la divisibilità dei terreni, vieti loro di 
acquistarli, né per atto tra vivi, né per testamento, senza 
una speciale autorizzazione del Governo, e r nelV interesse 
della società e delle famiglie, ponga eziandio un freno a certe 
inconsiderate disposizioni.* » 

Il ministro Siccardi, sul secondo progetto, presentato 
nella sessione del 1850, osservò : « Il Ministero ebbe anche 
in mira di ovviare al pericolo di quelle carpite ed inconside- 

1 Atti del Parlamento «uòafynno, legislatura terza, Documenti, pag. 117 
e segg. della Raccolta Galletti e Trompeo. 
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opo, che ai dice e che anche noi riconosciamo 
tta legge, di impedire largizioni immodeste 
inno delle famiglie, è «no scopo del tutto 
essorio; scopo primo, sostanziale e deter- 
medesima essendo invece quello di porre 
isti di manomorta e proteggere così, come 
tro De Margherita, * la commerciabilità e 
terreni. - 

.rattere accessorio non abbiamo bisogno dì 
so risulta a chiare note dagli stessi brani 
elle relazioni De Margherite e Siccardi. 
andò realmente lo cose, come si potrà lo- 
care l' accessorio dal momento che non ha 
di essere il principale ? Come si potrà lo- 
che, pur non ritenendosi nelle società di 
il pericolo di manomorta, tuttavia debbano 
^giacere all'autorizzazione del Governo, per 
tendimento della legge del 1850 di favorire 
ere dei disponenti ? 
lento non ci pare possa assolutamente 



qui invocare il noto aforisma ohe aeces- 
principale, diremo che detto secondo ed 

idimento della legge deve subire in con- 
iai primo e principale. 

1 1850 non può essere sminuzzata nel suo 
ieve trovare applicazione integra nei casi 
olle provvedere, come ìntegro ed unico ne 

debellare comunità religiose che arresta- 
cio e che erano in aperta opposizione al 



li mutuo soccorso, umili accolte di lavora- 
copi politici, vìssute in pìcciol numero fino 
ili ombra, perchè solo collo statuto fonda- 
igno fu proclamato il diritto di riunione, 
- inutile dirlo — essere oggetto di alcuna 
i di sorta da parte del Governo, il quale 
>va alle stesse pensare colla legge del 1850. 
i sia divenuta legge de! nuovo regno, non 
di lo spirito informatore della stessa non 
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se prescìndendo anche da tutte le ragioni addotte 
? giuridico dello parole corpo morale, noi risaliamo 
di diritto, in applicazione delle sane uurnie di er- 
a legale e di cui all'art. 3 delle disposizioni pre- 
Codice civile — alla mem legis, al pensiero che fu 
legislatore nel dettare la legge del 15 aprile 1886, 
es non hoa est, verba earum tenere, sed vim aa pote- 
L. 17, ff. de legibus), noi troviamo ancor meglio 
i la nostra opinione. 

i, tutti ricordiamo quante yive opposizioni ab- 
Fftto alla Camera dei deputati (tornate 1, 2 e 3 
86) il disegno di legge sulle società dì mutuo 

aentava che dovessero godere della personalità 
le sole società di operai; sì vedeva una sover- 
ìrenza governativa nell'esame degli atti costitu- 
irti per ottenere 1' autorizzazione del tribunale, 
igo della consegna di una copia degli statuti 
dei bilanci annuali al Ministero, nei limiti di 
te si fissavano alle società riconosciute, ec. 
i volevano il riconoscimento senza ingerenze e 
i sorta. Come V individuo, non per altro perchè 
società civile, gode dei diritti civili, così — si di- 
;v' essere di ogni associazione pel fatto semplice 
di sua costituzione. Si voleva bastasse alla legale 
della società la pubblicazione nell'albo pretorio 
ne dell' atto costitutivo e dello statuto, del nu- 
li amministratori e delle successive modificazioni 



nstenitori del progetto e, tra essi, dal Ministro 
esentò (Grimaldi), rispondendosi agli oppositori, 
a ingiusta l'accusa di soverchia ingerenza dello 
errandosi che lo Stato (con detto progetto) abdica 
«ente A qualunque inerenza (Gbimaldi, tornata 
886 ; Atti parlamentari, Discussioni, pag. 17953) ; 
ìtato sarà per le società dì mutuo soccorso quello 
utti per diritto comune. Non vi è manifestazione 
le Del mondo del diritto, e tanto meno manife- 
leila attività collettiva, senza che sia disciplinata 
. L' ente collettivo è una finzione, e l' uomo è la 
voi volete che si cassino qaei codici per l' ente 
, che son cosa vìva ed efficace per 1 ente na- 
(onor. Indilli, relatore, tornata 1° aprile 1886, 
4)- 
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lava altri vincoli che quelli di stabilire apposite ed op- 
portune cautele, per le quali si potesse andar sicuri che si 
riconoscessero giuridicamente solo le. società che al mutuo 
soccorso limitassero realmente l' opera loro, formulò questi 
tre concetti fondamentali, ai quali, secondo lui, si doveva 
informare il disegno di legge: 1° stabilire norme oppor- 
tune per accertarsi che società di mutuo soccorso, e non 
altre, fossero quelle alle quali si sarebbe conferita la per- 
sonalità giuridica ; 2° concedere a queste società la perso- 
nalità giuridica piena ed intera ; 3° lasciare ad esse la più 
ampia libertà ed autonomia perchè nelle sfere del mutuo 
soccorso agissero e si svolgessero coi mezzi e nei modi 
dalle stesse creduti più opportuni ed efficaci. 

Nello svolgere questi concetti e nel compararli alle di- 
sposizioni del progetto per riconoscere o meno se a queste 
corrispondessero, ecco quanto egli osservò circa detto se- 
condo punto, che concluderebbe pienamente a favore della 
nostra tesi: 

« Per ciò che concerne il secondo punto, io credo che 
il progetto di legge sia superiore ad ogni critica, perchè la 
personalità giuridica che a queste società verrebbe con- 
ferita è realmente una personalità giuridica piena, e senza 
restrizione qualsiasi. È noto come in altre legislazioni la 
personalità .giuridica a questi enti sia stata conferita con li- 
mitazioni diverse. Cito le due principali : quella che circoscrive 
entro modesti limiti il diritto in queste società di ricevere per 
donazione o per testamento, e V altra, che non permette loro di 
possedere beni immobili o limita tale podestà ai soli immobili 
destinati a residenza sociale. Ora, né queste, ne altre li- 
mitazioni FURONO ACCOLTE DAL PRESENTE DISEGNO DI LEGGE, 

ed io me ne congratulo, lo non ho mai visto di buon occhio 
i limiti e le restrizioni che, per il jus succedendi degli enti 
collettivi e dei corpi morali, si pongono anche nella nostra 
legislazione, sotto l'aspetto che pei doni e pei legati ad essi 
devoluti non restino in qualche guisa defraudati i parenti 
e i congiunti del benefattore. 

» Io ammetto che il legislatore, a priori, abbia diritto 
di dire al testatore: ecco la parte di cui voi potete di- 
sporre, ecco la parte che ai vostri parenti o congiunti voi 
dovete necessariamente trasmettere ; ma io non ammetto 
che, quando il testatore ha dettate le sue disposizioni in 
conformità della legge, intervenga lo Stato, e, con prete- 
sti di qualsiasi natura, venga egli stesso a cambiare eoa 
vie e modi indiretti la volontà del testatore. 
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quel dubbio che possa apparire nella relazione delia com- 
missione circa l'applicazione o meno della legge del 1850. 1 

Avremmo desiderato che non si fosse parlato agli ar- 
ticoli 11 e 12 di corpi morali, ma si fosse detto, come al- 
l' art. 1, persona giuridica ; così si sarebbe fatto omaggio 
a maggior proprietà di vocaboli, già troppo confusi nelle 
leggi, nella dottrina e nella giurisprudenza. 

X» 1 onorevole Pellegrini criticò appunto alla Camera 
Ministero e commissione, perchè volevano raggiungere lo 
scopo giuridico del disegno di legge con criteri non esatti. 
E sarebbe appunto stato criterio non esatto, secondo il 
Pellegrini, quello di parlare^di corpi morali, i quali richie- 
derebbero 1 applicazione della legge del 1850, anziché di 
enti collettivi, quali sono chiamati dal Codice di commer- 
cio la maggior parte delle società. 

Noi non entriamo qui a discutere il significato di ente 
collettivo, persona giuridica, ec. ; non ne è questo il luogo 
opportuno. Solo rileviamo che, avendo l'onorevole Pelle- 
grini messo innanzi alla Camera il significato proprio delle 
parole corpo morale, non applicabile alle società di mutuo 
soccorso, e non essendoglisi in proposito stata fatta ob- 
biezione, né dal Ministro, né dal relatore (Indétti), è pro- 
prio il ca8.o di dire che è un vero lapsus se dette parole 
si trovano oggidì negli articoli 11 e 12 della legge: tanto 
è ciò vero, che questi articoli furono approvati senza os- 
servazioni sulle parole stesse; le auali, del resto, se ben 
si guardi, non stanno già là per indicare che le società 
di mutuo soccorso riconosciute diventino corpi morali, il 
che, se si fosse creduto necessario, si sarebbe certamente 
detto air art. 1, ma esse si riferiscono alle società di mu- 



1 Relazione della Commissione (composta dei deputati Ercole, 
presidente, Arnaboldi, segretario, Torrigiani, Troni peo, Indelli, Seismit- 
Doda, Pavesi, Giuriati e Morpurgo, relatore), sai disegno di legge 
presentato dal Ministro d'agricoltura, industria e commercio (Berti), 
di concerto col Presidente del Consiglio, Ministro dell'interno (De- 
preti s), seduta del 19 febbraio 1884. 

In questa Relazione a pag. 5 si legge: < se si vogliono (le 

società di mutuo soccorso) capaci di obbligarsi, di stare in giudizio, 
di acquistar beni per titolo di donazione e di oredità, il riconosci- 
mento o l'autorizzazione è por esse indispensabile. Tanto più indi- 
spensabile, alcuno dice, se si ricorda il divieto che la legge del 5 giu- 
gno 1850, n. 1037, fa agli stessi corpi morali, siano laicali, siano 
ecclesiastici, di accettare donazioni tra vivi o disposizioni testamen- 
tarie senz'essere a ciò autorizzate con decreto reale. » 




potevano erigersi in corpo 

premure fatte dal Ministero 
il quale voleva riparare al 
ietà di mutuo soccorso dal 
inazioni a legati, mutò la giu- 
li Stato ammise la facoltà di 
giuridico alle società di ma- 
ro le maggiori garanzie di se- 
piere i loro impegni, e questa 
lalia Commissione consultiva 
i, precisamente come avviene 

ilio stesso modo che il Mini- 
in enti morali delle società 

> che queste potessero legal- 
legati, così il Consiglio di 

rrendo le dette condizioni, ac- 
ute morale, ciò era solo nel 
fossero state nominate eredi, 
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creto 7 febbraio 1884, che conferì la personalità giuridica 
alla società degli operai di Cremona. 

Poche però sono le società di mutuo soccorso che chie- 
dano il riconoscimento per decreto reale e pochissime 
quelle, che, domandandolo, l'ottengano. 1 Ciò per il rigo- 
roso esame che fa il Ministero degli 'statuti, richiedendo 
esso che la società abbia in sé tutti gli elementi di vita, 
principalmente quello della piena corrispondenza fra i 
contributi e le promesse. 

La Commissione consultiva sulle istituzioni di previ- 
denza e sul lavoro — la quale, come in seguito diremo, è 
chiamata a dare il suo avviso stilla concessione o meno 
del riconoscimento per decreto reale — allo scopo di dare 
alle società di mutuo soccorso una base nella formazione 
dei loro statuti, perchè così avessero maggior probabi- 
lità di ottenere il riconoscimento, e eziandio allo scopo 
di avere essa stessa una guida il più possibile costante 
nelP esprimere il suo voto sul riconoscimento medesimo, 
formulo una serie di norme alle quali le società devono 
uniformarsi. 

Queste norme sono accettate anche dal Ministero, per 
cui la società, uniformandovisi, può esser sicura di otte- 
nere il riconoscimento. 

Non è senza ostacolo che la Commissione consultiva 
riuscì a compilarle e ad approvarle. Alcuni membri di 
essa non le volevano, sostenendo essere meglio che la 
Commissione si pronunciasse di volta in volta secondo i 
criteri delle varie persone che la compongono, criteri che 
devono essere liberi e non vincolati da precedenti norme, 
perchè altrimenti il compito della Commissione sarebbe 
cristallizzato e diventerebbe inutile la sua azione. 

Ma opportunamente si osservò che dette norme non 
dovevano essere assolute né per la società, né per il Go- 
verno; non dovevano avere carattere imperativo, perchè 
non sempre se ne sarebbe richiesto il letterale adempi- 
mento, ma solo dovevano semplificare il lavoro della Com- 
missione e del Governo, e dare alle società un indirizzo 
nella loro pratica "di riconoscimento ; che troppo lungo 
(due e anche tre anni !) era fino allora il tempo che pas- 
sava fra il giorno in cui una società presentava la sua 
domanda e il giorno in cui essa arrivava ad essere rico- 

1 In citte anni, a tutto il 1885, non si è provveduto che a sei 
società. 
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Queste norme hanno carattere intrinseco, sono dirette 
cioè ad ottenere la solvibilità degli istituti di mutuo soc- 
corso, di guisa che non si concede il riconoscimento se 
non a quelle società, le quali dimostrino di avere un or- 
dinamento tecnico che loro permetta di soddisfare alle 
promesse dei loro statuti, agli impegni che assumono. 

Osservò il dotto relatore, professor Ferraris, che l'ad- 
ditare puramente e semplicemente norme estrinseche era 
conteso principalmente da due fatti. Anzitutto la Commis- 
sione consultiva, in tutte le sue deliberazioni rispetto alle 
società di mutuo soccorso nelle due sessioni 1883 e 1884, 
volle sempre imporre alle società norme intrinseche, sol- 
tanto osservate le quali ne potessero ottenere il ricono- 
scimento. In secondo luogo poi, senza l'adozione di norme 
intrinseche, sarebbe probabilmente rinata la riluttanza 
che presentò il Consiglio di Stato, fino al 1883, a dare 
parere favorevole sul riconoscimento per decreto reale. 
Infatti il Consiglio di Stato, nel parere che espresse a 
proposito della domanda di riconoscimento della società 
maschile di Cremona (parere che segnò anche nella giu- 
risprudenza del Consiglio di Stato un nuovo periodo), ebbe 
a manifestare i seguenti concetti : che si debbano ammet- 
tere a chiedere la personalità giuridica quelle società, le 
quali offrono la maggior garanzia di serietà e la maggior 
attitudine ad adempiere i loro impegni; ed ha consigliato 
pure al Governo di valersi dei mezzi che ha dalla legge, 

Ser indurre le società di mutuo soccorso ad esaminare con 
iligenza le loro condizioni finanziarie, e ad introdurre 
spontaneamente nei loro regolamenti quelle condizioni che 
sieno giudicate necessarie per assicurarne l'esistenza. 

Questo parere del Consiglio di Stato indusse il relatore 
Ferraris e la Commissione a tener conto delle norme in- 
trinseche. 

Si considerò d'altronde che, trattandosi di un ricono- 
scimento, il quale non è dato dalla legge, ma per decreto 
reale, ove anche la Commissione avesse dato il parere di 
non adottare norme intrinseche, il Governo non lo avrebbe 
accettato, perchè se anche il Governo non si assume col 
riconoscimento una vera responsabilità giuridica della 
retta costituzione dei sodalizi, tuttavia, se si verificasse il 
caso che società riconosciute per decreto reale, e non in 
base ad una legge, venissero meno ai propri impegni, una 
certa responsabilità morale ricadrebbe sul Governo che 
concedette la personalità giuridica. 
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e che ricorda l'attribuzione agli uffici postali delle fun- 
zioni di cassa di risparmio, vale a dire lo Stato che nulla 
prescrive, che nulla proibisce, ma che offre a quelli dei 
membri della comunanza, i quali volessero profittare della 
sua offerta, delle agevolezze per aiutarsi da sé stessi. Di- 
rettamente lo Stato nulla potrebbe contro gli abusi, per 
quanto fossero segnalati; ma egli può combatterli col 
mezzo di una istituzione parallela, facoltativa per tutti. 
Noi non offriamo le seducenti attrattive di molte tariffe, 
calcolate non tanto in ragione del valore del rischio, quanto 
del desiderio di divenir popolari ; ma noi offriremo la si- 
curezza al lavoratore previdente, mettendo a suo servigio 
il credito dello Stato, e salvandolo dal confidare i suoi 
risparmi ad istituzioni esauste, senza risorse e senza re- 
sponsabilità. » 

Queste parole del Gladstone trovano la loro applica- 
zione solo nella legge del 15 aprile 1886; noi ci auguriamo 
che possano trovarla presto anche per le società non ope- 
raie, per le quali non v' è ragione che debbano essere ri- 
conosciute in altro modo da quelle operaie. 



IL 
Norme. 

Art. 1. 

Lo statuto della Società di mutuo soccorso de- 
terminerà : 

1° il nome, la sede, gli scopi della Società; 

2° le norme per l' ammissione e per V uscita 
dei soci, i loro doveri e diritti; 

3° il tempo, i casi, i modi per la convocazione 
dell' assemblea generale ; 

4° le condizioni richieste per la validità delle 
deliberazioni ; 

5° le regole riguardanti la costituzione del- 
l' amministrazione e della rappresentanza sociale ; 



r TVf. 
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Gli studi fatti dalla direzione generale di statistica 
sopra gli statuti di molte società di mutuo soccorso, e so- 
pra le loro condizioni finanziarie hanno condotto a risul- 
tati affatto desolanti, tantoché si è riconosciuto che pochis- 
sime società promettono una pensione inferiore a quella 
che possono dare, e che la grandissima maggioranza delle 
società promettono una pensione molto superiore a quella 
che possono dare. 

Il relatore professore Ferraris ebhe quindi dinanzi il 
problema gravissimo: quali scopi si possano proporre le so- 
cietà di mutuo soccorso, oltre quello di sussidi per malat- 
tia. 11 Ferraris non ha creduto scegliere l'opinione recisa 
di coloro, che vogliono escludere assolutamente dai compiti 
delle società di mutuo soccorso la promessa di pensioni 
di vecchiaia o di pensioni alle vedove ed agli orfani ; per- 
chè si hanno dei casi in cui queste pensioni si danno e si 
possono dare, e si hanno norme tecniche, l'adozione delle 
quali conduce le società a poter mantenere i loro impe- 
gni. Così alcune società compilano un bilancio tecnico, dal 
quale risulta che, anche per le pensioni, possono mante- 
nere i loro impegni; sistema che le avvicina molto alle 
società di assicurazione. 

Per poter consentire alle società di mutuo soccorso di 
concedere le pensioni senza pericolo di venir meno alle 
promesse si è formulata all' art. 4 speciale disposizióne 
tecnica. Intanto però, questo stesso art. 2 comincia a sta- 
bilire una prima nórma allo scopo di ottenere che le pro- 
messe di pensione possano farsi e mantenersi, ed è quella 
che limita la facoltà di promettere pensioni ai sodalizi 
che abbiano almeno 100 soci. 

La Commissione consultiva con deliberazione prece- 
dente all'adozione delle norme in esame, aveva limitata 
detta facoltà al numero di 200 soci; ma già il comm. Besso, 
nella memoria che aveva formulato pel Ministero nel 1876, 
aveva ritenuto sufficiente il numero di 100. 

Il Ferraris poi, per largheggiare al riguardo, propose 
e la commissione accettò che, ove tutti i soci appartenes- 
sero alla stessa professione, presentando così tutti lo stesso 
grado di morbosità e di mortalità, potesse il numero dei 
soci essere inferiore anche a 100. La commissione aggiunse 
però che, in ogni caso, il numero dei soci non deve essere 
inferiore a 50. 

Si consentì inoltre che potessero le società dare sus- 
sidi di pensione quando dichiarassero di volerne dare sol- 
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ligenza di dette conclusioni, accennare ad alcune parti 
della relazione Za Hi. 

11 prestito suir onore è il lido eminentemente perso- 
nale, sia esso accordato dietro solenne promessa verbale 
pronunciata alla presenza di testimoni, o dietro rilascio 
di uno scritto. Privo di qualunque garanzia, riposa uni- 
camente sulla onorabilità e sulla laboriosità del sovvenuto; 
auree qualità che, se pure esistenti in grado eminente, pos- 
sono scemare od anche completamente mancare, non per 
colpa del sovvenuto, ma per avversità di fortuna, per ca- 
tastrofi che non è dato ài prevedere. 

Spettava alla nostra epoca smentire quello che scri- 
veva Turgot : che la sola sicurezza veramente solida verso 
l' uomo povero è il pegno, e che il credito personale del 
povero non esiste; spettava alla nostra epoca creare tin 
nuovo segno di credito, e questo segno, cne non è il ca- 
pitale, è ronore, l'onore nel lavoro, nella famiglia, nel ri- 
spetto degli impegni assunti. 

Il prestito sulì' onore fu organizzato in origine dalle 
società di mutuo soccorso. Ed era logico e naturale che in 
esse trovasse la sua origine, perchè nelle società di mu- 
tuo soccorso, prima e più elementare culla della previ- 
denza e del risparmio degli operai, era facile trovare gli 
uomini agiati, capaci, occorrendo, di costituire il capitale, 
di mettere le basi dell'istituto e regolare i rapporti fra 
i sovventori, la società ed i suoi clienti. Ed è a questi 
gruppi d' uomini d' intelligenza e di cuore, che 'vedono le 
piaghe sociali e ne cercano il rimedio, che si devono le 
prime istituzioni di tal genere sorte in parecchie società 
operaie francesi con capitali costituiti talvolta da elargi- 
zioni private, tal' altra tolti dai fondi sociali. 

A Saint Astier (Dordogne) fu costituita la società del 
prestito sull' onore dal signor Paolo Dupont, che vi dedicò 
lire 3000; ad Hautefort dal barone di Dumas; a Figeac 
nel dipartimento del Lot il prestito era fatto coi fondi 
sociali, ma non oltrepassava le lire 20. E se era naturale 
che prima le società di mutuo soccorso sentissero la ne- 
cessità di venire in aiuto agli operai anche con altri mezzi 
che non fossero le indennità in causa di malattie, sot- 
traendoli al monte di pietà od ai sordidi prestatori che 
fanno pagar ben caro il servizio che loro rendono, era 
naturale altresì che per provvedere a questi bisogni pen- 
sassero di servirsi dei fondi patrimoniali, che erano poi in- 
fine il risultato dei sagrifizi e del risparmio di tutti i soci. 
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malato è determinato dallo statuto, la malattia è consta- 
tata dal medico e dai visitatori, ed in ciò non ha luogo 
né T apprezzamento, né la scrupolosa investigazione, men- 
tre invece nel prestito d'onore il consiglio di amministra- 
zione ha un difficile compito da adempiere, ed assume una 
grave responsabilità, sia di fronte alla intera associazione 
della quale amministra il patrimonio, sia di fronte a co- 
loro cne domandano il fido; deve smascherare pietose 
menzogne e guardarsi da sotterfugi ; circondarsi di molte 
cautele prima di pronunciarsi, e se la decisione è nega- 
tiva, si grida all'ingiustizia, si acclama all'eguaglianza 
dei diritti dei soci di fronte al patrimonio comune; si 
analizzano con maligna curiosità le ragioni dell'ammis- 
sione di altre domande, e si minaccia di disertare il so* 
dalizio. Per cui, in conseguenza di questi clamori, si in- 
filtrerebbe nel corpo sociale un segreto malcontento; si 
sparlerebbe dell'amministrazione, si disamorerebbero i 
volenterosi dal prestare con intelligenza e con cuore i 
loro preziosi servizi, e si allontanerebbero coloro che vo- 
lessero schierarsi sotto la bandiera della mutualità. 

Tale sarebbe il danno morale che, secondo lo Zalli, po- 
trebbe derivare alla società, destinando al prestito sul- 
l'onore una parte del patrimonio sociale. 

Di più, egli aggiunge, trascorsi i primi anni, e sono i 
migliori, gli anni dei facili entusiasmi, anche ammesse le 
più favorevoli circostanze, gli oculati e zelanti ammini- 
stratori — i quali, appunto in ragione della loro diligenza 
e severità, si acquistano inimicizie — si stancano, rasse- 
gnano il mandato e lasciano il campo ad altri più facili 
ed accessibili alle sollecitazioni ed alle preghiere dei soci. 
Alcuni che ottennero il prestito per vie non troppo cor- 
rette pensano al modo di sottrarsi al pagamento, se non 
di tutto, di una parte del loro debito, e calcolano qual 
somma hanno pagato alla società in tanti anni di appar- 
tenenza, e, se trovano di averne riscossa una molto mi- 
nore in sussidi di malattia, operano per proprio conto 
la compensazione, tranquillissimi nella loro elastica co- 
scienza di abbandonare un sodalizio, al quale lasciano più 
di quanto hanno ricevuto. 

Non diremo che lo Zalli sia troppo pessimista; no. 
Non si è mai abbastanza rigorosi quando si tratta di tu- 
telare gli interessi dei meno abbienti. Quello che lo Zalli 
afferma non è teoria, ma frutto della sua diligente e stu- 
diosa direzione di una importante banca popolare ; e noi 
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• 

porti diretti ed immediati cogli operai bisognosi del cre- 
dito, avrebbe ^facilità di assumere informazioni, di assicu- 
rarsi sulla destinazione del danaro, e nel suo lavoro di 
investigazione potrebbe essere facilmente sussidiata anche 
dall' amministrazione della banca. 

Già T onorevole Luigi Luzzatti, nella sua Relazione sul 
credito popolare in Italia al 31 dicembre 1879, nel rac- 
comandare ad ogni banca popolare la sollecita istituzione 
del prestito sull'onore, dubitava se i fondi delle società 
di mutuo soccorso potessero con sicurezza impegnarsi in 
tali operazioni. 

La Commissione consultiva approvò quindi le seguenti 
conclusioni della relazione Zalli, conclusioni alle quali si 
uniforma il Ministero nel concedere la personalità giuri- 
dica alle società di mutuo soccorso, le quali, fra gli scopi 
accessoria contemplino anche il prestito sull'onore: 

a) è prudente che le società di mutuo soccorso non 
debbano occuparsi della gestione dei prestiti sull'onore; 
lo potranno fare quando la somma occorrente viene tolta 
esclusivamente da quella parte del patrimonio sociale che 
non abbia destinazione speciale; 

b) dove esiste una banca popolare, dovrà questa 
provvedere alla istituzione del prestito. Le società di 
mutuo soccorso solleciteranno presso i soci del credito po- 
polare questo benefico intento; 

e) quando non vi siano banche popolari, o riescano 
vani i tentativi per ottenere altrimenti la istituzione del 
fido sul!' onore, i sodalizi di mutuo soccorso potranno pro- 
muoverla direttamente, raccogliendo con oblazioni dei pro- 
pri soci e da persone ed istituti estranei le somme occor- 
renti ad attuarla. Le somme dovranno essere date senza 
obbligo di corrispondere interesse; 

d) alla somma così raccolta, la società potrà aggiun- 
gerne altrettanta, prelevata dal proprio fondo, ove occor- 
resse aumentarla in servigio del prestito; 

e) il fondo prestiti sarà amministrato da una Com- 
missione della quale faranno parte alcuni membri dell'am- 
ministrazione e semplici soci scelti fra i più indipendenti 
per posizione e per carattere ; 

f) sulla somma data dal patrimonio sociale, la se- 
zione prestiti corrisponderà gli interessi che la società in 
media ritrae dagli altri suoi investimenti; 

a) le perdite eventuali sono a tutto carico del fondo 
raccolto colle oblazioni private; qualora questo fondo fosse 
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È permessa l' iscrizione ili un socio anche ad una 
sola categoria. 

La contabilita per ciascuna categoria e per il re- 
lativo contributo dev' essere tenuta distinta. 

Gli investimenti per ciascuna categoria potranno 
essere fatti comulativaraente, ma in tal caso la ri- 
partizione dei redditi dovrà essere fatta in propor- 
zione al patrimonio di ciascuna categoria. 

SOMMARIO: 1. Concetto yenerale dì questo articolo. 

1. — L'art. 3 formula uno dei desiderii più vivi, una 
delle proposte che furono più fortemente sostenute dai 
fautori delle norme intrinseche: e l'osservanza di detto 
articolo è anch'essa una delle condizioni per poter gart 
tire la solvibilità dei sodalizi. 

Il permesso dato al socio di inscriversi anche ad u 
sola categoria è per luì un vantaggio, perchè potrà si 
gliere la categoria che gli sembri più rispondente ai p] 
pri bisogni e per la quale, forse, crede che la socii 
presenti maggior garanzia. 

L'obbligo poi di tenere distinti i contributi per e: 
acuna categoria consente di determinare esattamente qu 
sono gli introiti della società, i quali si possono metti 
esattamente in bilancio con gli impegni della società 
spetto a quella determinata categoria, rendendo così pi 
sibila di ordinare te società sopra solide basi. 

Art. 4. 

Se la Società promette uno o più sussidi, di e 
all' art. 2, lettera a, numeri 2, 3 e 4, dovrà ogni ci 
que anni, a partire dal 1° gennaio, che sussegue 
regio decreto di riconoscimento, redigere per ti 
categorie un bilancio tecnico o di competenza, 
cui, in base alle tavole di sopravvivenza più iu u 
ed al saggio medio dell' interesse da essa ottenu 
dal suo patrimonio o comunemente riconosciuto cor 
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società dovrà inviare al Ministero un bilancio speciale, in 
cui il patrimonio della società, unito agli introiti futuri, 
sia posto a raffronto col valore dei suoi impegni e al saggio 
d'interesse preso per base nella determinazione dei con- 
tributi e dei sussidi. 1 » 

Il bilancio tecnico contiene l'esposizione delle basi tec- 
niche sulle quali è fondata la società; * partendo dalle 
tavole di morbosità e di mortalità, dal saggio dell'inte- 
resse, e col sussidio del calcolo, si viene a determinare 
quali sono gli introiti e gli impegni della società ad una 
determinata scadenza. Così, approfittando dei vantaggi 
che il calcolo fornisce, giovandosi del progresso della sta- 
tistica, non solo le società di assicurazione, ma anche le 
società di mutuo soccorso possono rivolgere lo sguardo 
all'avvenire, e sapere quali saranno le loro condizioni fu- 
ture, date le attuali. 

Questo bilancio tecnico è la garanzia maggiore che 
possano avere i soci, perchè dalle risultanze di esso si co- 
nosce se gli introiti sono sufficienti o insufficienti di fronte 
agi' impegni futuri. Quindi il Governo, già prima dell' at- 
tuazione delle norme in esame, in tutti i decreti di rico- 
noscimento, auando dalle risultanze del bilancio tecnico 
riconosceva che gli introiti della società erano insufficienti 
di fronte ai suoi impegni, invitava la società stessa ad 
accrescere le proprie entrate e diminuire i suoi obblighi 
nel modo che credesse migliore. 

Art. 5. 

Le tasse d' ingresso, i contributi dei soci onorari, 
le donazioni fatte alla Società e le altre entrate straor- 
dinarie possono essere destinate: 

1° a coprire le spese d'amministrazione; 

2° agli scopi accessorii ; 

3* a costituire un fondo di riserva ; 

4° in aumento del patrimonio. 

1 Tale era appunto il decreto di riconoscimento della società 
fra gli operai di Bergamo. 

2 Per formare il bilancio tecnico, bisogna consultare i registri per 
rilevare l'epoca dell'ingresso di ciascun socio nella società, quanto 
tempo ha pagato i diversi contributi, la misura dei medesimi, ec, 
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le destinazioni previste dall'art. 5, con uno speciale I 
contributo addizionale. I 

SOMMARIO: 1. Spese d y amministrazione 
e contributo addizionale, 

1. — Le spese di amministrazione in molte società sono 
assai gravi. Sotto la forma di spese di amministrazione, 
qualche volta si celano spese, di cui non si può o non si 
vuole dar conto. Di qui la disposizione dell' art. 6, intesa 
anch'essa a dare solido assetto alla società. 

Il contributo speciale addizionale è come il premio ad- 
dizionale delle società d'assicurazione sulla vita; si pre- 
leva cioè da ogni contributo, assegnato a ciascun scopo 
sociale, un'addizionale di contributo per le spese di am- 
ministrazione relative a ciascun sussidio. 

11 relatore Ferraris, allo scopo di poter sempre rico- 
noscere se le spese d'amministrazione fossero eccessive 
e di determinare esattamente l'addizionale al contributo 
in misura corrispondente alla spesa d'amministrazione per 
ogni categoria di sussidi o pensioni, aveva proposto che 
si dovesse prescrivere che nella contabilità di ogni cate- 

Soria le spese di amministrazione fossero tenute distinte, 
[a questa parte non venne accolta dalla Commissione. 

Art. 7. 

L'impiego del patrimonio può avere luogo in uno 
o più dei modi seguenti: 

1° in titoli emessi o garantiti dallo Stato ita- 
liano ; 

2° in cartelle di istituti o società nazionali di 
credito fondiario; 

3° in titoli di prestiti dei comuni e delle Pro- 
vincie ; 

4° in depositi presso le casse di risparmio po- 
stali e le casse di risparmio ordinarie ; 

5° in azioni di locali società cooperative di cre- 
dito o di previdenza, o in mutui a locali casse coo- 
perative di prestiti; 
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lie la proprietà immobiliare, anche 
ere una buona forma d'impiego 

i soccorso. 



.mmessi nella Società bisogna I 
2 anni compiuti e non più di I 



>fessore Ferraris aveva proposto 
a i 15 anni. Egli ba osservato nelle 
liti di morbosità fra l' età di 10 e 
i, e che il quoziente di mortalità, 
ìarie del regno, è minimo all'età 
i l'età critica dell' nomo è quella 
alogicamente assai grave. 
:ese dai 15 ai 12 anni sulla consi- 
ul lavoro stabilisce un limite an- 
issione al lavoro (9 anni, art. 1, 
n. 3657), e che molti fanciulli del- 
ti neOe industrie; per cui le fami- 
atrebbero obbligarsi pei contributi 
ori. Inoltre in certe arti i fanciulli 
ntrare malattie; cosi nell'arte tes- 
sale sodo adibiti fanciulli dell'uno 
nanismi sono molto bassi e quindi 
i quasi sempre curvi ; di più, do- 
lottilissimi di tela o di lana, essi 
nente a malattie d'occhi. Quindi 
reati a danno della salute dei fan- 
io ad ammettere questi a 
.Dtaggi delle istituzioni di 

Art. 9. 
soci deve essere determinato : 
all'età del socio all'atto del- 



condo il sesso e la professione, 
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iza viene a colmare la deficienza fra il 
pegni della società, quando 1' età dell' as- 
avanzata. Quindi l' indivìduo, il quale si 
giovanile, paga per 8, 10, 15 anni un pi-e- 
i superiore a quello che dovrebbe pagare; 
:emio, passati, per esempio, i 40 anni di 
te inferiore a quello che l'assicurato do- 
quello che egli paga di più durante il 
li partecipazione alla società serve a co- 
<a, ed a supplire alla deficienza del pre- 
avanzata. Così le società di assicurazioni 
leBto problema : una volt» stabilito il con- 
l'età del socio al momento della sua atti- 
varne costante la misura, fino allo avve- 
dati» eventualità che risolve il suo con- 
inone. 

ietà di mutuo soccorso devono adottare 
il socio deve pagare un contributo deter- 
l' età, e possibilmente secondo il sesso e 
uesto contributo, una volta fissato in base 
deve rimaner costante per tutta la par- 
acio al sodalizio. Queste norme conducono 
ni cam ente le società di mutuo soccorso, ed 
il modo di organizsarsi sopra solide basi, 
commissione taluno sosteneva che si do- 
ente raccomandare, non imporre, alla so- 
dizione essenziale pel riconoscimento, la 
dei contributi all' età : ciò perchè, adot- 
à tale norma, si creerebbe facilmente nello 
altra società, la quale, adottando il con- 
ecluterebbe tutti ì soci della prima. Ma 
jsservò che, stabilendosi un unico contri- 
ioè pagare, ad esempio, a chi entra a 
guanto a chi entra a 40, oltreché violare 
li giustizia distributiva, non si viene certo 
entrata al sodalizio dei soci giovani. Que- 
ro ad entrarvi quando fossero stremati di 
ti di salute ; quindi frequenza delle gior- 
. e difficoltà nella società di poter mante- 
nni. 

■re professore Ferraris voleva che Tordi- 
tecniche si dovesse applicare non solo alle 
li, di coi ai numeri 2,3 e 4 dell'art. 2 let- 
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colta della società, la quale, in proposito, stabilirà le norme 
che riterrà più opportune. La radiazione però non deve 
togliere il diritto alla pensione, benché il socio non abbia 
continuato il pagamento delle sue quote; ciò perchè, se 
circostanze speciali non gli permettono di più continuare 
i versamenti, egli intanto ha già contribuito, colle quote 
versate, alla creazione del fondo delle pensioni. Natural- 
mente gli si darà la pensione soltanto nella misura delle 
quote che esso avrà versate. L' art. 10 tace per ogni altro 
motivo di esclusione, ali 1 infuori di quello pel mancato 
pagamento dei contributi. Noi però crediamo che nel con- 
cetto della commissione si debba comprendere qualunque 
causa di esclusione : essa contemplò il solo caso di man- 
cato pagamento dei contributi, perchè, finanziariamente 
Sarlando, sarebbe il più grave; ed a foiiiori quindi si 
ève intendere conservato il -diritto alla pensione anche 
quando il socio recede, o, per azioni disonorevoli, viene 
escluso dalla società. 

2. — Uno degli scogli contro cui naufraga spesso la 
partecipazione di un socio al sodalizio di mutuo soccorso, 
e l'impotenza sua a pagare la quota per causa di scio- 
pero o di crisi industriale. Il diritto al soccorso rimane 
ai soci fintantoché possono pagare; ma il giorno in cui, 
per circostanze speciali, non versano più le Toro quote, se 
ciò dipende dalla loro volontà, è bene che vengano espulsi 
dal sodalizio, ma quando ciò dipende dalle circostanze anor- 
mali, in cui si trova la classe cui essi appartengono, e dalle 
condizioni economiche generali o locali che mettono molti 
fra essi nell'impossibilità di far fronte ai loro impegni, 
in tal caso parve al relatore ed alla commissione molto 
grave il poni nella condizione di soci morosi. 

Se la commissione avesse ammesso fra gli scopi del mu- 
tuo soccorso anche l' assicurazione contro la mancanza di 
lavoro, come operano in Inghilterra le Trade's-unions, sa- 
rebbe stata inutile detta disposizione. 

Ma la commissione temeva di suscitare qualche prote- 
sta, temeva che si vedesse un po' di socialismo in una si- 
mile proposta; quindi, pur avendovi indirettamente accen- 
nato nella sua relazione il Ferraris, non venne trattata. 
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l'elenco, di cui al n. 2 del presente articolo, o invitata 
a presentare soltanto l'elenco nominativo dei soci. 
Il Ministero, esaminati tali documenti, inviterà, 
ove ne sia il caso, la Società a modificare il suo sta- 
tuto in conformità alle presenti norme, e poscia sen- 
tirà sullo statuto stesso il parere della Commissione 
consultiva sulle istituzioni di previdenza. 

SOMMARIO : 1. Documenti a corredo della domanda. — 2. Elenco 
nominativo dei soci. 

1. — Tutti i documenti elencati in detto articolo si pre- 
sentano in carta libera. La domanda va stesa su carta 
bollata da lire 1.20. 11 Ministero potrà richiedere inoltre 
quegli altri documenti che credesse opportuni, non avendo 
le norme in esame che carattere di guida, per uniformità 
di criteri, nei rapporti col Ministero, e, nei rapporti colle 
società, non segnando esse che una base nella formazione 
dei loro statuti per adattarli più facilmente alla volontà 
del Ministero. 

2. — L' elenco nominativo dei soci non è una semplice 
formalità. Talvolta nelle società uno degli elementi neces- 
sari, per poterne studiare l'ordinamento, è di conoscere 
il numero e l'età di ciascuno dei soci. Per esempio alcune 
società promettono una pensione la quale varia in ragione 
dell' età. Ora, per rilevare se l' ordinamento tecnico e cor- 
retto e se i mezzi attuali sono sufficienti a far fronte agli 
impegni, è necessario appunto di sapere il nome e l'età 
dei soci affine di poter giudicare quanti sono i soci i quali 
si avvicinano a conseguire la pensione, quanti quelli che 
ne sono lontani. 

Ma se è importante l' elenco dei soci per le società che 
promettano pensioni, non altrettanto si può dire per ouelle 
che promettono solo sussidi di malattia, tanto più die in 
questo caso la commissione, cogli articoli 4 e 9, già escluse 
1 obbligo del bilancio tecnico e della proporzione del con- 
tributo all' età del socio all' atto dell ammissione. Per cui, 
rispetto alle società che promettono sussidi di malattia, può 
il governo esonerarle dall' obbligo di presentare l' elenco 
di cui al n. 2 dell' articolo in esame ; può però invitarle a 
presentare soltanto l'elenco nominativo dei soci. 
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6) per decreto reale, in virtù dell' art. 2 del Codice 



i a sollevata la questione so dopo la !<w d"l i: ..: rito lese 
Rifrp; a'.-.r. smeli ili l-ga:o ii^io-i9;:ii.«ii a." infuori di 
cui nella legge stessa, ma i: consigli" 1 S'Alo opinò che 

:.■ p •t"i a ns.-" .dtrn ;; .-|.-i)i, -, i m :■•■ :■: !, -irto malo 

lell'ait. a de) Codice cuita. 

jnitanza della quMuin inerita airone cnnsideraifnni. 
uhitiatto iLiltn dell* legalità di detto parere del consiglio 
per la semplice ragione che i corpi morali, di cui bell'art. 2 
■e dille, sodo solo • quegli che. hauno, por coki dire, uno 
alt ed una causa di esistenza pararci od aie;- -. tndhf7- 
i-'.Kfi<.:if dul.i commis-icnn del Senato -.1 punii ibro del 
vi!e: relaiurr Vigliami, carne a'rbiainn retro, io un capo 
cerra'.i iìi J.i:u-.rrar.' lar.'.. ■■ r. . t.n. f-i .t stesso 
ili sui". p:rna della legge del ir. apuli' 1 r!S6. non fu sempre 
> odiurnu. Covi e*-*.-, fu;; decisione ' Varani l-'fi (foro 
.III. US) e 12 granaio l*?f. i .».-.„ -./- d..,h ..--... 1-76. 223] 
che le società di inotoo aoccorso, allo stato della legisla- 
i avevano personalità giuridica e uon potevano erinersi in 
-ale; o solo consentiva [' erezione iD corpo me r ilo il"i laaoltl 
miii-me. » vantaggi ■ •'■f: loro coiyonenr; ed a Une di 
», di ben pfli- un; a e d'istruzione: lasciti da amministrarti 
Irta di opera pia dalla società con ino -.tataro proprio e 
la quello della sOsaa pei tatti gli efletti di legge, 
jopo il I S7fl. perle prtmrtrr (atte dal Ministero di aftleol- 
niroercio. il quale voleva riparare ai danno che derivava 
t» di iour.uo soccorso dal non potor queste riceverò dona- 
tati, v.: A" la giurisprudenza, od il e uisigli:i il: S'ito srno.i'ir 
di concedere il ricoooicinitnto giuridico alle società di 
Morso, purché offrissero lo maggior) garanzie di seriola u 
ine ad adempiere i loro impegni; e questa idoneità fo*Se 
ta dalla ('oiiukìsmoup omiim «..Ut :«*;*iizìoiii di previ 
;cieameute corr.e avviene oggidì. 

o heu -.i osarvi. n;;li i-ieiej nodo i-he lì M;oi-'c?o i>:-p-'g- 
enooe In entr morali dalle sociotA di mutuo soccorso, allo 
.inette putessero legalmente ricevere donazioni o legati, 
nsigl o il: S'alo. do;o 'I 1876, se. concorrendo le dettecelo 
;.-;usenriia ali' erosione in noto morale, eie. era solo nel 
il già le società stessi fossero state oomiuate erodi, lega- 
rla dunque er.i un 1 a:ita ; odinone da iqi inversi a quella 
li r« ei -tinnii na della as^cn^inno. lo qnesri c-.-n-> .V a; [ nato 
1.1 ottobri Incirca .' associ i " 
e professionisti di Bergamo, 
parere del I" febbraio 1884, e 
tu gli operai in Cremona, riesaminò la quest; 



f pag. 180 e segg. 
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11 primo riflette le sole società composte di operai; 
il secondo invece quelle società composte di qualunque 
altra classe di persone, purché soddisfacciano net loro 
statuti ai fini del mutuo soccorso ed a tutte quelle con- 

a del 18T6, riconobbe che (franile gìo- 
società dulia concessione della perso- 
nali ti giuridica, e che l' opinione pubblica ai Tiene svolgendo sempre 
più favorevole a siffatta concessione. 

Come si ielle dunque: a) si negava la personalità giuridica alla 
società, e la si concedeva Bolo ai lasciti fatti alla medesima; b) se 
si concedeva la personalità giuridica alla società, ciò era solo nel 
caso che essa fosse stata già istituita erede e legatari»; e) ai face- 
vano voti perchè venisse il giorno in cui fosse alla società concessa 
la personalità giuridica. 

Così stando le cose, secondo i pareri del consiglio di Stato, non 
si comprende davvero perchè il medesimo, dopo là legge del 1886, 
abbia cambiato totalmente avviso, e ritenuto ohe si possa, in tona 
dell'art. 2 del Codice civile, erigere in ente morale una società di 

A noi pare invece ohe it consiglio di Stato avrebbe dovuto ma- 
nifestarsi di parere affatto contrario, perchè, se prima della legge 
del 1886 si invocava dallo stesso la necessità che le società di mutuo 
soccorso venissero per legge riconosciute, e la legge del 1886 difatti 
le riconobbe, limitatamente però a futile anupoaie di operai, logica 
ne è l' illazione che ogni altra associazione non possa venir ricono- 
sciuta ed in nessun altro modo all' infuori di quello di cui nella 
legge stessa del 1886. 

Ed a rafforzare sempre più la nostra opinione, possiamo citare 
alcuni brani del discorso Grimaldi alla Camera nella discussione 
della legge del 1886. 11 ministro Grimaldi rispondendo, nella chiu- 
sura della discussione generale, agli oppositori, osservava cbe non 
poteva aversi riconoscimento se non per disposizione esplicita di 
logge. Egli diceva : • Finora il legale riconoscimento avviene mercè 
decreto reale, il quale si aostlene con pareri della commissione con- 
sultiva, con pareri del consiglio di Stalo e con giurisprudenza varia- 

> Se essa (la Camera) crederà di respingere la legge, la colpa non 
sarà mia ; non dico che sarà colpa sua, perchè la Camera ha il diritto 
di farlo ; ma le società di mutuo soccorso continueranno a fare quello 
che fanno oggi, cioè a pitoccare alla porta del Ministero d'agricol- 
tura e oommereio. Hanno pitoccato finora ed hanno trovato della 
gente che si è prestata amorevolmente, che ha dato loro la mano, 
quando la legge era inesorabile contro di esse. Continueranno a far 
cosi; ma se la Camera vuole davvero elevare a diritto quello che 
oggi è facoltà e arbitrio del Ministero, non ha ae non a riconoscere 
la necessità di una legge ed a votarla. Se poi la Camera intende 
respingerla, faccia quello che erede, resti a lei la responsabilità. > 
(Tornata 2 aprilo 1886, pag. 17955-17967.) 



irzionalità che il Ministero richiede tra i 
sussidi a garanzia della vita economica 

e di mutuo soccorso non rico- 

. ... .0 di detti due modi non è, giuridi- 
do, un ente collettivo per sé stante, di- 
one dei soci, e capace, come tale, di diritti 
ni patrimoniali, ma solo un' associazione 

riconoscimento nell' art. 32 dello statato 
si regno. 

ì abbiamo già veduto nel commento al- 
gge, il Savigny ha definito la persona giu- 
tto di diritti patrimoniali creato artìficìal- 
tbi'y et Eau Za personne morale est un étre 
e de posseder un patrimoine, et de devenir le 
t dea óbligations relotifs ause bìens ; * e con 
ira più precisa disse il Giorgi che la per- 
è «queir unità giuridica che risulta dal- 
iraann ordinata a uno o più scopi da con- 
szi patrimoniali, distinta dai singoli indi- 
delia capacità di possedere e di esercitare 
i diritti patrimoniali." » 

questo concetto della persona giuridica, 

dibattuta la questione se una associazione 
> soccorso, non eretta cioè, nelle forme di 

del 15 aprite 1886, in persona giuridica 
ita per decreto reale, abbia diritti ed ob- 

e possa chiederne l' adempimento, o esser 
servarli con azione giudiziaria. 
e è antica, e venne dalla dottrina e dalla 

risoluta nelle più svariate forme, sicché 
.ssolutamente negativa, che fa di una li- 
ne un ente assolutamente incapace, come 
.pporto di debito e di credito coi terzi, e 
■arire in modo alcuno in giudizio, si giunse 
losta, che riconosce nell' associazione stessa 
iè stante, uno speciale ente morale, quasi 
col concetto proprio della persona giu- 



Iroit romani, traduz. Gueious, t. II, § 85-1 

nil civil /rancai», *=" Mttlan, § 54. 

delle persone giuridiche e corpi morali, 1B8E 
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II. 

Stato della giurisprudenza sulla capacità giuridica delle as- 
sociazioni di mutuo soccorso non riconosciute. Loro 
rappresentanza in giudizio. 

La prevalente giurisprudenza nega la rappresentanza 
attiva e passiva in giudizio alle società di mutuo soccorso 
in persona dei loro capi, se questi non hanno un man- 
dato espresso dai soci uti singuli, mandato che può es- 
sere conferito anche dallo statuto. 

Così la Cassazione romana, la prima volta che ebbe a- 
pronunciarsi in proposito, sancì che le libere associazioni 
non possono comparire in giudizio in persona dei loro 
rappresentanti ; che questi vi possono comparire soltanto 
nel proprio ed individuale nome, nella qualità di man- 
datari dei soci uti singuli (Gass. Roma, 19 febbraio 1879, 
Foro ital, 1879, I, 145 ; Giurispr. ital, 1879, 679). l 

Gonfobmi: Cass. Torino, 5 dicembre 1881 (Giurispr. 
Torino, 1882, 98). 

Appello Genova, 6 agosto 1880 (Giurispr. ital., 1880, 901). 

Appello Torino, 6 marzo 1877 (Giurispr. Torino, 1877, 
428) : ìd. 16 marzo 1881 (Giurispr. Torino, 1881, 405 ; Leg- 
ge, 1881, II, 56 ; Giurispr. ital., 1881, 464; Filangieri, 1881, 
323); id. 28 ottobre 1881 (Giurispr. Torino, 1882, 56); id. 
1° febbraio 1889 (Giurispr. Torino, 1889, 328; Monit. trib. 
Milano, 1889, 525). Le due prime sentenze della Corte 
d' appello di Torino contemplano anche i rapporti fra la 
società ed i soci, negando anche in tal caso all'associa- 
zione il diritto di comparire, come tale, in giudizio. 

Appello Venezia, 19 dicembre 1884 (Temi ven., 1885, 15). 

Appello Trani, 29 dicembre 1885 (Rivista giur. Tra- 
ni, 1886, 25). 

Così pure il consiglio di Stato, a sezioni unite, con 
parere 14 aprile 1884 dichiarò che il presidente non può 
rappresentare l' associazione, né ricorrere senza speciale 
mandato degli altri soci (Foro ital., 1885, III, 1). 

1 Detta sentenza estesa da] primo presidente Miraglia è del tutto 
couforme a quanto era già stato deciso dalla Corte d' appello di Roma 
con sentenza 25 giugno 1873, redatta dallo stesso Miraglia (Giurispr. 
ital., 1873, 498; Annali, 1873, 401). 
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In senso più liberale fu deciso: che la società è ben 
convenuta, citandone l'amministratore, come quello che è 
per V appunto incaricato di difendere e rappresentare gli 
interessi collettivi, senza che sia mestieri cu citare indivi- 
dualmente i singoli membri dell'associazione (App. Torino, 
14 settembre 1871, Giurispr. Tonno, 1872, 42) ; che se una 
società di mutuo soccorso ha dato, nel costituirsi, man- 
dato al suo presidente di fare tutto ciò che concerne l'am- 
ministrazione della società ed il suo regolare andamento, 
questi ha veste per rappresentare in giudizio la società 
stessa (Cass. Roma, 9 novembre 1882, Legge, 1883, 1, 149, 
Giurispr. ital., 1883, 133); che i capi designati nello statuto 
della società di mutuo soccorso sono a ritenersi quali man- 
datari taciti dei singoli associati, e possono quindi esperire 
fiudizialmente i diritti dell'associazione (App. Genova, 
agosto 1880, Giurispr. ital., 1880, 901 ; Eco ai giurispr. 
Genova, 1880, 1, 344) ; che un terzo, quando abbia contrat- 
tato o fatto somministrazioni alla società stipulando col 
presidente di essa, che agì espressamente in tale qualità, 
non ha azione contro di lui personalmente, bensì come 
rappresentante della società (Cass. Torino, 7 marzo 1877, 
Foro ital, 1877, I, 986). 

Nei rapporti speciali della società coi soci fu deciso: 
che la società può essere convenuta in giudizio da un so- 
cio mediante citazione delle persone alle quali per il patto 
sociale è data facoltà di amministrare e di fare eseguire lo 
statuto; e, viceversa, che la società può promuovere azione 
giudiziale contro il socio (App. Milano, 15 marzo 1875, 
(Monti, trib. Milano, 1875, 438; Annali, 1875, 136); 4 Ap- 
pello Milano, 12 aprile 1887, {Monti, trib. Milano, 1887, 
424; Annali, 1887, 147) ; — Trib. Pinerolo, 13 giugno 1882 
(Giurispr. Torino, 1882,467; Filangieri, 1882, 293); — Cass. 
Napoli, 6 luglio 1885 (Filangieri, 1885, 572 ; Gazzetta proc, 
XX, 247) ; — Cass. Torino, 31 dicembre 1886 (Foro ital, 
1887, I, 218). 

Contba : Appello Torino, 25 giugno 1883 (Giurispr. 
Torino, 1883, 967) e quelle sopra citate della stessa Corte, 
6 marzo 1877 e 16 marzo 1881. 



1 Detta Corte però aggiunse che non può la società essere tratta 
in giudizio da un terzo estraneo alla medesima, né, come tale, citare 
un terzo in giudizio. 
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La Cassazione di Firenze poi ebbe a sancire che tutto 
quanto nell'ordine non soltanto materiale ma anche mo- 
rale può giovare al benessere dell' uomo (nella specie : so- 
cietà filarmonica) può essere oggetto di contratto di so- 
cietà mercè il consenso di goderne in comune con appositi 
statuti o regolamenti : e tale società rimane soggetta alle 
regole del diritto civile ; che la presidenza quindi ha veste 

Ser stare in giudizio, come attrice o convenuta nei limiti 
elle sue attribuzioni (Cass. Firenze, 7 luglio 1887, Temi 
veneta, 1887, 458 ; Giurisprudenza italiana, 1887, 673 ; An- 
nali, 1887, 475). 

Nello stesso senso: Appello Firenze, 20 giugno 1874 
(Annali, 1874, 2, 333) ; — Appello Roma, 1° giugno 1878 
(Foro ital, 1878, I, 816) ; — Appello Catania 5 novem- 
bre 1879 (Foro ital, 1880, 1, 144) e 13 agosto 1884 (Giuri- 
spr. Catania, 1884, 161) ; * — Appello Genova, 6 agosto 1880 
(Giurispr. ital., 1880, 901; Eco di giurispr. Genova, 1880, 
I, 344). 

£ la Cassazione di Palermo, infine, sostenne una teo- 
ria tutta speciale; considerò le associazioni libere come 
veri enti morali, e sancì la massima, nuova, per quanto 
ci consta, nella giurisprudenza, che un' associazione di 
persone riunite per uno scopo lecito è un ente morale 
riconosciuto legalmente in virtù dell' art. 32 dello statuto 
fondamentale del regno; e che può quindi comparire in 
giudizio e farsi rappresentare per mezzo del suo presi- 
dente (Cass. Palermo, 21 dicembre 1890, Foro italiano, 
1891, I, 21, con una dotta nota critica del consigliere di 
Stato Gr. Giorgi). 

Da ultimo fu deciso che, a prescindere dall'indagine 
sulla capacità giuridica o meno ai una libera associazione, 
ben possono il presidente ed il direttore agire in nome 
proprio per l'esecuzione dei patti convenuti con terzi, 
nello stesso modo che in proprio sarebbero tenuti all'adem*- 

Ì amento delle obbligazioni, qualora non avessero stipu- 
ato validamente come mandatari (Appello Torino, 6 mar- 
zo 1877, Giurispr. Torino, 1877, .428). 

1 La Corte d'appello di Catania con la sentenza 13 agosto 1884 
dichiarò esplicitamente che una riunione di diversi individui che si 
uniscono per raggiungere un determinato scopo è capace di diritti 
e di obbligazioni dal momento della sua esistenza di fatto, senza 
che sia necessaria la sua elevazione ad ente morale. 
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del Codice francese), la società civile è quella che ha per 
fine la divisione del guadagno fra le persone che conven- 
gono di mettere qualche cosa in comune : ' ed è evidente, 
e lo dimostrano del resto le parole stesse, che una so- 
cietà dì mutuo soccorso non può avere per iscopo il gua- 
dagno, tanto più' quando, come nella pluralità dei casi, 
sienvi soci ad honorem che non partecipino ad alcun cor- 
rispettivo. 

1 componenti una società dì mutuo soccorso non mi- 
rano che ad un reciproco aiuto nei casi di malattia, ina- 
bilità al lavoro, vecchiaia ec, ed a sovvenire le famiglie 
di soci defunti, tutti scopi dai quali esula ogni concetto 
di guadagno. 

In che consiste il guadagno ? 

La notion de bénéficc impìique l'idée d'un profit péeu- 
niaire qui enrichit les associés. C'est pour augmenter sa for- 
tune quc l'on ^associe, dice il Laurent.* 

Dunque il guadagno consiste in un beneficio mate- 
riale, pecuniario. 

Si cercò tuttavia sostenere che debbano dirsi società 
anche le riunioni di persone operanti pel fine del mutuo 
soccorso, come pure tutte quelle altre che esistono ed agi- 
scono tutti i giorni sotto gli occhi di tutti ; che quindi, se 
nel dìrjtto non si conoscono che due specie di società, le 
commerciali e le civili, egli sia giocoforza che le associa- 
zioni di mutuo soccorso non appartenendo alla prima ca- 
tegoria di società, debbano appartenere alla seconda; che 
se il Codice civile attribuisce alle società civili fine di 

1 Negano il concetto di società civile nelle società di mutuo soc- 
corso: Cass. Roma. 19 febbraio 1819 (foro ilal., 1879, I, 145; Giù- 
rìtpr. imi., 1879, 679) ; App. Genoia, 6 agosto 1880 (Oittrùpr. «o( , 
1880, 901: Bea di giurUpr.. Genova, 1880, I. 844) ; Trib. Modena, 
24 febbraio 1881 {Rie. Itg., 1881-82). — Ammettono invece il concetti) 
di società civile nelle aociutà di mutuo soccorso ed iu genera in tutte 
le altre Ubere associazioni: App. Fiionze, 20 giugno 1874 (Annali, 1874, 
2, 333); App. Roma. 1= giugno 1878 (foro .'lui., 1878, 1,816); App. 
Catania, 5 novembre 1879 (furo ila/., 1880, I, 144); Trib. Bologna, 
24 febbraio 1882 (Hiv. giur., Bologna, 1882-90); Cass. Firenze, 
tea., 1887, 458). X '"' %> '"' - ' ••■-'"•' '■ 

» Principtt d« drait eivil francai; t. XXVI. n. 150. 
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in una società di mutuo soccorso il concetto di un depo- 
sito volontario di tenui somme, che, in appresso, e col 
verificarsi di determinate circostanze, possono i deponenti 
ritirare a titolo di sovvenzione. 1 

Né con maggior fondamento puossi invocare, come 
fece la citata Cassazione di Palermo, la disposizione del- 
l'art. 32 dello Statuto del regno, per sostenere uno spe- 
ciale legale riconoscimento delle libere associazioni aventi 
scopo non contrario alla legge ; inquantochè detto articolo 
non ebbe altra mira che di togliere ogni impedimento alla 
libertà di riunione dei cittadini, considerando il diritto di 
riunione come cosa di pubblico interesse e complemento 
alla libertà dei cittadini stessi. 

Ora il permesso di riunirsi, considerato sotto questo 
rispetto, non è un concetto di gius' civile privato : e l'es- 
ser lecito di riunirsi non risolve il punto di sapere se la 
riunione possa valere come strumento di diritti patrimo- 
niali, giacché Tessere lecito e morale il fine di una riu- 
nione, se basta a permetterla, non serve ad erigerla in 
subietto di diritti patrimoniali, ad imprimerle il carattere 
di ente collettivo con personalità giuridica e patrimonio. 
L' adunanza pacifica e legittima permessa dallo statuto 
politico non acquista mai personalità civile, se non vi si 
aggiunge il riconoscimento o erezione legale per decreto 
reale o per legge. Altrimenti le leggi decretate per prov- 
vedere al riconoscimento ope legis delle società di mutuo 
soccorso, delle casse di risparmio, e via dicendo, non 
avrebbero più senso e si avrebbe a riconoscere vita civile 
in enti, i auali sarebbero in opposizione coi principii fon- 
damentali dell' ordinamento pubblico, colla civiltà na- 
zionale. 8 

« Donner le droit aux citoyens de s'associer — dice il 
Laurent — ce n'est pas leur donner le droit de créer des 
étres fictifs jouissant des droits qui appartiennent aux per- 
sonnes réelles. aux hommes. Le législateur seul a ce droit.* » 
E la Corte ai cassazione del Belgio, citata dallo stesso 
Laurent, sancì appunto che dalla libertà di associazione 
proclamata e garantita dall'art. 20 della costituzione, 
non deriva affitto il diritto alla capacità civile, e che 

1 Vedi Trib. Modena, 2* febbraio 1881 [Riv. leg., 1881,82). 

2 Vedi Giorgi, nota critica nel Foro ital, 1891, I, 22, 23. Vedi 
anche Cassaz. Roma, 19 febbraio 1879 (Foro ital., 1879, I, 145). 

3 Principe» de droit cimi, t. XXVI, n. 186. 
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non è che in virtù dell 1 autorizzazione legale che le as- 
sociazioni così costituite possono esercitare collettiva- 
mente i diritti che si riferiscono alla personificazione 
civile. 1 

Ma se di fronte alle nostre leggi una libera associa- 
zione lecita, e quindi riconosciuta dallo Statuto del regno, 
non può costituire una personalità giuridica, un ente col- 
lettivo distinto dalle persone dei soci ; se, come tale, non 
riceve sanzione esplicita del governo o in virtù di leggi 
speciali, non è con ciò a dirsi che l' associazione stessa, 
indipendentemente dall'autorizzazione o dal riconosci- 
mento, non abbia modo alcuno di poter avere dei diritti 
e degli obblighi, sia rispetto ai soci, sia rispetto ai terzi, 
e non possa contrattare e far valere i suoi diritti e ri- 
spondere dei suoi obblighi in regolare giudizio, all' in- 
fuori dell'intervento in ogni caso dei singoli associati. 

Non bisogna dimenticare che ogni associazione è go- 
vernata da statuti e regolamenti interni, i quali, stabi- 
lendo il modo di conseguire lo scopo sociale e contem- 
plando in relazione ad esso i diritti e doveri dei soci, 
costituiscono un vero contratto sociale. 

E nello stesso modo che, per uno scopo lecito deter- 
minato e temporaneo, due o più persone stipulano reci- 
procamente diritti ed obblighi, e questi diritti ed obblighi 
sono dalle leggi riconosciuti, non vediamo perchè così non 
possa essere, anche per uno scopo di durata illimitata, 
di una società, in virtù del suo statuto, che è il contratto 
di tutti i componenti la società stessa. 

I diritti e le obbligazioni non saranno dell'ente so- 
cietà, è vero, perchè non vi può essere patrimonio sociale, 
debiti e crediti sociali senza personalità giuridica, ma 
bensì saranno solo dei singoli associati, i quali ne rispon- 
deranno in proprio con patrimonio, debiti e crediti propri, 
a seconda dell'importo delle rispettive quote sociah ; 1 as- 
sociazione non potrà acquistare e possedere, come tale, 
come ente, perchè solo Je persone giuridiche possono 
acquistare e possedere, e non potrà quindi diventare, 
come ente, proprietaria; ma saranno i singoli associati 
che acquisteranno, possederanno e diventeranno proprie- 
tari in comune a titolo di comunione, prò indiviso, dei 
beni che costituiranno il patrimonio sociale, e questo di- 
ritto di proprietà al momento della divisione sarà mobi- 

1 Kejet, 30 juin 1854 {Pasicrisie, 1854, I, 386). 
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liare od immobiliare, secondochè il patrimonio sociale sia 
composto di mobili o di immobili; coloro che avranno 
contratto crediti verso 1' associazione non saranno credi- 
tori del patrimonio sociale, perchè questo solo esiste in 
dipendenza della personalità giuridica, ma solo saranno 
creditori della quota di ogni singolo associato, e quindi 
essi, a differenza delle società aventi personalità giuri- 
dica (art. 88 Codice di commercio), quantunque abbiano 
voluto contrarre coli' ente associazione, non saranno pre- 
feriti ai creditori dei singoli soci, ma concorreranno coi 
medesimi (art. 1949 Codice civile); vedrà l'associazione 
compensarsi i suoi crediti coi debiti degli associati, per- 
chè, non essendovi personalità giuridica, i creditori ed i 
debitori della società sono creditori e debitori dei singoli 
associati; l'associazione non potrà, come ente, stare in 
giudizio, diritto proprio delle persone giuridiche, ma do- 
vranno comparirvi tutti gli associati, e tutti figurare nei 
relativi atti. 

Ciò non impedisce però che tutti questi diritti ed ob- 
blighi di tutti gli associati possano avere una rappresen- 
tanza collettiva; che il capo della società, che per lo sta- 
tuto ne abbia l'incarico, possa rappresentare la società 
di fronte ai terzi ed ai soci, sia in giudizio, sia in ogni 
rapporto di debito e credito. Non sarà quella rappresen- 
tanza propria delle persone giuridiche, una rappresen- 
tanza cioè di un'entità, di un tutto distinto dai soci, di 
un patrimonio unico, sociale, di diritti e di obbligazioni 
collettive, indivisibili, distinte dai soci, ma è pur sempre 
una rappresentanza che consegue il suo scopo di stipu- 
lare efficacemente per tutti gli associati, di far valere e 
difendere i diritti di tutti i soci di fronte ai terzi, e di 
parte dei soci contro gli altri soci, sia giudizialmente che 
stragiudizialmente. 

E la dottrina e la giurisprudenza italiana e straniera 
prevalenti ammettono questa rappresentanza dei diritti 
e delle obbligazioni degli associati per mandato conferito 
dallo statuto o da speciale deliberazione dell'assemblea 
al presidente od al direttore dell' associazione. Ed il pre- 
sidente od il direttore agirebbero in nome proprio e quali 
rappresentanti di tutti gli altri soci, uti singuli, a diffe- 
renza della società avente personalità giuridica, in cui il 
rappresentante agisce per l'ente giuridico, concreto, so- 
cietà, distinto dalle persone dei soci. 

Venne tolto così di . mezzo quel duro rigore, per il 
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quale non si riconosceva capacità giuridica che nei sin- 
goli componenti l'associazione, i quali tutti dovevano, 
uti singuli, contrattare e stare in giudizio ; fu tolto pure 
l'altro, quantunque meno severo, rigore, per cui, anche 
con espresso mandato, dovevano i mandatari nel contrat- 
tare e stare in giudizio dichiarare i nomi dei singoli, 
mandanti. 

Contro tale rigorosa teoria ebbe occasione di insor- 
gere il dotto professor Rod. Di Jhering in un suo pa- 
rere circa una lite sorta in Svizzera per la costruzione 
di alcune ferrovie, pubblicato nel periodico Jahrbueher fur 
die Bogmatick des heutigen ròmischen und deutschen Frivat- 
recht (voi. XVIII, anno 1879, pag. 1-34). * 

1 professori Renaud e Brocher in due pareri, contro 
i quali è rivolto quello dell' Jhering, avevano sostenuto 
che un comitato promotore formatosi per la costituzione 
di una società per azioni per l' intrapresa d' una ferrovia, 
non essendo esso né una società per azioni, né in altro 
modo avendo la personalità giuridica, non poteva fare 
contratti, né promuovere azioni per l' esecuzione di con- 
tratti. 

Lo Jhering, in dipendenza di tale teoria, si domanda : 
se un comitato, costituito per raccogliere offerte a favore 
di danneggiati dalla politica o da forze naturali, deponga 
le offerte ricevute presso un banchiere, non avrà dunque 
azione contro costui per farsi restituire il denaro ? e do- 
vranno riunirsi tutti coloro che hanno fatto le offerte per 
poter agire? E risponde che, come il rapporto di rap- 
presentazione fra due individui può essere di due specie : 
o di mandato (mandatum), o di gestione d'affari, così 
dev' essere nel caso di un comitato, in cui, sia che esso 
emani da una volontà collettiva in assemblea, sia che 
sorga per iniziare ed eccitare la riunione di altre persone 
per il conseguimento di un dato scopo, ed in questo se- 
condo caso già si sia fatto appello al pubblico, si ha 
sempre un rapporto giuridico di mandato ; per cui il co- 
mitato può far validi contratti, attivamente e passiva- 
mente obbligatorii, figurando, le persone che lo compon- 
gono, quali mandatari di coloro che spedirono le proprie 
offerte. 

1 Gìurìspr. ital., 1880, parte IV, pag. 47. Sunto ed osservazioni 
del professore V. Scialoja, alle quali in proposito ricorriamo. Vedi 
anche dello stesso Scialoja la nota a pag. 28 nel Foro ital., 1881, 1. 
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Abbiamo voluto citare questo caso della capacità giu- 
ridica di un comitato, perchè esso avvalora sempre me- 
glio la nostra tesi. In vero, se si ritiene resistenza del 
rapporto di mandato fra un comitato ed i terzi offerenti, 
i quali possono essere sconosciuti, ed agiscono, si può dire, 
pressoché esclusivamente all' atto della offerta e per uno 
scopo assai temporaneo, a fortiori detto rapporto deve 
valere fra i membri di una associazione ed 1 capi, pre- 
sidente e direttore, della medesima associazione, costituita 
per uno o più scopi speciali nell'interesse degli associati 
e non a vantaggio morale o materiale di terzi. 

Le società di mutuo soccorso però usino la cautela 
nei loro statuti di stabilire espressamente nel presidente, 
nel direttore od in altri che stanno a capo della società, 
il diritto di rappresentarla giudizialmente e stragiudizial- 
mente per tutti gli atti d interesse sociale contemplati 
nello statuto. 

Questa è una buona misura preventiva per ogni que- 
stione che possa insorgere. 

E diciamo che le disposizioni dello statuto devono in 
proposito essere espresse, perchè, quantunque la Cassa- 
zione di Roma nella sentenza citata del 9 novembre 1882 
abbia ritenuto sufficiente per la rappresentanza attiva e 
passiva in giudizio anche un mandato generico, bastare 
cioè che « nel costituirsi e stabilire le rególe che dovevano 
informarne le operazioni e V amministrazione » la società 
abbia inteso * di dare mandato al suo presidente e al 
consiglio direttivo di fare non solo tutto ciò che fosse ne- 
cessario, ma eziandio quanto fosse conducente al bene della 
società medesima, ed alla onestà e regolarità dell'ammini- 
strazione, » tuttavia non crediamo che questa tesi venga 
sempre accolta dai tribunali, perchè, trattandosi di man- 
dato, quantunque questo possa essere anche tacito (arti- 
colo 1738 Codice civile), la legge però dice che il mede- 
simo, concepito in termini generali, non comprende che 
gli atti di ordinaria amministrazione (art. 1741 Codice 
civile). 

Questa teoria del mandato non è senza oppositori. 

Si disse che, se i membri dell'associazione sono man- 
danti, essi saranno obbligati personalmente, e tenuti a 
pagare del proprio qualora la società si sciolga lasciando 
dei debiti: che, essendo mandanti solo i soci che erano 
membri della società allorché il mandato fu consentito, 
non ostante la loro dimissione, essi rimarrebbero obbli- 
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antro i nuovi entrati, che non figuravano nel 
d come mandanti, non ne sarebbero tenuti; che 
può essere conforme all' intenzione di coloro che 
a far parte di una associazione, i quali non si 
obbligati fuorché al pagamento della loro quota 
ibuto.' 

indiamo col Bianchi ! che, non avendosi un corpo 
li personalità giuridica sua propria, distinta dalle 
fisiche degli associati, avenìs un patrimonio pa- 
distinto, col quale esclusivamente debba esso ri- 
fi dell' adempimento delle proprie obbligazioni, è 
.bile che, qualora queste non possano venire sod- 
col patrimonio del fondo comune, i singoli asso- 
tranno essere costretti dai creditori a pagare del 
in proporzione delle rispettive quote. E se ciò 
a conforme all' intenzione di coloro che sono en- 
far parte dell' associazione, se questi avevano po- 
dere di non venir mai obbligati a pagare altro 
oro quote di contributo, per altro però, accon- 
j essi ad entrare in un' associazione, che sapevano 
n' esistenza di mero fatto, non una personalità 
», hanno dovuto anche sapere che le obbligazioni 
in nome dell'associazione non potevano che ca- 
lanco degli associati, considerati individualmente 
ne delle quote per le quali partecipano all' asso- 
stessa; hanno dovuto prevedere quindi la poasi- 
. essere costretti, a rispondere del proprio, anche 
stabilite quote di contributo. Devono quindi im- 
ì se stessi se non hanno abbastanza vegliato al 
idamento dell' amministrazione od hanno conti- 
far parte d' un' associazione che sapessero essere 
vernata. 

serto del Laurent che obbligati personalmente 
iti contratti in nome dell'associazione saranno 
quelli che facevano parte dell'associazione al mo- 
n cui fu conferito il mandato, non sembra giusto, 
se si tratti di obbligazioni assunte degli ammi- 
ri in virtù del mandato risultante dallo statuto 
nciazione, gli obbligati saranno i soci esistenti al 
i cui V obbligazione fu contratta, non quelli che fa- 
parte dell'associazione allorché lo statuto fu de- 
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liberato, ma che nel frattempo avessero cessato di appar- 
tenerle. 

Questo dice il Bianchi, e noi pienamente vi consen- 
tiamo, rispondendo ancor più direttamente alle afferma- 
zioni del Laurent. Questi ritiene come mandanti quelli 
soli che furono presenti alla stipulazione dell* atto sociale 
e quelli che in seguito in altro modo concorsero a confe- 
rire il mandato ; in sostanza il Laurent vuole un mandato 
espresso in un atto cui direttamente si prenda parte dai soci. 

« En definitive — dice il Laurent — la théorie du mandai 
est une fiction ; ce ne serait une vérité que si tous les mem- 
bres avaient donne pouvoir à une Commission de contracter 
en leur nom; ou si, pour chaque contrai que le eerch est 
dans le cas de fair e, les membres donnaient procuration d'agir 
en leur nom. 

» Sons procuration il n'y a ni mandants ni mandataires. 
Il reste une convention souscrite par un ou plusieurs mem- 
bres du cercle en leur nom; eux seuls parlent au contrat 
et eux seuls sont obligès} » 

Ora a noi non pare esatto, secondo la nostra legge, 
questo concetto giuridico dell'illustre Laurent. 

U nostro Codice civile non richiede che il mandato 
debba essere espresso. Già lo abbiamo detto di sopra, può 
essere anche tacito (art. 1738, Cod. civ.) ; quindi, pel fatto 
che un socio entri a far parte di un'associazione già co- 
stituita e retta da uno statuto già accettato e deliberato 
in assemblea, implicitamente viene ad accettare ed a sot- 
topórsi a tutte le norme dello statuto stesso. Non si può 
immaginare un' associazione senza statuto o norme inter- 
ne, tanto meno poi un' associazione di mutuo soccorso, per 
gli svariati e determinati rami cui essa deve provvedere. 

Altro sarebbe il dire che il nuovo socio debba rispon- 
dere delle obbligazioni contratte dalla società prima della 
sua ammissione. Il nuovo socio, senza espressa sua dichia- 
razione, non può essere al passato tenuto : tanto è vero, 
che per le società commerciali il legislatore, volendole 
ritenere obbligate, dovette dirlo espressamente (art. 78, 
Cod. comm.). 

Del resto poi sappiamo che di regola in tutte le as- 
sociazioni, di qualunque natura esse siano, e specialmente 
in quelle di mutuo soccorso, i nuovi soci devono sottoscri- 
vere una domanda di ammissione nella società e contem- 

1 T. XXVI, n. 183 bis. 

C. Soc. mutuo socc. 17 
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poraneamente dichiarare di sottoporsi a tutte le norme 
statutarie e regolamentari della medesima. In tali casi, 
come si potrebbe seriamente contestare un implicito e le- 
gittimo mandato dato dal nuovo ammesso ai rappresen- 
tanti della società? 

I membri intervenuti all'atto costitutivo sociale sono 
mandanti in virtù di questo stesso contratto costitutivo; 
quelli in seguito ammessi nella società sono mandanti in 
forza dell' accettazione necessaria implicita dello stato di 
cose al momento dell'ammissione; accettazione poi asso- 
lutamente indiscutibile quando, come sopra si disse, il 
nuovo socio sottoscriva una dichiarazione di approvazione 
e sottomissione sello statuto e regolamenti sociali. 

Non ci paiono dunque attendibili le opposizioni alla 
teoria del mandato in una libera associazione agli effetti 
di negare, senza l'esistenza di una procura prima, all'atto 
della costituzione sociale, e di tante altre successive — per 
ogni successiva ammissione — la capacità dei capi della 
medesima a rappresentare giudizialmente e stragiudizial- 
mente gli interessi di tutti gli associati nello scopo sociale. 

L' esistenza del mandato implicito che noi sosteniamo 
non è dunque una finzione, come asserisce il I^aurent, ma 
è una realtà, se non materiale, certo giuridica in forza 
del nostro Codice civile, che ammette il mandato tacito. 



Se V autorità giudiziaria sia competente nelle questioni fra 
gli associati di una libera associazione di mutuo soc- 
corso. 

Dalla mancanza di personalità giuridica nelle associa- 
zioni di mutuo soccorso non riconosciute, come in genere 
di ogni altra libera associazione politica, letteraria, di di- 
vertimento ec, si volle trarre l'illazione della incompe- 
tenza assoluta dei tribunali nelle contrattazioni degli as- 
sociati fra loro per cose sociali. 1 

Questo è un grande errore. 

Abbiamo visto che il difetto di personalità giuridica 
non toglie la capacità di diritti e di obbligazioni ; che i 



1 Cour de Bruxelles, 29 dicembre 1827 {Paaierièie, 1827, 357). 
Tribunal de Bruxelles, 28 maggio 1873 (Panerine, 1873, 3, 213). 
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membri dell 1 associazione possono, ciò non ostante, con- 
trattare, e che le loro convenzioni vanno osservate e de- 
vono trovar nella legge sanzione, come qualunque contratto 
stipulato fra privati, rurchè i soci abbiano inteso di obbli- 
garsi, se questa intenzione esiste, insieme alle altre con- 
dizioni dalla legge richieste, il naitra une action du contrai 
comme de tonte convention} 

La questione vera e discutibile è tutt' altra. Si tratta 
di vedere su quali questioni potrà l'autorità giudiziaria 
pronunciarsi e su quali invece essa sia incompetente. 

Devesi in proposito distinguere fra questione e que- 
stione. 

Nel caso di questioni risguardanti l 1 amministrazione 
interna della società, queste vanno decise in seno alla 
medesima; i tribunali ne sarebbero incompetenti. Così 
pure, se nello statuto e regolamenti sociali sono determi- 
nati i poteri del consiglio di amministrazione e dell'as- 
semblea degli associati, non si potrà mai, relativamente 
ai medesimi, provocare dal tribunale decisioni di compe- 
tenza di detto consiglio ed assemblea, perchè i soci, nello 
stabilire tali poteri, Sanno naturalmente voluto escludere 
qualunque altra competenza. 

Nel caso invece di questioni di diritto, e per le quali 
non sia stata riservata la decisione ad altri, in esclusione 
dell 1 autorità giudiziaria, come ad esempio se si discutesse 
sulla questione di proprietà di oggetti appartenenti al- 
l' associazione, o di somme delle quali i detentori rifiutas- 
sero dar conto o dessero conti irregolari derisorii, in allora 
non si può assolutamente contestare la competenza del- 
l' autorità giudiziaria. 

Bisogna dunque vedere quale sia P oggetto dell'azione: 
se desso consiste in diritti ed in obbligazioni, i tribunali 
sono competenti; altrimenti no. 2 

1 Laurent, t. XXVI, n. 191. 

2 Vedi Laurent, t. XXVI, n. 191, 192. Egli cita una sentenza 
della Corte di Liegi, del 17 dicembre 1859 (Paaierisie, 1860, 2, 137), 
la quale — contro la decisione del tribunale che (in tema di resa di 
conto di una commissione che vi era obbligata in forza dello statuto) 
aveva ritenuto che, in difetto da parte dei convenuti della resa del 
medesimo, conforme ai regolamenti sociali, gli attori avevano diritto 
di esigere fosse reso in giudizio nelle forme prescritte <— stabilì che, 
dovendosi in concreto dare i conti in assemblea, spettava alla stessa 
il decidere sulle contestazioni, salva ai dissidenti la facoltà di riti- 
rarsi se non accettavano la deliberazione relativa. Conseguentemente 
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Nella nostra giurisprudenza non troviamo, per quanto 
ci consta, che due sole decisioni in proposito : una della 
Corte d'appello di Roma, la quale, con sentenza 25 giu- 
gno 1872 (Giurispr. ital, 1873, 498), stabili che l'autorità 
giudiziaria non può esaminare la validità delle delibera- 
zioni prese dalle libere associazioni per fini non giuridici 
e civili, ma esclusivamente politici; e l'altra della Corte 
d'appello di Milano, la quale con sentenza 12 aprile 1887 
(Monti, trib. Milano, 1887, 424 ; Annali, 1887, 147) decise 
essere l'autorità giudiziaria sempre competente a cono- 
scere e pronunciare sulla legittimità o meno della radia- 
zione di un socio dal ruolo della società. 

In concreto : l' associazione dei tipografi italiani in as- 
semblea generale aveva deliberato che tutti i propri soci 
avessero a far sciopero finché i padroni non accettassero 
determinate condizioni, e vennero espulsi dalla società, 
come colpevoli di azione ignominiosa (caso non contemplato 
dallo statuto), alcuni soci i quali avevano continuato a 
lavorare presso i padroni, che non avevano accettato dette 
condizioni. La Corte negò ricorrere in concreto la colpe- 
volezza di azione ignominiosa, e concluse che la radiazione 
di un socio per una causa non compresa tassativamente 
nel regolamento sociale costituisce violazione dei patti 
contrattuali, e dà diritto al socio espulso di chiedere ed 
ottenere la risoluzione del contratto ed il risarcimento dei 
danni materiali e morali sofferti. 

V. 

Se dopo la legge del 15 aprile 1886, che all'ari. 9, n. 2, dì- 
chiara Menti dall'imposta di ricóhezza mobile le società 
registrate, possano ancora ritenersi esenti dall' imposta 
stessa anche le associazioni di mutuo soccorso libere, 
in virtù dell' art. 8, n. 3, della legge per l' imposta sui 
redditi di ricchezza mobile. 

L'art. 8, n. 3, della legge per l'imposta sui redditi di 
ricchezza mobile esime dalla tassa di ricchezza mobile 

la Corte rinviò le parti avanti l'assemblea generale dell'associazione, 
ordinando ai membri della commissione di presentarvi i loro conti. 
Ma giustamente osserva il Laurent che se la commissione non 
dà i conti, o li dà incompleti, deve essere costretta a farlo giudi- 
zialmente, come già aveva ordinato il tribunale. Condanna quindi il 
deliberato della Corte come circolo vizioso. 
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« i redditi della società di mutuo soccorso, » senza distin- 
guere fra società autorizzate o no. Quindi, in forza di detta 
légge, per conseguire V esenzione basta resistenza di fatto 
della società. 

Nel progetto presentato dalla commissione si subor- 
dinava l'esenzione alla esistenza legale della società, ag- 
giungendo alle parole società di mutuo soccorso quelle de- 
bitamente autorizzata. Ma queste ultime furono tolte (tor- 
nata 15 luglio 1863), per la considerazione che altrimenti 
sarebbe stato troppo limitato il benefìcio della legge, a 
causa del grande numero di società di mutuo soccorso 
non autorizzate. 

Narra il Monzilli 1 che fu presentato in proposito il 
quesito al Ministero delle finanze, se le sole società regi- 
strate in conformità alla legge del 15 aprile 1886 godes- 
sero di detta esenzione, oppure anche tutte le altre. 

Il Ministero delle finanze, consultata l'avvocatura era- 
riale 2 ed il consiglio di Stato, ha espresso il parere che 
la legge del 15 aprile 1886 non toglie o scema gli effetti 
della legge 24 agosto 1877 per l'imposta sui redditi di 
ricchezza mobile. Per conseguenza, in base all' art. 8 di 
questa legge, tutte le società di mutuo soccorso, indipen- 
dentemente dall'avere o no ottenuto il riconoscimento 
giuridico, continuano a godere dell'esenzione dall'imposta 
per tutti i redditi che non provengono da titoli del de- 
bito pubblico. 

Diciamo per tutti i redditi, perchè la giurisprudenza 
respinse in definitiva la distinzione che la finanza ed alcuni 
tribunali volevano fare fra le contribuzioni dei soci ed i 
redditi di capitali fruttiferi, ed ammise l'esenzione anche 
per questi ultimi (Cass. Roma, 9 aprile 1880: Giurispr. 
ital, 1880, 877 ; Corte supr., 1880, 232; Legge, 1880, II, 197; 
Annali, 1880, parte speciale, 110 ; Cfiurispr. Torino, 1880, 
578 ; App. Casale, 21 gennaio 1881 ; Giurispr. Casale, 1881, 
102; Eco di giurispr. Genova, 1881, I, 137; Cass. Roma, 
4 settembre 1889 ; Foro ital., 1889, I, 1084). 

1 Relazioni presentate alla Commissione consultiva sulle istitu- 
zioni di previdenza e sul lavoro nelle sessioni 1887 e 1890, intorno 
all'applicazione della legge 15 aprile 1886 sulle società di mutuo 
soccorso. 

* L'avvocatura erariale era d'avviso ohe dal momento che una 
legge suir ordinamento delle società operaie di mutuo soccorso ac- 
cordava a quelle registrate l'esenzione da alcune tasBe, dovesse questo 
vantaggio restringersi ad esse sole, escludendone le altre. 
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portatore (Gasa. Roma, 12 dicembre 1883; Foro itàl., 1884, 
I, 192 ; id. 18 maggio 1887 ; Corte supr., 1887, 332), per 
la ragione: a) che nei titoli al portatore scomparisce 
ogni considerazione personale e si esige la tassa prescin- 
dendo affatto dalle condizioni personali di coloro che pos- 
sono essere i molteplici possessori di quei titoli; per cui 
la società di mutuo soccorso potrebbe trovarsi anche per 
mera accidentalità in possesso dei titoli stessi, mancando 
così ogni sostrato all'esenzione dall'imposta; b) perchè, 
tenendosi conto, nella negoziazione dei titoli al portatore, 
della imposta di ricchezza mobile, ove le società di mutuo 
soccorso ne fossero esenti, esse, acquistando questi titoli, 
verrebbero a guadagnare quella imposta che è stata da 
altri pagata ; e) perchè sarebbe aperta facile via alla frode, 
concentrandosi, sia pur anche momentaneamente ed a solo 
fine di riscossione, una massa di titoli al portatore nelle 
mani delle* società di mutuo soccorso, affine di evitare il 
pagamento dell'imposta. 

Ma anche questa eccezione per i titoli al portatore, 
che la Corte suprema volle fare al diritto di esenzione, 
non sarebbe senza risposta. Se — come la Corte stessa 
altre volte ebbe a dichiarare, ed in tema appunto di 
esenzione a favore delle società di mutuo soccorso dalla 
tassa di ricchezza mobile, come dalle sentenze prime sopra 
citate — non devesi distinguere ove la legge non distingue, non 
comprendiamo perchè a questo principio voglia detta 
Corte far eccezione nel caso in esame, solo perchè la di- 
zione larga della legge, se largamente applicata, senza 
eccezioni, possa dar luogo ad inconvenienti a danno della 
finanza, e ad un indebito arricchimento a favore delle 
società di mutuo soccorso. 

V è modo di impedire, con opportune norme, l' una 
cosa e l' altra : ma, dal non essersi ciò fatto, non si può 
assorgere al diritto di interpretare restrittivamente il testo 
largo, ineccezionabile dellalegge, con aperta offesa di quei 

Srincipii che stanno a base della retta interpretazione 
ella medesima e che sono invocati dalla stessa magi* 
stratura. 

In seno alla Commissione consultiva sulle istituzioni di 
previdenza e sul lavoro presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio discutendosi nella adunanza del 
1° marzo 1890 — dopo una elaborata relazione del com- 
mendatore Monzilli sulle società di mutuo soccorso — sul 
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perchè sì piccolo numero di società chiedessero il ricono- 
scimento giuridico, il Monzilli, con quel fino senso pra- 
tico che dimostra in lui piena conoscenza, anche nei suoi 
più minuti particolari, della materia, osservava che, se 
poche società di mutuo soccorso chiedono il riconosci- 
mento, si è perchè non ne vedono una reale utilità, po- 
tendo esse, quantunque non riconosciute, godere della 
principale fra le agevolezze fiscali, cioè di quella del- 
l' esenzione dalla tassa di ricchezza mobile. 

« Il solo fatto, egli diceva, d'intitolarsi: Società di mutuo 
soccorso, V avere una residenza, la bandiera e, fors' anche, 
il solo fatto di avere la carta stampata con la intesta- 
zione: Società di mutuo soccorso, basta ad ottenere tutte 
le agevolezze fiscali. Ora, è evidente che quando questi 
vantaggi sostanziali si possono ottenere anche senza il 
riconoscimento giuridico, manca l' interesse più sostanziale 
a profittare della legge 15 aprile 1886, e a chiedere il ri- 
conoscimento. 

» A me questo sistema non par giusto per molte con- 
siderazioni di ordine legale. Queste agevolezze si devono 
concedere ad associazioni i cui scopi non sono neanche 
bene determinati, i cui scopi possono essere diversi di 
quelli di vera e sana mutualità? Non mi pare che sia 
opportuno; alcune, anzi una gran parte delle società di 
mutuo soccorso si propongono dei fini legittimi certamente, 
quali sono quelli ai pensioni di vecchiaia, od altri, ma con 
mezzi non adeguati, cosicché è certa, sicura la rovina, la 
delusione che esse preparano ai loro soci ; epperciò non 
so comprendere perche lo Stato debba intervenire coi 
mezzi dei contribuenti, affinchè quest' azione, così dannosa 
agli interessi degli operai, possa svolgersi liberamente. 

> Queste considerazioni, secondo me, dovrebbero sug- j 

gerire la proposta di limitare i favori, dalla legge stabi- I 

liti, alle società di mutuo soccorso le quali siano ricono- f 

sciute in via giudiziaria, secondo le prescrizioni della legge 
del 1886, o in via amministrativa, con la procedura ordi- 
naria che abbiamo seguito finora. » 

Ed il Fano, in conferma dell' opinione del Monzilli, 
aggiungeva che molto si diffida della bontà della legge 
del 1886, che questa incontra una cieca avversione, e ri- 
cordava che, essendosi in quei giorni adunata presso la 
direzione generale della statistica una commissione, la 
quale doveva aggiudicare dei premi a delle società di 
mutuo soccorso, incontrò molti ostacoli da parte di due 



■7*~;i 



DELLE ASSOOJAZ. PI K. S. NON BIOONOSOIUTB. 265 

deputati, che ne erano membri, la scelta dei criteri diret- 
tivi, se fosse cioè da annoverarsi fra i criteri da preferirsi 
quello del riconoscimento giuridico della società. Detti due 
deputati avrebbero insistito perchè si mettesse nel ver- 
bale che non intendevano che Tessere una società rico- 
nosciuta dovesse costituire un titolo di merito, inquantochè 
la legge del 15 aprile 1886 è legge vessatoria. 

Noi abbiamo altre volte dovuto lamentare che dai no- 
stri deputati siano poco conosciute le nostre leggi sulla 
previdenza. Non abbiamo quindi a stupirci della dichia- 
razione solenne fatta da due di essi. Si parla molto di 
previdenza ai nostri giorni ; si può dire anzi che non v' è 
occasione di riunione politica od operaia in cui quella non 
tenga il posto d' onore : ma bisogna anche riconoscere 
che pochi sono quelli cne sappiano, ben inteso per non 
aver studiato, ciò che vogliono dire. Almeno si fosse mo- 
desti e non si accettasse di far parte di commissioni, le 
quali, prima d'ogni cosa, per poter giudicare, devono na- 
turalmente dimostrare di esserne capaci! 

Con guai diritto si può chiamare vessatoria una legge, 
che, a differenza del riconoscimento in via amministrativa, 
per decreto reale, non consente al tribunale alcuna inda- 
gine interna, economica della società, ma solo vuole ri- 
spettate quelle poche e facili forme esterne e di diritto 
per conseguire il riconoscimento, nello stesso modo che per 
le società commerciali ? Ma, se pur detta legge fosse stata 
vessatoria, non era mai lecito a chi faceva parte di una com- 
missione avente carattere governativo, di dichiarare e pro- 
testare non esser titolo di merito l'uniformarsi alla legge. 

Si potrà muovere lamento sull'ingerenza che il Mini-, 
stero di agricoltura, industria e commercio per mezzo di 
quello di grazia e giustizia vuole esercitare presso le so- 
cietà di mutuo soccorso, perchè queste stiano nei limiti 
che si credono dalla legge assegnati, ma non si potrà mai 
chiamare vessatoria la legge stessa. 

Pare che i detti due deputati abbiano voluto farsi eco 
dello scopo di polizia di cui si accusò alla Camera, nella 
discussione, la legge del 1886. Ma quelle non erano che 
le solite eccentriche, vane parole : e lo dimostrò allora il 
Grimaldi contro cui specialmente esse erano dirette, con 
logica tagliente e che non ammetteva certo replica. Ma 
se allora tali espressioni erano compatibili, non sono più 
oggi, perchè allora la legge non era ancor conosciuta, 
mentre oggi si dovrebbe conoscere. 
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Se non esistesse in Italia una Commissione consultiva 
sulle istituzioni di previdenza e sul lavoro, composta di 
illustri e modesti studiosi di leggi e scienze sociali, e che 
funziona da moderatrice e compcnsatrice fra gli audaci 
che troppo vogliono e i presuntuosi che nulla sanno, ben 
poco avrebbe a ripromettersi di utile dalla legislazione 
sociale la nostra classe operaia. 

Ed arrestandoci in uno sfogo benché giusto ma qui 
inopportuno, e richiamandoci alle osservazioni del Mon- 
zilh sopra riferite, se condividiamo perfettamente le sue 
idee di limitare il favore delle leggi alle sole società di 
mutuo soccorso riconosciute, ciò si e in iure condendo, non 
in iure condito, perchè, come del resto ebbe a decidere 
il Ministero delle finanze in seguito ad un parere con- 
forme del consiglio di Stato, la legge del 15 aprile 1886 
non ha recato alcuna innovazione alle disposizioni della 
legge sulla tassa di ricchezza mobile ; legge che deve va- 
lere tanto per le società di mutuo soccorso libere, quanto 
per quelle registrate. 



I. 

COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ. 



- Allo costitutivo di società di mutuo taccono. 

(Art. 3, legge 15 mprile 1886.) 

nrta liberi, 

.1, della legge.) Rep. N. ... 

nutazione delia società di mutuo soccorso 

SEGNANDO S. M. UMBERTO I 



Bl » ITALIA. 

L'anno e il giorno .... del mesa dì in 

e nel mio stadio in vìa 

Avanti di me , notare-, inscritto presso il consi- 
glio notarile di , presenti i signori 

testimoni idonei, sono personalmente comparsi i signori: 

tutti nati e domiciliati in , di mia conoscenza, ed 

aventi piena capacità giuridica, i quali, col presente atto 
pubblico, dichiarano di voler costituire, come costituiscono, 
agli effetti del con segui mento della personalità giuridica 
in forza della legge del 15 aprile 1886, n. 3818, una so- 
cietà di mutuo soccorso, colla denominazione di 

con sede in , collo scopo, patti 

e condizioni di cui nello statuto, ebe gli intervenuti di- 
chiarano di avere già approvato in precedenti loro adu- 
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nanze e che mi presentano perchè l'inserisca in allegato* 
unico al presente atto, del quale fa parte integrale. 

Si nominano a far parte del consiglio d'amministra- 
zione i signori 

Pel comitato dei sindaci si nominano : effettivi i signori 
; supplenti i signori 

Oppure, nel caso che la nomina dei membri del consiglio 
d'amministrazione e del collegio dei sindaci sia stata prece- 
dentemente fatta in speciale adunanza, o nell'adunanza stessa 
nella quale si approvò lo statuto, dire: dichiarano gli in- 
tervenuti di già avere in data , come risulta da re- 
lativo verbale che al presente atto si allega, proceduto 
alla nomina del consiglio d'amministrazione e del colle- 
gio dei sindaci nei seguenti soci : 

A membri del consiglio di amministrazione i signori 



A membri del collegio dei sindaci i signori : effettivi 

supplenti 

Si delegano i signori a firmare per tutti 

in margine di ciascun foglio quest 1 atto e l'allegato sta- 
tuto (e quegli altri allegati che si presentano). 

Atto scritto da persona di mia fiducia su pagine. . . . 
di carta libera, a' termini dell' art. 9, n. 1, della legge 
del 15 aprile 1886 sul riconoscimento giuridico delle so- 
cietà di mutuo soccorso, in relazione all'art. 228 del Co- 
dice di commercio : quale atto, presenti i testimoni, leggo 
a chiara voce alle parti, le quali opportunamente inter- 
pellate, lo dichiarano conforme alla loro volontà e coi te- 
stimoni e con me notaro lo sottoscrivono, omessa la let- 
tura dell' allegato (o degli allegati) per espressa volontà 
delle parti stesse, le quali dichiarano averne piena cogni- 
zione. 

(Firme dei comparenti). 
x (Firme dei testimoni). 

(Firma del notaro). 

Allegato A. 

Statuto. 
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2. — Statuto. 

Titolo I. — Costituzione, scopo, sede e durata 

della società. 

Art. 1. E istitutuita in , una società di mutuo 

soccorso fra gli operai ì colla denominazione di 

2. La società ha per fini principali: 

a) di assicurare ai soci un sussidio nei casi di ma- 
lattia ; 

b) di provvederli di un sussidio nei casi di impotenza 
al lavoro; 

e) di assicurare loro un sussidio nei casi di vecchiaia ; 

d) di assicurare un sussidio alle famiglie dei soci de- 
funti. 

Per fini accessorii: 

a) di sviluppare e consolidare i vincoli di fratellanza 
e di solidarietà fra tutti i figli del lavoro nel campo in- 
tellettuale e morale ed in quello della previdenza e della 
cooperazione, ed in particolare ; 

b) di concorrere all' istruzione dei soci mediante sus- 
sidi a scuole ed a circoli di lettura e con provvista di libri 
e oggetti di cancelleria; 

e) di sussidiare i soci per acquisto degli attrezzi del 
loro mestiere; 

d) di istituire una cassa di depositi e prestiti, un 
magazzino alimentare, società cooperative di lavoro e pro- 
duzione e società di costruzione di case per soci, non ap- 
pena lo sviluppo e le condizioni economiche della società 
lo permetteranno. 

Per tutti i sovra detti scopi sia principali che acces- 
sorii saranno istituiti speciali fondi, retti separatamente e 
con apposite norme regolamentari. In nessun caso i fondi 
spettanti ad una categoria potranno essere adibiti per 
un' altra. 

3. La società ha il suo domicilio in , nella sede 

del suo ufficio. La sua durata è indefinita, salvo il di- 
sposto dell'art. 94. 

■-— ■■ -— — -- — — — — -- - - - , - , _ - , t — L , - _ _ t , , , m a ,i 

1 La società dev'essere composta di operai se vuole ottenere il 
riconoscimento in base alla legge del 15 aprile 1886; per decreto 
reale ottengono il riconoscimento le società composte di ogni altra 
classe di persone. 
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Titolo II. — Patrimonio della società. 



a) dalle contribuzioni dei soci per la loro parteci- 
pazione ad uno o più degli scopi che ai propone l'asso- 



1 dalle tasse di a 
e) dalla riserva ; 

d) dalle donazioni fatte alla società e da ogni altro 
provento. 

5. Il capitale sociale ed il numero delle quoto sono il- 
limitati. 

Il consiglio di amministrazione determina i modi di 
versamento delle quote sociali. 

S. Per ogni quota è stabilita la tassa di ammissione 
di lire 

Il consiglio potrà assumere prestiti. Per essi potrà con 
speciali garanzie vincolare il patrimonio sociale, dietro de- 
liberazione dell 1 assemblea generale. 

Il consiglio potrà investire le attività della società in 
uno o più dei modi seguenti: 

a) in titoli emessi o garantiti dallo Stato italiano 
ol in cartelle di istituti o società nazionali di ere 
dito fondiario ; 

e) in titoli di prestiti dei comuni e delle provincie 
d) in depositi presso le casse di risparmio postali < 

le casse di risparmio ordinarie ; 
[S; e) in azioni di locali società cooperative dì credito < 

F£ di previdenza, o in mutui a locali casse cooperative d 

2-. prestiti ; 

t-j , f) nei mutui ipotecari sino a due terzi del valori 

jt", dell'immobile e per non oltre cinque anni. 

*. . ■ Gli impieghi, di cui alle lettere e, f, non potranno ec 

^ cedere un decimo del patrimonio sociale. 

*•' Nel coso che la società divenga proprietaria di immo 

'*' bili per causa di successione, donazione od espropriazione 

I, deve compierne l'alienazione entro cinque anni dall' ac 

W. qui sto. 

^v Fra tali immobili non sono compresi quelli destinat 

a sede o agli scopi della società. 



Titolo 111. — So». 



J. I soci ai distinguono in effettivi ed onorari. 

Sono ammessi a far parte delia società in qualità di 
soci effettivi gli operai d'ogni arte e mestiere, i quali pa- 
ghino il contributo fissato dal presente statuto. 

F. ritenuto operaio chi presta opera giornaliera ad un 
capo di negozio o ad un esercente professione, arte o me- 
stiere. 

Sono soci onorari quelli dichiarati tali dall'assemblea 
per benefici! o servigi eminenti resi alla associazione. 

Il numero dei soci si effettivi che onorari è illimitato. 

8. Per ottenere l' ammissione a socio effettivo il ri- 
chiedente deve presentarne domanda alla presidenza in- 
dicandovi il nome, il cognome, la paternità, il luogo di na- 
scita e la residenza; dichiarando se e quali malattie abbia 
sofferte, di godere abitualmente buona salute e non essere 
affetto da infermità occulte o croniche e di assoggettarsi 
all'esatta osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle 
deliberazioni sociali, corredandola inoltre: 

a) della fede di nascita o di altro titolo equipollente, 
da cui risulti avere il richiedente compiuti i. . . . 18 anni, 
ma non oltrepassati i. . .. 45; 

6) di un certificato medico debitamente legalizzato 
da cui risulti il perfetto stato di salute del richiedente, 
non essere egli soggetto a malattie che si rinnovino, né 
presentare sintomi d' incipiente infermità. 

Le dichiarazioni s' intendono fatte dai soci ed. accetr 
tate dal sodalizio in buona fede. 

Ogni reticenza, ogni erronea dichiarazione per parte 
del richiedente, anche se non fraudolenta, la quale, se nota, 
avrebbe modificato la deliberazione della direzione o non 
avrebbe dato luogo all'ammissione, rende nulla l'iscrizione 
a! sodalizio, e i contributi pagati sono acquisiti all'asso- 
ciazione. Peraltro, se l'erronea dichiarazione riguarda l'età 
del socio, questi, per quanto concerne le contribuzioni per 
sussidi di malattia e d'impotenza al lavoro, sarà obbli- 
gato a pagare all' associazione la differenza in meno cor- 
risposta, coi relativi interessi del 6 per cento capitalizzati; 
per quanto riguarda invece ! sussidi per vecchiaia e per 
morte, l' associazione ridurrà i sussidi stessi alla cifra cor- 
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rispondente ai contributi da essa ricevuti ed ali 1 età pre- 
cisa del socio. 

9. I soci effettivi sono nominati dal consiglio d' ammi- 
nistrazione. 

I soci onorari sono proposti d' iniziativa del consiglio 
di amministrazione o di cinquanta soci e sono nominati 
dall' assemblea. 

10. L'iscrizione al sodalizio dei soci effettivi è certi- 
ficata da analoga dichiarazione firmata dal presidente e 
dal segretario dell'associazione, inserta nel libretto-statuto 
che si consegna a ciascun socio; quella dei soci onorari 
da apposito diploma d' inscrizione sottoscritto pure dal pre- 
sidente e dal segretario. 

11. Non possono essere ammessi nella società gl'in- 
terdetti, né coloro che, a giudizio discrezionale del con- 
glio di amministrazione, abbiano commesso azioni diso- 
norevoli o siano stati condannati per azioni infamanti. 

12. Il socio recedente non ha alcun diritto al rimborso 
dei contributi, né a qualsiasi quota del patrimonio sociale 
o ad altro indennizzo, all' infuori del caso di cui all'arti- 
colo 15. 

II consiglio di amministrazione tuttavia, sempre quando 
lo consentano le condizioni della società, può rimborsare 
ai soci od agli eredi. ... la metà dell'importo delle quote 
od azioni impiegate nei fondi speciali annessi alla società; 
e se il recesso è giustificato da circostanze speciali, come 
ad esempio, se il socio debba trasferire altrove il proprio 
domicilio, il consiglio stesso può rimborsare l' importo 
totale di dette quote od azioni. 

Il recesso non è accettato se il socio non trovasi in 
perfetta regola coi pagamenti dovuti all'associazione. 

13. Il consiglio dovrà escludere dalla società il socio : 

a) che per essere ammesso nella società ha taciuto 
malattie croniche, e che in qualsiasi modo abbia tratto 
in inganno sul suo stato di salute o sulla sua età; 

b) che, per godere del sussidio, simula qualche ma- 
lattia, o maliziosamente la prolunga o l' aggrava, oppure 
chiede soccorso senza essere effettivamente ammalato od 
impotente al lavoro; 

e) che, incaricato di amministrare i fondi sociali, ne 
cambia la destinazione, o trattiene indebitamente il de- 
naro che deve versare; 

d) che, senza scusabile motivo, sia in mora per mesi. . . . 
tre nel pagamento dei contributi. L' esclusione in tal caso 
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avrà, luogo dopo invito fatto dalla pm 
saldare il suo debito nel termine di gii 

e) ohe tiene una condotta riprove 
mente si abbandona al l'alcool: amo, all'oc 
o trascura la propria famiglia ; ohe ìdbi 
socio ; che si rifiuta all' esecuzione dello 
golamenti ; 

f) che venisse condannato per fat 
In caso di colpe meno gravi, o di i 

consiglio d' amministrazione applicherà 
sciplinari che crederà opportune. 

14. L' esclusione dev' essere deliberal 
assoluta dì voti; essa ha effetto dal giorc 
partecipata al socio. Questi decade da < 
l'associazione, salvo quanto è detto all' 

II socio escluso può, contro la delibei 
•(lio, interporre appello alla prossima agi 
trenta giorni dalla data della notifica e 
ne, mediante ricorso da presentarsi al 

La domanda d' appello non sospendi 

fresa dal consiglio ; qualora però il giuc 
assemblea fosse per riuscire favorevol 
sarà reintegrato nei suoi diritti non appi 
in corrente coi contributi arretrati, e ■ 
sere risarcito di ogni sussidio al quale eg 
causa avessero eventualmente avuto dii 

15. Quando l' esclusione avvenga do[ 
tivi contribuirono per almeno. . . . quatt 
dà luogo che alla perdita dei sussidi di in 
stando quelli di vecchiaia e di morte, 1 qi 
tempo dovuti, il primo in una misura 
tempo (anni) durante il quale il socio a 
contribuito; il secondo nella misura che : 

rando il 90 per cento della riserva ma 

le tavole sociali, come contributo unico 
zio all' età raggiunta dal socio al momen 
l' esclusione. 

Nei calcoli di cui sopra non sarà tenu 
sole annualità e dei contributi interame 

16. Il socio receduto e quello escluso 
tranuo sempre richiedere la riammissioni 
servando le norme stabilite per le nuove 
gando una nuova tassa d' ingresso. - 

Il socio moroso però dovrà inoltre 
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della domanda d' aumento ; di ridurre la 
di, diminuendo le contribuzioni, od anche 
la partecipazione di uno o più scopi. 
da di partecipazione ad uno scopo o di 
ipura del diritto riflette i sussìdi di ma- 
idi scadibili alla morte, oppure l' uno o 
i scopi, la partecipazione o 1 aumento non 
accordati dal consiglio d'amministrazione 
sntazione di un certificato del medico della 

attesti esaere il richiedente nelle condi- 
rolute per ì 1 ammissione al sodalizio, sen- 

ritenuto del caso, il parere della consu- 

nanda di partecipazione ad uno scopo cui 
toh era inscritto, e per ogni domanda di 
lisura dei sussidi di malattia o degli as- 
dovuta la tassa fissa di lire. . . . , pagabile 

imi È dovuta la stessa tassa di lire. . . . 

' aumento riflette contemporaneamente en- 
i suaccennati. Non è dovuta alcuna tassa 
ida d' aumento relativa ai sussidi di vec- 

aussidio di malattia, peraltro, non sarà 
prima che sìa trascorso. ... un anno dalla 
o aumento. Così pure i! maggior assegno 
sarà corrisposto se la morte avvenisse per 
. . un anno dalla data dell' aumento, 
riduzione nella misura dei sussidi o di ri- 
tecipazione di uno o più scopi, se la ridu- 
icia riguarda i sussìdi di malattia, il socio 
ritto sui versamenti fatti, e la misura del 

d'infermità e immediatamente quella rì- 
■■ la riduzione o la rinuncia riguarda i sus- 
i o l'assegno di morte, la liquidazione dei 
avrà luogo in base al disposto dell'art. 15, 
. riguarda i sussidi di vecchiaia in una mi- 
ale al tempo durante il quale il socio avrà 
mtrìhuito; e, per quanto riguarda I'asse- 

nella misura che risulterà considerando 
ntn della riserva matematica come contri- 
sto all' età raggiunta dal socio al momento 

la ridnzione. 
effettivo è obbligato a denunciare qualun- 
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que cambiamento si verificasse nei membri della sua fa- 
miglia seco vivente ed a suo carico. 

23. 11 socio effettivo ha pure diritto: 

a) di usufruire dei vantaggi tutti che la società offre; 

b) di votare nelle assemblee; 

e) di coprire le cariche sociali, quando ne sia eletto, 
purché maggiorenne; 

d) a fare le proposte che ritiene di utile sociale, pur- 
ché le comunichi al consiglio di amministrazione. . . . due 
mesi prima dell'assemblea. 

24. I soci che fossero in tempo di pace chiamati a 
prestare servizio attivo nell'esercito nazionale continuano 
nei loro diritti e doveri. 

Quelli chiamati a prestar servizio in caso di guerra, 
o che per la guerra partissero generosamente volontari, 
cessano immediatamente dall' obbligo di corrispondere i 
contributi per tutti gli scopi a cui partecipano e del pari 
non avranno diritto a percepire sussidi. Finito il servizio 
potranno rientrare nell associazione se si troveranno nelle 
condizioni di cui l' art. 8 del presente statuto, e ciò senza 
obbligo di pagare una nuova tassa d' ingresso e di visita 
medica, purché rientrino non più tardi di. . . . tre mesi dopo 
ottenuto il congedo. I contributi non corrisposti pel tempo 
in cui i soci prestarono servizio militare, meno quelli per 
il sussidio di malattia, dovranno da essi essere pagati alla 
società in rate da stabilirsi, unitamente ai relativi inte- 
ressi. I soci che non si troveranno nelle condizioni di cui 
l' art. 8 suddetto, e quelli che non fecero la domanda di 
riammissione entro. . . . tre mesi, mentre avranno defini- 
tivamente perduto ogni diritto per quanto riguarda le 
somme versate per i sussidi di malattia, per quanto in- 
vece riguarda i sussidi di vecchiaia e gli assegni in caso 
di morte, i medesimi saranno a suo tempo corrisposti nella 
misura indicata dall' art. 15, calcolando cioè il 90 per cento 
della riserva matematica come contributo unico pagato al 
sodalizio all' età raggiunta dal socio al momento in cui fu 
chiamato in servizio in caso di guerra o per la guerra 
partiva volontario. Lo stesso trattamento sarà fatto alle 
famiglie dei soci che, nelle circostanze di cui al secondo 
comma del presente articolo, perdettero la vita. 

25. Il socio effettivo, detenuto sotto qualsiasi imputa- 
zione, continua nei suoi doveri e diritti. Il socio effettivo, 
detenuto come sopra, che non si mantenesse in corrente 
coi versamenti, trascorso il perentorio termine di tre mesi 



I ATTI LEGALI 

itenderà di pieno diritto, e 
, sospeso dal godimento di 
"julo statuto, salvo pei soci 
juftt.tro anni almeno, l' ap- 
i coi all'art. 15. 
3 il socio Bara proclamato 
diritti, o vi rientrerà se so- 
i caso paghi tutti i contri- 
e; in caso contrario il con- 
ìcherà le disposizioni dì cui 



partecipano o furono riam- 
atila, t soci effettivi che si 
ila col pagamento dei con- 
infermità, escluse le ero- 
are il lavoro, il diritto al 

tre giorni da quello dell'av- 
are dato per iscritto, e cessa 
irà dichiarato che il socio 

malore venissero subito rì- 
aniturio, avranno diritto al 
dato l' avviso di cui sopra : 
ne di un certificato rego- 
lile consti il giorno dell'en- 

logo dove sia una società 
i c]uest' asso- 



i atirhn le dunuo. si pu.l 



i tu.' ramni»! ..tu non >an;ra 
spettato *« fosse stala eoi- 
otto viene coosidereto come 
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dazione, dovrà darne avviso klla detta società nello stesso 
modo e colle stesse forme come se si trovasse nel luogo 
della sede sociale; restano però a di lui carico tutte le 
spese inerenti alla riscossione del sussidio. 

27. La corresponsione del sussidio vien pagata a pe- 
riodi non superiori a 15 giorni, in base a constata- 
zioni o certificati medici nei modi stabiliti dall'apposito 
regolamento. 

11 sussidio non potrà in alcun caso oltrepassare i 

90 giorni nello spazio di dodici mesi ; peraltro quando la 
malattia, senza passare allo stato cronico, perdurasse ol- 
tre i 90 giorni suddetti, potranno dal consiglio d'ammi- 
nistrazione, sul fondo dei sussidi straordinari, essere con- 
cessi speciali soccorsi se ed in quanto il consenta lo stato 
finanziario del fondo suddetto. 

28. 11 socio che nello spazio di 12 mesi, a cominciare 
dal primo giorno di malattia, avrà fruito oltre 60 gior- 
nate di sussidio e fino al massimo di giornate di cui al- 
l' art. 27, sia in una che in più volte, non avrà diritto di 
percepire un nuovo sussidio prima che siano trascorsi. . . . 
6 mesi dallo spirare dello spazio di tempo anzidetto. 

29. Per gioVno dell' avviso di malattia, del quale dovrà 
essere rilasciata o spedita al socio immediata ricevuta, in- 
tendesi quello in cui perviene l'avviso stesso, oppure la 
data del bollo postale, qualora 1' avviso sia inviato a 
mezzo della posta. 

È dovere dei soci di denunciare la propria infermità 
anche quando non abbiano diritto al sussidio o non vo- 
gliano godere del sussidio stesso, e ciò per la compila- 
zione delle tavole statistiche. 

11 socio che è curato in uno spedale od altro stabili- 
mento dovrà nell'avviso di malattia indicare il giorno 
della sua entrata nell'ospedale o stabilimento. 

80. Non è corrisposto sussidio : 

a) per malattie non denunciate o che per fatto im- 
putabile al socio, a giudizio del consiglio d' amministra- 
zione, non furono constatate dal medico dell'associazione 
nelle forme volute; 

b) per le malattie causate, pure a giudizio del me- 
dico sociale, da intemperanti abitudini di vita, o conse- 
guite in rissa. 

Parimenti, sentito il parere del medico, può non es- 
sere concesso sussidio per le malattie non riconoscibili con 
segni obbiettivi. 



-,5?p 



rto quando il socio 
medico curante, e 
>Bse trovato in casa 



sussidio ed anche 

■ continuasse oltre 
chiarata passata in 
cietà, il pagamento 
medesimo non po- 
,to di cronicità che 
> dei sussidi strnor- 

iose od epidemiche, 
coli pei soci colpiti 

eli esercizio animi- 
som ma disponibile 

ri di 'malattia, prò- 
e alle giornate di 



lazione al sodalizio, 
ir m ita permanente, 
otri ottenere ogìfi"" 
i, uno speciale soc- 
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dovrà il socio comprovare la sua età dichiarata al mo- 
mento della sua inscrizione o dei successivi aumenti colla 
produzione del suo atto di nascita debitamente legalizzato, 
a meno che tale documento non si trovi negli atti della 
società. 

37. Il sussidio annuale è pagato al socio posticipata- 
mente di. . . . trimestre in trimestre. Nel trimestre in cui il •' . ]+': 
socio cesserà di vivere, la pensione che gli competeva, 
calcolata fino al giorno del decesso, verrà, salvo 1 diritti 
dei legittimatari, pagata alla persona o persone indicate 
air associazione dal socio, e, in mancanza di questa in- 
dicazione, agli eredi legittimi. In mancanza d'indicazioni 
del socio e di eredi legittimi, il sussidio da pagarsi andrà 
a vantaggio del fondo sussidi di vecchiaia. 

38. Il pagamento dei sussidi avrà luogo dietro presen- 
tazione di regolari certificati di sopravvivenza rilasciati 
dal sindaco del luogo ove i soci risiedono. 

39. 11 versamento per il sussidio di vecchiaia cessa al- 
lorché il socio entra in godimento del sussidio annuo. 

40. In caso di morte del socio prima dell'entrata in 
godimento del sussidio annuo, i contributi pagati restano 
al fondo sussidi di vecchiaia. 

41. I sussidi liquidati in virtù del presente statuto non 
potranno per qualsiasi causa essere convertiti in una somma 
da pagarsi per una volta tanto. 

d) Sussidi scadibili alla morte dei soci. 

42. Le somme dovute dall' associazione per sussidi sca- 
dibili alla morte dei soci sono da essa pagate tostochè sa- 
ranno stati prodotti dagli aventi diritto la domanda e i 
documenti giustificativi debitamente legalizzati. Questi do- 
cumenti comprendono principalmente: 

1° l'atto di morte del socio; 

2° il certificato medico constatante la causa per la 
quale si è verificata la morte ; 

3° l'atto di nascita del defunto; 

4° l' atto di ultima volontà, oppure un atto di no- 
torietà rilasciato dal regio pretore, il quale designi gli 
aventi diritto al sussidio ed i rappresentanti legittimi o 
legali in caso di aventi diritto d età minore. 

43. Qualunque sia la causa della morte, eccezione fatta 
pel caso di suicidio, il quale non dà diritto a sussidio, 
se avviene entro il. . . . primo anno di compartecipazione 
al sodalizio, il diritto agli assegni, di cui il precedente ar- 
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conseguito dal momento che il socio ha pagato 
rima rata mensile della tassa d'a ai mi sa ione ed il. . . . 
ontributo mensile. Non lasciando il socio eredi, uè 
1 sussidio, il medesimo resterà a 
il fondò sociale. Dalle somme dovute dall' associa- 
■anno sempre trattenuti i contributi nou soddisfatti 
icora scaduti relativi all'anno in corso, come pure 
te di cui il socio defunto fosse rimasto debitore 
issociazione e le istituzione all' associazione annesse, 
one od il pegno dei sussidi di morte non pregio- 
diritti di prelazione che spettano al sodalìzio ed 
uzioni ad esso annesse per i loro crediti verso il 
non sono validi che dalla regolare notificazione 
l' associazione. In caso di ritardo nei pagamenti 
la.IT associazione per fatti ad essa non imputabili, 
ovuto agli aventi diritto alcun interesse. Se la 
li un socio fosse avvenuta in seguito ad evento 
diritto a risarcimento contro terzi, ]' associazione 
jata nei diritti degli aventi causa del socio per 
i ad essi spettanti, e ciò ben inteso fino a con- 
i del danno ad essa toccato. 

soci effettivi, dopo avere contribuito per quat- 

i almeno al fondo sussidi scadibìli alla morte, po- 
ottenero dall' associazione il riscatto dei sussidi 
onchè dei prestiti sul valore attuale di tali sussidi. 

3 dì riscatto è uguale al 90 per cento della 

matematica, meno. . . . un' annualità di contributo, 
ti potranno essere accordati lino a concorrenza 
>re di riscatto, e sui medesimi è dovuto l'interesse 
6 per cento annuo anticipato, 
unirne prestate potranno essere restituite a vo- 
si socio; in caso contrario andranno in dimiuu- 
i quelle dovute a suo tempo dall'associazione ai 
2 uti diritto. 

, mancando il medesimo al pagamento degli inte- 
a scadenza annua fissata od al più tardi entro. . . 
ni dalla scadenza stessa, oppure nei casi di cui 
del presente statuto, l'associazione avrà il diritto 
ttare d' ufficio i sussidi di morte, e di rivalersi aul 
li riscatto d' ogni suo avere per le somme prestate 
vi interessi. 

iso di pagamento anticipato delle somme di cui 
' associazione farà luogo al rimborso degli inte- 
e risulteranno in più da essa ricevuti. 
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Titolo V. — Fondi sociali. 

45. I fondi principali dell' associazione sono i seguenti : 

a) fondo sussidi di malattia; 

b) fondo sussidi di vecchiaia; 

e) fondo sussidi scadibili alla morte dei soci; 

d) fondo sussidi straordinari d' impotenza al lavoro ; 

e) fondo riserve relative ai fondi a, 6, e, e per oscil- 
lazione dei valori di proprietà dell'associazione. 

Sono fondi accessorii : 

a) fondo prole, ossia per sussidio di puerperio; 

b) fondo onoranze funebri; 
e) fondo cassa cooperativa; 

d) fondo magazzino alimentare, ec. 

40. Le contribuzioni pagate dai soci pei sussidi di ma- 
lattia, di vecchiaia, per i sussidi scadibili alla morte dei 
soci, per la cassa piccoli risparmi, pel magazzino alimen- 
tare sono destinate ai fondi corrispondenti e servono esclu- 
sivamente a soddisfare gli impegni relativi. 

Le contribuzioni però relative ai sussidi di malattia 
pagate nel primo anno di appartenenza al sodalizio, du- 
rante il quale i soci non hanno diritto a sussidio, sono as- 
segnate metà al fondo sussidi suddetto e metà al fondo 
sussidi straordinari di impotenza al lavoro. 

47. Le tasse d' ammissione, il ricavato dalla vendita 
degli statuti, i contributi dei soci onorari ed i proventi 
straordinari d' ogni genere, come donazioni, lasciti, ec, 
all' infuori dei proventi soggetti a speciale destinazione, 
vanno metà ai fondi d'impotenza al lavoro e per l'altra 
metà ai fondi sussidio di puerperio, onoranze funebri, per 
spese generali di amministrazione. 

48. L'assemblea, in caso di deficienza di taluni fondi 
o delle somme* destinate alle spese di amministrazione, 
potrà assegnare ai medesimi una parte degli interessi e 
degli avanzi netti degli altri fondi. 

49. Ciascuno dei fondi sarà amministrato separata- 
mente ed indipendentemente dagli altri, con registrazioni 
speciali per gli introiti e per le spese. 

Grli investimenti possono aver luogo anche cumulativa- 
mente, ed in tal caso la ripartizione dei redditi tra i fondi 
dovrà essere fatta in proporzione al rispettivo patrimonio. 

50. L'investimento delle somme giacenti, nonché le va- 
riazioni nella forma dell' investimento stesso spettano al 



RELATIVI ALLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO. 287 

§er ciascuno dei fondi sussidi di malattia, di vecchiaia e 
ecessi, in base alle tavole di malattia e sopravvivenza e 
al saggio d'interesse che servirono pel calcolo dei con- 
tributi. 

Dal confronto tra il valore attuale di tutti gli introiti 
futuri uniti al patrimonio e il valore attuale di tutti gli 
impegni, ossia fra la riserva matematica (\i ciascun fondo 
e il capitale sociale relativo si otterrà 1' avanzo o il disa- 
vanzo tecnico. 

54. Gli avanzi tecnici che si verificassero ogni anno in 
ciascuno dei fondi sussidi di malattia, di vecchiaia e di 
morte saranno passati al fondo delle riserve fino alla con- 
correnza del 5 per cento del fondo cui si riferiscono ; 

le eccedenze oltre tale limite saranno annualmente ripar- 
tite in base al contributo annuale ed a scelta dei soci come 
segue : 

a) restituite ai soci stessi ; 

b) lasciate come anticipazione di contributo; 

e) destinate ad aumentare i sussidi, nel qual caso 

non ne sarà tenuto conto per due successivi riparti 

di risparmio; 

d) destinate a ridurre le contribuzioni future. 
Quando la riserva di ciascun fondo avrà raggiunto una 

somma riconosciuta sufficiente, gli avanzi tecnici saranno 
ripartiti fra i soci nella loro totalità. 

55. La partecipazione ai risparmi incomincia dal. . . . 
terzo anno d' inscrizione al sodalizio ed ha luogo fra i soli 
soci effettivi che partecipano ai singoli fondi ed esistenti 
alla chiusura di ogni, esercizio. 

In mancanza di scelta per parte del socio, i risparmi 
a lui assegnati saranno considerati come anticipazioni di 
contributi. 

56. In caso di disavanzo accertato dai risultati di al- 
meno un quinquennio, l'assemblea diminuirà la misura 

dei sussidi od aumenterà la misura dei contributi relativi 
quanto basti per togliere il disavanzo. 

Titolo VI. — Amministrazione della società. 

57. L'azione della società è esercitata: 

a) dall'assemblea dei soci; 

b) dal consiglio d'amministrazione; 

e) dal comitato dei sindaci ; 
d) dal comitato dei probiviri. 
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consiglio dei sindaci, o dei probiviri, o dal. . . . quinto al- 
meno del numero dei soci. 

63* Le assemblee saranno convocate dalla presidenza 
del consiglio con avviso da inviarsi a ciascun socio e da 
pubblicarsi quindici giorni innanzi in un giornale lo- 
cale tra i più diffusi da scegliersi dal consiglio e da affig- 
gersi in modo visibile all'esterno della sede sociale. 

L' avviso di convocazione dovrà contenere gli oggetti 
posti all'ordine del giorno e la data dell'eventuale seconda 
convocazione. 

I bilanci e le modificazioni allo statuto da presentarsi 
all' assemblea saranno esposti per. ... un mese negli uffici 
sociali. 

64. Le assemblee sono valide quando intervenga almeno 

un quinto dei soci. Non raggiungendosi tale numero, 

l'assemblea sarà convocata nella domenica successiva, ed 
in allora sarà valida, qualunque sia il numero dei presenti, 
e potrà deliberare legalmente su tutti gli oggetti posti al- 
l'ordine del giorno della prima convocazione. 

Trattandosi di modificare lo statuto, di deliberare la 
liquidazione della società od anche solo di un fondo, di de- 
liberare il trasferimento della sede sociale in altra loca- 
lità, come pure per ogni assemblea straordinaria, si richiede 
l'intervento dei. . . . due terzi dei soci effettivi, e di. ... un 
quinto dei medesimi in secónda convocazione. 

Lo statuto non può essere modificato che su proposta 
del consiglio di amministrazione o di. . . . 100 soci. 

65. Ciascun socio non ha che un voto e non può rap- 
presentare e votare che per un altro socio mediante re- 
golare delegazione per lettera, nella quale sia dichiarato 
P impedimento. 

Non possono essere mandatari i membri del consiglio. 

66. Se l'ordine del giorno non è esaurito nell'adunanza, 
l'assemblea sarà prorogata nel giorno successivo mediante 
dichiarazione del presidente ai convenuti, senza bisogno 
di invio di avvisi e di pubblicazioni. 

Nell'adunanza di continuazione, e sempre che trattisi 
di oggetti indicati nell'ordine del giorno già pubblicato, 
si potrà deliberare validamente qualunque sia il numero 
dei presenti. 

Qualunque deliberazione presa sopra un soggetto non 
indicato nell'ordine del giorno è nulla. 

67. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta. 
Nel caso di parità di voti, la proposta s' intende respinta. 

C. Soc. mutuo aocc. 19 
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Trattandosi di persone, si procede a scrutinio segreto. 
Negli altri casi si vota per alzata in piedi o levata di mano. 

Qualora però venti soci lo richiedano, si procede 

per appello nominale o per scrutinio segreto. 

La domanda per appello nominale ha la precedenza. 

08. Gli amministratori non possono dar voto nell'ap- 

Ì novazione dei bilanci e nelle deliberazioni riguardanti la 
oro responsabilità. 

69. Le assemblee sono presiedute dal presidente del 
consiglio di amministrazione. 

In assenza del presidente, ne fa le veci il vicepresi- 
dente, e, in mancanza di questi, presiede l' assemblea un 
consigliere delegato dalla presidenza. 

Il segretario del consiglio, o chi ne fa le veci, od an- 
che un socio delegato dal presidente, è segretario del- 
l' assemblea. 

Il presidente, o chi per esso, nomina tre scrutatori 
scegliendoli fra i più giovani. 

70. I verbali dell' assemblea sono compilati dal segre- 
tario o da chi per esso, e sono trascritti in apposito libro 
e firmati da chi ha presieduto l' adunanza, dal segretario 
e dagli scrutatori. 

I verbali sono letti e si approvano nella successiva as- 
semblea. 

ò) Consiglio <T ammlniatrfLzio&e. 

71. L' associazione è amministrata da un consiglio re- 
sponsabile a termini di legge, composto di undici mem- 
bri, i quali durano in carica. . . . due anni e sono rieleg- 
gibili. 

II consiglio d'amministrazione viene nominato per la 
prima volta dagli aderenti all' atto costitutivo ; in seguito 
dall' assemblea, come all' articolo seguente. 

Il consiglio elegge nel suo seno il proprio presidente, 
il vicepresidente, u segretario ed il cassiere. 

72. Il consiglio viene scelto esclusivamente fra i soci 
e fi etti vi, ed è nominato, decorso il biennio, dall'assemblea 
generale mediante scheda segreta, nella quale, oltre il nome 
dell' eletto, sarà indicata la carica cui viene chiamato. 

Per la nomina del presidente e del vicepresidente è 
necessaria la maggioranza assoluta; per gli altri ammi- 
nistratori, i sindaci ed i probiviri basta la maggioranza 
relativa. 
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Nel caso che nessuno di coloro, per cui è richiesta la 
maggioranza assoluta, la riporti alla prima votazione, si 
procederà ad una votazione di ballottaggio fra i due can- 
didati, che, per la stessa carica, avranno riportato mag- 
giori voti. 

73. In caso di vacanza durante il biennio di alcun 

posto, gli altri amministratori, in unione ai sindaci, pro- 
cedono a surrogare il mancante sino alla convocazione del- 
l' assemblea generale, deliberando colla presenza dei 

due terzi ed a maggioranza assoluta di voti. 

I consiglieri così nominati rimangono in ufficio per il 
tempo in cui vi sarebbero rimasti i membri da loro co- 
stituiti. 

74. Le funzioni dei membri del consiglio sono gratuite; 
si farà luogo soltanto al rimborso delle spese effetti ve da essi 
sostenute per speciali attribuzioni loro affidate dal consiglio. 

II consiglio potrà stabilire un' indennità da corrispon- 
dersi a non più di. . . . tre dei suoi membri, a cui siano 
affidate particolari attribuzioni. 

I membri del consiglio sono esonerati dall' obbligo di 
prestar cauzioni, e non contraggono, per effetto della loro 
gestione, altre responsabilità che quelle determinate dalla 
legge del 15 aprile 1886. 

75. 11 consiglio d'amministrazione: 

a) delibera sull' ammissione, riammissione, reintegra- 
zione nei diritti ed esclusione dei soci, e sulle modificazioni 
richieste dai soci stessi al contratto di società; 

b) delibera sull' assegnazione dei sussidi per vecchiaia, 
e di quelli scadibili alla morte del socio ; 

e) stanzia le spese d' amministrazione ; 

d) presenta ogni anno lo stato delle entrate e delle 
spese e formula i bilanci consuntivi, preventivi e tecnici ; 

e) formula e modifica i regolamenti; 

f) nomina e revoca gli impiegati sociali, stabilen- 
done gli stipendi e gli avanzamenti, a seconda della pianta 
organica all'uopo stabilita; 

g) provvede alla nomina dei medici sociali, alla sud- 
divisione dei soci in gruppi, secondo le norme stabilite da 
apposito regolamento; 

h) delibera sull'accettazione dei doni e legati fatti 
alla società ; 

i) provvede al conveniente impiego delle somme ec- 
cedenti i bisogni ordinari dei diversi fondi sociali, non che 
alla conservazione dell' intero patrimonio della società; 
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l) discute e delibera circa l'intervento di una rap- 
presentanza sociale colla bandiera alle feste e funzioni ope- 
raie o patriottiche ; 

m) s'interessa infine del buon andamento dell'azienda 
sociale ed esercita tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione, che, per il presente statuto, non siano ri- 
servati all'assemblea. 

Il consiglio, per la trattazione di affari speciali e per 
P esercizio di determinate incombenze, potrà delegare i 
suoi poteri ad uno o più dei suoi membri, od a degli im- 
piegati della società. 

76. 11 presidente è P esecutore delle deliberazioni delle 
assemblee e del consiglio, sorveglia e dirige tutto ciò che 
riguarda P associazione, firma gli atti, convoca e presiede 
le adunanze, autorizza il pagamento dei sussidi di malat- 
tia, conclude e stipula i contratti deliberati dal consiglio, 
rappresenta la società in giudizio e fuori; di fronte ai soci 
ed ai terzi P azione in giudizio però dovrà essere promossa 
da deliberazione del consiglio. 

Infine, ogni anno riferisce all'assemblea sull'andamento 
economico e morale dell'azienda e sull'operato del con- 
siglio. 

77. Il vicepresidente coadiuva in tutto il presidente, 
e, in mancanza, ne assume tutte le attribuzioni. 

Tanto il presidente quanto il vicepresidente possono 
commettere ad uno o più membri del consiglio l'esecu- 
zione di talune deliberazioni. 

78. 11 segretario, o chi ne fa le veci, predispone ogni 
atto del consiglio, controfirma ogni atto pubblico e pri- 
vato; sono a lui affidati la custodia dell'archivio e del si- 
gillo dell'associazione, nonché tutti i registri d'ufficio. 

Spedisce le circolari per le adunanze e tutte le lettere 
o delegazioni del consiglio, e veglia alla stampa di ogni 
cosa che sia ordinato stamparsi. 

79. Il cassiere è depositario responsabile di tutti i de- 
nari ed i valori ; riceve i versamenti che gli vengono fatti, 
paga i mandati che gli vengono presentati e tiene il gior- 
nale di cassa nel quale annota l'entrata e l'uscita e del 
quale desume giorno per giorno lo stato della rimanenza 
di cassa. 

E responsabile materialmente, insieme all'ufficio di pre- 
sidenza, delle somme che riceve, e deve renderne conto 
con^tutta la responsabilità di un depositario. 

È facoltizzato di tenere presso di sé un fondo di scorta 
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di lire. . . . 500, dovendo versare le eccedenze alla locale 
cassa di risparmio, od alla cassa cooperativa annessa al- 
l' associazione. 

11 cassiere non può fare nessun incasso e nessun pa- 
gamento se non verso presentazione di un ordine della 
presidenza. 

80. Il consiglio si raduna ordinariamente due volte 

al mese, e straordinariamente quando la presidenza lo 
creda necessario, o ne sia fatta richiesta per iscritto da. . . . 
due consiglieri di amministrazione o da due sindaci. 

Le adunanze del consiglio sono legali in prima convo- 
cazione quando v' intervenga la metà dei membri, ed in 
seconda convocazione qualunque sia il numero dei com- 
parsi, a meno che si tratti della discussione ed approva- 
zione dei bilanci, o di cose di alto interesse sociale, nel 
qual caso i consiglieri presenti non dovranno mai essere 
in numero minore di. . . . 

81. Le votazioni sono palesi o segrete. 

Le votazioni segrete dovranno sempre adottarsi quando 
fossero domandate anche da uno solo fra i consiglieri o 
sindaci, oppure si tratti di persone o d'affari in cui ta- 
luno dei componenti il consiglio abbia un interesse diretto 
od indiretto. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 
voti. A parità di voti, nelle votazioni palesi, prevale quello 
del presidente; nelle segrete la proposta si intende re- 
spinta. 

82. Cessano dall'ufficio prima del tempo quei consi- 

§lieri che cessano di essere soci o cadono in condizioni 
i ineleggibilità o incompatibilità. 
Cessano pure dall'ufficio quei consiglieri che, mancati 

per tre volte di seguito alle adunanze del consiglio 

senza averne data formale giustificazione, ed invitati dalla 
presidenza a dichiarare se intendono o no di proseguire 
nella carica loro conferita, non rispondessero all' invito o 
mancassero per la quarta volta. 

83. Gli atti del consiglio e quelli della società sono 
firmati dal presidente e dal segretario, o da chi li rap- 
presenta. 

L' esecuzione delle deliberazioni del consiglio resta affi- 
data al presidente. 
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e) Sindaci. 

84. I sindaci sono cinque: tre effettivi e due supplenti. 
Le loro funzioni sono gratuite; durano in carica un anno 
e sono rieleggibili. 

I sindaci devono una volta almeno ogni trimestre: 
1° esaminare i libri della società per accertare la 

bontà del metodo di scrittura; 

2° riconoscere l' esattezza dei titoli, delle somme in 

denaro e di tutti i valori che appartengono alla società. 

Devono inoltre presentare intorno ai bilanci le debite 

relazioni ali 1 assemblea, e sorvegliare la stretta osservanza 

dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni sociali. 

II comitato dei sindaci redige i verbali delle ispezioni, 
i quali si conservano nella sede sociale e sono sempre osten- 
sibili ai soci. 

I sindaci devono essere invitati alle adunanze del consi- 
glio d'amministrazione, nelle quali hanno voto consultivo. 

Non sono eleggibili e decadono dall' ufficio di sindaci 
i parenti e gli affini degli amministratori fino al quarto 
grado di consanguineità ed affinità. 

85. In caso di morte, di rinuncia, *di fallimento o di 
decadenza di uno dei sindaci, si provvederà a termini del- 
l' art. 83 del Codice di commercio. 

86. 1 sindaci sono responsabili solidariamente della sor- 
veglianza loro affidata. 

d) Comitato del probiviri. 

87, Il comitato dei probiviri è costituito da. . . . tre soci 
nominati dall'assemblea; durano in ufficio.... un anno e 
sono rieleggibili; non hanno alcuna retribuzione. 

I probiviri decidono inappellabilmente di tutte le con- 
troversie di cui agli articoli 7, 8, 11 e 13 del presente sta- 
tuto e di quelle il giudizio delle quali fosse loro attribuito 
dal consiglio d' amministrazione o da speciali regolamenti. 

Dovranno inoltre risolvere le questioni fra i soci e l'am- 
ministrazione per gli atti conclusi colla società, quando 
ambe le parti ne facciano richiesta con formale compro- 
messo. 

Saranno pure deferite ai probiviri le questioni che in- 
sorgessero fra il consiglio, i sindaci e l' assemblea intorno 
all'interpretazione del presente statuto. 

88, Il comitato sceglie nel suo seno un presidente, il 
quale lo convoca. 
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Il consiglio d'amministrazione è tenuto a dare ai probi- 
viri le informazioni e gli schiarimenti di cui fosse richiesto. 

I probiviri funzionano anche come amichevoli compo- 
sitori. 

89. Per la validità delle adunanze occorre l'intervento 
di tutt' e tre i membri componenti il comitato, e le deci- 
sioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 

90. I reclami devono essere diretti alla presidenza della 
società, la quale a sua volta li accompagnerà con lettera 
d'ufficio al presidente del comitato. 

91. Il presidente redige i verbali e i relativi giudizi, 
che, firmati da tutt' e tre i membri del comitato, vengono 
trasmessi alla presidenza della società. 

92. Il comitato procede con quelle formalità che crede 
più acconcie all'esaurimento del suo mandato, senza obbligo 
di attenersi alle forme processuali ; può invitare chiunque, 
appartenga o no alla società, per avere notizie ed informa- 
zioni. 

93. Le decisioni vengono trascritte sopra apposito re- 
gistro, da tenersi negli uffici della società. 

Titolo VII. — Dello scioglimento. 

94. L'associazione non potrà venir sciolta che per forza 
maggiore o per deliberazione dei soci in assemblea. Per 
la validità di tale deliberazione sarà richiesto l'intervento 

di almeno tre quarti dei soci effettivi, non che il voto 

di almeno quattro quinti degli intervenuti, anche trat- 
tandosi di seconda convocazione. 

95. In caso di scioglimento, i fondi saranno affidati alla 
locale cassa di risparmio, oppure ad un comitato eletto dal 
consiglio comunale, affinchè siano destinati a soddisfare gli 
impegni in corso. 

96. In caso di scioglimento di uno o più fondi, prov- 
vederà all'uopo il consiglio d'amministrazione. 

Pei lasciti e le donazioni che la società avesse conse- 
guito per un fine determinato, avente carattere di perpe- 
tuità, si osserveranno le leggi vigenti sulle opere pie. 

97. Provveduto a tutti gli impegni, rimanendo fondi 
disponibili, questi saranno assegnati in premi ai figli di 
ex soci che si distinguessero negli studi. 
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Titolo Vili. — Disposizioni generali. 

98. I diritti verso l'associazione sono prescritti se non 
furono fatti valere entro. ... un anno dal giorno in cui 
ebbero origine, o dal giorno in cui l'associazione avesse 
rifiutato di conoscerli. In caso d' impedimento a far va- 
lere questi diritti, causato da forza maggiore debitamente 
provocata, Tanno decorre dal giorno in cui impedimento 
ebbe termine. 

In ogni caso qualsiasi diritto s'intende prescritto in 

modo assoluto dopo 5 anni dal giorno in cui ebbe 

origine. 

99. La società ha una propria bandiera, che conserva 
nella residenza sociale, sotto la responsabilità del^«onsi- 
glio di amministrazione. \ 

Un regolamento approvato dal consiglio determinerà 
le norme e le condizioni per l' uso della bandiera. / 

100. La società, accogliendo nel suo seno persona di 
qualunque religione, si asterrà, in omaggio al princiWo 
della libertà di coscienza, dal prender parte a qualsiasi 
festa o funzione religiosa. * 

E perciò l' accompagnamento dei soci all'ultima dimoi* »• 
rivestirà carattere puramente civile. 

101. Ai funerali dei soci assisterà una deputazione che 
sarà costituita di volta in volta dalla presidenza in nu- 
mero non minore di. . . . otto con a capo uno dei membri 
del consiglio che sarà il portabandiera. 11 socio delegato 
potrà farsi sostituire da altro socio. 

La bandiera dovrà essere ornata di un velo di lutto. 

Il socio delegato, che si rifiuta d' intervenire o di farsi 
rappresentare alla pietosa cerimonia, è sottoposto all' am- 
menda di lire. ... 5. 

102. Gli altri soci non delegati sono dichiarati incorsi 
nel biasimo di tutti se vagassero oziando pel paese od al- 
trove nel momento in cui dovrebbero rendere 1 ultimo atto 
di fraternità al consocio defunto. 

108. Ogni decennio in una domenica del mese di 

settembre si farà la festa commemorativa della società nel 
modo che verrà determinato dal consiglio. Le spese per 
la medesima saranno sostenute con contributi volontari. 

104. Un apposito regolamento, approvato dal consiglio, 
stabilirà le norme pei rapporti di reciprocità che devono 
esistere tra l' associazione eie consorelle del regno o d'altri 
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Stati, in quanto riguardino la corresponsione ai rispet- 
tivi soci dei sussidi per malattia, per impotenza al lavoro 
e delle pensioni per vecchiaia. 



IL 
REGOLAMENTI 



3. — Regolamento interno amministrativo e di contabilità. 

Capo I. — Ammissione a socio. 

Art. 1. Le domande d'ammissione come socio effettivo 
vanno redatte sull' apposito modulo n. . . . fornito dalla 
società. 

2. La presidenza, tosto che abbia ricevuta una domanda 
d'ammissione, disporrà per la visita del richiedente, da 
farsi dal medico sociale. All'uopo essa consegnerà al ri- 
chiedente, entro una busta indirizzata al medico della 
società, il modulo n. . . . su cui lo stesso medico, dopo le 
risposte del richiedente volute dallo stampato e da esso 
richiedente sottoscritte, rilascierà la debita attestazione. 

3. Se il consiglio delibera l' ammissione al sodalizio 
dgj^pkjn'iedente, sarà a questi trasmesso il diploma d'in- 
scrizione. 

Per i richiedenti non ammessi sarà invece data par- 
tecipazione della non avvenuta ammissione. 

4. L' ammissione dei soci decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello della deliberazione del con- 
siglio o dell'assemblea fsecondochè si tratti rispettiva- 
mente di soci effettivi oa onorari) che li dichiara inscritti 
al sodalizio. 

I diritti concessi dallo statuto sociale decorrono dalla 
data d' ammissione, semprechè sia dai soci effettivi stata 
pagata la tassa d'ingresso o parte di essa ed il primo 
contributo mensile. 

L'ammissione al sodalizio non può per alcuni motivi 
e sotto qualsiasi pretesto essere accordata con forza re- 
troattiva. 

5. Anche i soci onorari ricevono dalla società ana- 
logo diploma d'inscrizione. 
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Capo IL — Dei cambiamenti. 

6. Durante l'appartenenza alla società, diversi cam- 
biamenti possono aver luogo. Essi sono più specialmente : 

a) il cambiamento di residenza od anche d' abita- 
zione ; 

b) il cambiamento della qualifica o del servizio a cui 
il socio è adibito ; 

e) P aumento del contributo pel fondo sussidi di vec- 
chiaia e P inscrizione al fondo stesso per coloro che vi 
avessero rinunciato all'atto dell'ammissione alla società. 

7. I cambiamenti, di cui alle lettere a e b, devono es- 
sere dai soci comunicati alla presidenza con lettera, non 
più tardi del giorno d' ogni mese. 

8. L' aumento del contributo pel fondo sussidi di 
vecchiaia, e P inscrizione a detto fondo per coloro che vi 
rinunciarono all' atto dell' ammissione al sodalizio (inscri- 
zione che può essere accordata con forza retroattiva) de- 
vonsi chiedere dai soci col modulo n fornito dalla so- 
cietà. 

9. L'ufficio di contabilità noterà regolarmente sul re- 
gistro dei soci le variazioni di cui all' art. 6. 

Capo III. — Eliminazione dai ru 

10. La cancellazione dai ruoli del sodalizio hD 
a) per espulsione; 
b\ per dimissione; 
e) per decesso. 

11. La cancellazione è sempre pronunciata dal con- 
siglio di amministrazione, a norma e colle riserve di cui 
al titolo III dello statuto. 

12. Le dimissioni non sono riconosciute se non ras- 
segnate con lettera diretta alla presidenza, o colla resti- 
tuzione del diploma d' inscrizione con a tergo analoga di- 
chiarazione datata e firmata. 

13. Le cancellazioni sono praticate sul registro dei 
soci dall' ufficio di contabilità, dietro comunicazione avu- 
tane dalla presidenza. 

Capo IV .. — Riammissione. 

14. Un socio cancellato dai ruoli della società per di- 
missione o per morosità può tuttavia chiedere la riam- 
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missione al sodalizio, pagando però una nuova tassa d'am- 
missione. 

15. Le riammissioni non possono per nessun titolo 
aver luogo con forza retroattiva ; esse sono regolate dalle 
disposizioni e sottoposte alle condizioni di cui le primi- 
tive ammissioni. 

f 
Capo V. — Assemblee generali. 

16. Le assemblee generali ordinarie e straordinarie 
sono convocate nei modi e nelle epoche determinate dallo 
statuto sociale. 

17. I soli soci che non siano in arretrato nel paga- 
mento dei contributi e siano ascritti da oltre un bimestre 
alla società, hanno diritto di votare nelle assemblee. 

18. Le persone delegate a rappresentare i soci, che 

f>er legittimo impedimento non possono intervenire al- 
' assemblea, devono presentare la lettera che loro confe- 
risce il mandato almeno. . . . tre giorni prima di quello fis- 
sato per l'assemblea al consiglio di amministrazione, il 
quale decide sulla sua validità. 

19. Nella sala delle adunanze non possono entrare 
che i soci, i quali si fanno riconoscere : i soci effettivi me- 
diante presentazione del libretto d' inscrizione ; i soci ono- 
rari mediante presentazione da parte di altro socio. 

Un impiegato verifica l'identità dei soci e compila un 
elenco di tutti gli intervenuti. 

20. Il consiglio d'amministrazione, d'accordo coi sin- 
daci, può autorizzare anche i non soci ad assistere quali 
spettatori alle adunanze. 

21. Nella sala devono tenersi esposti, oltre l'avviso 
di convocazione contenente l' ordine del giorno dell' adu- 
nanza, una copia dello statuto e l' elenco dei soci. 

22. Prima che l' adunanza si sciolga, e qualora l' as- 
semblea lo desideri, verrà data lettura delle deliberazioni 
da essa prese. 

Il processo verbale, steso dal segretario entro. . . . dieci 
giorni da quello dell'assemblea, verrà trascritto nel libro 
delle deliberazioni delle assemblee e firmato da chi ha pre- 
sieduto l'adunanza, dal segretario e dagli scrutatori, e 
spedito poscia, insieme col bilancio, al Ministero di agri- 
coltura industria e commercio, a termini di legge, e sarà 
letto ed approvato nell'assemblea immediatamente suc- 
cessiva. 



FOBMOLÀBIO E 



Capo VI. — Consiglio di amministrazione. 



II consìglio di a ni mi ni strazi od e è composto di un 
ente, un vicepresidente, un segretario, un vicesegre- 
un cassiere, un vicecassiere e nove consiglieri. 
Esso delibera su quanto gli è tassativamente de- 
ito dallo statuto, rimettendosi, per quant' altro in 
> non sia contemplato, alla deliberazione dell'ag- 
li consiglio si aduna ordinariamente ogni. . . . quin- 
iorni e straordinariamente ogni qualvolta la presi- 
lo stimi necessario, e ne sia fatta richiesta per 
o da. . . . due consiglieri o da due sindaci. 
n prestandosi la presidenza entro. . . . due giorni 
atta richiesta alla convocazione, questa verrà indetta 
ihiedenti. 

convocazione deve essere fatta a domicilio. . . . tre 
prima della seduta e almeno.... ventìquattr' ore 
nelle convocazioni di urgenza, con avviso scritto, 
o dal presidente. 

11 consiglio potrà nominare fra i suoi membri 
li commissioni per indagini e studi speciali. 

I processi verbali delle deliberazioni debbono es- 
impre motivati e contenere il riassunto delle discus- 
ivvenute intorno ai singoli oggetti discussi. Essi de- 
'are menzione anche delle opposizioni, dichiarazioni 
rve, colle quali taluno degli amministratori abbia 
spiegare, difendere o ricusare il proprio voto, ed 
re il numero dei voti prò e contro ogni proposta, 
erbali sono letti ed approvati Dell' adunanza suc- 
i. Sono sottoscritti dal presidente e dal segretario. 
L'ordine degli argomenti da discutersi e fissato 



Ogni deliberazione che fosse presa in adunanza 
e, o su oggetto non di competenza del consiglio, 
fra alcun valore e sarà di pien diritto nulla e di 
flètto. 



La presidenza del consiglio di amministrazione 

posta del presidente e del vicepresidente. 
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31. Il presidente: 

a) ha la rappresentanza del consiglio di ammini- 
strazione, e cura 1 esecuzione delle sue deliberazioni; 

b) ha la sopraintendenza generale sulle cose sociali 
e sopra tutto il personale addetto all'amministrazione; 

e) convoca e presiede il consiglio nelle tornate ordi- 
narie e straordinarie; 

d) avverte per iscritto, in tempo, i consiglieri ed i 
sindaci delle adunanze consigliari ordinarie e straordina- 
rie, comunicando ai medesimi, nell'avviso di convocazione, 
il relativo ordine del giorno, od almeno un cenno degli 
argomenti più importanti da trattarsi; 

e) può assegnare a ciascun membro del consiglio 
la direzione di uno speciale servizio amministrativo; 

f) prende col vicepresidente le deliberazioni d' ur- 

§enza quando non vi fosse il tempo di rinviare il consiglio, 
al quale dovrà quindi provocarne la sanzione nella se- 
duta immediatamente successiva; 

</) dispone la convocazione delle assemblee generali, 
redige le relazioni da leggersi in esse a nome del consi- 
glio ed il bilancio, presentandone in tempo i progetti al 
consiglio «tesso per poterli modificare a seconda delle de- 
liberazioni del medesimo; 

h) adempie in genere a tutto quanto gli è deman- 
dato dallo statuto e dal presente regolamento. 

32. Il presidente o cni ne fa le veci potrà, occor- 
rendo, sciogliere o sospendere un 1 adunanza od assemblea 
facendo constare dei motivi nel processo verbale. 

Capo VII. — Uffici sociali. 

33. L' amministrazione del sodalizio è ripartita in tre 
distinti uffici, e cioè: 

a) ufficio di segreteria ; 

b) ufficio di contabilità; 
e) ufficio di cassa. 

34. L'ufficio di segreteria è diviso in due sezioni: 
segreteria e matricola. Esso conserva e tiene in perfetto 
ordine : 

a) il protocollo della corrispondenza (il quale serve 
per tener nota in ordine cronologico, e per numero pro- 
gressivo annuo, di tutte le lettere, circolari, domande d' am- 
missione, di sovvenzione, istanze, ec); 

b) il libro dei verbali delle adunanze del consiglio; 
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c) il libro dei verbali delle assemblee generali; 

d) il registro dei medici sociali; 

e) gli atti interni del consiglio. 

L'ufficio di segreteria tiene altresì regolare nota dei 
cambiamenti, delle annotazioni ec. da registrarsi sulla ma- 
tricola; e da corso alla spedizione di tutti gli atti del- 
l'azienda, dopo che furono firmati dalla presidenza e dal 
segretario. 

35. L'ufficio di contabilità si divide in quattro se- 
zioni : 

Contabilità, sussidi, sovvenzioni e statistica. 

Esso ha l'incarico di tenere in perfetto ordine: 

a) il registro generale dei soci effettivi, nel quale 
debbono essere pure annotati i cambiamenti che possono 
verificarsi durante l'appartenenza dei soci al sodalizio, 
nonché le cancellazioni che si verificassero per dimissioni, 
morosità od altro; 

b) il libro delle cancellazioni; 
e) il registro dei soci onorari; 

d) il registro dei soci malati. 

Questo registro serve a tenere in evidenza i soci che 
si denunciano ammalati, le pratiche fatte, la natura della 
malattia, l'ammontare dei sussidi, il relativo pagamento 
nonché la contabilità in cui il pagamento fu accreditato. 
Detto registro porta un numero d' ordine che va inco- 
minciato ogni anno. 

Ogni socio che si denuncia ammalato va inscritto sul 
registro, sotto il numero d' ordine progressivo ; e nella 
stessa casella dovranno annotarsi le successive malattie 
da cui potesse essere colpito il socio durante Panno. 

Nel caso che una casella riuscisse insufficiente, si farà 
una nuova scritturazione in un'altra casella, annotando 
in ciascuna nell' apposita colonna il numero dell'altra come 
richiamo. 

Alla finca osservazioni sono da annotarsi i periodi di 
tempo corrispondenti al sussidio pagato, siccome sarà in- 
dicato negli ordini di pagamento; 

e) il registro degli impotenti al lavoro; 

f) il registro dei vecchi sussidiati; 

g) il registro dei decessi; 

h) il libro dei mandati d'incasso; 
i) il libro dei mandati di pagamento; 
l) il registrò delle tasse d' ammissione ; 
m) il registro delle sovvenzioni; 
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n) il libro-giornale delle entrate ed uscite della so- 
cietà ; 

o) il movimento e riepilogo generale delle quote e 
contributi dei soci effettivi ed onorari; 
p) il libro mastro dell'azienda. 
La contabilità del sodalizio sarà tenuta a scrittura bi- 
lanci ante o comprovante. 

All'ufficio di contabilità è altresì affidato il compito 
di tenere in corrente le tabelle statistiche e compilare i 
quadri statistici riassuntivi. 

36. L'ufficio della cassa conserva e tiene in perfetto 
ordine : 

a) il libro o giornale di cassa. Esso serve a tenere 
in evidenza le esazioni ed i pagamenti fatti giornalmente. 
Il libro di cassa si chiude mensilmente. Le eventuali già* 
cenze di cassa alla chiusura mensile del libro dovranno 
riportarsi a nuovo nel mese successivo; 

6) il portafoglio della società, nonché tutti gli atti, 
titoli o pezze giustificative alla sua custodia affidate; 

e) il libro delle ricevute delle somme incassate o dei 
titoli avuti in consegna. 

37. La cassa sociale non fa luogo ad alcuna esazione 
o pagamento, se non dietro regolare mandato firmato dalla 
presidenza e dal segretario. Al. ... 15 d'ogni mese la cassa 
presenta al consiglio direttivo lo stato delle entrate e delle 
spese relative al mese precedente corredato dalle pezze 
giustificative. 

38. Per la materiale tenuta dei registri sociali, della 
matricola, delle tavole statistiche, si seguano le apposite 
avvertenze che dovranno esser ripetute su ogni registro 
o stampato. 

Capo Vili. — Esazioni. 

39. Alla fine di ogni mese l'esattore procede all'esa- 
zione delle somme dovute per qualsiasi titolo dai soci. 

éO. La società non riconosce che le ricevute staccate dai 
propri registri a matrice, firmate e bollate dalla cassa so- 
ciale, e tali ricevute, allorché sono in possesso dei soci, 
provano il regolare pagamento fatto dai soci stessi. 

41. Qualunque pagamento di contributi fatto dai soci, 
senza il rilascio della regolare bolletta della cassa sociale, 
non è riconosciuto dalla società ; perciò è formalmente vie- 
tato all' esattore di rilasciare ricevute che non siano quelle 
della cassa sociale, sotto la piena sua responsabilità. 
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42. La presidenza deve procurare che i soci si man- 
tengano al corrente nel pagamento dei loro contributi e 
che coloro che si trovassero in arretrato di due od anche 
di un sol contributo abbiano a mettersi in regola nel più 
breve termine possibile. 

43* A termine dello statuto, la società potrà sempre 
ed in ogni caso ripetere e rivalersi dei contributi lasciati 
insoluti dai soci, anche dopo che questi furono depennati 
dal sodalizio per morosità. Ogni deliberazione in propo- 
sito è presa dal consiglio. 

Capo IX. — Sussidi di malattia, 

44. Perchè un socio caduto ammalato possa fruire 
del sussidio accordato dalla società, deve dar avviso per 
iscritto della sua malattia alla presidenza. 

45. La presidenza rilascia ricevuta degli avvisi di 
malattia. 

46. La presidenza invia, in seguito, al medico sociale 
il modulo n per la necessaria constatazione della ma- 
lattia. 

47. Il medico sociale visita il socio malato entro 

giorni dalla data del ricevuto modulo n. . . . , e ritorna colla 
maggiore sollecitudine il modulo stesso colla sua relazione, 
rispondendo a tutte le domande contenute nello stampato. 

48. In base al modulo suddetto, la presidenza rimetterà 
al cassiere l'ordine di pagamento del sussidio di malattia. 

Il sussidio di malattia non può a termini dello sta- 
tato (art. 28) essere corrisposto per un periodo supe- 
riore alle 60 giornate nello spazio di 12 mesi. Lo spazio 
di 12 mesi decorre dal giorno della denuncia della ma- 
lattia e per 12 mesi consecutivi. 

49. La società non riconosce che gli attestati dei 
propri sanitari, ed ogni altro attestato prodotto dai soci 
non avrà valore se non è riconosciuto dal medico sociale. 

50. Nel caso di malattie che permettono al socio di 
camminare, dovrà il socio, per le volute constatazioni, re- 
carsi dal medico della società nelle ore da esso fissate per 
le visite. 

51. Nel caso d'improvviso malore e di ricovero in 
un ospedale come all'art. 26 dello statuto, il socio non 

Siù tardi di. . . . due giorni dopo l'uscita dallo stabilimento 
ovrà presentare al medico sociale l' attestato che gli sarà 
all'uopo stato rilasciato dallo stabilimento stesso. 
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52. Non potranno pretendere sussidi coloro che non 
osserveranno le presenti disposizioni. 

Capo X. — Sussidi d' impotenza al lavoro. 

53. Dopo sei anni di compartecipazione al sodalizio, ogn 
socio acquista il diritto ad un sussidio permanente, qua- 
lora per malattia cronica o per disgrazie fisiche non pro- 
cacciate sia reso impotente al servizio (art. 35 dello statuto). 

54. Le domande del sussidio d' impotenza al lavoro 
devono essere indirizzate alla presidenza. 

55. La presidenza, tosto ricevuta una tale domanda, 
disporrà per un consulto di due medici, affinchè con cir- 
constanziato verbale sia constatato lo stato di malattia. 

56. Constatato lo stato d'inabilità, il consiglio di am- 
ministrazione, in conformità dello statuto, fisserà il sussidio 
da pagarsi al socio in rate mensili posticipate. 

57. Il pagamento del sussidio d' inabilità avrà luogo 
al seguito di apposito ordine di pagamento trasmesso dalla 
presidenza al cassiere, e dopo cne il socio avrà presentato 
in perfetta regola il certificato constatante il suo stato 
d'inabilità al lavoro. 

Capo XI. — Sussidi di vecchiaia. 

58. Compiuto il 55° anno di età, il socio che ha diritto 
ai sussidi di vecchiaia concessi dallo statuto (art. 36) deve 
presentare alla presidenza della società la domanda rela- 
tiva secondo il modulo n. . . . 

59. Il consiglio di amministrazione, deliberato il sus- 
sidio, disporrà pel pagamento del medesimo iu rate trime- 
strali posticipate, mediante stacco di appositi ordini di pa- 
gamento trasmessi al cassiere. 

11 pagamento delle suddette rate trimestrali avrà luogo 
dopo che il socio avrà presentato pienamente regolare il 
certificato d'esistenza in vita, rilasciato sullo stesso ordine 
di pagamento dal sindaco del comune ove il socio ha re- 
sidenza. 

Capo XII. — Sussidi alle famiglie dei soci defunti. 

60. Verificandosi il decesso di un socio, gli aventi di- 
ritto al sussidio ne daranno partecipazione al consiglio di 
amministrazione. 

C. Soc. mutuo socc 20 
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o di nascita; 

■Ionia d'inscrizione; 

o di morte; 

liticato medico constatante la 

une il decesso ; 

o di notorietà (quando non vi 

lentarie) che designi gii aventi muw ai mi- 

uppresentanti legittimi o legali in cobo di eredi 

bo deliberato il sussìdio per parte del conai- 
ministraeione, verrà dalla presidenza provve- 
szzo della cassa sociale, al pagamento della 
ruta, mediante etacco di apposito ordine di 

, modulo n , in calce del quale dovrà es- 

.venti interesso rilasciata la regolare ricevuta. 

Capo XIII. — Disposizioni generali. 

suna esazione, nessun pagamento per qualsiasi 
luna spesa potrà esser fatta se non in prece- 
rizzata, e dietro emissione di regolare inandato, 
società potrà sempre ed in ogni caso ripe- 
lersi dei contributi lasciati insoluti, nonché di 
altra somma dovuta dai soci, anche dopo che 
no depennati dal sodalizio. 

eletti contemporaneamente a parità di voti 
:à eletto colui che sarà maggiore di età. 
le votazioni non si potranno considerare nulle 
che non contenessero tanti nomi di candidati 
(ero le cariche da nominarsi, 
suna delle earte, registri spettanti all'ammi- 
del sodalizio potrà essere estratta od esportata 
od archivio sociale senza preventiva autorizza- 

p residenza. 



. — Regolarli onta sul servizio medico, 

È incarico dei medici sociali : 
verificare lo stato sanitario dei soci che chie- 
lissiono o la riammissione nella società, nonché 
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lo stato sanitario dei soci che chiedono di partecipare ai 

sussidi di malattia o di morte, o di aumentarne la misura ; 

b) di constatare le infermità da cui i soci possono 

essere colpiti, le continuazioni di malattia e le guarigioni. 

2. I medici sociali sono nominati dal consiglio di am- 
ministrazione. 

3. L' accettazione della nomina di medico sociale porta 
l'accettazione incondizionata del presente regolamento e 
T obbligo dell' esatta osservanza delle disposizioni in esso 
contenute. 

L'inosservanza delle disposizioni regolamentari e di 
ogni altra del sodalizio per parte del medico sociale, scio- 
glie immediatamente la società da ogni vincolo verso il 
medico, senza pregiudizio della responsabilità che al me- 
dico potesse incombere per le conseguenze derivate al so- 
dalizio dalla trasgressione delle disposizioni stesse. 

4. I medici sociali corrispondono direttamente colla 
presidenza del consiglio per tutto ciò che riguarda pra- 
tiche d'iniziativa del consiglio medesimo, o per quant' altro 
essi credessero sottoporre alla presidenza. 

5. I medici sociali fissano, d' accordo colla presidenza 
del consiglio, il proprio recapito per le visite mediche, i 
giorni della settimana e l' orario in cui dichiarino di oc- 
cuparsi delle visite sanitarie della società. 

6. La relazione sullo stato sanitario dei soci che chie- 
dono T ammissione o la riammissione al sodalizio, nonché 
la relazione sullo stato sanitario dei soci che domandano 
di partecipare ai sussidi di malattia e di morte o di au- 
mentare la misura dei sussidi stessi sarà dal medico so- 
ciale fatta sopra apposito modulo. 

7. Il medico sociale dopo aver fatto scrivere di proprio 
pugno dagli interessati le risposte alle domande di cui al 
modulo suddetto (risposte che gli interessati stessi devono 
datare e firmare), rilascierà sullo stesso modulo la sua 
attestazione, rispondendo categoricamente ai vari quesiti 
nel modulo contenuti. 

8. Le attestazioni mediche, di cui all'articolo prece- 
dente, pienamente regolari, saranno dal medico rimesse 
alla presidenza del consiglio entro busta suggellata. 

9. Avvertito della malattia di un socio, il medico sociale 
è tenuto a visitare il socio malato non appena trascorsi 
3 giorni dalla data d'emissione di apposito modulo. Visi- 
tato l' ammalato, il medico compilerà il certificato di con- 
statazione di malattia, rispondendo a tutte le domande di 
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cui in detto modulo. Di contro alla domanda n. ... il si- 
gnor medico noterà le sue osservazioni particolari, le rac- 
comandazioni fatte al socio e l'invito al medesimo, secondo 
i casi, di portarsi da lui per le constatazioni della guari- 

fione, oppure di avvertirlo dopo un determinato numero 
i giorni, qualora la malattia continuasse. 

Nel caso di avviso, che deve essere dato dal socio o da 
chi per esso al medico sociale, che la malattia continua, il 
medico farà una seconda constatazione e compilerà il cer- 
tificato di continuazione di malattia esistente nello stesso 
modulo sopraddetto, notando di contro alla domanda n. . . .• 
le nuove raccomandazioni ed il nuovo invito fatto al socio, 
conforme fece sulla prima constatazione. Qualora dopo la 
constatazione di continuazione di malattia il medico rice- 
vesse ancora avviso dal socio che la malattia continua, ne 
riferirà alla presidenza, ritornando il modulo stesso. 

Se dopo la prima constatazione, o dopo la constata- 
zione di continuazione di malattia, il socio sarà guarito, 
il medico completerà la sua relazione rilasciando sullo 
stesso modulo il certificato di guarigione. 

Il ritorno del modulo dovrà essere fatto in busta sug- 
gellata. . 

10. E vivamente raccomandato ai medici sociali che le 
relazioni siano il più possibile dettagliate, chiare, e che 
nessuna risposta alle domande contenute nello stampato 
sia omessa. 

I medici sociali non dovranno mai omettere di segna- 
lare se la malattia non è riconoscibile con segni obbiettivi, 
e se puossi dubitare trattarsi di simulazione di malattia. 

11. 11 medico sociale non si presta ad alcuna visita sa- 
nitaria, né a constatazioni di malattia, od altro, se non 
dietro invito della presidenza della società, nei modi vo- 
luti dal presente regolamento. 

12. La società non riconosce che gli attestati dei propri 
sanitari, ed ogni altro attestato prodotto dai soci non avrà 
valore se non è riconosciuto dal medico sociale. 

13. Nel caso di malattie che permettono all' ammalato 
di camminare, potrà il socio per le volute constatazioni 
essere invitato dal medico sociale di recarsi al suo reca- 
pito nelle ore fissate per le visite. 

14. Il medico sociale, ove richiesto, dovrà, previe le ne- 
cessarie constatazioni, visitare i certificati presentati dai 
soci che escono da un ospedale o da altro stabilimento 
di cura. 
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15. I medici sociali hanno stretto obbligo di riferire 
sul modulo di cui all' art. 9, quando la malattia di un socio 
passa allo stato cronico. 

La constatazione dello stato di cronicità di un socio 
dovrà dal medico essere riferita con particolareggiata re- 
lazione indirizzata alla presidenza della società. 

16. Durante lo stato cronico di un socio, il medico so- 
ciale dovrà prestarsi per le visite e rilascio dei certificati 
di sussistenza dello stato cronico sull' apposito modulo della 
società, affinchè il socio possa ottenere il sussidio che la so- 
cietà avesse deliberato di dargli durante lo stato di cro- 
nicità. 

17. Dietro invito della presidenza del sodalizio, i me- 
dici sociali hanno obbligo di prestarsi per i consulti che 
la società credesse di fare sopra soci ammalati. Il risul- 
tato del consulto sarà dal medico relatore riferito con 
dettagliata relazione. 

18. I medici sociali neir esercizio del loro mandato 
avranno diritto ali 1 assoluto riserbo sulle relazioni da essi 
fatte. 

Essi soddisferanno ad un desiderio del sodalizio, sug- 
gerendo quanto avessero trovato opportuno o necessario 
ai modificare o di introdurre neh" andamento del servizio 
sanitario sociale. 

19. Sarà dovere dei medici del sodalizio di avvisare 
preventivamente la presidenza di ogni cambiamento di 
abitazione e d' orario nelle visite sanitarie. In caso di ma- 
lattia o di assenza temporanea, dovranno pure preventi- 
vamente designare il medico che intendono delegare a 
sostituirli. 

20. Il servizio sanitario è gratuito. I medici che lo eser- 
citano acquistano titolo di benemerenza verso il sodalizio. 
Però, a titolo di rimborso di spese, la società accorda ai 
sanitari le seguenti indennità: 

lire. . . . 5 per ogni visita sanitaria fatta a soci che 
chiesero l'ammissione al sodalizio; 

lire. ... 3 per ogni visita sanitaria fatta a soci che, 
già avendo fatto parte della società, ne chieggono la riam- 
missione; altrettanto dicasi per ogni visita fatta a soci 
che domandano di partecipare ai sussidi di malattia o di 
morte o di aumentare la misura dei sussidi stessi; 

lire 1 per ogni relazione (certificato di constata- 
zione di malattia, certificato di continuazione di malattia 
e certificato di guarigione) compilata per soci ammalati. 
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21. Le indennità di cui aopra sarai) 
.... semestre posticipato, dietro eniissioi 
dati rilasciati dalla presidenza della si 
società si riserva il diritto di 
,do Io stimi opportuno, il prei 
a al servizio per parte del m 
società Terso il medico, non 
via disdetta di. . . . un mese. 



— Nomina di medico se 

■1 II bretto -regolameli lo che ei 



iglio di amministrazione , 
, nominava il signor 



i razione di accettazione di < 
da parte del medico. 



scritto , dottore ir 

, nato a il 

, dichiara di accet 

11' Associazione di mutuo s< 

n , obbligando 

delle condizioni e disposi: 
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7. — Tavola nosologica. 1 

Associazione di mutuo soccorso fra gli operai di 



1. — Malattie del tessuto connettivo, della cute 

e sue appendici. 

Orticaria - Risipola - Eczema - Erpete - Impetigine - 
Pnirigine - Scabbia - Tigna. 

Furoncolo - Favo - Flemmone - Ascesso - Piaga - 
Fistola - Scottatura - Patereccio - Callo - Cancrena. 

2. — Malattie dell'apparato d'innervazione. 

Meningite cerebrale acuta o cronica - Meningite spi- 
nale acuta o cronica - Meningite cerebro-spinale - Con- 
gestione cerebrale - Apoplessia cerebrale. 

Mielite acuta o cronica (malattia del midollo spinale). 

Neuralgie : Neuralgia del ventricolo - Neuralgia cer- 
vico-brachiale - Odontalgia (denti) - Gastralgia (ventri- 
colo o stomaco) - Colica enteralgica (degli intestini) - 
Neuralgia lombo-addominale - Ischialgia (sciatica). 

Neurosi : Epilessia - Tetano - Corea - Ipocondri asi - 
Angina pectons (forma di asma) - Paralisi (parziali o 
generali, delle estremità superiori od inferiori)* 

Malattie mentali : Mania - Monomania - Demenza - 
Delirio. 

3. — Malattie degli organi dei semi. 

Malattie dell' orecchio : Otite (interna od esterna) - 
Ascessi - Furoncoli - Sordità temporanea o permanente. 

Malattie dell 1 occhio: Ottalmie - Congiuntivite catar- 
rale o granulosa - Cheratite (infiammazione della cornea, 
semplice o da scrofola) - Cataratta - Fistola del sacco 
lagrimale - Malattie interne: Debolezza visiva - Coroi- 
dite - Ambliopia amaurotica. 

4. — Malattie dell'apparato circolatorio. 

Malattie di cuore : Ipertrofia - Degenerazione adiposa 
- Idr operi cardio - Pericardite - Vizio di cuore - Malattia 
delle valvole. 

Arterie e vene: Aneurisma -Varici- Flebite -Emorroidi. 

1 Tavola applicata dall'Associazione generale di mutuo soccorso 
fra gli operai di Milano. 
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5. — Malattie dell'apparato respiratorio. 

Prime vie aeree : Laringite - Pleure : Pleurite - Bron- 
chi : Bronchite catarrale acuta o cronica - Polmoni : En- 
fisema polmonare - Pleuro-polmonite - Polmonite - Tisi 
polmonare - Tubercolosi polmonare - Asma. 

6. — Malattie dell'apparato uro-poietico. 

Reni : Nefrite (infiammazione dei reni) - Albuminuria 
(malattia dell'orina) - Vescica e uretra: Uretrite catar- 
rale acuta o cronica (canale che conduce alla vescica) - 
Stringimento uretrale - Cistite catarrale acuta o cronica 
(vescicale) - Calcoli. 

7. — Malattie dell' apparato digerente. 

Prime vie digerenti : Parotite - Carie dentale - Glos- 
site (^infiammazione della lingua) - Stomatite (infiamma- 
zione della bocca) - Angina semplice. 

Stomaco: Gastrite catarrale acuta o cronica. 

Intestino: Enterite catarrale acuta o cronica - Co- 
lèra sporadico - Colica - Ernia libera o strozzata - In- 
vaginamene - Mesenterite - Peritonite - Idrope - El- 
mintiasi (verminazione) - Ragade all'ano (screpolature) 
- Fistola all'ano. 

8. — Malattie del fegato e delle vie biliari. 
Epatite - Itterizia. 

9. — Malattie della milza. 
Splenite - Ipertrofia della milza. 

10. — Malattie degli organi della generazione. 
Fimosi - Parafimosi - Idrocele - Orchite. 

11. — Malattie dei linfatici (vasi e ghiandole). 
Linfangioite (glandole e condotti suoi) - Adenite. 

12. — Malattie degli organi locomotori. 

Sistema muscolare ed articolare : Reumatismo musco- 
lare acuto o cronico - Reumatismo poliarticolare acuto 
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o cronico - Monoartriti acute : Omilite, Anconite, Chei- 
rite (articolazione delle braccia) ; Cotilite, Gonilite, Podi- 
lite (articolazione delle estremità inferiori) - Monoartriti 
croniche : Omartrocace, Anconartrocace, Cherartrocace 
(articolazione delle braccia) ; Coxartrocace, Gonartrocace, 
Podartrocace (articolazione delle estremità inferiori) - 
Gotta - Artrite deformante - Miosite (infermità del mu- 
scolo) - Lombaggine - Spondilite, Spondilantrocace (ma- 
lattie delle vertebre dorsali) - Anchilosi (immobilità di 
un' articolazione). 

Sistema osseo : Periostite - Osteite (infiammazione 
delle ossa) - Carie - Necrosi (mortificazione) - Rachitide 
- Osteomalacia (malattia del midollo osseo). 

13. — Distrofie. 

Anemia - Pellagra - Marasmo - Cachessia palustre - 
Diatesi scrofolosa, tubercolare o cancerosa. 

14. — Infezioni, 

Febbre palustre - Febbre reumatica - Piemia (pus) - 
Coloemia (bile) - Ileotifo (febbre tifoide) - Dermotifo 
(tifo esantematico) - Colèra asiatico - Morbillo - Scar- 
lattina - Vaiuolo - Difterite. 

15. — Malattie veneree. 

Ulceri - Adenite - Catarro virulento dell'uretra - 
Vegetazioni veneree. 

16. — Malattie sifilitiche. 

Sifilide primitiva - Sifilide consecutiva (secondaria o 
terziaria). 

17. — Avvelenamenti. 

Minerali: Piombo (Saturnismo acuto, Colica satur- 
nina, Artralgia saturnina, Paralisi saturnina) - Fosforo - 
Mercurio - Arsenico - Rame - Acido solforico - Acido 
nitrico. 

Vegetali : Oppio - Morfina. 

Alcoolici : Ebbrezza - Alcoolismo - Delirium tremens. 

Gas: Ossido di carbonio. 
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18. — Enteroplasie o tumori addominali. 
Tumore benigno - Tumore maligno. 

19. — Traumi. 

Contusione - Ferite (penetranti o meno) di punta - 
di taglio - lacero-contuse - di arma da fuoco- Distor- 
sione - Frattura del cranio - della clavicola - dell'omero 

- dell'antibraccio - della mano - del femore - della gamba 

- del piede - Lussazione. 

20. — Casi speciali. 

Sommersione (accidentale o per suicidio) - Strozza- 
mento - Strozzamento per appiccano ento. 



8. — Regolamento di reciprocanza. 

Associazione generale di mutuo soccorso 
fra gli operai di 

Art. 1. Tra le diverse società di mutuo soccorso del 
regno d' Italia si conviene che il socio di una società tem- 
porariamente residente o dimorante nella sede di un'al- 
tra società, nel caso di malattia, verrà da quest'ultima 
direttamente sussidiato colle norme e corresponsioni della 
società cui appartiene, salvo il rimborso per parte di que- 
sta. Tale reciprocanza naturalmente avrà luogo solo per 
quelle società che avranno fatto preventivamente regolare 
adesione al presente regolamento. 

2. Un socio appartenente ad una società di mutuo soc- 
corso che dovesse trasportare temporaneamente il proprio 
domicilio, o la residenza o la dimora in altro comune del 
regno, volendo godere dei diritti di reciprocanza, sanciti 
dal presente regolamento, deve munirsi di una lettera 
della società cui appartiene, dalla quale risulti: 

a) che il socio trovasi in regola col pagamento de 1 suoi 
contributi ; 

b) che la società stessa ha fatto adesione alle dispo- 
sizioni del presente regolamento. 

Tale lettera dovrà essere depositata e ritenuta dalla 
società nella cui sede il socio trasporta la propria dimora. 
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Dovrà poi detta lettera venir rinnovata ogni qual volta 
il socio si portasse da una in altra località. 

3* Verificandosi che nn socio appartenente ad una so- 
cietà di mutuo soccorso, che abbia tatto adesione al pre- 
sente regolamento, e che sia munito della lettera di cui 
al precedente articolo, si ammali nel comune dove si è tra- 
slocato, il detto socio verrà soccorso dalla società presso 
cui ebbe a depositare la lettera di riconoscimento secondo 
le norme e prescrizioni degli statuti e regolamenti in vi- 
gore nella società cui il malato appartiene. 

4. Ogni società prima di distribuire alcun sussidio a 
soci di altre società, trasmetterà alla società, cui il socio 
appartiene, il certificato medico di malattia del socio stesso, 
richiedendola della misura, dei modi e del tempo di pa- 
gamento del sussidio. 

5. Nessuna società potrà effettuare pagamenti di sus- 
sidio od altro se prima non abbia ricevuta la risposta, di 
cui air articolo precedente, dalla società cui appartiene il 
socio malato, e noti potrà dipartirsi dalle norme e pre- 
scrizioni indicate in detta risposta da quest'ultima so- 
cietà: ove lo facesse, il maggior aggravio sarà soppor- 
tato dalla società che fece il pagamento. 

6* Alla fine di ogni semestre solare verranno chiusi i 
conti e saldate le partite fra le società che aderirono al 
presente regolamento. Quella società che risultasse in de- 
bito dovrà effettuare il rimborso di quanto deve entro il 
mese successivo alla scadenza del semestre: ove non lo 
facesse, la società creditrice si riterrà sciolta in confronto 
della debitrice da ogni obbligo portato dal presente re- 
golamento, riservata ben inteso, alla società creditrice la 
facoltà di farsi rimborsare con quei mezzi che riterrà mi- 
gliori. S'intende che nessuna società sarà obbligata a 
rimborsare più di quanto avrebbe essa medesima dovuto 
corrispondere al suo socio, giusta il disposto dell' articolo 
precedente. 

7. Nessuna società sarà tenuta ad anticipare somme 
superiori alle lire cinquanta, né si potrà pretendere che 
continui a fare anticipazioni oltre questo limite, finché non 
sia stata rimborsata dalla società debitrice. 

8. Le spese di posta ed ogni altra, sostenute dalla so- 
cietà che deve fare le anticipazioni, dovendo sempre stare 
a carico del sussidiato, saranno ritenute sulla quota di soc- 
corso da pagarsi, in modo che la società cui appartiene il 
malato non debba mai sopportare aggravio superiore alla 
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quota di sussidio ad essa spettante, a termini de' suoi sta- 
tuti e regolamenti, e come deve risultare dalla lettera di 
risposta ai cui air art. 4. 

9. Ogni società di mutuo soccorso che volesse fruire 
del disposto del presente regolamento, a favore de 1 suoi 
soci che temporaneamente avessero a fissare la dimora 
in. ... *, dovrà obbligarsi ad accordare perfetta recipro- 
canza ai soci della società Venerale di mutuo soccorso degli 

operai di *, nel caso che si recassero nella sede della 

società stessa, facendo pervenire alla società di. ... 8 rego- 
lare adesione firmata dalla propria rappresentanza legale. 

10. L'adesione per parte di qualsiasi società al pre- 
sente regolamento avrà effetto solo dal primo giorno del 
semestre solare successivo : ogni adesione poi si intenderà 
durativa ed efficace a tempo indeterminato, e non potrà 
disdirsi se non alla fine di ciascun semestre solare, e col 
preavviso di mesi tre. 



III. 

ISTITUZIONI DI PREVIDENZA ECONOMICA E DI 
ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE ANNESSE A 
SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO. 

(Art. 2, legge 15 aprile 1886.) 



(Se si tratta di società cooperative, bisogna osservare per 
esse le disposizioni tutte relative del Codice di commercio. 
In proposito rimandiamo al Codice delle società coopera- 
tive che fa parte di questa stessa Collezione.) 

9. — Statuto di Cassa cooperativa anonima 
annessa ad associazione operaia di mutuo soccorso. 

Titolo I. — Costituzione, nome, scopo, sede 
e durala détta istituzione. 

Art. 1. Nel seno della associazione operaia di mutuo 
soccorso. ... è costituita una società cooperativa di mu- 

J * 3 Luogo ove ha sede la società che sancisce il presente rego- 
lamento. 
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tuo credito, con forma anonima, sotto la denominazione 
di « Cassa cooperativa dell'associazione operaia di mutuo 
soccorso » avente per iscopo di procacciare ai soci del- 
l' associazione di mutuo soccorso anzidetta i beneficii del 
mutuo credito e di raccogliere dai soci stessi i loro ri- 
sparmi. 

2» La società ha sede in. . . . presso l' associazione ope- 
raia di mutuo soccorso. . . . (società madre), ed ha la durata 
di cinquantanni dalla data della sua costituzione legale, 
che potrà essere prorogata. 

Titolo II. — Capitale sociale, ammissione, recesso 

ed esclusione dei soci, 

3. Il fondo o patrimonio della cassa sarà costituito: 

a) dal capitale formato con quote sociali di lire 

ognuna ; 

b) dalla riserva di cui all' art. 29 del presente statuto ; 
e) da quant' altro fosse deliberato dall'assemblea dei 

soci, nonché da donazioni od altro accettate dall'assem- 
blea medesima. 

Il patrimonio sociale è illimitato e variabile. 

4. Possono essere soci della cassa i soli ascritti all'as- 
sociazione di mutuo soccorso fra gli operai di pur- 
ché siano maggiorenni o legalmente rappresentati, e l'as- 
sociazione di mutuo soccorso medesima. 

5. L' ammissione dei soci vien fatta in seguito a do- 
manda per iscritto alla presidenza della società, firmata 
da due testimoni, nella quale sia dichiarato l'obbligo del- 
l' esatta osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle 
deliberazioni sociali. 

6. Sull' ammissione dei soci delibererà il consiglio d'am- 
ministrazione, e contro le deliberazioni del consiglio si avrà 
ricorso al comitato dei probiviri. 

7. L'ammissione ha effetto dal giorno in cui il richie- 
dente si sarà sottoscritto sul libro dei soci per almeno 
una quota sociale e ne avrà pagato l' importo, oltre la 
tassa d'ammissione; la sottoscrizione sul libro dei soci 
dovrà essere autenticata colla firma di due altri soci non 
amministratori (art. 226 del Codice di commercio). 

8. La proprietà delle quote sociali è attestata da re- 
gistro dei soci, senza il rilascio di alcun titolo. 

L' ammissione al sodalizio risulta da lettera di parte- 
cipazione spedita al socio, firmata dalla presidenza e dal 
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segretario de] consiglio d'amministrazione, nella quale 
lettera sarà accennato per quante quote ogni socio par- . 
tecipa alla formazione del patrimonio della società. Off ni 
socio non potrà avere intestate oltre. . . . quote sociali. 1 
Se poi, oltre il numero stabilito, altre gliene fossero per- 
venute per aggiudicazione giudiziaria o per successione o 
per qualsiasi motivo, egli dovrà cederle entro il termine 
di. . . . un anno; diversamente è in diritto di farlo il con- 
siglio d'amministrazione per conto del socio*. 

9. Ogni socio dovrà pagare per una sol volta lire. . . . 
quale tassa d'ammissione. 11 pagamento della tassa d'in- 
gresso dovrà effettuarsi all'atto della consegna della do- 
manda. 

E pure obbligo dei soci acquistare all' atto dell' am- 
missione il presente statuto al prezzo di centesimi .... 
L' introito delle tasse d'ammissione e della vendita degli 
statuti è destinato al fondo di riserva. 

10. Le quote sociali sottoscritte e pagate entro il primo 
semestre partecipano alla metà del risparmio annuo, quelle 
sottoscritte e pagate nel secondo semestre non partecipano 
che al ^risparmio del successivo esercizio. 

11* E affidato al consiglio d'amministrazione lo stabi- 
bili re ogni anno il valore delle quote sociali sulla base 
del capitale e del fondo di riserva della cassa, accertato 
alla chiusura dell'ultimo esercizio. 

12. Le quote sociali s' intendono vincolate siccome pe- 
gno in favore della cassa per tutti gli obblighi di qua- 
lunque natura dei soci e loro eredi verso la cassa stessa; 
perciò la cessione od il pegno delle quote sociali non po- 
trà in nessun caso essere opposto alla società, se ciò ebbe 
luogo senza il consenso dei consiglio d'amministrazione. 

13. I soci possono cedere le loro quote sociali, ma la 
cessione non può aver luogo che fra i soci dell'associa- 
zione di mutuo soccorso di (società madre) e previa 

autorizzazione del consiglio d' amministrazione. Il socio 
cedente non deve avere alcun debito verso la società. 

Se il cessionario non fosse già socio della cassa, dovrà 
pagare la tassa d' ammissione di lire. . . . , ed acquistare 
lo statuto, come è stabilito dall' art. 9. 

14. Il socio che cede le proprie quote sociali è con- 
siderato come recedente ; perciò dovrà stendere sul libro 

1 Non si possono avere quote per un importo superiore alle 
lire 5000 (art. 224 del Cod. di comm.). 
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dei soci, in persona od a mezzo di mandatario, la dichia- 
razione di recesso, conforme è detto all' art. 16. 
15. Le quote sociali sono rimborsate soltanto : 

a) per rinunzia o dimissione dall'associazione di mu- 
tuo soccorso fra gli operai di. . . . (società madre) ; 

b) per morte del socio, ed allora il rimborso è fatto 
alla persona o persone indicate alla società dal socio stesso, 
o, in mancanza di questa indicazione, il rimborso sarà cor- 
risposto agli eredi legittimi ; 

e) per recesso della cassa nella forma consentita dal- 
l' articolo seguente. 

16* I soci possono recedere dalla società semprechè le 
loro quote sociali non siano in alcun modo impegnate. 

La dichiarazione dovrà essere annotata dal socio che 
recede nel libro dei soci, e notificata alla società per atto 
d' usciere. 

Il recesso non è operativo che per la fine dell'anno so- 
ciale in corso, purché la dichiarazione o la notifica a mezzo 
d'usciere sia fatta prima che incominci l'ultimo trimestre 
dell'anno stesso. Se e fatta più tardi, il socio è vincolato an- 
che per l'anno seguente (art. 226 del Codice di commercio). 

17. 11 rimborso delle quote sociali sarà fatto in base 
al valore delle azioni stesse, risultante dall'ultimo bilancio 
approvato. 

I rimborsi per recesso non potranno in alcun caso 
eccedere in un anno il ventesimo delle quote sociali ac- 
certate alla chiusura del precedente esercizio. 

18. Il socio viene escluso dalla società: 

a) quando sia espulso dall' associazione di mutuo 
soccorso fra gli operai di (società madre) ; 

b) quando per ottenere il rimborso delle somme pre- 
stategli, la cassa abbia dovuto valersi dei mezzi legali; 

e) quando in un modo qualsiasi pregiudichi moral- 
mente o materialmente la società. 

19. L'esclusione è deliberata dal consiglio d'ammini- 
strazione in base al parere emesso da speciale commissione 
da esso nominata, che deve essere composta di due con- 
siglieri, un sindaco e due soci probiviri. Il socio cancellato 
per le cause di cui all' articolo precedente^ perde il diritto 
al rimborso delle sue quote. 

20. Deliberata l'esclusione di un socio, essa si farà con- 
stare mediante annotazione sul libro dei soci. 

21. I soci che cessarono di far parte della società per 
qualsiasi motivo, che non sia il caso preveduto dal comma q 
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dell' art. 18, potranno ottenere dal consiglio d' amministra- 
zione la riammissione al sodalizio, facendone regolare do- 
manda, e assoggettandosi alle condizioni stabilite dal pre- 
sente statuto per l' ammissione dei soci e loro obblighi, e 
semprechè siano trascorsi. .... sei mesi dalla data del- 
l' esclusione. 

22. La responsabilità dei soci per gli effetti della società 
coi terzi resta limitata al valore nominale delle quote so- 
ciali, sottoscritte. 

Titolo III. — Operazioni della cassa. 

23* La cassa fa le seguenti operazioni: 

a) anticipazioni garantite dalle quote sociali posse- 
dute dai soci; 

b) anticipazioni verso deposito di valori, titoli di 
credito, fedi ai deposito ec; 

e) sovvenzioni d'onore; 

d) sovvenzioni contro malleveria personale di almeno 
due soci dell 1 associazione di mutuo soccorso fra gli operai 
di (società madre) ; 

e) conti correnti sopra valori, con malleveria, e di 
corrispondenza, garantiti; 

f) accetta dai soci dell'associazione di mutuo soc- 
corso fra gli operai di. . . . (società madre) e da altre as- 
sociazioni di mutuo soccorso depositi di numerario a ri- 
sparmio, fruttiferi, infruttiferi, liberi o vincolati con libretto 
si al portatore che nominativi; 

g) fa operazioni d'incassi e pagamenti per conto dei 
soci dell'associazione di mutuo soccorso fra gli operai di. . . . 
(società madre) e delle associazioni succitate ; 

h) accetta in custodia titoli e valori dai soci succi- 
tati e dalle società di mutuo soccorso. 

24. Le condizioni, i modi e le forme di ciascuna ope- 
razione sono regolate da apposito regolamento. 

25. Per conseguire il pagamento del proprio credito, la 
società potrà, sempre senz' obbligo di formalità giudiziarie, 
far procedere alla vendita delle quote e valori ricevuti in 
pegno, nel modo fissato dal Codice di commercio. 

26. Qualunque operazione, oltre quelle indicate nel- 
l' art. 23, è assolutamente interdetta. E del pari inter- 
detto impiegare somme nell'acquisto di stabili, tranne il 
caso di far salvo un credito o che si trattasse dello sta- 
bile di residenza sociale. 
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I capitali eccedenti il bisogno potranno essere impie- 

§ati in acquisti di valori pubblici emessi o garantiti dallo 
tato, in cartelle di Credito fondiario, ed in via eccezio- 
nale anche in azioni di altre società cooperative. I depositi 
di somme non dovranno essere fatti che presso istituti di 
credito legalmente costituiti e presso le casse di risparmio. 
Invece, occorrendo fondi per le diverse operazioni so- 
ciali, il consiglio potrà servirsi del portafoglia della cassa, 
riscontandolo in quella misura dal bisogno richiesta. 

Titolo IV. — Bilancio annuale, riparto dei risparmi, 

27. 11 bilancio annuale che il consiglio presenterà al- 
l' assemblea ogni anno nel mese di. . . . marzo insieme al 
resoconto delle spese, indicherà il capitale sociale esistente, 
la riserva, i fondi con destinazione speciale; esporrà le 
risultanze attive e passive dell' esercizio e dimostrerà i 
risparmi conseguiti e le perdite soiferte. 

28. I risparmi saranno alla fine d'ogni anno così ri- 
partiti : 

il 60 per cento accreditato ai soci sul rispettivo 

libretto a risparmio in ragione delle quote sociali ad essi 
intestate ; 

il 25 per cento passerà al fondo di riserva della 

cassa ; 

il. . . . 15 per cento resterà a disposizione del consiglio 
d'amministrazione da assegnarsi agli impiegati sociali. 

Una parte delle quote assegnate agli impiegati potrà 
essere trattenuta per costituire un fondo di previdenza 
od una cassa pensioni a favore degli impiegati medesimi, 
con norme da approvarsi dal consiglio di amministrazione. 

29. Al fondo riserva della cassa, oltre la percentuale 
di cui al precedente articolo e il ricavato dalla vendita 
degli statuti e delle tasse di ammissione, di cui all' art. 9, 
sarà ancora devoluto: 

a) la differenza pagata dai nuovi sottoscrittori di 
quote sociali fra il valore nominale delle medesime e quello 
di emissione fissato ogni anno a mente dell'art. 11; 

b) V interesse annuo ad essa riserva spettante nella 
ragione uguale al risparmio percentuale assegnato alle 
quote sociali nell' anno precedente ; 

e) tutti i proventi eventuali ed i ricuperi delle somme 
già state depennate siccome inesigibili dai bilanci prece- 
denti. 

C. Soc. mutuo socc. 21 
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non minore di 5 anni dal giorno in cui si rilascia il 

duplicato. 

U rilascio del duplicato non può effettuarsi che dopo 

trascorso un anno dall' ultima pubblicazione di cui 

sopra, alla lettera e, e purché non siano state notificate 
opposizioni di terzi, oppure le medesime siano state ri- 
mosse da sentenza, o siasi notificato atto di recesso dal- 
l' opposizione. . 

36* Negli altri casi di smarrimento, furto o distruzione 
di titoli al portatore, non si rilascieranno duplicati se non 
saranno osservate le disposizioni di legge e quelle norme 
che il consiglio d' anministrazione credesse caso per caso 
di prescrivere, perchè la società sia sempre garantita. 

Titolo VI. — Organi della società. 

a) Assemblea - Consiglio d' amministrazione - Comitato dei sindaci 

Comitato dei probiviri. 

37. Le disposizioni contenute nello statuto della società 
di mutuo soccorso circa 1' assemblea, il consiglio d'ammi- 
nistrazione, il comitato dei sindaci e il comitato dei probi- 
viri sono applicabili alla cassa cooperativa in quanto non 
riguardino esclusivamente la società madre di mutuo soc- 
corso. 

Possono intervenire all' assemblea i soli soci della cassa 
cooperativa. 

38. Il consiglio di amministrazione, il comitato dei 
sindaci ed il comitato dei probiviri della società di mu- 
tuo soccorso coprono le stesse funzioni presso la cassa coo- 
perativa. 

39* Il consiglio di amministrazione, oltre alle funzioni 
riservategli dallo statuto della società di mutuo soccorso : 
a) propone la ripartizione dell'eccedenza delle en- 
trate sulle spese a forma dell' art. 28 ; 

6) stabilisce e modifica il saggio degli interessi at- 
tivi e passivi e delle provvigioni. 

Le spese di amministrazione sono sopportate dalla cassa 
per la sua parte proporzionale. 

6) Commissione di sconto. 

40. La commissione di sconto si compone del presi- 
dente oppure dei vicepresidente e di due membri del con- 
siglio per turno. 
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Capo I. — Dei soci. 

2. Non possono esser soci della cassa cooperativa che 
gli ascritti alla società madre di mutuo soccorso. 

La qualità di socio si acquista dopo aver versato il 
valore totale di una quota sociale, o dopo esserne stato 
riscontrato cessionario od erede dal consiglio di ammi- 
nistrazione, ff^ 

3. Le domande di sottoscrizione delle quote sociali <f| 
vanno redatte sull' apposito modello n. . . . romito dalla 
cassa, nel quale il richiedente, oltre dichiarare di sotto- 
porsi allo statuto e regolamento della cassa, elegge il 
proprio domicilio presso la sede della cassa stessa. 

1. 11 pagamento delle quote può aver luogo in una . 
sola volta a contanti, o mediante rilascio di un effetto 
cambiario per altrettanta somma corrispondente al va- 
lore delle quote stesse, più gli interessi relativi, scadi- 
teli a tre mesi data. 

Lo stesso effetto, a richiesta del socio, potrà essere 
rinnovato, sempre per periodi di tre mesi, ridotto di al- 
meno un ventesimo della somma originaria, più i 

relativi interessi. 

11 modo di pagamento delle quote dovrà dal socio es- 
sere indicato nella domanda di cui all' art. 2. 

Capo II. — Dei poteri sociali. 

5. Il potere supremo della cassa cooperativa è eser- 
citato dall' assemblea dei soci che si siano sottoscritti al- 
meno per una quota. 

6. La cassa cooperativa è amministrata dal consiglio 
di amministrazione della società di mutuo soccorso colla 
sorveglianza dei sindaci della società stessa. 

Il consiglio delibera su quanto gli è tassativamente 
demandato dallo statuto, rimettendosi, per quant' altro 
non contemplato nello statuto stesso, all'assemblea ge- 
nerale. 

Per V esame delle domande di sovvenzioni avanzate 
dai soci, è nominata nel seno del consiglio una commis- 
sione. 
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Capo III. — Degli uffici sociali. 



icio dt segreteria; 

icio di contabilità : 

ciò della cassa. 

icio di segreteria conserva e tiene in perfetto 

protocollo della corrispondenza (il quale serve 
iota, in ordine cronologico e per numero pro- 
inuo, di tutte le lettere, circolari, domande di 
ni di quote sociali, di sovvenzione, di trapasso 

ibro dei verbali delle adunanze del consiglio; 
ibro dei verbali delle assemblee ; 
atti interni del consiglio, 
fine, dà corso alla spedizione di tutti gli atti 
a dopo che furono firmati dalla presidenza e 

icio di contabilità ha l' incarico di tener in 

dine: 

schede di sottoscrizione delle quote sociali e 

lei trapaesi delle quote stesse ; 

egistro generale dei soci (il quale comprende 

scritti alla cassa, nonché i cambiamenti che 

rific&rsi nei soci durante l' appartenenza alla 

e le cancellazioni per dimissioni, decesso od 

ibro dei mandati d'incasso; 

ibro dei mandati di pagamento ; 

registro delle sovvenzioni (scadenziario -copi a 

ibro-giornale delle entrate ed uscite della cassa; 
elenchi delle domande di sovvenzione presen- 
immissione e quindi deliberate dal consiglio; 
libro mastro dell' azienda. 
abilità della cassa sarà tenuta a scrittura bi- 
> comprovante. 

Scio dì cassa conserva e. tiene in perfetto ordine: 
libro o giornale di cassa (il quale serve a te- 
idenza le esazioni ed i pagamenti fatti gior- 
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nalmente. Si chiude mensilmente. Le eventuali giacenze 
alla chiusura mensile dovranno riportarsi a nuovo nel 
mese successivo); 

b) il portafoglio dell' azienda, nonché tutti gli atti, 
titoli o pezze giustificative alla sua custodia affidate ; 

e) il libro delle ricevute delle somme incassate o 
dei titoli avuti in consegna. 

11. Per la materiale tenuta dei registri sociali veg- 
gansi le apposite istruzioni. 

Capo IV. — Dei depositi. 

12. La cassa accetta in deposito, mediante libretti di 
risparmio, somme in denaro fruttifere od infruttifere, li- 
bere o vincolate. 

I libretti sono al portatore o nominativi. 

13. Ogni deposito non può essere inferiore a cente- 
simi 25 ne superiore a lire. ... 50 ogni mese. 

14. All' atto del primo deposito, la società fornisce, 
dietro il pagamento ai centesimi 20, il libretto di ri- 
sparmio, che serve a tenere in evidenza il conto fra i 
soci depositanti e la società. 

15. ^Nessun socio può avere a suo credito fruttifero 

più di lire 1000. Al di sopra di questa somma cessa 

il diritto ad ulteriore interesse, ma il frutto ed il rifrutto 
per le prime 1000 lire procedono senza limite. 

16. Sulle somme depositate la società corrisponde l'in- 
teresse fissato ogni anno dall'assemblea ordinaria dei 
soci, sulla proposta del consiglio di amministrazione. 

17. L' interesse pei depositi fatti nei primi 15 giorni 

d'ogni mese decorre dal giorno 16 del mese stesso; per 
quelli fatti nella seconda quindicina, l'interesse decorre 
dal 1° del .mese successivo. 

18. La capitalizzazione degli interessi si opera alla 
fine di ogni anno, senza bisogno di alcuna pratica per 
parte del socio. 

Le somme così capitalizzate divengono fruttifere dal 
1° gennaio dell'anno successivo. 

Tranne il caso di estinzione del libretto, i frutti ma- 
turati non sono pagati che alla fine di ogni anno. 

10. I frutti capitalizzati sono inscritti nei libretti man 
mano che questi saranno a tal fine presentati. 

20. Dietro domanda del socio titolare del libretto, la 
società restituisce tutta o parte della somma depositata. 
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Le somme inferiori a lire. ... 25 sono rimborsate pre- 
vio avviso di giorni. . . . cinque ; oltre le lire. ... 25 fino 

alle lire. . . . 100, l' avviso dovrà darsi dieci giorni 

prima ; per somma maggiore. . . . quindici giorni prima. 

Quando vi siano fondi disponibili, i rimborsi potranno 
esser fatti a vista. 

21. L' interesse delle somme rimborsate cessa dal pri- 
mo giorno della quindicina nel corso della quale i rim- 
borsi sono eseguiti. 

22. Nessun nuovo deposito, come pure nessun ritiro 
potrà aver luogo senza la presentazione del libretto sul 
quale si debbono notare. 

L' esibitore dovrà giustificare, ove richiesto, il legit- 
timo possesso del libretto o di essere il mandatario del 
possessore del libretto medesimo. 

23. Ciascun versamento e rimborso sarà scritto in let- 
tere sul libretto e firmato dal depositante o da chi lo 
rappresenta e dal cassiere. Nel caso che il depositante, 
o chi per esso, non sappia o non possa scrivere, due te- 
stimoni, noti all'ufficio, convalideranno colla propria firma 
il suo segno di croce. 

24. Nel caso di morte di un socio- depositante, il suo 
libretto verrà estinto in fine di anno. Le domande di rim- 
borso parziale od a saldo dovranno essere fatte per iscritto 
e sottoscritte da tutti gli eredi o dai legittimi loro rap- 
presentanti, colla contemporanea esibizione dei titoli giu- 
stificativi della loro qualità; ed ogni rimborso dovrà es- 
sere controfirmato sul libretto dall'erede esibitore del 
medesimo. 

25. Nel caso di cessione di un libretto ad un altro 
socio, il cedente ed il cessionario devono chiederne il tra- 
mutamento alla presidenza, firmando apposita dichiara- 
zione. 

26. In caso di smarrimento del libretto, la società ne 
rilascierà un duplicato, fatta su di esso la debita anno- 
tazione e previa l'osservanza di quelle cautele e pratiche 
che la presidenza reputerà opportune. 

Le domande di duplicati in caso di smarrimento del 
libretto dovranno dai soci esser fatte per iscritto alla 
presidenza. 

Il duplicato del libretto sarà emesso tosto adempiute 
le formalità prescritte. 

27. I libretti esauriti sono rinnovati senza spese, ed 
il credito verrà riportato nel nuovo libretto. 



- - ■ ir.-nm i l*ME3BJ^ 






RELATIVI ALLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO. 329 

i 

28. I depositi nonché i ritiri possono essere fatti in 
qualsiasi giorno dell'anno. 

Capo V. — Dei prestiti. 

29. Le domande di prestiti devono essere fatte su ap- 
posito modulo fornito dalla cassa, e contenere il nome, 
cognome, mestiere od arte, abitazione del richiedente, il 
numero delle quote sociali dallo stesso possedute, la somma 
che chiede a prestito ed il tempo per il quale la chiede. 

Le domande di prestito con mallevadoria devono al- 
tresì essere munite della firma di almeno due soci, garanti 
del buon fine della somma. 

30. Le domande devono essere inoltrate alla presi- 
denza. 

31. I prestiti sono deliberati dalla commissione di sconto 
in conformità allo statuto ed a norma delle circostanze 
e dei fondi disponibili. Essa deve assumere informazioni 
sulla solvibilità e moralità dei richiedenti e, ove del caso, 
anche dei garanti. 

32. Deliberato il prestito, viene autorizzato il cassiere, 
con apposito modulo firmato dalla presidenza, a stendere 
un vaglia cambiario, che deve essere firmato col nome e 
cognome per isteso sia dal sovvenuto che dai garanti. 

33. I soci richiedenti e garanti devono comparire per- 
sonalmente per le firme degli effetti cambiari avanti al 
cassiere, il quale è materialmente responsabile verso la 
società dell' autenticità delle firme apposte sui .medesimi. 

34. Firmato regolarmente il titolo cambiario, il cas- 
siere paga l'ammontare del prestito, netto da interesse 
e spese. 

35. Venti giorni prima della scadenza degli effetti, 

la presidenza invia agli interessati l' avviso di scadenza, sul 
quale i soci possono, come è detto nell'articolo seguente, 
fere domanda di rinnovazione della sovvenzione, indi- 
cando la somma che chiedono di pagare come acconto 
alla scadenza dello effetto. 

36. Le domande di rinnovazione di prestiti devono 
essere presentate alla presidenza almeno. . . . dieci giorni 
prima della scadenza dell'effetto. Non possono essere ac- 
colte se il socio contemporaneamente alla domanda non 
paghi il. . . . quarto del suo debito, e se è in corso di 
cancellazione sia dalla cassa che dalla società di mutuo 
soccorso. 
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37. Non pervenendo alla presidenza la domanda di 
rinnovazione nel tempo di cui all' articolo precedente, 
s' intenderà che i sovvenuti pagheranno l' intera somma 
alla scadenza. 

38. Per ogni effetto non soddisfatto saranno, senza in- 
dugio, iniziati gli atti legali. 

Soltanto in casi eccezionali, pei quali ogni apprezza- 
mento è riservato al consiglio d'amministrazione, po- 
tranno essere concessi, al massimo, quindici giorni 

di proroga. 

39. Avvenendo la morte di qualche coobbligato, il sov- 
venuto e gli altri firmatari di un effetto cambiario sono 
tenuti a denunziare subito alla presidenza V avvenuto de- 
cesso, presentando altro socio di soddisfazione del con- 
siglio in sostituzione del defunto.' 

Come pure, cessando d'appartenere al sodalizio di 
mutuo soccorso taluno dei garanti, questi dovrà subito 
essere sostituito con altro socio accetto al consiglio. Non 
ottemperandosi a queste sostituzioni, 1' effetto dovrà es- 
sere totalmente estinto alla sua scadenza. 

40. 1 soci che hanno pendenze in sofferenza colla so- 
cietà di mutuo soccorso o colla cassa, non possono otte- 
nere prestiti, né prestar garanzie, né ottenere rinnova- 
zioni di prestiti. 

41. Ogni socio non può ottenere un secondo prestito 
se non estinto il primo; è però in facoltà del consiglio, 
in casi eccezionali, lasciati al suo prudente apprezza- 
mento, di accordare un secondo prestito. 

Capo VI. — Disposizioni generali. 

42. Non possono far parte della cassa cooperativa che 
i soci ascritti alla società madre di mutuo soccorso. N 

La qualità di socio è acquistata dopo che il socio ha 
versato il valore totale di una quota, o dopo che egli ne 
fu riconosciuto cessionario od erede dal consiglio <r am- 
ministrazione. 

43. La cancellazione dai ruoli per qualsiasi motivo 
non può aver luogo che per deliberazione del consiglio 
di amministrazione. 

Al consiglio di amministrazione è pure riservato pro- 
nunciarsi sulle domande di recesso dalla società. 
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il. — Magazzino alimentare cooperativo 
annesso a società operaia di mutuo soccorso. 

Titolo I. — Costituzione, nome, scopo, sede 
e durata dell 9 istituzione. 

Art. 1. Nel seno dell'associazione operaia di mutuo soc- 
corso. ... è costituita una società cooperativa di consumo 
con forma anonima, sotto la denominazione di : « Magaz- 
zino alimentare dell'associazione operaia di mutuo soc- 
corso, » avente per iscopo di acquistare all' ingrosso ge- 
neri alimentari e combustibili e distribuirli al minuto 
ai soci dell'associazione di mutuo soccorso suddetta, al 
prezzo d' acquisto, tenuto solo conto delle spese di eser- 
cizio del magazzino. 

2* La società ha sede in , presso l' associazione 

operaia di mutuo soccorso (società madre), ed ha la du- 
rata di anni. . . . , dalla data della legale sua costituzione, 
e potrà essere prorogata. 

Titolo II. — Fondo sociale, ammissione, recesso 
ed esclusione dei soci. 

3-22. (Vedi gli articoli 3 a 22 del modulo n. 9, pa- 
gine 317-320, i quali si possono applicare a questa società). 

Titolo III. — Amministrazione del magazzino, 
acquisto e distribuzione dei generi. 

23. La gestione del magazzino è affidata al consiglio 
di' amministrazione della società madre di mutuo soccorso. 

24. Il consiglio di amministrazione ha facoltà di prov- 
vedere a tutto guanto riguarda l'acquisto e la distribu- 
zione dei generi, e risponde del buon andamento e fun- 
zionamento del magazzino. 

In casi d' urgenza, e semprechè non si tratti di prov- 
viste che importino una spesa eccedente le lire. . . . 500, 
può il presidente del consiglio d'amministrazione stipulare 

acquisti direttamente, previa l'adesione di almeno due 

membri del consiglio. 

La regolarità di tali acquisti deve essere riconosciuta 
e sanzionata dal consiglio nella sua prima adunanza. 
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riserva risultanti dal bilancio approvato, si restituisce ai 
consumatori in proporzione dell ammontare dei rispet- 
tivi acquisti. 

Una parte delle somme assegnate agli impiegati potrà 
essere trattenuta per costituire un fondo di previdenza 
od una cassa-pensione a favore degl' impiegati stessi, con 
norme da stabilirsi dal consiglio di amministrazione. 

L' interesse sulle azioni non potrà superare il. ... 5 per 

cento netto, e comincia a decorrere col trimestre 

d' esercizio seguente a quello nel quale le azioni furono 
interamente lib erate. 

34. Al fondo di riserva, oltre la percentuale di cui 
nel precedente articolo e il ricavato dalla vendita degli 
statuti e delle tasse di ammissione, di cui all'art. 9, sarà 
ancora devoluto : 

a) la differenza pagata dai nuovi sottoscrittori di 
quote sociali fra il valore nominale delle medesime e quello 
ai emissione fissato ogni anno a mente dell' art. 11 ; 

b) ogni provento eventuale ed ogni ricupero delle 
somme già state depennate come inesigibili dai bilanci 
precedenti. 

Titolo V. — Organi della società. 

Assemblea - Consiglio d' amministrazione - Comitato dei sindaci 

Comitato dei probiviri. 

35. Le disposizioni contenute nello statuto della so- 
cietà di mutuo soccorso circa l'assemblea, il consiglio di 
amministrazione, il comitato dei sindaci ed il comitato dei 
probiviri sono applicabili alla cassa cooperativa, in quanto 
non riguardino esclusivamente la società madre di mu- 
tuo soccorso. 

Possono intervenire all'assemblea i soli soci del ma- 
gazzino alimentare. 

36. Il consiglio di amministrazione, il comitato dei 
sindaci ed il comitato dei probiviri della società di mu- 
tuo soccorso coprono le stesse funzioni presso il magaz- 
zino alimentare. 

37. Il consiglio di amministrazione, oltre alle funzioni 
riservategli dallo statuto della società di mutuo soccorso : 

a) Fa gli acquisti ; 

b) fissa i prezzi della vendita degli oggetti di ma- 
gazzino ; 

e) contrae prestiti ed apre conti correnti, esclusiva- 
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mente per acquisto di merci e per un importo comples- 
sivo non eccedente la metà del capitale sociale. 

Per la costruzione ed acquisto dì stabili e per il loro 
affitto oltre i nove anni, e per contrarre mutui per somme 
eccedenti la metà del capitale sociale, o per iscopi di- 
versi da quello sopra indicato alla lettera e, occorre V ap- 
provazione dell 7 assemblea. 

Dagli agenti cui si affidano le merci, il danaro ed i 
valori sociali, il consiglio, ove lo creda, può esigere un 
congruo deposito di cauzione. 

Titolo VI. — Scioglimento e liquidazione della società. 

38. Qualora dai bilanci, che possono eseguirsi in ogni 
tempo, risultasse una perdita del terzo del capitale ver- 
sato, il consiglio di amministrazione deve convocare l' as- 
semblea generale per interrogarla se intende reintegrare 
il capitale stesso, oppure limitarlo alla somma rimanente, 
ovvero sciogliere la società. 

Allorché la diminuzione giunge ai due terzi del capi- 
tale, lo scioglimento ha luogo di diritto, a meno che i 
soci convocati in assemblea deliberino di reintegrarlo o 
di limitarlo alla somma rimanente. 

39. Quando sia deliberato lo scioglimento della società, 
l'assemblea generale procede alla nomina di tre liqui- 
datori, con le norme stabilite dall' art. 210 del Codice di 
commercio. 

40. Finché la nomina dei liquidatori non sia stata 
fatta ed accettata, gli amministratori rimangono deposi- 
tari dei beni sociali e provvedono agli affari urgenti. 

41. Le attribuzioni dei liquidatori sono quelle indicate 
nel Codice di commercio. 

42. Il patrimonio sociale, che rimane disponibile dopo 
il pagamento delle passività, viene diviso fra i soci in 
proporzione delle loro quote sociali. 

Titolo VII. — Disposizioni generali. 

43. Un regolamento generale, da compilarsi e da ap- 

Ì)rovarsi dal consiglio d'amministrazione, fisserà le moda- 
ita e la procedura per l'applicazione del presente statuto. 

44. Gli atti sociali sono pubblicati nel bollettino della 
società madre di mutuo soccorso. 
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12. — Regolamento interno d'amministrazione e contabilità 

di magazzino alimentare. 

Art. 1. Le disposizioni contenute nel regolamento in- 
terno amministrativo e di contabilità del sodalizio di mu- 
tuo soccorso sono applicabili al magazzino alimentare in 
quanto non sieno proprie esclusivamente di esso, od in 
opposizione alle seguenti. 

Capo I. — Dei poteri sociali, 

2. Il potere supremo del magazzino alimentare è eser- 
citato dall' assemblea dei soci del medesimo, legalmente 
costituita. 

3. Il magazzino cooperativo è amministrato dal con- 
siglio di amministrazione della società madre di mutuo 
soccorso, colla sorveglianza df tre sindaci, che sono quelli 
della società stessa. 

Capo II. — Uffici di segreteria, contabilità e cassa, 

4. L' amministrazione del magazzino è ripartita come 
l' azienda mutuo soccorso in tre distinti uffici, cioè : 

a) ufficio di segreterìa ; 

b) ufficio di contabilità ; 
cj ufficio della cassa. 

5. L' ufficio di segreteria conserva e tiene in perfetto 
ordine : 

a) il protocollo della corrispondenza; 

b) la corrispondenza in genere, distinta secondo la 
classificazione d' archivio ; 

e) il libro dei verbali delle adunanze del consiglio; 

d) il libro dei verbali delle assemblee generali; 

e) gli atti interni del consiglio. 

Esso infine dà corso alla spedizione di tutti gli atti 
dell' azienda, dopo che furono firmati dal presidente e dal 
segretario. 

6. L'ufficio di contabilità ha l'incarico di tenere in 
perfetto ordine: 

a) le schede di sottoscrizione delle quote sociali e 
le schede dei trapassi delle quote stesse; 

b) il registro generale dei soci ; 
e) il registro delle cancellazioni; 
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e) il lil 

f) il lil 



d) il libro dei mandati d' incasso ; 
libro dei mandati di pagamento; 
libro giornale delle entrate ed uscite del ma- 
gazzino ; 

g) il libro mastro dell'azienda. 

La contabilità del magazzino sarà tenuta a scrittura 
bilanciante o comprovante. 

Air ufficio di contabilità è altresì affidato il compito 
di compilare i quadri statistici riassuntivi. 

7. L'ufficio della cassa conserva e tiene in perfetto 
ordine : 

a) il libro o giornale di cassa; 

b) il portafoglio dell'azienda, nonché tutti gli atti, 
titoli o pezze giustificative alla sua custodia affidate; 

e) il libro delle ricevute delle somme incassate o dei 
titoli avuti in consegna. 

8. La cassa non fa luogo ad alcuna esazione o paga- 
mento se non dietro regolare mandato, firmato dalla pre- 
sidenza o dal segretario. 

0. Per la materiale tenuta dei registri sociali sono sta- 
bilite apposite istruzioni. 

Capo III. — Amministrazione del magazzino 
e discipline per la distribuzione delle merci. 

a) Consigliere sopraintendente del magazzino. 

10. 11 consigliere sopraintendente del magazzino, di 
cui all' art. 25 dello statuto, presiede all' andamento del 
magazzino, e quindi: a) vigila alla buona conservazione 
dei generi, alla regolare tenuta delle cantine; dirige il 
servizio di distribuzione delle merci, osservando ch'essa 
sia fatta al prezzo stabilito dal listino, e che il peso sia 
esatto ; b) vigila che la contabilità prescritta pel magaz- 
zino sia tenuta bene ed al corrente ; e) compila, alle epo- 
che prescritte, l'inventario delle merci esistenti in ma- 
gazzino, rimettendolo poi alla presidenza pel riscontro e 
per determinare la situazione della società; d) manda 
giornalmente al presidente un rapporto sull'andamento 
del magazzino ; e) cura che sia compilato dal magazzi- 
niere e rimesso in tempo alla segreteria l'elenco dei ge- 
neri occorrenti al magazzino ; f) dà e vigila sia dato corso 
ai reclami presentati dai soci, provvedendo, per quanto 
sta in lui, a soddisfarli ed informandone il presidente. 
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Ogni reclamo scritto che gli pervenisse dovrà da lui es- 
sere accompagnato al presidente con tutte quelle notizie 
che vi si riferiscono; g) tiene al corrente un inventario *, 
di tutti i mobili, gli utensili, ec, che formano l'arreda- 1^ 

mento del magazzino ; di tale inventario tiene copia anche 
il presidente. 

6) Magazziniere. '. '■<§%. 

11. Il magazziniere deve : a) accettare in consegna le 
merci, dopo verificatone il peso e la quantità; 6) collo- 
care le merci stesse in magazzino e consegnarle ai di- 
stributori, annotandole sui loro registri di carico; e) te- 
nere sempre al corrente colle operazioni della giornata la 
contabilità prescrittagli, e sorvegliare la buona tenuta di 
quella prescritta ai distributori; d) provvedere all'aper- 
tura ed alla chiusura del magazzino alle ore prescritte, 
vigilando che, dopo la chiusura, nulla sia asportato ; e) cu- 
rare la pulizia, la nettezza e l'ordine di tutti i locali di 
magazzino ; f) sorvegliare i distributori e gli inservienti, 
mantenendone la disciplina; g) rispondere delle merci 
introdotte in magazzino e della loro perfetta conserva^ 
zione ; h) tenere al corrente una copia dell' inventario dei 
mobili ed attrezzi; i) raccogliere seralmente gl'incassi 
dei vari distributori e versarne l'intero importo ogni 
giorno alla cassa; domandare in tempo i generi di cui 
è necessario provvedere il magazzino. 

12. E vietato al magazziniere di far miscele di merci 
senza l' approvazione del sopraintendente del magazzino. 

13. Il magazziniere dovrà mensilmente presentare al 
sopraintendente il preventivo di quanto occorre per il- 
luminazione, riscaldamento dei locali del magazzino, non- 
ché per altre minute spese. Tale preventivo sarà sotto- 
posto all'approvazione del consiglio. 

e) Distributori. 

14. I distributori di banco non possono consegnare 
alcuna merce se non contro presentazione del listino e 
contro pagamento in contanti. 

11 listino deve essere compilato in doppio, a madre e 
figlia, e i distributori annotano in ambedue le parti l' im- 
porto totale dei generi venduti. 

Una metà del listino così compilato rimane all'acqui- 
rente e l'altra metà viene consegnata al magazziniere. 

C. Soc. mutuo socc. 22 
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Il magazziniere e gli altri addetti al magazzino possono 
interdire l'accesso nel medesimo o farne uscire quelle per- 
sone, che, richieste del libretto di riconoscimento, non lo 
esibissero. 

g) Servizio interno del magazzino. 

22. E proibito al personale di fumare nei locali di di- 
stribuzione, ed ai soci, come al personale stesso, di con- 
sumare ivi i generi acquistati. Sono altresì vietati i cla- 
mori, gli schiamazzi ed altri disordini. 

11 magazziniere potrà far uscir dal magazzino le per- 
sone, siano soci o loro incaricati, che, per qualsiasi motivo, 
dessero luogo a disordini. 11 consiglio potrà escludere 
temporaneamente dal magazzino quel socio che col suo 
contegno avesse suscitato disordini ; il nome del socio 
sarà pubblicato in magazzino. 

23. I soci e i loro incaricati devono, all'ingresso in ma- 
gazzino, ritirare dall'impiegato apposito un listino di pa- 
gamento, col quale si presentano ai diversi banchi per le 
provviste ; non verrà rilasciato alcun listino' se non dietro 
presentazione del libretto di riconoscimento. Una delle 
due parti del listino deve essere restituita, dopo fatta la 
provvista, allo stesso impiegato, all'uscire dal magazzino. 

24. Ogni socio deve verificare se il distributore di 
banco annota, tanto sulla prima che sulla seconda parte 
dei listini, il prezzo incassato. Nel caso in cui tali anno- 
tazioni non rispondessero al vero, e rilevasse qualsiasi 
altra irregolarità nella compilazione dei listini, è tenuto 
a farne rapporto al sopraintendente del magazzino o al 
magazziniere. 

rei controllo del peso deve esistere in magazzino a 
disposizione dei soci un' apposita bilancia. 

25* L'orario di apertura del magazzino è stabilito dalle 
7 ant. all'una pom. e dalle 2 e mezza alle 7 pom. nei 
giorni feriali, e dalle 7 ant. alle 2 e mezza pom. nei giorni 
festivi per il periodo dal 15 ottobre al 31 marzo ; dalle 
6 ant. all'una pom. e dalle 4 alle 8 e mezza pom. nei 
giorni feriali, e dalle 6 ant. alle 2 pom. nei giorni festivi 
per il periodo dal 1° aprile al 15 ottobre. 

26. Nel magazzino devono sempre rimanere affissi: 
a) l'elenco delle cariche sociali; 6) il listino dei prezzi 
delle merci in distribuzione ; e) tutti gli avvisi e le co- 
municazioni che il consiglio crederà opportuno di portare 
a conoscenza dei soci. 



può essere introdotta nel magaz- 
gnata o preceduta dalla relativa 
tata riscontrata conforme al Cam- 
illa fornitura e collaudata rispetto 
iO. Provvedono al collaudo il 80- 
i zzi no ed il magazsiniere. 
ie una merce non è conforme al 
imerciabile, il sopra in tendente ne 
riferendone con verbale alla pre- 
miti del miuUgo. 

Ielle mercedi al personale del ma- 
ì deve tenere giorno per giorno 
lì presenza indicante sempre tutto 
naie in servizio nelle diverse ore 



sto registro, sarà compilato ogni 
a indicante le giornate di lavoro 
1 agente e la sua paga. Tale stato 
segreteria e formato dal presi- 
cassa per il pagamento. 
rati dal magazziniere: a) un conto 
ticolo, delle merci che gli vengono 
li deve prendere debito; 6) uno 
iassuntivo di tutte le partite di 
ore al magazzino ; e) uno scarta- 
lo di tutte le partite di credito, 
iti giornalieri e da ogni altro ti- 
i risultati di questo scartafaccìo e 
accennato alla lettera b indica la 
io ; d) un registro a madre e figlia 
ilieri alla cassa : alla matrice, nel 
empre essere attaccata la ricevuta 
tro scartafaccio delle merci da re- 
■er ordine della presidenza; f) il 
ramento delle merci dai depositi, 
leve rimettere ogni giorno al pre- 
li' andamento del magazzino, va- 
npato. 
contabili da adoperarsi dal ma- 
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gazziniere devono essere vidimati dal segretario : quelli 
esauriti saranno inviati alla segreteria. 

33. L'impiegato addetto alla registrazione dei listini 
registra volta per volta, in appositi stampati, legati a fa- 
scicoli, giorno per giorno, i listini che distribuisce, anno- 
tando di contro a ciascuno di essi il numero del libretto 
di riconoscimento presentato dall' acquirente. 

Quando, eseguito l'acquisto, una delle parti del listino 
viene restituita, il registratore segna nella stessa linea di 
registrazione l'importo del listino medesimo. 

Alla chiusura del magazzino il registratore totalizza 
le somme annotate per ogni singolo banco e comunica il 
risultato al magazziniere per la verificazione dei versa- 
menti dei distributori. 

Il fascicolo di registrazione dev' esser trasmesso giorno 
per giorno alla segreteria. 

3Ì. La consegna delle merci ai distributori vien fatta 
sempre dal magazziniere che ne ritira ricevuta nel suo 
conto corrente di fronte ad ogni partita di credito. 

Egli poi inscrive la partita stessa a debito dei distri- 
butori nel libro di cui ciascuno di essi è fornito. Tale in- 
scrizione, controfirmata dal distributore, costituisce il suo 
debito, mentre il credito è dato dai versamenti giorna- 
lieri da riportarsi nel libro stesso. 

Le inscrizioni delle merci a debito devono farsi per 
quantità e valore, secondo il prezzo di distribuzione. 

35. Il conto del distributore, nel registro di cui sopra, 
viene chiuso ogniqualvolta si eseguisce F inventario del 
reparto che gli è affidato, e la rimanenza delle merci gli 
viene addebitata nuovamente. 

L' inventario generale delle merci sarà eseguito almeno 
una volta al mese, alla presenza del presidente del con- 
siglio di amministrazione o di chi per esso, e dovrà essere 
firmato dai distributori interessati, e controfirmato dal 
magazziniere e dal presidente. 

Le differenze in meno da porsi a carico dei distribu- 
tori si liquideranno ad ogni inventario ; i deprezzamenti 
delle merci derivati da negligenza dei distributori saranno 
posti a loro carico. 

Convenzioni spedali con esercenti della città. 

36. Per le convenzioni speciali che il consiglio di am- 
ministrazione avesse concertato con esercenti negozi di 
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i distribuzione nei magazzini i 



•A sono tenuti f 

volta nei bollettini che le a 

ti fotografici di riconoscimento che fossero neces- 

.tenere i vantaggi assicurati da tali speciali con- 

avono essere vidimati dal presidente della società. 



11' interno del magazzino sta apposito registro, 
gli acquirenti possono scrivere i loro reclami, 
clami verbali il magazziniere od il soprainten- 
nagazziuo fanno cenno nel loro rapporto gior- 
a presidenza, riferendovi in calce le informazioni 
i merito. 

tiene conto, in massima, dei reclami per le merci 
i, quando queste siano state asportate dal ma- 
è di quelli redatti in termini sconvenienti e non 
da qualche indizio dì prova. 

Capo IV. — Dispoeitioni generali. 

a possono far parte del magazzino che i soci 
la società madre di mutuo soccorso, 
dita di socio del magazzino è acquistata dopo 
o ha versato l' importo totale di una quota sot- 
o dopo che egli ne fu riconosciuto cessionario 
dal consiglio di amministrazione, 
cancellazione dai ruoli per qualsiasi motivo non 
luogo che per deliberazione del consiglio di ani- 



ilioteca di società operala di mutuo 

Capo I. — Costituzione, scopo e sede. 

Nel seno della società operaia di mutuo soc- 
tìtuita una biblioteca popolare circolante. 
i ha per iscopo dì promuovere 1* educazione a 
e dei soci non meno che dell' intera classe ope- 
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raia del mandamento di...., colla diffusione di libri e 
periodici. 

3. La biblioteca ha sede nei locali della società. 

Capo II. — Capitale» 

4. I fondi, coi quali si provvede all'incremento della 
biblioteca, sono formati: 

a) coli' assegno in denaro che ogni anno verrà ver- 
sato dalla società a norma dell' art dello statuto ; 

6) colle donazioni di libri e somme da chiunque 
fatte; 

e) colle tasse mensili, di cui all' art 

Capo III. — Diritti e doveri dei lettori. 

5. La lettura dei libri si fa da ciascun lettore nella 
società o al proprio domicilio, e viene concessa da ap- 
posito delegato fra i membri del consiglio di amministra- 
zione : 

a) gratis a tutti i soci dell' associazione ; 

b) dietro il pagamento di centesimi 20 mensili a tutti 
gli operai del mandamento non soci. 

6. Nei giorni ed ore stabilite dal consiglio di ammi- 
nistrazione, il bibliotecario farà la distribuzione dei libri 
e periodici: del pari negli stessi giorni ed ore sarà allo 
stesso fatta la restituzione. 

7. Un libro non potrà tenersi in lettura per oltre un 
mese ; non si potranno ritirare più di due libri per volta, 
né più di due volumi di una medesima opera. 

Solo delle opere Scientifiche potranno essere ritirati 
tutti i volumi ; e se l'opera non viene frattanto richiesta 
da altro lettore, si potrà, alla scadenza del termine fis- 
sato per la sua restituzione, ottenere la proroga per un 
altro mese. 

8. Nel caso che i libri non vengano restituiti nel ter- 
mine stabilito, il lettore verrà avvisato a domicilio per la 
sua pronta restituzione, e, in caso di ritardo per altri 
otto giorni, gli sarà applicata la multa di centesimi 25 per 
ogni settimana successiva al ricevuto avviso e per tutto il 
tempo che avrà continuato a tenere indebitamente il libro 
presso di sé. 

9. Il lettore, nel caso di smarrimento del libro, di lor- 
datile, o guasti di qualsiasi natura, sarà tenuto a rimet- 



.i 









33 






DBGLI ATTI LEGALI 

ipia eguale, ovvero a pagarne 11 prezzo, nel ano 
■riginalc, oltre al rimborso della spesa dì lega- 
li proibito al lettore prestare libri e periodici af- 
sotto pena del disposto dell' articolo seguènte, 
ferra negata la distribuzione di libri e periodici 

che per tre volte consecutive ne avranno ritar- 

ri consegna per oltre giorni otto; 

che li avranno prestati; 

che una volta anche soltanto avranno rifiutato 

[ioteea il dovuto indennizzo per danni arrecati a 

ieri odi ci. 

Capo IV. — Amministrazione. 

j& biblioteca è retta ed amministrata da un mem- 
igato dal consiglio di amministrazione dell' asso- 
ìe, coadiuvato da un bibliotecario. 
Sono attribuzioni del direttore : 
erogare il denaro disponibile della biblioteca net- 
to, custodia e riparazione dei libri e periodici, non 
pagamento delle spese di ammi Distrazione ; 
accordare o negare la lettura dei libri o periodici ; 

Jromuovere nei modi più proficui l' incremento 
ioteea, non che la maggioro diffusione della let- 
libri da essa posseduti, 
«'unge da bibliotecario il segretaria della società. 
e speciali mansioni : 

custodire i libri e registri della biblioteca ; 
compilare il catalogo generale ed i particolari ; 
proporre i libri da acquistarsi e i logori da ri- 
tenere sempre in evidenza i registri della circo- 
presentare alla direzione il rapporto statistico 
e, e sottoporre ad essa tutto quanto crederà d' in- 
sella biblioteca. 

tll' infuori dei casi di concessioni di libri e delle 
orazioni, dovrà il direttore, in ogni altra contin- 
sttoporre i necessari provvedimenti all' approva- 
ti consiglio di amministrazione. 
1 cassiere delia società esercita la stessa man- 
ir la biblioteca. 
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Capo V. — Disposizioni generali. 

17. Il presente statuto non potrà venir modificato che 
per regolare modificazione dell'assemblea generale dei soci 
su proposta del consiglio di amministrazione o sulla do- 
manda scritta e motivata di almeno venti lettori. 



IV. 

PRATICA IN TRIBUNALE E SUCCESSIVA PER LA 
LEGALE COSTITUZIONE DI SOCIETÀ DI MU- 
TUO SOCCORSO. 

(Art. 4 della leggo.) 



14. — Ricorso al tribunale civile del luogo ove si vuole sta- 
bilire la sede della società per ottenere il provvedimento 
che ordini la trascrizione e l'affissione dell'atto costi- 
tutivo e dello statuto. — Relativo decreto. 

(In carta libera, argom. dall'art. 9, n. 1, 
della legge 15 aprile 1886, in relazione 
all' art. 228 del God. di comm.) 



Al R. Tribunale civile di 



La società operaia di mutuo soccorso , con sede 

in , costituitasi con atto in data del notaro. . . . , 

volendo conseguire la personalità giuridica secondo la 
legge del 15 aprile 1886, n. 3818, presenta, per mezzo 
delP avvocato sottoscritto, copia autentica del suo atto 
costitutivo e statuto, conformi del tutto alla disposizione 
della legge stessa, e chiede che voglia questo illustrissimo 
tribunale ordinare la trascrizione ed affissione del detto 
atto costitutivo e dello statuto, a norma dell 1 art. 91 del 
Codice di commercio. 



li 189 . . 

(Firma di avvocato o procuratore). 
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ttlico ministero per le Bue condì 
1 signor perchè riferisca in 



lusioni del pubblico ministero. 

ho furono osservate le disposizii 
5 aprite 1886, n. 3818, non si op 
ella domanda. 



Decreto del tribunale. 

: NOME DI S. M. UMBERTO I 



naie civile di. ... , composto de 

avvocati : , presidente (o v 

idice; , giudice (o aggiunto j 

amera di consiglio, ha preso la i 

so che precede; lette le conclui 
ro favorevoli all'accoglimento d 

azione del giudico delegato; 
tatti dell' atto costitutivo e delle 

raìa di mutuo soccorso ; 

risultano adempiute le prescrizioni tutte 
igge del 15 aprile 1886, n. 3818, per la 
ìe e conseguente riconoscimento delle so- 
occorso; 

della legge stessa in correlazione ai- 
iscrizione e l'affissione, nei modi e nelle 
.all' art. 91 del Codice di e 
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Tatto costitutivo e dello statuto della società operaia di mu- 
tuo soccorso , costituita il con atto del no tarò. . . . 

Così deciso in 



li . . 189 . . 

TI presidente 

Il cancelliere (Firma). 

(Firma). 



15. — Nota di trascrizione (in doppio esemplare). 

(Art. 1, Re gol. Cod. comm.) 



(In carta libera, argom. dall'art. 9, n. 1, 
della legge speciale, in relazione al- 
l'art. 228 del Cod. di comm.) 

Al R. Tribunale civile di 



Nota di trascrizione dell'atto costitutivo e dello statuto 

della società operaia di mutuo soccorso con sede in. . . , 

in data. . . . , redatti dal notaro. . . . , registrati il , gra- 
tuitamente, dei quali venne ordinata la trascrizione ed af- 
fissione con decreto di questo tribunale, in data 

Si presentano : 

a) copia autentica di detto atto costitutivo e statuto ; 

b) tre estratti autentici per le affissioni (alla porta 
esterna del tribunale, nella sala della Borsa e nella resi- 
denza comunale); 

e) copia autentica del decreto di questo tribunale, 
in data. . . . 

li 189.. 

(Firma di avvocato o procuratore). 



16. — Ricevuta del cancelliere. 

(Art. 4, 2° comma, Regol. Cod. comm.) 



(In carta libera, art. 4, 2° comma,. 
Regol. del Cod. di comm.) 



Il sottoscritto, cancelliere del tribunale civile e penale 

di , dichiara di aver oggi ricevuto dal signor la 

doppia nota per la trascrizione dell' atto costitutivo e 
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questo distretto, che con istrumento da me rogato il 

(reg. a. . . . , il , al reg , n , atti puoblici), si 

costituiva in una società sotto il titolo : Società ope- 
raia di mutuo soccorso , con sede in. . . . 

Scopi principali della società sono : di sussidiare i soci 
nei casi di malattia, d'impotenza al lavoro, di vecchiaia 
e le famiglie dei soci defunti ; — scopi accessorii : di istruire 
i soci mediante sussidi a scuole ed a circoli di lettura; 
di sussidiare i soci nell'acquisto degli attrezzi del loro 
mestiere; di istituire una Cassa cooperativa di prestiti, 
un magazzino alimentare, ec. 

Il capitale sociale e la durata della società sono illi- 
mitati. 

Sono ammessi nella società quali soci effettivi i soli 
operai del comune di Sono ammessi anche non ope- 
rai, ma nella sola qualità di soci onorari e senza parte- 
cipazione alcuna ai benefìcii sociali. 

Il socio effettivo recedente non ha diritto al rimborso 
dei contributi, né a qualsiasi quota del patrimonio so- 
ciale, salvo il caso in cui il socio trasferisca fuori del Co- 
mune il domicilio, e sempre quando lo permettano le con- 
dizioni economiche sociali. 

Sono esclusi dalla società i soci che, per ottenere 
l' ammissione, hanno ingannato la società sul loro stato 
di salute e sull'età; che, per godere del sussidio, simu- 
larono malattie; che commettono frodi nell' amministra- 
zione sociale; che tengono condotta riprovevole, e che 
vengono condannati per azioni infamanti. I soci effettivi 
hanno il dovere di pagare nei tempi e modi determinati 
dallo statuto una tassa d' ammissione e le contribuzioni, 
a seconda dei vari fini sociali per i quali si inscrivono; 
hanno il diritto di partecipare a tutti i benefìcii sociali; 
di votare nelle assemblee ; di coprire, se eletti, le cariche 
sociali. 

I fondi sociali sono distinti l' uno dall' altro, a seconda 
dei vari fini cui tendono, e sono separatamente ammini- 
strati. 

Essi devono essere impiegati in modi determinati, sta- 
biliti dallo statuto, come in titoli emessi dallo Stato, in 
cartelle di istituti nazionali di credito fondiario, in de- 
positi presso le casse postali e le ordinarie casse di ri- 
sparmio, ec, all' infuori di quel tanto necessario ai biso- 
gni ordinari sociali. 

La società è amministrata dall' assemblea dei soci, dal 
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io d' amministrazione, dal Comitato dei sindac 
ni tato dei probiviri, 
la validità delle deliberazioni dell' assemblea o 



m prima convocazione, 1 

juarto, quinto, ec.) dei soci ; od in seconda ci 

i delibera qualunque sia il numero degli inter- 

i socio non ha ohe un sol voto. Le deliberazioni 

rese a maggioranza assoluta. Nel caso di parità di 
proposta s' intende respinta. 
amministratori non possono dar voto nell' appro- 
i dei bilanci e nelle deliberazioni riguardanti la loro 
labilità. 

e deliberazioni dell' assemblea del Consiglio d'ara- 
azione, del Comitato dei sindaci e di ogni altro 
iociale si deve redigere verbale. 
amministratori sono in numero di....; ì sindaci 

ero di ; i probiviri in numero di. . . . 

Consiglio d'amministrazione delibera sull' ammis- 
•ecesso ed esclusione dei soci ; sull' assegnazione 
sidi; formula e modifica i regolamenti; nomina e 
gli impiegati e medici sociali; provvede all'im- 
lelle somme eccedenti i bisogni ordinari sociali ; 
:le infine a quant'altro non sia riservato dallo sta- 
l' assemblea. 

omitato dei sindaci vigila sul buon funzionamento 
3 le operazioni sociali, sull' esecuzione delle delibe- 
dell' assemblea e sull'osservanza dello statuto e 
nenti sociali. 

società è rappresentata, in giudizio e fuori, dal pre- 
dei Consiglio d' amministrazione. 
società non può sciogliersi che per forza maggiore 
leliberazione dei soci in assemblea. In caso di scìo- 
a, all' infuori dei lasciti e delle donazioni aventi 
re di perpetuità e per i quali si devono applicare 
le sulle opere pie, provveduto a tutti gli impegni, 
ingono fondi disponibili, questi si assegneranno in 
ai figli di ex soci che si distingueranno negli 

{Firma del notarci). 
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19. — Relazione dell' usciere di eseguite affissioni. 

(In carta libera; 
dovuto il diritto d'usciere.) 



R. Tribunale civile di 



Io sottoscritto usciere ho affisso, a termini di legge, 
alla porta esterna di questo tribunale, nella sala della 
Borsa e nella residenza comunale, copia di un estratto 

dell' istrumento a rogito del notaro , in data , 

registrato a , li , al reg. . . . , n. . . . , col quale si 

costituiva una società col titolo : Società operaia di mutuo 
soccorso. . . . con sede in. . . . 



li 189 . . 



V usciere del tribunale civile 
(Firma). 



20. — Atto di deposito presso notaro : «) del decreto del 
tribunale, col quale si ordina la trascrizione ed affis- 
sione dell' atto costitutivo e statuto ; b) della nota e 
certificato di trascrizione. 

(Non esente da bollo, 
perchè il deposito non è obbligatorio.) l 

Rep. N 

REGNANDO S. M. UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

L' anno. ... ec. Innanzi a me notaro ec. in presenza 

dei signori (nome, cognome, paternità, qualità, luogo di na- 
scita e domicilio di due testi), testimoni richiesti, idonei e 

sottoscritti, è personalmente comparso il signor da 

me conosciuto, il quale, come delegato a praticare gli in- 

1 Si usa fare detto deposito quasi per completare in forma di 
atto pubblico la costituzione della società, e dimostrare subito in 
modo autentico, ad ogni richiesta di terzi che vogliano essere am- 
messi nella società, la legale sua costituzione. 
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combenti necessari per conseguire il provvedimento pre- 
scritto dall' art. 4 della legge del 15 aprile 1886, sul ri- 
conoscimento giuridico delle società di mutuo soccorso, a 
riguardo della società operaia di mutuo soccorso. . . . , co- 
stituita con mio atto del (data), registrato il. ... , al 

n. . . . , per il presente atto deposita presso di me notaro, 
perchè restino all'atto costitutivo ed allo statuto uniti, 
come vi si uniscono per allegati A e B: 

a) decreto del tribunale civile di , in data , 

per l' autentica firmato. . . . , e relativo ricorso, col quale 
decreto è ordinata la trascrizione ed affissione dei detti 
atti costitutivi e statuti; 

b) nota e certificato di trascrizione degli atti stessi 
del cancelliere di detto tribunale, per autentica firmato. . . , 
in data. . . . 

Tale deposito è fatto allo scopo della conservazione 
di detto provvedimento e certificato di trascrizione a com- 
plemento del sopraddetto atto di costituzione di società di 
mutuo soccorso, affinchè se ne possano da me notaro ri- 
lasciare tutte quelle altre copie ed estratti che possano 
essere necessari. 

E quanto sopra, richiesto, io notaro ho fatto constare 
per mezzo di questo verbale, che, in un coli' allegato, ho 
letto al signor comparente, in presenza dei testimoni, i 
quali, con esso, meco lo sottoscrivono. 

E stato scritto da me (o: da persona di mia fiducia) 
in pagine di carta bollata. 

(Firma del comparente). 
(Firme dei testimoni). 
(Firma del notaro). 



Allegato A. 



Ricorso, e decreto del tribunale. 



Allegato B. 



Nota e certificato di trascrizione. 






V. 



OTTEMPERARE A INCRETO DEL TRIBUNALE 
ED OTTENERE IL PROVVEDIMENTO DI CUI 
AGLI ARTICOLI 4 DELLA LEGGE 15 APRI- 
LE 1886 E 91 DEL CODICE DI COMMERCIO. 



21. — Rettifica di statuto sociale in assemblea, alla presenza 
di notaio, in seguito a decreto del tribunale che negò 
il provvedimento degli articoli 4 della legge 15 apri- 
le 1886 e 91 del Codice di commercio. 

(In carta libera, art. 9, n. 1, della legge, 
in relaz. all'art. 228 del God. di comm.) 

Rep. N 



REGNANDO S. M. UMBERTO I 

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

L' anno. ... ec. 

Avanti di me notaro ec, in presenza dei testimoni 

signori (nome, cognome, paternità, qualità, luogo di na- 
scita e domicilio dei testi), entrambi da me conosciuti ed 
idonei, si sono personalmente costituiti i signori. . . . (n., 
e, jp., n. e d.) y tutti operai, della cui identità e capacità 
giuridica mi fanno fede gli stessi testimoni, i quali assu- 
mono perciò la qualità di fìdefacenti a' sensi e per effetto 
di legge. 

Essi comparenti, premesso: 

Che con mio rogito in data. . . . , registrato gratis 

in. . . . il (data), al n . . . , voi. . . . , atti pubblici, venne 

costituita fra tutti i comparsi una società di mutuo soc- 
corso, cogli scopi determinati ali 1 art. . . . dello statuto ; 

Che il tribunale civile e penale di. . . ., cui Tatto co- 

C. Soc. mutuo 80CC 23 
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L'atto presente fu scritto da persona di mia fiducia 
sopra. . . . cinque pagine e poche linee di due fogli. 

(Firme dei comparenti). 
(Firme dei testimoni). 
(Firma del notaro). 



22. — Aggiunte allo statuto, in assemblea, avanti notaro, per 
ottemperare a decreto del tribunale, che negò il prov- 
vedimento dell'art. 4 della legge 15 aprile 1886 e 91 del 
Codice di commercio. 

(In carta libera, art. 9, n. 1, della legge, 
in relaz. air art. 228 del Cod. di comm.) 

Rep. N 

REGNANDO S. M. UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 

L' anno. ... ec. 

Avanti di me notaro. . . . ec, in presenza dei testimoni 
signori. . . . (n., e, p. t q., n. e d. dei testi), entrambi da me 
conosciuti ed idonei, sono personalmente comparsi i si- 
gnori. . . . (n., e, p., q., n. e d.) t da me tutti conosciuti, i 
quali, considerato che il tribunale civile e penale di. . . . 
non trovava luogo a deliberare sul ricorso presentato per 
l'ordine di trascrizione ed affissione dell'atto costitutivo 
e dello statuto della società di mutuo soccorso costituita 
con mio istrumento, in data , n. . . . (reg. a. . . . , uffi- 
cio atti pubblici, il. ... , voi. . . . , n. . . .), perchè. . . . (dire 
il motivo) ; ad es. : perchè non erano indicate le condizioni 
e le modalità di eliminazione dei soci; — ovvero: perchè 
si omise l' istituzione dei sindaci, ec, e si violarono quindi 
le disposizioni dell'art. 3 della legge del 15 aprile 1886 
sul riconoscimento giuridico delle società di mutuo soc- 



<3? 









Segue il ricorso e decreto del tribunale e successiva pratica 

di trascrizione ed affissione, come ai moduli n. 14 esegg. -.j£ 
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23. — Ricorso al tribunale per ottenere il provvedimento di 
trascrizione ed affissione, di cui all'art. 4 della legge 
15 aprile 1886 e 91 del Codice di commercio, dopo es- 
sersi ottemperato al decreto del tribunale stesso, il 
quale respingeva il precedente ricorso. 



Al R. Tribunale civile di 



Con rogito in data. . . . , n , del notaro. . . . , regi- 
strato gratis a. , il , ec, l' assemblea dei soci 

della società di mutuo soccorso costituitasi col ro- 
gito, in data , n. . . . , pure di detto notaio, riformava 

l'articolo dello statuto, secondo il quale (ad esempio) 

si ammettevano nella società, nella qualità di soci effet- 
tivi, persone non operai; oppure: aggiungeva allo sta- 
tuto V articolo riflettente (ad esempio) V esclusione 

dei soci; e così ottemperava al disposto dell'art. 1 (nel 
primo caso) o (nel secondo caso) della legge 15 aprile 1886, 
n. 3818, sul riconoscimento giuridico delle società di mu- 
tuo soccorso. 

Tolto quindi di mezzo Terrore (se nel primo caso)\ ov- 
vero (se nel secondo caso) : la mancanza avvertita da co- 
desto regio tribunale con suo decreto in data. . . . , e per 
la quale non credette di ordinare la trascrizione e l' affis- 
sione dell 1 atto costitutivo e dello statuto di essa società, 
in data. . . . , il sottoscritto presenta copia autentica tanto 
del predetto atto costitutivo e annesso statuto, quanto 
del successivo atto di rettifica (o di aggiunta) in data. . . . , 
e chiede piaccia a codesto regio tribunale dichiarare 
adempiute le condizioni stabilite dalla legge per la legale 
costituzione della società di cui si tratta, e ordinare con- 
seguentemente la trascrizione nel registro delle società e 
r affissione di entrambi gli atti suddetti, e ciò ai termini 
e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 4 
della legge del 15 aprile 1886 e 91 del Codice di com- 
mercio. 



li 189 . . 

(Firma di avvocato o procuratore). 



■j. 



(In carta libera; argon), dall'art. 9, n. 1, 
della legge 15 aprile 1886, in relazione ** 

ali 1 art. 228 del Cod. di comm.) £ 



S 
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24. — Atto di deposito presso notar o: a) del decreto del 
tribunale, col quale si ordina la trascrizione ed affis- 
sione dell' atto costitutivo, dello statuto e dell' atto di 
rettifica o di aggiunta al detto atto costitutivo e statuto ; 
b) della nota e certificato di trascrizione. 

(Vedi retro, modulo n. 20.) 



VI. 

RICORSI IN VIA DI REPOSIZIONE AVANTI IL TRI- 
BUNALE, ED IN APPELLO CONTRO IL DE- 
CRETO DEL TRIBUNALE, CHE NEGÒ IL PROV- 
VEDIMENTO DI CUI AGLI ARTICOLI 4 DELLA 
LEGGE DEL 15 APRILE 1886 E 91 DEL CODICE 
DI COMMERCIO. 



25. — Ricorso al tribunale, che negò il provvedimento del- 
l'art. 4 della legge 15 aprile 1886 in relazione air art. 91 
del Codice di commercio, perchè revochi la precedente 
sua deliberazione e conceda detto provvedimento. — 
Relativo decreto. 

(In carta libera; argom. dall'art. 9, n. 1, 
della legge 15 aprile 1886, in relazione 
ali 1 art. 228 del Cod. di comm.) 



Al B. Tribunale civile di 



Il sottoscritto, a nome e nell'interesse della società 
operaia di mutuo soccorso. . . . , costituitasi con rogito. . . . 
(registrato gratis il. ... , voi. . . , n. . . ), visto che il tribu- 
nale non credette poter accogliere la precedente istanza 
per l'ordine di trascrizione ed affissione dell'atto costi" 



/ , 
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tutivo e dello statuto della predetta società, perchè 

(dire il motivo, che, naturalmente, bisogna dimostrare non 
giusto di fronte alla legge) si ammettono nella società 
artigiani e maestri comunali, persone queste che non si 
possono dire, nel senso rigoroso della parola, operai, ri- 
spettosamente osserva a questo tribunale illustrissimo che 
la parola operaie contenuta nelT art. 1 della legge del 15 
aprile 1886 venne dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio interpretata piuttosto estensivamente. 

Risulta da una relazione del commendatore Monzilli, 
direttore capo della divisione industria, commercio e cre- 
dito presso detto Ministero, intorno all' applicazione della 
legge del 15 aprile 1886 sulle società di mutuo soccorso 
(pubblicata negli Annali del credito e della previdenza, 
anno 1890, pag. 253, volume che al presente ricorso si 
unisce) che, mentre il Ministero fu sempre rigoroso nel- 
F esigere F osservanza del divieto fatto dalla legge alle 
società di mutuo soccorso di promettere pensioni, mentre 
la legge stessa non parla che di sussidi, fu invece meno 
rigoroso nelF interpetrazione della parola operaie usata 
dalla legge all'art. 1. Il Ministero na creduto di consi- 
derare come operaie le società che, oltre gli operai, am- 
mettono nel loro seno anche i commercianti e negozianti 
al minuto, i coloni, i maestri elementari, gli impiegati co- 
munali e simili. E ciò anzitutto perchè, nei piccoli comuni 
specialmente, e tale sarebbe appunto il comune ove detta 
società ha sede, la maggioranza degli abitanti, e quindi 
dèi componenti le società di mutuo soccorso è formata di 
operai, artigiani e braccianti ; e poi anche per la conside- 
razione che, se si volesse dare alla legge una interpetra- 
zione restrittiva, le società di mutuo soccorso costituite 
nei piccoli centri non potrebbero giovarsi dell'opera sem- 
pre utile, spesso necessaria di quelle persone, che, nel vero 
senso della parola, non possono chiamarsi operai. 

Non ha certo con ciò il sottoscritto la menoma pre- 
tesa di ritenere vincolato il giudizio del magistrato a 
quello del Ministero ; ma, attesa la mancanza di una base 
per interpretare la parola operaio nel senso di lavoro ma- 
nuale, rimunerato con mercede giornaliera, e considerato 
inoltre il grave danno ed inciampo che, così interpetrata 
la parola stessa, viene a recarsi alla prosperità ed allo svol- 
gersi in via legale, conforme alla legge del 15 aprile 1886, 
delle società di mutuo soccorso, confida, per dette nuove 
ragioni, vorrà questo tribunale illustrissimo, revocando la 
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precedente sua deliberazione, ordinare la trascrizione ed 
affissione dell' atto costitutivo e dello statuto della società 
di mutuo soccorso sopradetta. 

(Firma di avvocato o procuratore.) 
(In calce al ricorso). 

Visto, al pubblico ministero per le sue conclusioni, 

e quindi al giudice signor 

perchè ne riferisca in Camera di consiglio. 

li 189.. 

Il presidente del tribunale 
(Firma.) 

Conclusioni del pubblico ministero. 

11 pubblico ministero, ritenuto non potersi con legale 
né economico fondamento .interpetrare la parola operaio 
nel senso esclusivo di lavoratore manuale, retribuito con 
mercede giornaliera; ritenuto inoltre che, nel caso con- 
creto, in piccolo numero sarebbero i maestri ed artigiani 
indipendenti, mentre il grosso della società è composto di 
operai manuali, opina per l' accoglimento della domanda. 

li 189 . . 

(Firma.) 

Decreto. del tribunale. 

Il tribunale civile e penale di. . . . nelle persone dei si- 
gnori ; 

Visto il suesteso ricorso, e sentito nelle sue conclu- 
sioni il pubblico ministero; 

Ritenuto che, tenuto conto delle nuove dichiarazioni, 
sarebbe in realtà di pregiudizio grave alle società di mu- 
tuo soccorso una interpetrazione rigorosamente restrit- 
tiva della parola operai, di cui nell' art. 1 della legge del 
15 aprile 1886 ; 

Considerato che il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, in vista appunto delle conseguenze cui da- 
rebbe luogo detta interpetrazione restrittiva, avrebbe ri- 
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tenuto potersi applicare i beneficii della legge anche ai 
piccoli artigiani e negozianti al minuto, principalmente 
nei piccoli comuni; 

Ordina la trascrizione ed affissione nelle forme pre- 
scritte dall' art. 4 della legge del 15 aprile 1886, n. 3818, 
in relazione air art. 91 del Codice di commercio, dell' atto, 
in data. . . , costitutivo della società di mutuo soccorso. . . , 
ricevuto dal notaro. . . . e dell'annesso statuto. 



li 189 . . 

Il presidente 
II cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 



26.— Ricorso avanti la Corte d'appello contro il decreto 
del tribunale. — Conclusioni del pubblico ministero. — 
Decreto della Corte. 

(In carta libera, argom. dall'art. 9, n. 1, 
della legge 15 aprile 1886, in relazione 
all' art. 228 del God. di co min.) 

a) Bicorso alla Corte d'appello. 



Eccellentissima Corte d'appello di 

sedente in Camera di consiglio. 

11 sottoscritto, a nome e nell'interesse della società 

operaia di mutuo soccorso. . . ., presentava il domanda 

al tribunale civile e penale di perchè ordinasse la tra- 
scrizione ed affissione dell' atto costitutivo e dello statuto 
della stessa, in data , ricevuti dal notaro. . . . 

Il tribunale, con suo decreto in data. . . . , respinse la 
domanda, per la considerazione che il sussidio di cente- 
simi al giorno, che la società all' art del suo sta- 
tuto promette ai soci resi inabili al lavoro, costituisce una 
vera pensione, proibita dall'art. 1 della legge del 15 apri- 
le 1886. 

Ora, a nostro sommesso avviso, il tribunale ha errato 
per due sostanziali considerazioni: 

a) perchè la legge del 15 aprile 1886, parlando di 
sussidi ai soci nei casi di malattia^ d' impotenza al lavoro 
o di vecchiaia, non vieta che di questi sussidi sia deter- 
minata preventivamente la misura; 



T-~- 
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b) perchè, ad ogni modo, nello stesso articolo. . . . 
dello statato, articolo che il tribunale dichiarò contrario 
alla legge, si soggiunge che : « in caso di insufficienza di 
fondi, la misura dei sussidi sarà proporzionatamente ri- 
dotta, » clausola secondo la quale — pur ammesso, ma non 
concesso, che le società di mutuo soccorso costituite se- 
condo la legge del 15 aprile 1886 non possano promettere 
sussidi in misura fìssa e per tempo illimitato — sarebbe 
tolto quel carattere di fissità e continuità che si dice pro- 
prio della pensione. 

Infatti, se il modo di essere di un sussidio può rap- 
presentare una vera pensione — quantunque la parola sus- 
sidio non possa mai, a nostro avviso, includere il concetto 
di continuità e debba quindi subito lasciar comprendere 
che, mancando i fondi relativi, cessa la ragione del sus- 
sidio — tuttavia questo concetto di pensione ognun vede 
che è in modo* assoluto eliminato ogniqualvolta espres- 
samente si dica che il sussidio diminuisce se i fondi sociali 
più non consentano darlo in quella prestabilita misura: 
ciò anche significa che, mancando totalmente i fondi, il 
sussidio cessa. 

Questa essendo la dizione e la ragione logica del so- 
pracitato articolo dello statuto della società di mutuo 

soccorso di. . . , non è più possibile quell'inganno od anche 
semplicemente quel dubbio nei soci di credere di aver di- 
ritto immutabile, invariabile al sussidio. Questo diritto 
esiste solo in quanto esista il fondo relativo : e ciò i soci, 
ripetiamo, sanno fin da principio, prima di entrare nella 
società, per chiare note dello statuto. 

Sapra la Corte eccellentissima quale sia la mens legis 
della parola sussidio, di cui nell' art. 1 della legge del 
15 aprile 1886. 

Ammaestrato il legislatore da una lunga esperienza di 
vita delle società di mutuo soccorso italiane, le quali, per 
non aver voluto o saputo proporzionare gl'impegni ai 
contributi — difettando in allora del resto tavole statisti- 
che relativamente sicure di mortalità e sopravvivenza — 
nella massima parte non poterono poi mantenere le pro- 
messe di pensioni fatte negli statuti, ed inoltre non volendo 
egli stesso rendersi moralmente garante presso i soci delle 
promesse della società, col richiedere detta proporzione 
fra le promesse ed i contributi, usò la parola sussidio, in- 
tendendo con essa di significare e presentare alle società 
il modo più sicuro di mantenimento dei loro impegni, me- 
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dìante sovvenzioni temporanee, od anche fìsse e continua- 
tive, ma lievi, mentre la pensione implicherebbe una somma 
conveniente, tale per sé sola da provvedere alla vita. 

E che la parola sussidio non vada intesa solo nel 
senso di sovvenzione temporanea, risulta dalla stessa re- 
lazione del ministro Berti del 21 giugno 1883. Egli scri- 
veva: «Quanto alle pensioni per la vecchiaia, l' art. 1 
non le escluse assolutamente dagli scopi leciti alle società 
di mutuo soccorso, ma le designa più propriamente col 
nome di sussidi. » 

A fortiori. auindi, si deve ritenere legale la disposizione 

dell' art dello statuto della società in discorso, la quale, 

se promette un sussidio fìsso e senza limite di tempo, 
questo sussidio è tenue, ed esclude, per ciò solo di essere 
tenue, il concetto vero e proprio della pensione ; concetto 
che poi è in modo indubbio escluso dalla clausola di li- 
mitare e ridurre il sussidio stesso nel caso di diminu- 
zione dei fondi sociali. 

Per queste brevi considerazioni, si confida che dalle 
eccellenze* vostre, in riforma del decreto impugnato del 

tribunale civile di. ... , in data , venga ordinata la 

trascrizione ed affissione dell' atto costitutivo e dello sta- 
tuto della società operaia di mutuo soccorso. . . . nei modi 
di cui nel combinato disposto degli articoli 4 della legge 
15 aprile 1886, n. 3818, e 91 del Codice di commercio. 

li 189.. 

(Firma di avvocato o procuratore.) 
(Di seguito). 

Visto, al pubblico ministero per le sue conclusioni, e 
quindi al consigliere. . . . perchè ne riferisca in camera di 
consiglio. 

li 189.. 

Il primo presidente 

(Firma.) 
(Di seguito). 

b) Conclusioni del procuratore generale. 

11 procuratore generale del re; 

Letto il soprascritto reclamo contro il provvedimento 
del tribunale civile di. ... , in data , e letti ed esami- 
nati Tatto costitutivo e lo statuto della società operaia di 
mutuo soccorso col nome di. ... , avente sede in. ... , del 
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quale atto costitutivo e statuto si è chiesta e fu rigettata 
la trascrizione ed affissione a forma di legge; 

Poiché è giusto il concetto da cui è partito il tribu- 
nale per respingere la domanda di trascrizione e di af- 
fissione dell' atto costitutivo e dello statuto della società 

di mutuo soccorso , inquantochè una società di mutuo 

soccorso, che non vive se non delle contribuzioni raccolte 
alla spicciolata e che deve fondare il suo bilancio annuale 
sopra risorse verificate, non potrebbe preventivamente 
stabilire sussidi fìssi e determinati se non esponendosi al 
rischio di eccedere l'attivo e di doversi quindi sciogliere; 

Poiché il concetto di mutuo soccorso risiede nello stato 
di bisogno, e il soccorso deve cessare quando cessa il bi- 
sogno ; 

Poiché, stabilendosi sussidi fissi pei casi di impotenza 
al lavoro e di vecchiaia, tali sussidi diventano vere pen- 
sioni, e fanno della società una specie di cassa-pensioni; 

Perchè non vale il dire, come fa la ricorrente, che la 
legge, non avendo fatto divieto di predeterminare la mi- 
sura del sussidio, questa debba essere lasciata alla pru- 
denza della società. Ne deriva anzi il concetto opposto, 
che il sussidio dev' essere non già fisso e preventivamente 
stabilito, ma sempre generico e determinabile anno per 
anno, secondo i mezzi di cui si dispone, poiché il sussi- 
dio stesso può variare secondo il maggiore o minore con- 
corso di ammalati o inabilitati al lavoro ; 

Poiché nemmeno vale l'invocare la clausola apposta 
all' art dello statuto, secondo la quale i sussidi si di- 
minuirebbero nel caso di diminuzione dei fondi relativi, 
perchè in tal guisa i soci possono essere illusi con promesse 
di sussidi in misura assolutamente sproporzionata ai fondi 
sociali, cosa che la legge nel suo spirito intese escludere ; 

Poiché solo detta clausola potrebbe aver serio valore 
quando la società stabilisse nel suo statuto di fare ogni 
due, tre, quattro o cinque anni un bilancio tecnico per 
modificare, in conformità di esso, i sussidi promessi; 

Per siffatte considerazioni ; 

Visto l'art. 1 della legge. 15 aprile 1886, n. 3818; 

E d'avviso doversi confermare il deliberato del tri- 
bunale civile di. ... , in data. . . . 



li 189.. 

// procuratore generale 
(Firma.) 



*•* 
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c) Decreto della Corte d'appello. 
IN NOME DI S. M. UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

BB »' ITALIA. 

La Corte d' appello di. ... , sezione civile, riunita in 
Camera di consiglio, ha pronunziato il seguente de- 
creto : 

Ritenuto che, con deliberazione in data. . . , il tribunale 
civile di ... rigettava la domanda diretta ad ottenere la 
trascrizione ed affissione, a norma della legge del 15 apri- 
le 1886, n. 3818, dell' atto costitutivo e dello statuto della 
società operaia di mutuo soccorso. ... ; 

Che da tale deliberazione ricorreva a questa Corte 
detta società, chiedendone la riforma; 

Considerato che il tribunale, prendendo in esame V atto 
costitutivo e lo statuto della società di mutuo soccorso. . . , 
trovò che lo statuto stesso coli' art. . . . violò la disposi- 
zione dell'art. 1 della citata legge, secondo la quale nella 
parola sussidio non si potrebbe intendere un sussidio pre- 
ventivamente fissato e senza limite di tempo, perchè al- 
trimenti si entrerebbe nel concetto di vera e propria pen- 
sione; 

Considerato che, di tal guisa pronunziando, i primi 
giudici caddero in errore pel noto aforisma che ubi lex 
non distingua, nec interpretis est distinguere; 

Che, parlando la legge di sussidio, non è lecito, senza 
espressa disposizione della medesima, il distinguere fra 
sussidio dallo statuto preventivamente determinato e sus- 
sidio determinabile invece in dati periodi, a seconda della 
quotità dei fondi sociali; 

Che, così ragionando, è un voler sostituirsi alla legge 
e fare da legislatori; 

Che non è il caso di sostenere che un sussidio pre- 
determinato e senza limite di tempo possa, come in con- 
creto all' art. . . . dello statuto, confondersi con una vera e 
propria pensione, proibita dalla legge, inquantochè, pur- 
ché non si usi negli statuti la parola pensione, quella di 
sussidio, per sé stessa, basta a togliere all'assegnamento 
il carattere della pensione. 11 sussidio è per sua natura 
subordinato alla possibilità di concederlo ; non attribuisce 
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il diritto ad ottenerlo nella misura preventivamente sta- 
bilita quando, per Y esiguo numero dei soci, per l'abbon- 
danza delle malattie o per altre cause manchino i fondi 
disponibili ; 

Che, inoltre, l' indicazione della somma da corrispon- 
dersi per ciascun giorno ha l' incontestabile vantaggio di 
impedire i dissidi e le controversie, che sarebbero ine- 
vitabili tra il socio ammalato e la società, se la misura e 
la durata dei soccorsi fossero indeterminati; di chiudere 
la via ad esagerate pretese, di togliere il pericolo di par- 
zialità nella distribuzione dei medesimi, di dare, in una 
parola, ai soci quella sicurezza di trattamento, a cui ac- 
cenna la legge quando dispone all' art. 1 che debba la so- 
cietà assicura/re il sussidio nei casi ivi specificati; 

Che, infine, non foss' altro, non si può nel caso con- 
creto equiparare il sussidio alla pensione, inquantochè al- 
l' art. . . . dello statuto si ebbe cura seriamente di aggiun- 
gere che, nel caso di deficienza dei fondi sociali, i sussidi 
sarebbero proporzionatamente ridotti ; il che, come oppor- 
tunamente osserva la ricorrente, toglie nei nuovi soci, che 
non presero parte alla formazione dello statuto, il pos- 
sibile dubbio di un diritto acquisito ad un determinato 
sussidio. 

Per questi motivi : 

Sentito il pubblico ministero nelle sue conclusioni scritte, 
alle quali la Corte non crede conformarsi; 

Accoglie il ricorso proposto avverso la suindicata de- 
liberazione, in data. . . . , del tribunale di , e, per l'ef- 
fetto, in riparazione della stessa; 

Ordina, nei sensi degli articoli 4 della legge del 15 apri- 
rle 1886 e 91 del Codice di commercio, la trascrizione e 
l'affissione dell'atto costitutivo e dello statuto, in data. . . , 
a rogito del notaro , della società operaia di mutuo soc- 
corso. . . . 

Così deciso in. . . . il giorno nella camera di consi- 
glio della Corte di appello. . . . sezione civile, dagli illu- 
strissimi signori. ... 

Il primo presidente 
II cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 
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jorto del pubblico minuterò avanti la Corte d'ap- 
i contro il decreto del tribunale. — Relativo decreto 
> Corte. 

(Art. 139, logge fl dicembre 1B«5 snU' ordinalo, giiidìz.) 

'.cruentissima Cai-te d'appello di 

■ocuratore generale del re espone alla Corte, Be- 
vile, quanto segue : 

ricorso, in data. . . . , il signor nella sua qua- 

>residente della società fra gli operai di. ... , per 

Ioli' avvocato signor , chiese al tribunale di. . .. 

norma della legge dei 15 aprile 1886, n. 3818, 
chiarato il riconosci mento giuridico della società 
i quel tribunale, con suo decreto in data. . . , cim- 
iate all' avviso del pubblico ministero, accolse la 
a ed in base a detta legge del 15 aprile 1866 or- 
traacrizione e l' affissione dell' atto costitutivo e 
atnto sociale nei luoghi e nelle forme prescritte 
. 90 del Codice di commercio. 
gito con cui fu costituita la società, stipulato col 

■o del notaio nel dì , è contrassegnato 

«grate * Costituzione di società anonima Cooper 
li mutuo soccorso fra gli operai di....», ed al- 
. dello statuto si legge: «Con questo mezzo (del- 
izione) gli operai ad essa aderenti pensano di fare 
i passo nella via del loro progresso economico, 
uale e morale •, senzachè né da questo, né da ai- 
soli dello statuto e nemmeno dall' atto costiti!-" 
possa sapere quale sia lo scopo della società. Belle 
il progresso economico, intellettuale e morale, ma 
indeterminate e non conducenti certo ad una con- 
a di pratica attuazione. 

attesa la non piccola differenza che intercede fra 
A. cooperative e le società di mutuo soccorso, a 
itile due specie di società appartiene quella costi- 

i gli operai di , o almeno con quali criteri fu 

provvedimento giudiziario che approvava la esi- 
egale della società stessa? Ma, a prescindere an- 
la mancanza dello scopo, il quale è condizione 
le od essenziali ss ima per l' esistenza giuridica di 
i società, gli operai associati non hanno costituito 
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né una società cooperativa, né una società di mutuo soc- 
corso. Non una società cooperativa, perchè mancano nello 
statuto molti requisiti indispensabili voltiti dalle disposi- 
zioni speciali del Codice di commercio sulle cooperative, 
quali : la durata della società, l' ammontare delle azioni 
sociali, le condizioni per il recesso e l' esclusione dei soci, 
le forme di convocazione dell'assemblea generale ed i pub- 
blici fogli per lapubblicazione degli atti sociali (argom. dal- 
l' art. 220 del Cod. di comm.). Nemmeno una società di 
mutuo soccorso, perchè non furono osservate nello sta- 
tuto le prescrizioni dell'art. 3 della legge del 1886. 

Per te quali considerazioni di fatto e di diritto, que- 
st'ufficio della procura generale propone ricorso alla Corte, 
sezione civile, contro il menzionato decreto del tribunale 
di. ... , che autorizzò il giuridico riconoscimento di una 
società cooperativa e di mutuo soccorso nello stesso tempo, 
senzachè concorressero tutte le condizioni legali prescritte 
e per l' una e per l' altra di tali associazioni, oltre a quella 
essenzialissima del fine sociale. 

Ed in obbedienza alla disposizione dell' art. 139 del 
regio decreto sull' ordinamento giudiziario, fa istanza che 
codesta Corte, sezione civile, deliberando in Camera di con- 
siglio, e, previa notifica del presente ricorso al rappre- 
sentante legale della società operaia di. . . . , accolga il ri- 
corso stesso ed annulli il decreto del tribunale di , in 

data , e, per V effetto, dichiari come non avvenuta la 

trascrizione ed affissione delF atto costitutivo e dello sta- 
tuto di detta società, ed ordini che del nuovo provvedi- 
mento sia presa nota nel registro della cancelleria del 
tribunale e sia data pubblicità negli stessi modi con cui 
fu pubblicato il decreto impugnato. 



li 189 . . 



Il procuratore generale del re 
(Firma). 



(Di seguito). 



Pervenuto alla cancelleria della regia Corte d'appello 

di ed annotato al n , registro ricorsi, 

oggi 189 . . 

TI cancelliere 
(Firma). 

C. Soc. mutuo socc. 24 
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, si comunichi anzitutto, a mezzo d' usciere, co- 
oresente ricorso al rappresentante della sooietà 
. . ., affinchè egli possa produrre le osservazioni 
lesse del caso, fissato all'uopo il termine di 
. . dalla notifica. 



Decreto della Corte d'appello. 

1. Corte d'appello di , riunita in Camera di 

, e composta dei signori. . . . ; 

ta la richiesta del pubblico ministero presso la 

ledesima, in data , colla quale si domanda 

.mento del decreto del tribunale di. . ., in data. . . , 
fu ordinata la trascrizione e l' affissione dell'atto 
, . . . , in data. . . . , portante costituzione di una 
meraia anonima cooperativa di mutuo soccorso, 
dello statuto relativo, nei luoghi e nelle forme 
.e dall'art. 90 del Codice di commercio; 

to l' atto dell' usciere. . . . , in data , portante 

ione della richiesta del pubblico ministero ai 

intante della società, di cui è caso; 

to il controricorso presentato alla cancelleria 

irte d' appello nell' interesse della società il e 

ato al pubblico ministero nel giorno, ... ; 
.te le osservazioni sul medesimo del pubblico mi- 
in data , e udita la relazione del consigliere 



iochè tra i vari motivi per cai si domanda dal 
■ ministero 1' annullamento del decreto del tribu- 
. . . , vi ha quello principale di non essere, contro 
ite disposizioni sia del Codice di commercio sulle 
«operative, sia della legge del 15 aprile 1886 sulle 
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un' associazione avente per titolo : Società anonima coope- 
rativa di mutuo soccorso fra gli operai di. . . . , i quali pen- 
savano con questo mezzo di fare il primo passo nella via 
del loro progresso economico, intellettuale e morale; 

Che non si potesse quindi dal tribunale di. . . . auto- 
rizzare una società avente uno scopo così vago e gene- 
rico era della massima evidenza; e la società medesima 
fu così convinta della irregolarità della sua costituzione 

che nelP adunanza del rinnovò il proprio statuto nel 

quale, x fra altro, leggesi l'art. . . . suddetto così concepito : 

« È costituita in. . . . una società cooperativa anonima 
di mutuo soccorso fra gli operai di. ... , allo scopo di cu- 
rare il bene morale e materiale dei suoi soci, assumendo 
imprese ed appalti di lavori per proprio conto. » 

Il rappresentante della società, mentre ammette che 
il pubblico ministero aveva giustamente ricorso contro il 

decreto del tribunale di , confida però che, in vista 

della produzione del nuovo statuto, debba il ricorso me- 
desimo essere respinto. 

Ma non si può respingere il ricorso del pubblico mi- 
nistero perchè fondato di diritto, come viene ammesso 
dalla stessa società, e nessun atto di integrazione può es- 
sere fatto dalla Corte, la quale ha solamente veste per 
dichiarare se poteva o non poteva il tribunale di. . . . or- 
dinare la trascrizione e l' affissione dell' atto a rogito. . . , 
in data. . . . , e dell' annesso statuto. 

Per questi motivi : 

Accogliendo la richiesta d'ufficio del pubblico mini- 
stero presso questa Corte; 

Annulla il decreto del tribunale di , in data. . . . , 

e per 1' effetto dichiara come non avvenuta la trascrizione 
e r affissione dell' atto costitutivo e dello statuto della so- 
cietà di cui al rogito. ... in data. . . . , ed ordina che del 
presente decreto sia presa nota nell'apposito registro 
della Cancelleria del tribunale di , e ne sia data pub- 
blicità negli stessi modi con cui fu pubblicato il decreto 
del quale si pronuncia l'annullamento. 



, in Camera di consiglio, li 189 . . 



Il presidente 
Il cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 
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alle ore per ivi, in suo contraddittorio o legittima con- 
tumacia, vedersi accogliere le seguenti conclusioni: 

Respinta ogni contraria istanza ed eccezione; 

Revocarsi per ogni effetto di legge il decreto in data 

del tribunale civile di autorizzante la trascrizione e 

V affissione dell' atto costitutivo e dello statuto della so- 
cietà operaia di mutuo soccorso. . . . , istituita con ro- 
gito. . . . , del notaro. ...» repertorio n ; 

Colle spese, 

Copia di quest'atto, da me usciere sottoscritta, noti- 
ficai alla prenominata società operaia di mutuo soc- 
corso e per essa al suo presidente sjgnor. . . . , con- 
segnandola a mani di. . . . 

(Firma dell'usciere). 



29. — Sentenza in causa avanti il tribunale, iniziata dal pub- 
blico ministero contro la società, per revoca del decreto 
del tribunale stesso. 

(Art. 139, legge 6 dicembre 1865 sull' ordinam. giudiz.) 

(In carta libera.) 

IN NOME DI S.M. UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D* ITALIA. 

Il tribunale civile e penale di , sezione. . . . , com- 
posto dei signori. ... ha pronunciato la seguente sentenza 
nella causa a procedimento sommario promossa dal pub- 
blico ministero, rappresentato dal procuratore del Re 
presso questo tribunale, attore, 

Contro 

la Società operaia di mutuo soccorso , avente sede 

in. ... , in persona del suo presidente signor. . . . , conve- 
nuta, rappresentata dal suo procuratore .... 
Il pubblico ministero chiede e conchiude: 
Reietta ogni contraria istanza ed eccezione; 
Revocarsi per ogni effetto di legge il decreto in da- 
ta. .. . di questo tribunale, autorizzante la trascrizione 
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ne dell'atto costitutivo e dello statuto della So- 
nia di mutuo soccorso. . . . , istituita con ro- 
^1 notaro. . . . 
pese. 

uratore avvocato. . . . per la convenuta società 
onchiude : 

ogni avversaria istanza ed eccezione; 
arsi irricevibile l' istanza de! pubblico mini- 
muto meno dichiararsi validamente retto lo sta- 
Bocietà operaia di mutuo soccorso .... 

Il tribunale 
li atti della causa; 
a in fatto: 

Azione.... usciere...., il pubblico ministero 
isto tribunale chiamava davanti a questo foro 

. . , quale presidente della società operaia di 
Dorso di , e, premesso cbe con rogito 

. (reg. il . . . .) veniva costituita in la so- 
ft ; che con decreto, in data. . . . , questo tribù- 
ava la trascrizione ed affissione del predetto 
utìvo e dello statuto per gli effetti di cui nella 
15 aprile 1886; che però in tale statuto si ri- 
incanza delle norme e cautele per l' impiego e 
azione del patrimonio sociale, prescritte dal- 

detta legge, 
ieta convenuta oppose in linea pregiudiziale 
tività dell'azione del pubblico ministero, es- 
tatuto della società stessa già approvato dal 

data di questo tribunale, e non potendo 

ere ora revocato ; ed in merito opponeva che 

... dello statuto fìssa le norme per l'impiego 
rvazione del patrimonio sociale, delegando qua- 
si Consiglio d' amministrazione, 
tto : " 

;hè sali' eccezione opposta in linea pregiudi- 
onvenuto, debbasi questa ritenere infondata per 
naider azioni. 

na dell'art. 139 dell'ordinamento giudiziario 
1 pubblico ministero di far eseguire ed oaser- 
£gì d'ordine pubblico e che interessano i diritti 

ieguenza di tale attribuzione, cbe viene dalla 
i al pubblico ministero, non compete a questi 
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solo un ufficio consultorio, che si esplichi cioè col voto 
emesso in sede di giurisdizione volontaria, giacché una 
tale limitazione non sarebbe in relazione colla formula 
ampia ed estensiva dettata dalla legge al citato art. 139 
dell'ordinamento giudiziario; ma gli compete eziandio una 
vera e propria azione diretta, affine di richiamare all'os- 
servanza della legge quelle istituzioni di cui l' esistenza 
e lo svolgimento interessano da vicino la buona fede dei 
contratti, ed in generale l' incolumità della cosa pub* 
blica. 

Tale azione, pertanto, intesa allo scopo di tutela del- 
l' ordine pubblico e d' indole straordinaria, non può es- 
sere ristretta a vincoli di tempo, come pretenderebbe la 
convenuta, ne tanto meno può essere pregiudicata da pre- 
cedenti avvisi emessi dallo stesso pubblico ministero, sem- 
pre revocabili nell'interesse della giustizia. 

Neppure può fare, nella fattispecie, ostacolo il prece- 
dente pronunciato del tribunale in sede di giurisdizione 
volontaria, giacché è principio risaputo, secondo la nostra 
legislazione, che i decreti di giurisdizione volontaria non 
hanno autorità di cosa giudicata, e perciò non impedi- 
scono che lo stesso tribunale esamini di nuovo e decida 
in via contenziosa le identiche questioni sopra azioni isti- 
tuite dagli interessati. 

Vero è che può parere poco conveniente che dopo pa- 
recchio tempo venga turbata inaspettatamente l' esistenza 
di società già prima riconosciute come persone giuridi- 
che; ma ben maggiori e sempre più crescenti sembrano 
i danni derivanti dal fatto dei continuare una società ad 
esistere legalmente, quantunque costituita in opposizione 
ai precetti della legge, godendo diritti e benefizi che non 
le competono. 

Attesoché, respinta l' eccezione pregiudiziale dalla con- 
venuta opposta, si possa così passare all' esame delle ra- 
gioni nel merito. 

11 tribunale riconosce che l' atto costitutivo e lo sta- 
tuto della società operaia di mutuo soccorso di man- 
cavano della determinazione delle norme e cautele per 
l' impiego e la conservazione dal patrimonio sociale, come 
riferisce l' attore, prescritte dall art. 3 della legge del 
15 aprile 1886. 

È di somma importanza che i soci ed i terzi conoscano 
queste norme, poiché nelle medesime sta la fiducia della 
consistenza del patrimonio sociale. 
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Non può valere la pretesa della convenuta, essersi con 

Y art dello statuto sociale provvisto a tale precetto della 

legge, poiché l'articolo stesso si limita a lasciare al con- 
siglio di amministrazione di stabilire le norme di cui sopra, 
mentre la legge, al sopracitato art. 3. esige che tali norme 
risultino espressamente dallo statuto. 

• •••••■•••■••««•■•••■••••••■««••••••••••■•••••••«•a»» 

Dovevasi quindi dal tribunale respingere V istanza di 
trascrizione e di affissione dell' atto costitutivo e dello sta- 
tuto, finché i medesimi non fossero stati opportunamente 
modificati nel modo sopradetto. 

L'istanza del pubblico ministero deve perciò essere 
accolta anche per questo secondo motivo. 

Attesoché, circa le spese, la natura della causa induce 
il collegio a dichiararle compensate. 

Per questi motivi: 

Ogni istanza in contrario respinta ; dichiara revocato 
per ogni effetto di legge il decreto del tribunale civile 
di. ... , autorizzante la trascrizione e l' affissione dell'atto 
costitutivo e dello statuto della società operaia di mutuo 
soccorso. . . . , istituita con rogito in data. . . . del no taro. . . , 
mandando procedersi a cura del pubblico ministero a tutte 
le annotazioni ed affissioni derivanti da tale revoca, a 
mente di legge. 

Spese compensate. 

Così deciso in 



li 189 . . 



(Firme dei giudici.) 
(Firma del cancelliere.) 

Letta e pubblicata all' udienza del dal cancelliere 

sottoscritto, a mente di legge. 

li 189 . . 

(Firma del cancelliere^ 

Registrata, ec. 



à 
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VII. 

ATTI GIUDIZIALI IN BASE ALL' ART. 6 DELLA 
LEGGE DEL 15 APRILE 1886, IN CORRELA- 
ZIONE ALL' ART. 153 DEL CODICE DI COM- 
MERCIO. 



30. — Ricorso al tribunale per gravi irregolarità 
degli amministratori e dei sindaci. 

(Carta da lire 3,60.) 

Al B. Tribunale civile di 



I sottoscritti, soci della società operaia di mutuo soc- 
corso. . . . , come risulta dai certificati di ammissione che 
si presentano, ed in numero di. . . . (non deve essere minore 
del ventesimo di quelli inscritti nella società), e quindi non 
inferiore al ventesimo di quelli inscritti nella società,* come 
è prescritto dall'art. 6 jlella legge del 15 aprile 1886, n. 3818, 
sul riconoscimento giuridico delle società di mutuo soc- 
corso, denunciano, a mente dell'art. 6 predetto, in rela- 
zione all' art. 153 del Codice di commercio, i seguenti fatti 
a questo illustrissimo tribunale : 

Con deliberazione, in data , del consiglio di am- 
ministrazione, presenti i sindaci, i quali non sollevarono 
alcuna opposizione, si stabilì. . . . (indicare la grave irre- 
golarità commessa nell'adempimento dei loro obblighi dagli 
amministratori e dai sindaci simultaneamente o da ciascuno 
di questi due corpi separatamente) di impiegare parte dei 
fondi destinati ai sussidi di malattia e nella misura di. . . . 
in azioni della società anonima. . . . , in aperta violazione 

dell' art dello statuto, il quale non contempla questo 

modo d'impiego dei fondi sociali. 

Oppure : si stabilì di imputare parte degli inte- 
ressi, nella misura del per cento dei medesimi, della 

donazione della capitale somma di lire. . . . , fatta dal be- 
nemerito signor. . . . , nell' acquisto di uno stabile per sede 
della società, mentre espressamente ed esclusivamente il 
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donante fece detta elargizione a beneficio del fondo per 
gli impotenti al lavoro, ec. (Osservare che la causale del 
provvedimento che al tribunale si chiede non sia fra quelle 
degli articoli 1 e 2 della Ugge del 15 aprile 1886, perchè alla 
sanzione per la violazione delle disposizioni di questi due 
articoli provvede Vart. 7 della legge stessa, come ai moduli 
n. 38 e segg.). 

Attesa la grave irregolarità, in dipendenza delle de- 
liberazioni di cui sopra, nell' adempimento dei doveri 
degli amministratori, gli esponenti fanno istanza a que- 
sto illustrissimo tribunale perchè, pel combinato dispo- 
sto degli articoli 6 della legge sul riconoscimento giu- 
ridico delle società di mutuo soccorso e 153 del Codice 
di commercio, sentiti in Camera di consiglio gli ammini- 
stratori e sindaci, voglia ordinare l'esibizione del libro 
delle deliberazioni del consiglio, e quindi sospendere l'ese- 
cuzione di dette deliberazioni, ordinando l 1 immediata con- 
vocazione dell'assemblea generale. 

Allegati. 

1° N certificati di ammissione in capo ai sotto- 
scritti, a dimostrazione della loro qualità di soci; 
2°* Copia dello statuto sociale. 

li 189.. 

- (Firme delle parti.) 

(Firma di avvocato o procuratore.) 



31. — Decreto del tribunale per la comparizione 
degli amministratori e dei sindaci in Camera di consiglio. 

(In calce al suesteso ricorso.) 

Il tribunale civile di. ... , sezione. . . . , composto dei 
signori. . . . riuniti in Camera di consiglio; 

Visto il suesteso ricorso; 

Ritenuto che i ricorrenti hanno giustificato di aver 
adempiuto a quanto è prescritto dalr art. 6 della legge 
del 15 aprile 1886 per abilitare i soci a chiedere il pro- 
cedimento di cui in detto articolo; 
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Ritenuto inoltre che i fatti denunciati sarebbero gravi, 
e trovano la loro sanzione nel procedimento speciale so- 
pradetto ; 

Fissa per la comparizione in Camera di consiglio de- 
gli amministratori e dei sindaci della società operaia di 
mutuo soccorso. ... il giorno , ore , mandando no- 
tificare loro copia del presente decreto non più tardi del 
giorno 



li 189 . . 

Il presidente 
Il cancelliere (Firma). 

(Firma). 



32. — Relazione dell'usciere dì notifica agli amministratori 
ed ai sindaci di detto decreto. 

(In calce a tante copie autentiche, 
su carta da lire 3,60, del ricorso e decreto.) 

Bicorso. 



Decreto del tribunale. 



Atto di notificazione. 

Neil' atto originale : 

L' anno. . . . , il giorno. . . del mese di. . . . , in. . . . 

lo sottoscritto. . . . , usciere addetto al regio tribunale 

civile di ho notificato n. . . . copie autentiche del sue- 

steso ricorso e decreto di questo tribunale ai signori : 

IO » Oo • an 

....« Al . • • . , V.V». 

i primi nella loro qualità di amministratori e gli altri 

di sindaci della società operaia di mutuo soccorso...., 
alla sede della società stessa in. ... , via. . . . , n. . . . , ivi 

consegnandole, quanto al signor a mani di. . . . quanto 

al signor. ... a mani di , ec. 

(Firma dell'usciere). 
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attoscritto. . . . , ec. 

notificato copia autentica del Buesteso ricorso e 

decreto di questo tribunale al signor nella 

lità di. . . . (amministratore o sindaco) della società 

di mutuo soccorso. . . . , alla sede della società 
in. ... , vìa , n. . . . , ivi consegnandola a mani 

(Firma dell'usciere). 



Provvedimento del tribunale, dopo aver tentiti 
Camera di contiglio gli amministratori e sindaci. 



■ibnnale : 

o il ricorso, in data. . . , presentato dai signori. . . . , 

la società operaia di mutuo soccorso .... contro 

ainistratori ed i sindaci della società stessa; 

liuto che i soci ricorrenti rappresentano il vente- 

i quelli inscritti nella società, come è prescritto 

;. 6 della legge del 15 aprile 1886; 

iti detti amministratori e sindaci in Camera di 

o; 

«oche i medesimi non contestano la verità dei 
uunciati, e riconoscendo quindi che questi sono con- 
io disposizioni dello statuto (oppure, nel seconde cago 
\unciato : che sono contrari alla volontà e dispo- 

det donante signor ), dichiarano non valersi 

:ese deliberazioni; 

nuto che, dopo tale dichiarazione, rimarrebbe iuu- 
jrov vedi mento chiesto al tribunale dai ricorrenti; 
bera non essere più luogo a provvedere sul ricorso 

;ìti detti amministratori e sindaci ; 
imito dalle loro dichiarazioni e dai documenti pre- 
che i fatti denunciati non sussisterebbero ; 
siderato inoltre che, benché veri, detti fatti non 
tro cosi urgenti da non potersi attendere la con- 
ne della prossima assemblea generale ; 
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Visto il combinato disposto degli articoli 6 della legge- 
speciale sopra citata e 153 del Codice di commercio; 

Dichiara non potersi provvedere sul presentato ricorso. 
Oppure : 

Sentito, ec. ; 

Ritenendo sufficientemente fondato il ricorso, e rico- 
nosciuto che le irregolarità denunciate, se vere, richiede- 
rebbero d'urgenza un provvedimento prima della con- 
vocazione dell' assemblea generale ; 

Visto il combinato disposto degli articoli. . . . , ec. {come 
sopra) ; 

Ordina l' ispezione dei libri della società operaia di mu- 
tuo soccorso , nominando a commissario il signor. ... ; 

ovvero: a commissari i signori. . . ., i quali dovranno ve- 
rificare : 

IO • Oo • an 

• « • • • Arf « • • • , Cui 

facendo di ogni cosa apposita relazione. 

La relazione dei commissari si dovrà depositare presso- 
la cancelleria di questo tribunale entro il termine di. . . , dal 
giorno in cui sarà loro notificato il presente provvedimento. 

Così deciso e pronunziato in Camera di consiglio, dai 
signori 

li 189 . . 

H presidente 
Il cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 



34. — Relazione dei commissari. 

(Carta da lire 3,60.) 

Al B. Tribunale civile di 



Con decreto in data , questo tribunale, sull* istanza 

dei signori .... soci della società operaia di mutuo soc- 
corso , ordinava l' ispezione dei libri della società 

stessa, nominando per ciò a commissari i sottoscritti con 
incarico speciale di esaminare: 

X •••«, 4 • • • « , Blu 

e di fare di ogni cosa relazione da depositarsi presso la 
cancelleria di questo tribunale entro il termine di . . . . y 
dal giorno della notifica di detto decreto. 
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al mandato loro conferito, i sottoscritti 
lei mese di .... si sono recati negli uffici 
ita società, ove, avuti i libri tutti, e fat- 
spezione, hanno constatato quanto segue : 



bunale civile di 

ed il ... . del mese di. . . . nella cancellerìa 

me cancelliere sottoscritto sodo personal- 

iì i signori , i quali, in esecuzione del 

conferito con decreto di questo tribunale 
ipositano presso questa cancelleria la loro 
amente sottoscritta. 

loro atto col presente verbale, che, previa 
rma, viene meco sottoscritto. 

(Fiima de] cancelliere.) 



tribunale dopo la relazione dei commisiari. 

3,60.] 

. Tribunale civile di 

ti, soci della società operaia di mutuo aoc- 
sentarono il. . . . ricorso a questo tribunale 
niaistratori e sindaci di detta società, af- 
■e ordinata 1' esibizione dei libri della me- 
ite e per gli effetti del combinato disposto 
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àegìi articoli 6 delia legge 15 aprile 1886, n. 3818, sulle 
società di mutuo soccorso, e 153 del Codice di com- 
mercio. 

Notificato detto ricorso agli amministratori e sindaci 
con atto. . . . dell' usciere. ... di questo tribunale, questo, 
sentito in Camera di consiglio detti amministratori e sin- 
daci, ordinò con decreto .... l' esibizione dei libri della 
società, nominando in proposito a commissari i signori. . . , 
i quali depositarono la* loro relazione presso questa can- 
celleria il. . . , come da relativo verbale. 

Risultando dalla relazione stessa accertati i fatti dai 
sottoscritti denunciati, essi fanno ora istanza a questo 
tribunale illustrissimo, perchè voglia dare i provvedimenti 
d' urgenza che crede opportuni, e principalmente perchè 
voglia sospendere l'esecuzione della deliberazione del 

consiglio di amministrazione in data , riflettente. . . . , 

ordinando al consiglio stesso di convocare pel giorno 

l'assemblea generale dei soci per deliberare su quanto 
venne denunciato. 

Allegati. 

1° Ricorso, in data. . . . , col quale si denunciano le 
irregolarità, e relativo decreto per la comparizione degli 
amministratori e sindaci; 

2° Decreto in data , in seguito all' audizione dei 

detti amministratori e sindaci ; 

3° Relazione dei commissari, in data 



li 189.. 

(Firme dei ricorrenti.) 



Visto, si delega il giudice signor .... per riferire in 
Camera di consiglio nel giorno. 



r. • • 



li 189.. 



Il presidente 
11 cancelliere (Firma.) 

(Firma). 
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37. — Relativo decreto del tribunale. 

(In calce al ricorso.) 

Il tribunale civile e penale di. ... , sedente in Camera 
di consiglio, nelle persone dei signori : 

Letto il ricorso che precede, nonché quello anteriore 
del ; 

Letta la relazione dei commissari signori. ... ; 

Udita la relazione del giudice delegato signor ; 

Attesoché dalla relazione dei commissari non risulte- 
rebbero veri i fatti denunciati; 

Visto gli articoli 6 della legge del 15 aprile 1886, 
n. 3818, e 153 del Codice di commercio ; 

Dichiara infondate le irregolarità denunciate contro 
gli amministratori e sindaci della società operaia di mu- 
tuo soccorso , ed ordina che la relazione sopra detta 

dei commissari venga pubblicata nel giornale degli an- 
nunzi giudiziari della provincia per intero, oppure: nelle 
sole sue conclusioni. 
Oppure: 

Attesoché risultano abbastanza fondate le denunciate 
irregolarità contro gli amministratori e sindaci della so- 
cietà operaia di mutuo soccorso. . . . 

Ordina agli amministratori e sindaci della società stessa 
di non porre in atto la deliberazione da loro presa il. ... , 
come dal relativo verbale del libro delle deliberazioni del 
consiglio di amministrazione, circa V impiego di una parte 
dei fondi destinati ai sussidi di malattia in azioni della 

società anonima , oppure : circa la destinazione di 

una parte della donazione fatta dal signor .... per fine 
diverso da quello stabilito espressamente dal donante, ec, 
sotto pena di ogni responsabilità civile e penale ; 

Ordina pure sia da detti amministratori convocata pel 

giorno T assemblea generale dei soci per deliberare 

su quanto venne come sopra denunciato. 

li 189 . . 

Il presidente 
Il cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 
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Vili. 

ATTI GIUDIZIALI IN BASE ALL' ART. 7 
DELLA LEGGE DEL 15 APRILE 1886. 



38. — Istanza del pubblico ministero o di alcuno dei soci 
al tribunale, perchè venga invitata la società ad unifor- 
marsi, in un termine non maggiore di giorni quindici, 
air art. 2 della legge. 

(In carta libera, se ristanza è fatta dal pubblico ministero ; 
in carta da bollo da lire 3,60 se fatta dai soci.) 



Al B. Tribunale civile di 



Il signor. . . . , residente in. ... , socio della società ope- 
raia di mutuo soccorso , come da certificato di am- 
missione che presenta, col ministero dell'avvocato sotto- 
scritto, espone a questo illustrissimo tribunale : 

(Oppure: Il procuratore del re presso questo tribu- 
nale espone ec.ì 

Lo statuto aella società operaia di mutuo soccorso. . . . 
all' art. . . . stabilisce che sono scopi della società : 

Scopi principali: 

a) di assicurare ai soci un sussidio nei casi di ma- 
lattia, d'impotenza al lavoro o di vecchiaia; 

b) di assicurare un sussidio alle famiglie dei soci 
defunti. 

Scopi accessorii : 

a) di concorrere all'istruzione dei soci mediante sus- 
sidi a scuole e a circoli di lettura e con provvista di libri 
ed oggetti di cancelleria; 

b) di sussidiare i soci per acquisto degli attrezzi del 
loro mestiere; 

e) di istituire una cassa di depositi e prestiti, un 
magazzino alimentare, società cooperative di lavoro e pro- 
duzione, non appena però lo sviluppo e le condizione eco- 
nomiche della società lo permetteranno. 

C. Soc. mutuo soct. 25 



UfULABIO DUOLI ATTI LEGALI 

Ilo stesso articolo si soggiunge che : 
avraddetti scopi aia principali che acces- 
tititi speciali fondi, retti separatamente e 
rme regolamentari. In nessun caso i fondi 
a categoria potranno essere adibiti por 

. da questo articolo, e principalmente da 
.rte, là società ha determinato in modo 
iso i suoi scopi e l' impiego dei fondi re- 
mo esclusivamente destinati alla catego- 
quale appartengono. 
ioi, ultimo comma, della legge del 15 apri- 
sul riconoscimento giuridico delle società 
*o « eccettuate le spese di amministrazione, 
e non può essere erogato a fini diversi 
ti nell' articolo stesso e nell' art. 1. » 
Iterazione, in data. . . . , il consiglio di ani- 
detta società, attese le eccellenti condi- 
sussidi per impotenza al lavoro, fondo 
no attuale eccederebbe i bisogni dei soci 
ritti, e avuto riguardo al tenue stipendio 
sociali avrebbe statuito di assegnare ai 
andola da detto fondo, la somma di lire. . . . 
ficazione. 

zione, oltreché essere contraria all'art. . . . 
e fissa gli scopi Bociali e destina per i me- 
imente i vari fondi, ed alla competenza 
tatuto per le decisioni del consiglio di ara- 
iota apertamente il disposto delcitato ar- 
gge del 15 aprile 1886. 

siono del consiglio di amministrazione in 
userò nella società, in qualità di soci ef- 
. . . . , i quali non rivestono la qualità di 
all'art. 1 della legge del 15 aprile 1886 : 
. . . , è farmacista ; il secondo, signor. . . . , 



dell'assemblea generale dei soci in 
nella sede sociale di un bu- 
dell'ex presidente della società 
et* uon maggiore di lire. ... da pre- 
sociali, in proporzione dell' importo 
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Essendo tale deliberazione contraria all'art. 2 della 
legge del 15 aprile 1886, il quale fa espresso divieto di 
erogare il danaro sociale a fini diversi da quelli indicati 
nelrarticolo stesso e nel precedente, il sottoscritto fa per- 
ciò istanza a questo illustrissimo tribunale perchè, in virtù 
dell' art. 7 della citata legge, voglia fare formale invito alla 
società operaia di mutuo soccorso. ... e per essa ai suoi 
amministratori di provvedere nel termine di quindici giorni 
alla rivocazione di detto deliberato ; oppure : di escludere 
nel termine di quindici giorni dalla società stessa i soci 
signori .... non aventi la qualità di operai. 

Si produce : 

Lo statuto della società. 

{Non è obbligatoria ne può essere richiesta dal tribunale 
la produzione delle deliberazioni del consiglio di ammini- 
strazione o delV assemblea, le quali ne il socio ne il pubblico 
ministero avrebbero modo di ottenere ; salvo per il pubblico 
ministero il verbale dell'assemblea, che esso può avere dal 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, al quale, per 
V art. 10 della legge del 15 aprile 1886, le società di mutuo 
soccorso devono trasmettere ogni anno il resoconto,) 



39. — Ordine del presidente del tribunale 
per la previa notifica del ricorso. 

(Di seguito.) 

Visto, si comunichi anzitutto, a mezzo d'usciere, copia 
del presente ricorso al presidente della società operaia 
di mutuo soccorso ..., affinchè possa produrre nell'in- 
teresse della società stessa quelle osservazioni che cre- 
desse opportune, fissato all'uopo il termine di giorni. . . . 
dalla notifica. 



li 189.. 



Il presidente del tribunale 
TI cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 



nini ni: in DR0L1 ATTI it.ua li 



-Decreto del tribunale. 



civile e penale di. ... , in Camera ài con- 

» dei signori : 

amo delsignor. . . . nella sua qualità di so- 
. operaia di mutuo soccorso. . . , in data. - . . 



amo del procuratore del re presso questo 

,ta , col quale ai chiede aia fatto divieto 

<sa di uniformarsi in un termine non mag- 
mi indi ci al disposto dell' art. 1 della legge 
886, perchè cioè essa provveda nel sud- 
ili' esclusione dalla società di alcuni soci ì 
farebbero la qualità di operai ; 
d' usciere, in data. . . , portante notifica- 
lo al rappresentante della società; 
troreclamo presentato alla cancelleria del 
in ■ — b di essa società. 



a nel termine fissato non venne fatta al- 
ine dalla società; 

uesto tribunale ritiene fondato il reclamo, 
treasione società operaie, di cui nell' art. 1 

15 aprile 1886, anche per concorde giu- 
terpretare resti-itti veniente, nel senso di 
,e di persone addette ad nn lavoro essen- 
tale; 

non possono considerarsi operai i nego- 
iati, gli avvocati, notai ec, quali sono co- 
li chiede l' esclusione; 
jcoli 7 ed 1 della legge del 15 aprile 1886, 
moscimento giuridico delle società operaie 

icietà operaia di mutuo soccorso. ... ad 
medesima entro il termine di giorni qiiin- 
ca del presente decreto i signori. . . , sotto 
costretta in via contenziosa. 
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41.— Citazione della rappresentanza della società da parte 
del pubblico ministero o di alcuno dei soci, in seguito 
al mancato adempimento della medesima all'invito del 
tribunale di conformarsi all'art. 2 della legge. 

(Art. 7, logge 15 aprilo 1886.) 
(Su carta da Uro 3,60 se fatta dal soci.) 

B. Tribunale civile di 

Atto di citazione. 

L' anno. ... ed il. . . . del mese di. . . . in. . . . 

Richiesto dal procuratore del re presso questo tri- 
bunale. 

Oppure : 

Richiesto dal signor. . . . , socio della società operaia di 
mutuo soccorso. ... ; 

Io sottoscritto , usciere addetto al tribunale civile 

di. ... ; 

Premesso : 

Che con decreto, in data , di questo tribunale, ema- 
nato dietro istanza del procuratore del re (o del socio, 

come sopra), in data , si invitava la società operaia di 

mutuo soccorso. ... ad eliminare dal suo seno, entro il 
termine di giorni quindici, i signori. . . , perchè non aventi 
la qualità di operai, di cui all' art. 1 della legge del 15 apri- 
le 1886, n. 3818, sul riconoscimento giuridico delle società 
di mutuo soccorso; 

Che, debitamente notificata il. . . . copia autentica di 
questo Drovvedimento del tribunale a detta società, in per- 
sona del suo presidente signor. . . , con atto dell' usciere. . . . 
presso questo tribunale, la medesima punto non vi ha 
ottemperato ; 

Che quindi è il caso, in applicazione dell'art. 7, se- 
condo comma, di detta legge, di ordinare la radiazione 
della società stessa dal registro delle società legalmente 
costituite ; 

Ho. citato la società operaia di mutuo soccorso.... e 

Eer essa il suo presidente. ... a comparire avanti il tri- 
unale civile di. . . . all' udienza che dal medesimo sarà 



i suo contraddittorio 

ìcogliere le seguenti 



, il decreto in data. . . . 
: si ordinava la tra- 
ttiti vo e dello statuto 
ir so , istituita con 

radiazione della so- 
legalmeute costituite. 



male, iniziata dal pub- 
ici, contro la società, 
i dal registro delle so- 

■rìle ISSO.) 
.RTO I 



tato dal procuratore 

io. . . , con sede in. . . , 
r. . . . , rappresentata 
virtù di procura in 
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Portatasi la causa alla pubblica udienza del , le 

parti, rappresentate come sopra, lessero le seguenti 

Conclusioni : 

Il pubblico ministero: 

Che sia revocato per ogni effetto di legge il decreto 
in data. ... di questo tribunale, autorizzante la trascri- 
zione e l'affissione dell'atto costitutivo e dello statuto 
della società operaia di mutuo soccorso. . . , istituita con 
rogito in data del notaro. ... ; 

E conseguentemente sia ordinata la radiazione della 
società stessa dal registro delle società legalmente costi- 
tuite. 

Colle spese. 

Il procuratore : 

Che, respinta l' istanza del pubblico ministero, venga 
dichiarata legalmente costituita la società di cui è caso. 
Colle spese. 

Il tribunale, visti gli atti della causa; 
"Ritenuto in fatto : Con decreto in data. . . , di questo 
tribunale, emanato dietro istanza del pubblico ministero 

presso questo tribunale (o : del signor , quale socio 

della società operaia di mutuo soccorso. . . .), si invitava 
la società operaia di mutuo soccorso. ... ad eliminare 



— -- . -- — — — oo — — x * * 

sul riconoscimento giuridico delle società di mutuo soc- 
corso. 

Debitamente notificato detto decreto alla società, in 

Sersona del suo presidente signor con atto in data 
eli' usciere addetto a questo tribunale, la medesima 

punto non si curò di ottemperare all' invito che col de- 
creto stesso le si faceva. 

Si è per ciò che, in applicazione del secondo comma 
dell' art. 7 della citata legge, il pubblico ministero {o: il 
socio signor ) convenne in giudizio avanti questo tri- 
bunale la società, perchè ne fosse ordinata la radiazione 
dal registro delle società legalmente costituite. 

La società convenuta oppose che la parola operaio non 
trova alcuna delimitazione nelle leggi e deve avere per- 
ciò significato estensivo sì da comprendere in essa ogni 
maniera di lavoro sia intellettuale, sia materiale. 



«^T71 



l'OKMULÀBIO I 



iato in diritto : Che pienamente legale fu il proce- 
dei pubblico ministero verso la società e rispon- 
ll'art. 7 della citata legge del 15 aprile 1886 ; in- 
hè se è vero die l'art 7 dà sanzione solo al divieto 
eli' art. 2, nel quale non e contemplato l'obbligo 
alita di operai nei soci, non ò men vero che lo 
rt. 2 richiamandosi all'art. 1, nel qnale appunto 
obbligo sancito, viene a formare un tatto inscin- 
illo stesso articolo 1; dimodoché la sanzione del- 
deve riferirsi anche all' art. 1 ; 
la questione di merito consiste nell'esame della 
Dna società operaie usata noli' art. 1 ; se, cioè, la pa- 
rato debba interpretarsi nel suo più ristretto senso, 
o essenzialmente manuale, ovvero nel largo senso 
o anche intellettuale; 

dalle discussioni parlamentari, dalla legge e dallo 
alore d' uso non si può seriamente contestare ri- 
critta la denominazione operaio ad una deter- 



classe, più d' ogni altra bisognosa dei provvedi- 
ati colla legge del 15 aprile 1886. 

ì noto che alla Camera, alla dizione ampia, 



i del testo della commissione • società di mutuo 
i * venne sostituita quest' altra « società di mutuo 

> per gli operai, » che era già nel testo ministeriale 
a:ura oggi nella nostra legge sotto la forma • so-- . 
irate di mutuo soccorso. » 

iroposta alla Camera di far ritorno al testo mini- 
fu fatta dall'onorevole Martora, il quale faceva 
-e non essere conveniente, essere anzi pericoloso 
jeneticio suggerito e giustificato dalle speciali con- 
e dai conosciuti Intenti dei sodalizi della classe 
fosse, senza limite di sorta, esteso ai sodalizi di 
i altra classe della società, e fosse così indiretta- 
isposto lo Stato all'evento, che, sotto la forma di 
ioni di mutuo soccorso, avessero a rivivere istitu- 
dla civiltà e dalla legge condannate. 
I ministro Grimaldi, accettando la proposta, diceva: 
bcciamo una legge speciale per le società di mutuo 

> fra gli operai ; non allarghiamone i confini » (tor- 
.prile 1886, atti parlamentari, discuss., pag. 17972). 
iaro, dunque, nella discussione parlamentare il con- 
io il beneficio della legge solo si voleva recare alla 
iù povera della società, alla classe cioè che dal 
nanuale ritrae sostentamento. 
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E questo concetto emana dal testo della legge stessa: 
poiché, se la concessione della personalità giuridica trae 
seco notevoli vantaggi, quali r esenzione dalle tasse di 
bollo e registro conferita alle società cooperative dal- 
l'art. 228 del Codice di commercio, l'esenzione dalla tassa 
sull 1 assicurazione e dall' imposta di ricchezza mobile, la 
parificazione alle opere pie pel gratuito patrocinio e per 
altri vantaggi a queste accordati, e finalmente l' esenzione 
dai sequestri e pignoramenti per i sussidi dovuti dalle 
società ai soci, siccome questi vantaggi tutti ricadono a 
carico dello Stato, non e lecito supporre che il legisla- 
tore abbia voluto recarli a persone diverse da quelle che 
egli chiamò operai, propriamente detti, nella opale parola 
non può avere voluto intendere l'operaio intellettuale, 
perchè allora bisogna trarne l'illazione che tutti siano 
operai, all' infuori di quelli soli che hanno la fortuna di 
vivere del reddito dei loro capitali. 

Da ultimo, la parola operaio nel suo valore d' uso ha 
sempre significato e significa chi trae il sostentamento da 
un lavoro essenzialmente manuale. Neil' uso, la voce ope- 
raio non ha indicato mai, non che il filosofo, il poeta o 
l'artista, neppure l'industriale, il commerciante o l'im- 
piegato ; come, del pari, in tutte le leggi dello Stato la 
voce operaio è usata sempre in senso restrittivo e tecnico, 
da rispondere al lavoro giornaliero e manuale, per distin- 
^ guerlo da ogni altro lavoro in cui prevalga la direzione 
della mente all'opera della mano, non che l'emolumento 
profìcuo alla nuda mercede. Sicché, forniti come sono i 
criteri differenziali, non meno dalla qualità dell'opera 
che dalla diversa natura di emolumenti onde la stessa 
è retribuita, torna inutile venir discutendo del grado mo- 
desto di taluni dei nuovi ammessi nella società, perchè 
negozianti al minuto, maestri elementari e piccoli pos- 
sidenti. 

Si associno pure costoro come credono per aiutarsi a 
vicenda; ma quando vogliano elevarsi ad ente giuridico 
non possono invocare il presidio di una legge, che ha preso 
a contemplare una classe designata di cittadini, nella quale 
è parso doversi preferibilmente fecondare il concetto di 
previdenza merce benefizi speciali. 

La istanza del pubblico ministero deve perciò essere 
accolta. 

Attesoché, circa le spese, la natura della causa induce 
il collegio a dichiararle compensate. 
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Per questi motivi : 
Ogni istanza in contrario reietta ; 
Visto l'art. 7, in correlazione agli articoli 1 e 2 della 
legge del 15 aprile 1886 sul riconoscimento giuridico delle 
società operaie di mutuo soccorso ; 

fWrlina i a radiazione della società operaia di mutuo 
. dal registro delle società legalmente coati- 
landò procedersi, a cura del pubblico ministero, 
annotazioni ed affissioni derivanti da tale ra- 

mente di legge, 
impensate. . 



DI ASSEMBLEE ORDINARIE E STRÀOft- 
IE, DI PIUMA E SECONDA OONVOCA- 



Proeeiso verbale di assemblea ordinaria. 



■baie dell' assemblea generale ordinaria 
del giorno 189 . . 

ed il. ... del mese di in. ... e nella sede 

ria. . . . alle ore , in seguito ad avviso pub- 
giornale. . . , in data. . . , e notificato alla resi- 
iascuuo dei soci, a norma dell'art. . .dello sta- 
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tuto, si è riunita l' assemblea generale ordinaria dei soci 
per deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1° Approvazione del verbale dell' ultima assemblea; 

2° Nomina degli scrutatori; 

3° Relazione del consiglio di amministrazione; 

4° Relazione del comitato dei sindaci; 

5° Discussione e votazione sul bilancio della gestione 
dell' anno. ... ; 

6° Nomina di n. . . . consiglieri in surrogazione degli 
uscenti per anzianità, signori ; 

7° Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. 

Sono intervenuti n. . . . soci, i quali comprovarono la 
loro qualità colla produzione del certificato di ammissione. 

Sono presenti tutti i membri del consiglio di ammi- 
nistrazione, all' infuori del signor. . . , ed i membri del col- 
legio sindacale. 

Sono rappresentati per regolari delegazioni ritirate e 
custodite negli atti della società i soci. . . . 

La presidenza è assunta dal signor , quale presi- 
dente del consiglio di amministrazione, a norma dell' ar- 
ticolo. . . . dello statuto, e, in forza dello stesso articolo, 
funge da segretario il segretario del consiglio stesso si- 
gnor. . . . 

Il presidente dichiara aperta la seduta, avvisando che, 

a norma dell' art dello statuto, essa è legale, essendo 

presenti soci n. . . . e quindi in numero d' assai maggiore 
di quello prestabilito nell'articolo stesso. 

1. — Sull'approvazione del verbale dell'assemblea pre- 
cedente : 

Il socio A propone che, per brevità, venga omessa la 
lettura del verbale dell'ultima adunanza, essendo il mede- 
simo sempre a disposizione dei soci presso gli uffici sociali. 

Il socio JB si oppone a tale proposta, osservando che 
ben pochi e forse nessuno dei soci si varrà di tale facoltà, 
che e a tutti di disturbo; del resto in dieci minuti la let- 
tura è data, ed è bene che le cose procedano con tutta re- 
golarità e chiarezza. 

Altri soci intendono si legga detto verbale. 

Il presidente invita il socio A a ritirare la sua propo- 
sta, il quale annuisce. 

Il segretario procede quindi alla lettura del verbale 
dell'assemblea precedente, il quale viene approvato ad 
unanimità. 



2. — Sulla nomina degli scrutatori : 
Il socio A propone aia incaricato della scelta il pre- 
ile proposta, il presidente chiama a fungere 

i signori ,1 quali accettano. 

relazione del consiglio d'amministrazione: 
□te legge la relazione del consiglio di ani- 
, la quale è accolta da vivi applausi. (Alle- 

uindi la parola il sindaco signor , il quale 

orto del comitato dei sindaci, rapporto che 
i proposta di approvazione del bilancio e di 
dio per l'amore, l'attività e l'oculatezza di- 
disimpegno del delicato e difficile mandato. 

a discussione e votazione sulle due relazioni 

ite dà lettura del bilancio a tutto il giorno. . .. 
e quindi dichiara aperta la discussione sulle 
e sul bilancio, 
i vendo chiesto la parola, si pone ai voti il 
:onclusioni dei sindaci. Il tutto viene appro- 
dato che vi sia discussione : 
ed ottiene la parola il socio signor A, il anale, 
;hinra soddisfatto dei risultati sino ad ora 
crede però che sui medesimi possa farsi sicuro 
) pel futuro, finché le contrinazioni per ogni 
e dì sussidi non siano desunte da osserva- 
■i sui dati di fatto delle malattie verificatesi 
3 nei soci dì altre società ben costituite ed 
a parecchi anni, osservazioni che non si pos- 
esperienza propria sulla nostra società, con- 
ila uu anno di vita. Egli dubita inoltre che 
mi siano proporzionate all' età in cui i soci 
•mar parte del sodalizio, 
lite risponde che già vennero dal consiglio 
per una più sicura proporzione fra i con- 
ussìdi; che, in proposito, esso consiglio sta 
dati statistici del vecchio sodalìzio. . . . assai 
a sua buona costituzione, ed attende dal Mi- 
ricoltura, industria e commercio, al quale sì 
e tavole statìstiche, che teste sarebbero stato 
r cura della direzione generale della statistica. 
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Aggiunge che, del resto, la società se potrà vedere per 
un istante diminuito il suo patrimonio, non potrà mai es- 
sere seriamente minacciata, perchè, in forza dell'art. . . . 
dello statuto, devesi ogni due anni compilare un resoconto 
speciale, in cui, dal raffronto fra il patrimonio assegnato 
ai vari scopi sociali unitamente al valore degli introiti 
futuri e gli impegni derivanti dalle promesse dei sussidi, 
deve potersi riconoscere in quale misura la società può 
soddisfare agli impegni stessi. 

Dice inoltre che 1 criteri e le norme da seguirsi per 
la compilazione di detto resoconto speciale saranno quelli 
stessi che il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio richiede per il riconoscimento in via amministra- 
tiva, per decreto reale. 

Fa notare infine che, nonostante tutto il valore che 
possono avere calcoli aritmetici sopra le malattie, sulla 
durata della vita e della possibilità di lavorare, essi non 
potranno mai garantirsi in modo assoluto, come parrebbe 
desiderare il socio A, inquantochè detti calcoli richiede- 
rebbero diverse diecine di anni di esperimenti. 

Si mira da tutte le parti a raccogliere materiali ed 
elementi sullo svolgimento delle società per venire alla 
compilazione di buone tavole di mortalità e di malattia, 
ma si è ancora ben lontani da risultati sui quali si possa 
fare sicuro assegnamento. 

Ricorda che la stessa Commissione consultiva sulle isti- 
tuzioni di previdenza e sul lavoro, chiamata a dare il suo 
avviso nei casi di riconoscimento per decreto reale, ebbe 
in una delle sedute del 1892, per bocca dell' illustre suo 
membro senatore Fano, a riconoscere la soverchia respon- 
sabilità che incontrerebbe nello stabilire che le società 
di mutuo soccorso avessero obbligo di attenersi a deter- 
minate tavole statistiche di mortalità e di morbosità. 

Il socio A ringrazia vivamente il presidente delle buone 
intenzioni del consiglio, e dell' amore che dimostra pel so- 
dalizio cogli studi già iniziati e che si promette di conti- 
nuare. Encomia inoltre la competenza speciale del pre- 
sidente sulla questione. 

11 socio B chiede se non sia bene e prudente, coll'avanzo 
già verificato e con quelli che in seguito si verificheranno 
sui vari fondi, costituire una riserva. 

La riserva, egli dice, è ora ammessa in tutte le asso- 
ciazioni. Può accadere che i sussidi debbano diminuirsi. 
Ora, siccome è ammesso in tutto il nostro sistema legi- 



i materia di associazione, che vi sia un fondo 
- r ar fronte agli eventi impreveduti, perchè non 
spontaneamente, nel nostro interesse, quan- 
do strettivi dalla legge, lo stesso sistema ? 11 
iole la riserva nelle società commerciali, che 
di lucro; a più forte ragione dobbiamo ara- 
li nostra società, che è di mutuo aiuto, senza 
di lucro. 



però quella è fuori di argomento, non poten- 

berare modificazioni od aggiunte allo statuto. 
1 socio A che la sua proposta non è punto 
ì. Comprende che ora non si possono delibe- 
« allo statuto : si può però provvedere in via 
al residuo che dà il bilancio. Propone che 
attivo aia tenuto in disparto fino ad una pos- 
izione dell'assemblea per l'istituzione di un 

più avendo chiesta la parola, il presidente 
ì P approvazione del bilancio e la proposta 
circa la disponibilità o meno del residuo at- 
be vengono approvate, la prima all'unanimità, 
. grande maggioranza per appello nominale, 

or e voli n contrari n , astenuti n. . . . 

■esidente invita 1' assemblea a procedere alla 
. . consiglieri uscenti di carica, a scrutinio se- 
na dell' art dello statuto. Fatto dagli scru- 

flio delle schede, il presidente proclama l'esito 



no maggiori voti i signori 

ocede, in seguito, alla votazione a scrutìnio se- 
ma dell'art dello statuto, di tre sindaci 

e supplenti. Fatto dagli scrutatori lo spoglio 
il presidente proclama l'esito della votazione: 

.ti a sindaci titolari i signori....; a sindaci 

signori 

così l'ordine del giorno, il presidente alle 
liara sciolta la seduta. 

Il prtiidtntt 
tttort, (Firma.) 
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Allegato A. 

Relazione del consiglio d' amministrazione. 

Signori soci. 

Adempiamo al grato dovere di rendervi conto dei ri- 
sultati conseguiti nel primo anno di esercizio della nostra 
società, chiuso il 31 dicembre. . . . 

Non crederete inopportuno che richiamiamo breve- 
mente alla vostra memoria le origini del nostro sodalizio, 
e così al principale scopo di manifestare gratitudine a chi, 
prestandoci, fin da principio, fiducia ed appoggio, ha lar- 

f amente contribuito alla forte nostra costituzione ed al 
uon esito del primo esercizio, che, speriamo, sia foriero 
di un duraturo Duon successo avvenire a prò della nostra 
classe operaia. 

Mentre in tutta Italia la classe operaia va sempre più 
raggruppandosi in associazioni di lavoro e di mutuo soc- 
corso affine di provvedere in qualche modo ai mali che 
oggidì ci travagliano, nel nostro comune mancava ancora 
un' associazione che tutti ci riunisse e nella quale potes- 
sero trovare un aiuto nei casi di malattia, di impotenza 
al lavoro e di vecchiaia, e un aiuto pur trovassero le 
nostre vedove, i nostri figli. 

Per T iniziativa intelligente e l' operosità instancabile, 
superiore ad ogni dubbio, ad ogni diffidenza, dell' ottimo 
nostro compagno. . . . questa società sorse. . . . , ec. 

Contributi e tasse d'ammissione. — Si riscossero per con- 
tributi e tasse di ammissione complessive lire. . . . 

Sussidi. — Furono assegnati n sussidi, per una 

spesa totale di lire. . . . 

Ci piace segnalarvi che non abbiamo dato luogo mai 
a lagnanze di sorta nella liquidazione dei sussidi, la qual 
cosa vale a dimostrare con quanta correttezza siasi da noi 
sempre proceduto. 

Spese di amministrazione. — Oltre i sussidi si hanno 

alla uscita lire di spese generali di amministrazione, 

così classificate: 

Stipendi al personale di segreteria e 

agli inservienti L 

Per esazione delle tasse e contributi 



j FOKHULARTO DEGLI A 

Fitto del locale L 

Illuminazione e riscaldamento 

pati, oggetti di cancelleria e cor- 

spondenza 

ree 

Totale L 

so. — L'uscita ascendendo a lire , mentre 

fu di lire , il saldo utile è di lire .... 

nomine. — Scadono per anzianità, ovvero ai ren- 
anti n posti nel consiglio di amministrazione 

isione data dai signori , i quali si ritirano 

Ica, non potendo essere assidui alle nostre adu- 

a frattanto esprimono voto di simpatia per il 

dalizio, al quale promettono il loro costante ed 

ppoggio. 

te pure provvedere alla rinnovazione del collegio 

ci, dei quali vi proponiamo la riconferma. 

io è esaurito il nostro compito, e non ci resta 

oti perché sempre prospere arridano le sorti alla 

(Firme.) 



Relazione dei sindaci. 

sgio dei sindaci è lieto di potere, anzi di dovere 
ai soci l' ottimo andamento, sotto ogni aspetto, 
ne istituto del quale essi fanno parte, e di dover 
te confermare le risultanze che emergono dal 

dal resoconto presentato dalla nuova ammini- 
dell' istituto medesimo. 

lecitudlne e prontezza con cui la nostra società 
;ere, costituirsi, iniziare le proprie operazioni 
aare fiducia presso gli associati ed i terzi, pos- 

veramente eccezionali. Ma la soddisfazione che 
isiderazlone ci inspira, cresce a dismisura, per il 
e tanta rapidità di movimenti e di risultati andò 
nata da un impianto veramente esemplare, da 
i del personale aia amministrativo che medico, 
lascia a desiderare, da una contabilità ordina- 
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tìssima, scrupolosa, da un regime interno che proi 
la più lodevole severità e serietà, e infine da unt 
di procedimenti e da tino spirito di moralità, che 
a grande onore del principio del mutuo soccorsi 
nerale ed in particolare della applicazione che sep 
il sodalìzio nostro. 

Noi dobbiamo additare particolarmente alla 
gratitudine il nostro egregio presidente. . . . , il q 
amore s'interessò di continuo dell» nostra societ 
come se fosse nel seno della sua famiglia, ed il ra 

signor , il quale ha assicurato alla nostra s 

beneficio di una contabilità che, e per la sostai;; 
la forma, presenta un grado di perfezione veram 
sezionale. 

Nelle nostre uscite abbiamo sempre riscontrato 
regolarità della cassa, del portafoglio, della co 
denza, e constatato che le registrazioni d'ogni spcc 
tenute al corrente, in modo da rendere oltremo 
ed evidenti tutti i riscontri. 

Per ultimo dobbiamo assicurarvi che tutte le 
e formalità legali, per la regolare costituzione < 
namento del sodalizio, furono compiute, e che a 
questo lato si è proceduto colla massima corrett 

11 collegio sindacale conclude facendo voti pere 
tuto perseveri nella via in cui è entrato fino dal t 
dire ; perchè alla massima correttezza nei proct 
di cui ha oggi dato prova, congiunga sempre la 
parsimonia in tutte le spese; e propone un voto e 
ai benemeriti che lo assistono con l'opera loro; t 
dosi che a questo ottimo princìpio si confermino 
temente i procedimenti avvenire dei nostro istitu 
esso possa progredire e svolgersi largamente, coi 
il diritto e come è a desiderare nell'interesse de 
povere e laboriose. 

1 tìndat 

(Firmo. 
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CIO. 



USCITA. 



I. Speso d'amministrazione: 

a) Poi personal© di segreteria e inservienti L. 

b) Per l'esazione delle tasse e contributi so- 

ciali 

e) Per fitto e manutenzione del locale sociale. 

d) Per illuminazione e riscaldamento del lo- 

cale sociale 

e) Per stampati, oggetti di.cancelleria e cor- 

rispondenza 

/) Diverse 



Totale delle spese d'amministrazione L. 



II. Spese por l'attuazione degli scopi sociali: 

a) Sussidi di malattia L. 

b) Id. d' impotenza al lavoro 

e) Id. di vecchiaia 

e/) Id. alle famiglie dei soci defunti 

e) Onoranze funebri ai soci defunti 

/) Onorario al medico a 

g) Medicinali distribuiti ai soci 



Totale delle spese per l' attuazione degli scopi sociali L. 



Somma doli' Uscita L. 



» 
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JEGL1 ATTI LKGALJ 

! al 31 dicembre 189 . . 



-'■I 

10 d'Italia, j 
: li. ina li di ■ 



J, libretti e | 

- 1 

. contributi 



I della Attività. . . 



b delle FassititI.... L. 
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44. — Processo verbale di assemblee ordinaria, 
di seconda convocazione. 



Società operaia di mutuo soccorso 



Verbale del? assemblea generale ordinaria 
del giorno 189 . . 

(2* convocazione.) 

L' anno. . . . , ec, si è riunita V assemblea generale or- 
dinaria dei soci per deliberare sul seguente ordine del 
giorno : 

x ....} a • • . • , ec 

Sono presenti n soci. 

Il presidente avverte che, essendo la presente adu- 
nanza di seconda convocazione, essa è valida, qualunque 
sia il numero degli intervenuti, ec. . . . (come al modulo 
precèdente). 



45. — Processo verbale di assemblea straordinaria* 

(Vedi modulo n. 52.) 

(In generale i soci si adunano in assemblea straordinaria 
quando si tratta di modificazioni allo statuto, per le quali 
non sia conveniente dilazionarne le deliberazioni fino alla 
prossima assemblea ordinaria): 



46. — Processi verbali di assemblee successive, 
ordinarie o straordinarie. 

(A ovviare ogni questione, è bene stabilire nello sta- 
tuto sociale nel caso che nella adunanza non siasi potuto 
esaurire V ordine del giorno, che V adunanza stessa s' inten- 
derà prorogata nel giorno successivo, e così di seguito me- 
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48. — Avviso di convocazione di assemblea generale 

straordinaria. 



Società operaia di mutuo soccorso 



1 soci della società operaia di mutuo soccorso. . . . sodo 

convocati in assemblea generale straordinaria pel dì , 

ore , negli uffici sociali, per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

1° Relazione del consiglio di amministrazione; 

2° Modificazione agli articoli dello statuto {op- 
pure: Scioglimento della società e relativa nomina dei li- 
quidatori, ec.) 

Il prendente del consiglio d'amministrazione 

(Firma.) 



49. — Istanza al consiglio d'amministrazione 
per convocazione in via straordinaria dell'assemblea. 

(Non soggetta ad altre formalità, 
all' infuori di quelle stabilite nello statuto.) 

Onorevole Consiglio d'amministrazione 
della Società operaia di mutuo soccorso 



I sottoscritti, in numero di. ... , e quindi maggiore di 

quello richiesto dall' art dello statuto, fanno istanza 

a questo onorevole consiglio di amministrazione, perchè, 
in virtù di detto articolo, voglia convocare l'assemblea 
dei soci in via straordinaria, per discutere la proposta che 
essi fanno di modificazione degli articoli dello sta- 
tuto; ovvero: di scioglimento della società, ec. 

Questa risoluzione venne dai sottoscritti presa in se- 
guito ai gravi inconvenienti derivati dall' applicazione di 
detti articoli ; ovvero : in seguito alle disastrose condizioni 
finanziarie in cui ora versa la società, ec. 

li 189.. 

(Firme dei soci, nel numero richiesto dallo statuto.) 
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Sono presenti n. . . . soci. 

Assume la presidenza il signor. . . . presidente del con- 
siglio di amministrazione, e funziona da segretario il se- 
gretario del consiglio stesso, ambedue in virtù dell'art 

dello statuto. 

11 presidente dichiara che, essendo presenti n soci, 

T adunanza è valida, ed invita a funzionare da scrutatori 
i signori 

Passa quindi allo svolgimento dell'ordine del giorno. 

e-f) Si passa quindi all'elezione dei membri che de- 
vono comporre il consiglio di amministrazione (oppure: 
all' elezione di. . . . tre consiglieri in sostituzione degli 

uscenti di carica, signori ) e dei tre sindaci effettivi 

e due supplenti per l' esercizio 

Prendono parte alla votazione tutti gli intervenuti. 

Raccolte quindi e spogliate le schede dai signori scru- 
tatori, si ha il seguente risultato: 

Hanno maggior numero di voti i signori 

con voti ; , con voti ; , con 

voti ; ec. 

Il presidente dichiara quindi eletti : 

A consiglieri i signori ; a sindaci effettivi i si- 
gnori ; a sindaci supplenti i signori 

Dopo di che, essendo esaurito l'ordine del giorno, il 
presidente scioglie l' adunanza alle ore. . . . 

» 

II presidente 
Gli scrutatori (Firma.) 

(Firme.) Il segretario 

(Firma.) 



Segue la pratica in tribunale e la successiva di trascrizione 
e di affissione, come ai moduli n. 14 e segg. 
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52. — Deliberazione dell' assemblea generale 
di modificazioni allo statuto. 



Società operaia di mutuo soccorso 



Verbale dell'assemblea generale straordinaria (od ordinaria) 

del giorno 189 . . 

L' anno. . . . , e questo dì. ... , in 

In seguito alla deliberazione presa dal consiglio d'am- 
ministrazione della società operaia di mutuo soccorso. . . . , 
nella sua adunanza del. . . . , per la convocazione dell' as- 
semblea straordinaria dei soci della società stessa, in con- 
formità dell'art. . . . dello statuto, ed in seguito all' avviso 
di convocazione spedito al domicilio dei singoli soci e stato 
pubblicato nel giornale. . . . , il. ... , n. . . , sono convenuti 

nella sedè sociale in via , n. . . . , i soci seguenti, i 

quali hanno giustificato tale loro qualità colla presenta- 
zione del certificato d'ammissione. 

Soci intervenuti: 

E così in tutto n soci, e quindi in numero mag- 
giore di quello richiesto dall' art. . . . dello statuto per la 
validità delle deliberazioni nei casi di modificazioni allo 
statuto. 

L'ordine del giorno reca: 

Modificazioni agli articoli dello statuto. 

Assume la presidenza il signor , presidente del 

consiglio di A amministrazione, e funge da segretario il 

signor , segretario del consiglio stesso, ambedue in 

virtù dell' art dello statuto. 

Il presidente chiama gli adunati a discutere e delibe- 
rare sulle proposte che vengono presentate dal consiglio 
di amministrazione per la riforma degli articoli. . . . dello 
statuto sociale, ed espone le ragioni per le quali il con- 
siglio stesso si è determinato a presentare tali proposte. 
Passa in rassegna i diversi articoli dei quali si propone 
la modificazione. 

Art — A quest' articolo si propone la seguente mo- 
dificazione, che, cioè, ne il tesoriere, né il segretario pos- 
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— ender patte ad alcuna votazione del consiglio o 

rva che tale modificazione costituisce una mag- 
aranzia per la libertà delle votazioni. 
... — Mercè la modificazione di quest' articolo ai 
ino i contributi d'arami a sione in relazione all'età 
liede di far parte del sodalizio ; essa risguarda Da- 
nto soltanto i nuovi soci per le più importanti età, 
i 25 ai 40 anni. 

... — Colla modificazione di quest'articolo si di- 
tte, se un socio venga colpito da malattia acciden- 
II' esercizio della sua arte, Don debba attendere 
■ni per conseguire il sussidio, ma possa godere bu> 
beneficio della sovvenzione. 
tre riducesi da lire 1. 50 a lire 1.45 la a. 
scun giorno di malattia e si aumenta da lin 
il sussidio per ogni giorno di convalescenza. 
:ga il presidente che la modificazione a questo ar- 
:he ha lo scopo di far entrare subito nel godimento 
sidio quotidiano quel socio che sia colpito da ac- 
. ossia da lesione per caduta od altro, sembra ve- 
e della maggiore opportunità, perchè, nei casi d'im- 
o infortunio, non solamente il bisogno di soccorso 
tdiato, ma è assolutamente escluso il pericolo di 
;ione di malattia, a prevenire il quale sono stahi- 
e giorni di carenza. 

sono a temersi gravi conseguenze finanziarie da 
icessioni, perchè trattasi di casi eccezionali e di tre 
■rni di sussidio in ognuno dei casi medesimi. 
... — Questo articolo che attribuisce ai soci, che 
... 30 anni di appartenenza alla società e. . . . 
i di età, un assegno da non eccedere le_Iire. . . . 200 
da prelevarsi sui residui del fondo sussidi inabili al 
dopo cioè soddisfatti i sussidi stessi, si propone 
nodìficato nel senso di vincolare il diritto all'asse- 
isso alla condizione di inabilità al lavoro e dì bi- 
le! socio. 

srva il presidente che 1" articolo attualmente in vi- 
in urto coli' indole e col fine della società, in quanto 
i un assegno a chi non ne ha bisogno alcuno ed 
i di consumo, contro lo scopo della società, di un 
e di riserva, che ha la destinazione di soccorso per 
ha bisogno, mentre, invece, viene attribuito a chi 
vrehbe conseguirne. In sostanza dice che detto ar- 
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ticolo stabilisce una disuguaglianza, che urta coi principii 
di giustizia a danno di chi si associa per essere aiutato 
nelr infortunio. 

D'altronde, col tempo, non modificandosi detto articolo, 
1' assegno di vecchiaia scenderà d' assai sotto al massimo 
di lire 200, perchè aumenteranno gli oneri che hanno la 
precedenza. 

11 socio signor A osserva, circa la modificazione di 
quest'ultimo articolo, che, se la società ha la facoltà di 
modificare tale articolo od anche sopprimerlo per i soci 
avvenire, non può però dare effetto retroattivo alle mo- 
dificazioni o soppressione stesse; che, altrimenti, si ven- 
gono ad offendere diritti acquisiti e si dà così luogo ad 
una serie di liti innanzi ai tribunali da parte di quei soci 
che hanno attualmente diritto all' assegno. 

La mancanza dello stato di bisogno di alcuni soci 
aventi diritto all' assegno può essere un valido argomento 
se si trattasse di scegliere i più meritevoli individui per 
una distribuzione di beneficenza che abbia luogo sponta- 
mente a titolo gratuito. 

Ma in una società mutua nella quale un regolare sta- 
tuto chiaramente e precisamente determina i doveri ed i 
diritti dei soci, incombe ad ognuno, per la stessa reci- 
procità, la scrupolosa osservanza degli uni e degli altri. 

Una obbiezione ben più importante potrebbe venir 
sollevata, la sola che, per la forza delle cose, giustifiche- 
rebbe il cambiamento di statuto, l' obbiezione cioè che, 
in conseguenza del pagamento degli assegni, di cui nel- 
l'articolo in discorso, i mezzi per far fronte al pagamento 
degli altri sussidi promessi dalla società possono venire 
a mancare in tutto od in parte in un prossimo avvenire 
o in un avvenire remoto, ma prevedibile. 

Ma così non è, perchè tutti gli altri impegni della so- 
cietà, ossia i vari sussidi che lo statuto contempla, hanno 
la precedenza sopra gli assegni in discorso : non si tratta 
dunque di dare checchessia ai soci vecchi,; sia r con pre- 
cedenza, sia in linea parallela con altri soccorsi : si tratta 
soltanto di fornire un assegno ai soci che si trovano in 
certe condizioni di età e di appartenenza all' associazione, 
se ed in quanto vi sia margine, dopo supplito tutti gli 
altri impegni sociali, e soltanto nella eventuale misura 
stabilita dallo statuto. Se, quindi, gli altri impegni sociali 
assorbissero tutte le risorse disponibili, in modo così com- 
pleto da non lasciare alcun avanzo per gli assegni pre- 
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menti da lui effettuati alla società, in confronto della to- 
talità dei versamenti effettuati da tutti i soci attuali, venga 
attribuita all' una o air altra delle due nuove casse di ri- 
serva e precisamente a quella per la quale egli abbia 
optato. 

Supposto ora, in via di esempio, che il fondo della 
cassa di riserva ascenda a lire. . . . 60,000 e che l'ammon- 
tare complessivo dei versamenti fatti dai soci attualmente 
in essere sia di lire. . . . 180,000, si ottiene una proporzione 
di 1 a 3, per cui ogni socio può domandare che a quella 
cassa di riserva, per la quale egli opta, sia trasferito dalla 
cassa di riserva attuale un importo uguale alla terza parte 
della totalità dei versamenti da lui fatti sino ad ora alla 
società. 

In tale maniera, sarebbe tenuto conto dei due partiti 
che sono ora in lotta, senza compromettere la società, 
poiché il nuovo articolo. . . . dovrebbe, al pari dell'articolo 
attuale, prestabilire la riduzione degli assegni in caso di 
insufficienza del fondo. 

Il socio B si associa alla mozione svolta dal so- 
cio A .... , ritenendo anch' egli che l'art. . . . , attualmente 
in vigore, non possa essere modificato a danno dei soci 
attualmente esistenti nella società, costituendo esso una 
delle condizioni fondamentali del patto sociale che si è 
stretto fra la società ed i soci. 

Ad ogni modo, sarebbe di non buono esempio e pro- 
durrebbe, verosimilmente, non buoni effetti, che la società, 
pròprio alla vigilia di essere chiamata ad adempiere il 
suo impegno più grave verso i soci più vecchi e più be- 
nemeriti, facesse opera per sottrarsi all'impegno stesso. 

Il motivo desunto dalla impossibilità di adempiere que- 
sto impegno non ha valore. In primo luogo, i calcoli 
relativi sono stati fatti senza contare sull' evento necessa- 
riamente prevedibile della morte dei soci godenti dell' as- 
segno. In secondo luogo, l 1 art. . . . attuale dello statuto 
pone giù da se il limite della possibilità alla concessione 
ed al mantenimento degli assegni, subordinandoli ai sus- 
sidi. Quindi nessun socio si potrà dolere se tale limita- 
zione avvenga ; ma certo ha ragione di dolersi, se si priva 
del diritto che egli ha in forza del patto sociale. 

Si associa quindi alle conclusioni e proposte del* so- 
cio A . . . . 

11 socio C . . . . osserva che qui siamo proprio dinanzi 
alla questione dei limiti che possono avere le maggioranze, 
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e dei diritti delle minoranze. Può una maggioranza 
una associazione far tutto e ferire i diritti delle mini 
ranze ? £ certo che f soci della nostra società hanno di- 
ritto, sotto determinate condizioni, agli assegni stabiliti 
nelP articolo in discussione ; una deliberazione della mag- 
gioranza della società vorrebbe togliere questo diritto, 
o, meglio, limitarlo. Legalmente non lo può ; è necessaria 
l'adesione della minoranza dei soci. 

Si interpelli ogni singolo socio che ha contribuito 
per. ... 30 anni e che ha. ... 60 anni di vita (come ri- 
chiede lo statuto per aver diritto ali 1 assegno) per sentire 
se si accettano le nuove condizioni proposte. Così la so- 
cietà ottiene per amore ciò che vorrebbe ottenere per forza. 

Presidente, E necessario eh' io porga qualche schiari- 
mento. 

La nostra società si preoccupa molto di dover dare 

rassegno di lire 200 ad alcuni soci che vi avessero 

diritto in base ali 1 art dello statuto in vigore, ma che 

non ne abbisognano, perchè trovansi in buonissime con- 
dizioni di salute ed economiche, mentre vi hanno alcuni 
soci sventurati, che sono malati, senza alcuna fortuna, 
senza alcuna risorsa, ed ai quali la società non può por- 
gere quell 1 aiuto che sarebbe necessario. 

Questa condizione di oose non sembra giusta a molti 
soci e specialmente a quelli del consiglio di amministra- 
zione, fra i quali v 1 è pur qualcuno che a detto assegno 
presto avrebbe diritto. Il consiglio dice: la società deve 
dare sussidi ai malati ed egli inabili al lavoro, ma non 
assegni a coloro che non ne hanno bisogno. 

C 1 è, per esempio, il socio sig , negoziante sel- 
laio, che ha un magnifico negozio, e che, quando fosse 
riconosciuto il suo diritto alla pensione, dovrebbe riscuo- 
tere dalla società. . . . 200 lire, a danno di quelli che avreb- 
bero veramente bisogno. 

La modificazione allo statuto deve quindi avere effetto 
retroattivo. 

Se si può parlare di diritti acquisiti, questi esistono 
per tutti indistintamente. U diritto acquisito lo hanno 

tanto quelli che hanno 29 anni di appartenenza alla 

società, quanto quelli che ne hanno 10, 9, 5 od anche 1. 
Ora, se la società ha avvertito che il patrimonio ed i con- 
tributi attivi della società non sono sufficienti a far fronte 
a tutti gli impegni, è naturale che si riducano i diritti 
in proporzione dei mezzi disponibili. 
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Quale poi sia 1' effetto di queste modificazioni, quali i 
diritti che spettano ai soci, lo decideranno al caso i tri- 
bunali. Quando lo statuto di una società concede ai poteri 
sociali la facoltà e stabilisce i modi coi quali lo statuto 
stesso possa essere modificato, ove siano osservate le re- 
lative disposizioni statutarie, è evidente che lo statuto può 
essere modificato. 

Ora, la facoltà di modificare lo statuto comprende im- 
plicitamente anche la facoltà di modificare quelle disposi- 
zioni che non possono essere applicate. 

Perciò, pur lasciando impregiudicata la questione di 
diritto davanti ai tribunali per tutti quelli che credono 
di aver acquistato dei diritti verso la società, propongo 
siano accolte le proposte modificazioni, senza le distinzioni 
volute dal socio A. 

Il socio signor A è lieto di veder appoggiata la sua 
proposta contro quella della presidenza, ed insiste nelle 
sue conclusioni. A dissipare ogni dubbio circa il preteso 
danno che si vuole insito nell articolo di cui si propone 
la modificazione, aggiunge queste circostanze di fatto : 

La società, colle attuali disposizioni del suo statuto, 
che cosa promette ai suoi soci ? In primo luogo, dei sussidi 
in caso di malattia. Nei primi tempi, quando i soci erano 
giovani, i casi di malattia furono in minor numero di 
quelli che si manifestarono quando i soci si trovarono in 
età più avanzata. Quindi la società ha fatto degli avanzi, 
ha messo da parte una somma ragguardevole, ha fatto 
una cassa di riserva. Da questa cassa traggono alimento 
tre istituzioni in grado successivo, e cioè la seconda ap- 
pena sia soddisfatta la prima, la terza quando sia soddi- 
sfatta la seconda. 

La prima istituzione risguarda il sussidio alle vedove 
ed orfani nei modi determinati dall' art. . . . dello statuto ; 
la seconda, dopo però provvisto alla prima, il sussidio ai 
soci che per. . . . dieci anni consecutivi hanno fatto parte 
della società e siano divenuti inabili al lavoro; la terza, 
dopo soddisfatta la seconda, risguarda un assegno non 

maggiore di lire. . . . 200 per quei soci che abbiano per 

30 anni fatto parte della società, ed abbiano. ... 60 anni 
almeno di età. 

Dunque, quando saranno soddisfatti gli impegni con 
le vedove e con gli orfani, dati i sussidi agli inabili al 
lavoro, se vi sarà un avanzo, quest'avanzo dovrà essere 
distribuito ai soci che avranno. ... 30 anni di apparte- 
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società e. ... 60 di età. Ecco quanto stabilisce 

Mi pare dunque che questa esposizione delle 
lutane debba dissipare ogni dubbio sulla pos- 
danneggiare gli interessi della società, qualora 

irovasse la modificatone dell' artìcolo , sul 

uestiona. 

iaino che si sopprima quest' articolo ; se vi è 
, la società potrà disporne come vuole? Ma no, 
soci, quando erano in proporzioni uguali di di- 
o detto : stabiliamo che, quando vi sia un avanzo, 
iremo a tìtolo di assegno ai soci che si trove- 
leterminate condizioni, cioè. ... 30 anni di ap- 
-. alla società e. ... 60 anni di vita. Ora, che cosa 

? Sono passati i. . . . 30 anni richiesti dallo sta- 

è veduto che cominciano ad esservi dei soci 
>ero diritto di godere di quella promessa. Ma 
i costituiscono una minoranza insignificante, si 

fronte ad una maggioranza notevolissima, la 
i molto comodo di valersi della facoltà di recare 
iti alla legge sociale, e vuol deliberare di dì- 
iltia maniera dell' avanzo destinato a far fronte 
romessa, solo perchè i soci, che per primi ven- 
;hiamati al godimento dell' assegno di vecchiaia, 

in agiate condizioni economiche, 
ornando se in una società, nella quale sono Bta- 
liritti reciproci fra i soci, si possa violare ì di- 
siti di alcuni soci, per la sola considerazione ebe 
vano in condizioni economiche favorevoli ? 
leste buone condizioni economiche esistono solo 
■o in cui si acquista il diritto all'assegno, ed 

diventano invece miserrime, si negherà ancora 
i l' assegno ? 

e assolutamente che noi semplificheremo la que- 
ìrremo ad un esame molto più sereno se elimi- 
nate considerazioni di circostanze accessorie ed 

che non hanno minimamente influenza sui gìu- 
amo chiamati ad emettere. 

tito dire che potendosi dall'assemblea modifi- 
itnto, può questa anche modificare la tariffa dei 
a io mi domando se una società di assicura- 

vita potrebbe mai venire innanzi, e dire ciò ai 
i. La tariffa è un contratto bilaterale che im- 
motamente la società verso coloro che pagarono 
ite i premi di assicurazione. 
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Qualora si fosse detto nello statuto che si darebbe, 
sopra un fondo speciale, e fino a concorrenza di esso, un 
sussidio nei casi di inabilità al lavoro, di vecchiaia, ec.,' 
lasciando indeterminata la somma del sussidio, ovvero se 
si fosse accennato, a modo di semplice previsione, che si 
crede di poter dare una lira al giorno da una certa età 
in avanti, ma senza garantire in modo assoluto e tassa- 
tivo questa lira, allora soltanto capirei che si potesse va- 
riare la tariffa in confronto e malgrado V opposizione dei 
soci giunti all' età di godere dell' assegno. 

Non facciamo si dica della nostra società che ha fatto 
promesse che non hanno alcun valore e che non si devono 
mantenere. 

Dunque, in linea di fatto, mi sembra di aver dimostrato 
che le preoccupazioni di alcuni soci che, se non si modifica 
T art. . . . dello statuto, le finanze della società possano es- 
serne rovinate, non hanno alcun fondamento ; in linea di 
convenienza, mi pare che non si possano fare indagini 
sulle condizioni economiche dei soci che primi sarebbero 
chiamati a godere dell' assegno ; in linea legale, infine, 
credo non si possano toccare diritti acquisiti. 

Presidente. Vista la viva opposizione alle proposte del 
consiglio di amministrazione, questo le ritira, allo scopo 
di evitare discordie fra i soci, le quali possono essere di 
grave pericolo per le sorti della nostra società. Invita 
quindi tutti coloro che avrebbero accolte le proposte del 
consiglio a votare invece per le conclusioni presentate dal 
socio signor A, e così formulate: 

Nessuno avendo più chiesto di parlare, si passa alla 
votazione dei singoli articoli modificati, i quali vengono 
approvati, i primi. ... ad unanimità e l'ultimo colle mo- 
dificazioni proposte dal socio signor A, con voti n. . . . 

Dopo di che, non essendovi altro da discutere e deli- 
berare, V adunanza viene sciolta alle ore. . . . 

Il segretario II presidente 

(Firma.) (Firma.) 

Segue la registrazione, la pratica in tribunale e la successiva 

di trascrizione e di affissione. 
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Orio al tribunale porche ordini la traicrizione ed 
One di deliberazioni riiguardanti, In genere, modlfi- 
ii all'alto outtitutivo e ttatuto. - Relativo decreto. 



Al R. Tribunal' cMir di 

inscritto, a nome e nell' interessa della società 
.i mutuo soccorso. . . . , costituitasi il con istru- 
ii no taro , produce copi» (su carta da lire 1,30) 

ile dell'assemblea, debitamente registrato, tenu- 
. . , nella quale si deliberarono modificazioni Allo 
ippure: produce copia della deliberazione del con- 
ato min istruzione, in data. . . . , colla quale, in mo- 
ie all' atto costitutivo circa le persone nominate 
;a di. , . . presidente e di vicepresidente, le quali 

i e chiede che, a norma del combinato disposto 
Jcoli 4 della legge del 15 aprile 1886, n. 3818, sul 
ento della personalità giuridica alle società di 
iccorso, e Iti del Codice di commercio, venga da 
-ibunale illustrissimo ordinata la trascrizione ed 
■ di detta <I 



, paasi al pubblico ministero per le sue conclu- 
lindi al giudice signor. . . . perchè ne riferisca in 



Conclusioni del pubblico ministero. 

bblico ministero, ritenuto essersi adempiute le 
oni di legge, non si oppone all'accoglimento della 
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Decreto del tribunale. 

Il tribunale civile e penale di. ... , sedente in Camera 
di consiglio, nelle persone dei signori. . . . , coli' assistenza 
del vicecancelliere sottoscritto; 

Visto il processo verbale dell'assemblea generale straor- 
dinaria (od ordinaria) dei soci della società operaia di 
mutuo soccorso. . . . , tenuta il. ... , dal quale risulta che 
furono approvate alcune modificazioni agli articoli. . . . 
•dello statuto sociale (oppure: vista la deliberazione, in 
data. . . . , del consiglio di amministrazione della società. . . . 

con cui venne portato cambiamento nelle persone del 

presidente e del vicepresidente della società stessa); 

Vista la domanda presentata dall'avvocato. . . . , perchè 
sia da questo tribunale autorizzata la trascrizione ed af- 
fissione della deliberazione suddetta, a senso e per gli ef- 
fetti di legge; 

Udita la relazione del giudice delegato ; 

Lette le conclusioni del pubblico ministero favorevoli 
all'accoglimento della domanda; 

Esaminati i patti dello statuto sociale; 

Ritenuto che risultano adempiute le prescrizioni dello 
statuto circa la convocazione dell' assemblea, e quelle dello 
statuto stesso e della legge circa le modificazioni ad esso 
apportate ; 

Visto il combinato disposto dell'articolo 4 della legge 
15 aprile 1886, n. 3818, sul conferimento della personalità 

§iundica alle società di mutuo soccorso, e 91 del Codice 
i commercio ; 
Ordina la trascrizione ed affissione della deliberazione 
in data. . . . della predetta società, nei modi e nelle forme 
di cui agli articoli 4 della sopra citata legge speciale e 
91 del Codice di commercio. 



li 189.. 

Il presidente 
II cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 

Segue la pratica di trascrizione e di affissione, coinè ai moduli 
n. 15 e segg., avvertendo che bisogua depositare nella cancelleria 
del tribunale: a) copia, su bollo da lire 1,20, del verbale dell'as- 
semblea, debitamente registrato con tassa fissa di lire 10, nella 
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quale si deliberarono le modificazioni, coi relativi allegati, se le 
modificazioni si deliberarono in assemblea ordinaria, e cioè : re- 
lazione del consiglio d'amministrazione, relazione dei sindaci o 
bilancio ; se invece lo modificazioni furono deliberate in assem- 
blea straordinaria, allora basta il deposito del nerbale dell'as- 
semblea; 6) tre estratti, su bolli da lire 2,40, contenenti un 
riassunto delle modificazioni recate allo statuto (per le affissioni 
alla porta esterna del tribunale, nella sala della Borsa e nella 
residenza comunale) : e) copia autentica, su bollo da lire 3,60, 
del decreto del tribunale. 



. XI. 
LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ. 



54. — Verbale di assemblea generale ordinaria 
di scioglimento della società con nomina dei liquidatori. 

Società operaia di mutuo soccorso 



Processo verbale dell'assemblea generale orditwrìa 
del giorno 189 . . 

L' assemblea generale ordinaria (dire se di prima o se- 
conda convocazione) dei soci della società operaia di mutuo 
soccorso. ... si è riunita in questo giorno. . . . alle ore. . . . , 
in seguito ad avvisi spediti alla residenza dei singoli soci 
(ovvero : pubblicati nel giornale. . . .), nei locali della so- 
cietà in via , per deliberare sul seguente .ordine del 

giorno : 

1° Relazione del consiglio di amministrazione; | 

2° Relazione dei sindaci; 

3° Approvazione del bilancio. ... ; 

4° Proposta di scioglimento della società ; 

5° Determinazione del numero dei liquidatori, loro 
nomina e poteri ; 

6° Nomina di tre sindaci e due supplenti; 

7° Nomina degli amministratori scaduti, nel caso non 
venga approvata dall'assemblea generale la proposta di 
scioglimento della società. 
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Siedono al banco della presidenza i membri del con- 
siglio di amministrazione, signori , e i sindaci, si- 
gnori. . . . 

Il signor. . . . , quale presidente del consiglio, assume, 
a mente dell'art. . . . dello statuto, la presidenza dell' as- 
semblea. 

Constata, anzitutto, essersi adempiute tutte le forma- 
lità prescritte dall' art. . . . dello statuto circa la pubbli- 
cazione dell' avviso di convocazione, ed essere presenti 
n. . . . soci. 

Mentre si rallegra di questo numeroso concorso, do- 
vuto certo all'importanza di una delle proposte all'ordine 
del giorno, dichiara l'assemblea legalmente costituita, a 

mente dell' art dello statuto, che richiede la presenza 

di almeno soci per deliberare sullo scioglimento della 

società. ' 

Invita quindi i due soci più giovani, signori , ad 

assumere le funzioni di scrutatori, i quali accettano, e no- 
mina a segretario il signor. . . . , a senso dell' art dello 

statuto. 

11 consigliere. . . ., d'incarico del consiglio di ammini- 
strazione, legge la relazione del consiglio (allegato A). 

Finita la lettura della relazione del consiglio, si passa 
a leggere il bilancio (allegato B) ed in seguito il sindaco, 
signor. . . . , legge la relazione dei sindaci (allegato C). 

11 presidente dichiara quindi aperta la discussione sulla 
relazione del consiglio e sul bilancio, e, nessuno avendo 
chiesto la parola, mette ai voti detta relazione ed il bi- 
lancio, che, dopo prova e controprova, sono approvati al- 
l'unanimità, all' infuori del voto degli amministratori, i 
quali si sono astenuti. 

Si passa quindi alla proposta di scioglimento della so- 
cietà e di nomina dei liquidatori, di cui ai numeri 4 e 5 
dell'ordine del giorno. 

Il socio A si dichiara contrario all'immediato sciogli- 
mento. Il non potere la società pagare i contributi nella 
misura prestabilita dallo statuto, non è ragione sufficiente 
perchè si debba porre la società stessa in istato di liqui- 
dazione. Si corregga lo statuto in modo che la società non 
sia obbligata a priori, nell'assegnazione dei sussidi, al pa- 
gamento di somme invariabili, e la società potrà andare 
innanzi benissimo. 

E errore enorme non solo della nostra società, ma di 
molte altre, di promettere ciò che non si può mantenere, 
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L' esperienza suggerisce che l'ammissione dovrebbe es- 
sere, limitata a 40, o, tutt' al più, a 45 anni. 

E naturale che dai 45 anni in avanti sono più fre- 
quenti e probabili le malattie. 

Ciò tutto ha contribuito a condurre a rovina la nostra 
società, alla quale però, con lieve sacrificio da parte dei 
soci tutti nel rinunziare ai diritti acquisiti in forza dello 
statuto, e con opportune modificazioni ed aggiunte allo 
statuto stesso, non è difficile recar rimedio e dar modo 
anche di prosperare. 

Presidente. Encomia le buone intenzioni e le proposte 
dei soci A e JB, ma avverte che nell'ordine del giorno non 
si portò la proposta di modificazioni allo statuto, alle 
quali detti soci subordinano la possibilità di vita della 
società ; che per proporre e discutere tali modificazioni bi- 
sognerebbe quindi convocare un' assemblea straordinaria; 
che difficilmente però si potrà venire ad un accordo ami- 
chevole, unanime, come è necessario, trattandosi di modi- 
ficare diritti acquisiti. 

Insiste quindi perchè ad evitare inutile e dannosa per- 
dita di tempo, la quale tornerebbe di maggior pregiudizio, 
non che materiale, anche morale per la società, si accolga 
la proposta del consiglio di porre la società nello stato 
di liquidazione. 

I soci signori (7, D, ec. appoggiano la proposta del 
consiglio. 

II presidente, nessuno più avendo chiesto la parola, 
mette ai voti la proposta di scioglimento, la quale viene 
accolta a grande maggioranza con voti. . . . su. . . . votanti. 

Il presidente proclama 1' approvazione della proposta 
del consiglio di amministrazione di porre in liquidazione 
la società. 

Sottopone in seguito all'assemblea la proposta della 
nomina di uno o più liquidatori, coli' attribuzione dei re- 
lativi poteri. 

Il socio signor A propone, per risparmio di spese, che si 
nomini un solo liquidatore colle seguenti facoltà : di per- 
mutare e alienare qualsiasi attività sì mobiliare che im- 
mobiliare della società, anche a trattative private ; di fare 
presso T amministrazione del debito pubblico, della cassa 
depositi e prestiti, o altre amministrazioni, e presso società 
cooperative qualsiasi operazione relativa a tramutamenti 
e svincolo di cartelle nominative, costituzione di pegno 
su titoli o denari e ritiro di titoli e denari. 
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Propone {rare che sia fissata la retribuzione del liquida- 
tore in lire 200, sempre gratuita rimanendo V opera 

dei sindaci. 

Il presidente, anche a nome del consiglio, dichiara di 
accettare tali proposte, le quali, messe ai voti, vengono 
ad unanimità approvate dall'assemblea. 

Si passa quindi alla nomina per schede segrete del 
liquidatore, di tre sindaci e di due supplenti. 

Viene eletto liquidatore il signor , con voti 

A sindaci effettivi sono eletti i signori , rispetti- 
vamente con voti 

A sindaci supplenti i signori. . . . , con voti. . . . 

Il presidente dichiara di non esser più il caso di chia- 
mare l'assemblea a discutere e deliberare sugli altri af- 
fari posti ali 1 ordine del giorno, e scioglie l' adunanza alle 
ore. . . . 

Il presidente 
Il segretario (Firma.) 

(Firma.) 



Allegato A. 

Relazione del consiglio d'amministrazione. 

Signori soci. 

Neil' ultima assemblea generale ordinaria, il Consiglio 
di amministrazione, sottoponendo alla vostra approva- 
zione il bilancio sociale, vi rendeva esatto conto dell' an- 
damento sociale, esponendovi le disgraziate fasi del patri- 
monio sociale, il quale andava sempre più depauperandosi, 
ed i timori che preoccupavano il consiglio di ammini- 
strazione. Si volle sperare in un aumento del numero 
dei soci, epperciò si volle fare ancora un anno di esperi- 
mento, adoperandoci tutti in una propaganda continua, 
incessante ; ma il male se può consistere anche nell'esiguo 
numero dei soci, non è però questa la causa principale, 
determinante il peggioramento delle condizioni economi- 
che sociali. 

Noi abbiamo dato sussidi troppo elevati rispetto alle 
contribuzioni. 

Se nello statuto, pur determinando la misura dei sus- 
sidi, avessimo lasciata la facoltà di ridurli, qualora le con- 
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dizioni sociali più non permettessero di continuarli nella 
stessa misura, noi forse non saremmo ridotti al punto di 
doverci sciogliere. 

Così operano difatti molte società, le quali, quantun- 
que non fondate su basi sempre scientifiche, tuttavia rag- 
giungono ugualmente lo scopo col verificare a dati periodi 
se fra gli impegni e le entrate siavi equilibrio, per prov- 
vedere sollecitamente in caso contrario. 

Ora noi siamo ridotti a tale, da non poter assegnare 
i sussidi promessi e pattuiti dallo statuto. Non ci resta 
altra via che o sospendere i sussidi e modificare oppor- 
tunamente a suo tempo lo statuto, a cui tutti unanimi 
facciano adesione, non potendo mai pregiudicare diritti 
acquisiti, o sciogliere la società. 

Vi proponiamo la dichiarazione di scioglimento, sia 
perchè ci consta che molti di noi non intendono di ri- 
nunciare a diritti sanciti dallo statuto e che più non si 
possono mantenere, sia anche perchè ex novo assai meglio 
potremo ricostituire la società. 

Vi proponiamo anche, per maggior garanzia di seria 
ed onesta liquidazione, la nomina di tre liquidatori, an- 
ziché di uno. 



li 189 . . 



77 consiglio d'amministrazione 
(Firme.) 

Allegato B. **" 

Bilancio dal 1° gennaio al 31 dicembre 189.. 

(Vedi retro, modulo n. 43, allegato C.) 



Allegato C. 

Relazione dei sindaci. 

Signori soci. 

In adempimento del mandato da voi affidatoci, abbiamo 
seguito diligentemente l' andamento dell' azienda sociale, 
e vi possiamo affermare che non abbiamo nulla da ecce- 
pire riguardo alla sua regolarità. 

Abbiamo verificato il bilancio che gli amministratori 
presentano e lo trovammo perfettamente regolare, quale 
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chiara aperta la seduta per deliberare sul seguente or- 
dine del giorno : 

Scioglimento della società, nomina e poteri 
di uno o più liquidatori. 

Il presidente legge la seguente relazione: 

Egregi soci. 

Dopo il bilancio votato nell'assemblea ordinaria del- 
l'anno passato, che se non presentava lieti risultati pure 
era abbastanza tranquillante, furono scoperti fatti tali da 
rendere necessaria la convocazione immediata dell' assem- 
blea per chiedere la liquidazione della società. 

Si verificò, pur troppo, che le cifre esposte nel bilan- 
cio non corrispondevano alla verità, ed il quadro che vi 
presentiamo vi dà la vera situazione quale risulta dai re- 
gistri a tutto il. . . . 

Fummo ingannati, e conseguenza dolorosa, ma neces- 
saria, è la liquidazione della nostra società, non essendovi 
più fondi per mantenere gli impegni. 

Vi proponiamo quindi di votare il seguente ordine del 
giorno : 

« L' assemblea delibera la liquidazione della società e 
di passare alla nomina dei liquidatori, i quali procedano 
a realizzare tutte le attività, compresi i titoli di rendita 
nominativi. » 

Situazione al giorno , risultante dai registri sociali. 

ATTIVO. 
PASSIVO. 

li 189.. 

fi consiglio oV amministrazione 
(Firme.) 

Il socio A stigmatizza con acerbe parole la frode com- 
messa a danno di poveri operai, che fanno gravi sacrifizi 
per assicurarsi un sussidio nei casi in cui non possano 
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56. — Ricorso al tribunale perchè autorizzi la trascrizione 
ed affissione della deliberazione dell'assemblea sullo 
scioglimento della società, e nomina di liquidatori. — 
Relativo decreto. 

(Carta da lire 3,60.) 

Al B. Tribunale civile di 



Il sottoscritto, a nome e nell' interesse della società ope- 
raia di mutuo soccorso. . . . , costituitasi il. ... , con rogito 
del notare . . . , ed autorizzata con decreto di questo tri- 
bunale> in data. . . - , presenta copia autentica del verbale 
dell'assemblea generale. . . . (dire se ordinaria o straordi- 
naria), nella quale si deliberò lo scioglimento della società, 
affidandone la liquidazione ai signori. . . . , e chiede che, a 
norma dell'art. 4, ultimo comma, della legge 15 aprile 1886 
sulle società operaie di mutuo soccorso, sia ordinata la 
trascrizione ed affissione della suddetta deliberazione. 

(Firma di avvocato o procuratore.) 

Esibito il 189 . . 

Il cancelliere 
(Firma.) 

Visto, si comunichi al pubblico ministero pel suo pa- 
rere, e quindi al giudice signor. . . . per riferirne in ca- 
mera di consiglio. 



li 189.. 

Il presidente 
(Firma.) 

Conclusioni del pubblico ministero. 

Il pubblico ministero, visto ; attesoché sonosi osservate 
le prescrizioni sia dello statuto che della legge, opina per 
T accoglimento della domanda. 

li 189 . . 

Il pubblico ministero 
(Firma.) 
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Decreto del tribunale. 

Il tribunale civile e penale di. . . . in Camera di consi- 
glio, composto dei signori ; 

Letto il sopraesteso ricorso; 

Vista la deliberazione presa nella assemblea. . . . del. . . . 
dai soci de a società operaia di mutuo aoccorso. ..., de- 
positate nella cancelleria di questo tribunale in ordine ed 

^n.lt-f- de J- * r \ 4 della le «* e 15 a P rile 1886- "• 3818, 
sulle società di mutuo soccorso • 

Viste le conclusioni conformi' del pubblico ministero; 

Udita la relazione del giudice delegato ; 

Attesoché a predetta deliberazioni, con la quale si 
llrL f S0Cle - a l n J? tato di liquidazione e si nominano le 
P er 3? lnc . a J Icat . e di portarla a compimento, risulta presa 
m conformità alle prescrizioni dello statuto ; 

,,,lll ™° lf- j * ' ult Ì mo comma ' della le 88 6 del 15 aprile 1886 
sulle società di mutuo soccorso; 

di «Tstt"! 1 * tra . scr , izione e d affissione, nei modi e forme 
AiX arb eplo. in correlazione all'art. 91 del Co- 

soripH, °° mm . erc '?> della deliberazione presa dai soci della 
ISSdS'Sl * raUtU ° soccorso - " • • «ella loro generale 



li 189 



II cancelliere 
(Firma.) 



7/ presidente 
(Firma.) 



Segue la pratica di trascrizione e di affissione, 
come ai moduli n. 15 e segg. 
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57. — Verbale di assemblea di società in liquidazione. — Re- 
lazione dei liquidatori. — Bilancio. — Relazione dei sin- 
daci. 

Società operaia di mutuo soccorso di 

in liquidazione. x 



Processo verbale dell'assemblea generale dei soci, 
in data 189 . . 

L' anno , il giorno. . . . , alle ore , in. . . . e in una 

delle sale sociali si è riunita l' assemblea generale per de- 
liberare sul seguente ordine del giorno : 

Stato della liquidazione a tutto il 



Sono intervenuti n. . . . soci, e quindi in numero legale 
per poter deliberare in prima convocazione. 

Siedono al banco della presidenza i liquidatori si- 
gnori. . . . 

Prende la parola il liquidatore signor. . . . 

Egli ritiene necessario che l'assemblea nomini un pre- 
sidente. Comprende bene che, aperta la liquidazione, con 
la nomina dei liquidatori cessano le funzioni del consiglio 
di amministrazione, e quindi anche quelle del suo presi- 
dente, ma il presidente dell'assemblea rimane sempre tale, 
perchè, non ostante la liquidazione, perdurano i poteri del- 
l' assemblea generale, e non può immaginarsi assemblea 
senza presidente. 

Tutt'al più, egli soggiunge, si potrebbe far questione 
se debba l'assemblea procedere, durante la liquidazione, 
volta per volta, alla nomina del suo presidente, o se il 
nostro ex presidente del consiglio di amministrazione e 
dell'assemblea possa continuare a conservare la sua carica 
di presidente dell'assemblea stessa. 

A nome dei liquidatori, e sicuro di interpretare il de- 
siderio di noi tutti, propongo che venga confermato in 
detta carica il nostro ex presidente. . . . , persona sotto 
ogni rapporto meritevolissima. 

L'assemblea vota all'unanimità tale proposta, e quindi 
il signor. . . . assume la presidenza. 

l)à la parola ai liquidatori, a nome dei quali legge la 

C. Soc. mutuo socc. 28 



5K 



t 



* /("tifi 

. A. 



I, 



*'* 






434 FORMULARIO DEGLI ATTI LEGALI 

relazione il liquidatore signor (allegato A) insieme al 

bilancio (allegato B). 

Quindi il signor legge la relazione dei sindaci (al- 
legato C). 

Il presidente dichiara aperta la discussione sulla re- 
lazione dei liquidatori e sui bilancio da loro presentato, 
che vengono entrambi ad unanimità approvati. 

Procedutosi in seguito alla votazione a schede segrete 
per la nomina dei sindaci, risultano eletti: a sindaci ef- 
fettivi i signori ; a sindaci supplenti i signori 

Essendo esaurito l' ordine del giorno, e nessuno avendo 
chiesta la parola, il presidente dichiara sciolta l'adunanza 
alle ore. ... 

Il' presidente 
Il segretario (Firma.) 

(Firma.) 



Allegato A. 

Belazione dei liquidatori. 

Signori soci. 

Il primo suffragio della vostra ultima assemblea ci ha 
chiamati ad assumere l'ufficio di liquidatori della nostra 
società; e noi vi abbiamo oggi radunato per informarvi 
di quanto operammo nel primo anno della nostra gestione. 
Dopo di aver ricevuto in consegna ogni cosa dalla cessata 
amministrazione, entrammo in carica, non dissimulandoci 
le difficoltà gravi che avremmo incontrate nell'adempi- 
mento del nostro mandato. 

Provvedimenti circa i lasciti e sussidi. — La società ebbe 
a conseguire n. . . . lasciti perpetui dai signori. ... I me- 
desimi, per l'art. 8 della legge 15 aprile 1886 sulle società 
di mutuo soccorso, sono soggetti alle norme vigenti sulle 
opere pie. Quanto ai sussidi, siamo lieti di annunziarvi che 
si poterono continuare con lievi proporzionali diminuzioni 
quelli in corso. 

Immòbili. — Per quanto ci siamo adoperati e per quante 
private trattative siansi tentate, non siamo riusciti e non 
vediamo tuttodì speranza di riuscire a vendere a prezzo 
soddisfacente questo stabile in cui ha sede la società. Non 
ci siamo decisi alla vendita pubblica, perchè non preve- 
devamo che una inutile e dannosa spesa. 
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Liquidazione di crediti. — Questi si possono ripartire in 
due categorie : a) crediti garantiti da ipoteche (tutte in 
primo grado); b) crediti chirografari. Per la liquidazione 
dei primi fummo costretti a promuovere le espropriazioni 
dei fondi che ne costituivano le garanzie. Per la liquida- 
zione dei secondi fummo pure costretti ad atti giudiziali 
per taluni ; per la maggior parte scendemmo a prudenti 
e convenienti trattative. 

Liti. — Abbiamo dovuto sostenere come convenuti 
n. . . . cause contro soci che vantavano diritti acquisiti, in 
forza dell' art. . . . dello statuto. Fu fatta ragione alla so- 
cietà, e gli attori vennero condannati nelle spese. Certa- 
mente queste non sono vittorie che noi vediamo con com- 
piacimento, trattandosi di nostri soci, i quali facevano 
sicuro assegnamento sulle promesse stabilite in detto arti- 
colo dello statuto. Il tribunale ritenne che questo articolo 
dello statuto non forma diritto acquisito, perchè la società 
in altro articolo (art. . .) ha espresso il diritto di modificare 
tutti gli articoli, come vennero difatti già in parte modifi- 
cati, senza reclamo di alcuno dei soci, nell'assemblea del. . . . 

Nei limiti del possibile, abbiamo però preferito di ri- 
solvere le questioni mediante amichevoli componimenti, e 
in questo senso sonvi tuttavia in corso trattative per di- 
rimere alcune vertenze. 

Chiudiamo questa nostra relazione coli' esternare la no- 
stra gratitudine al collegio sindacale, per l'efficace assi- 
stenza che ci ha prestato coi suoi consigli. 

A termini dell'art. . . . dello statuto sociale, siete chia- 
mati a rinnovare detto collegio sindacale. 

li 189.. 

/ liquidatori 
(Firme.) 



Allegato B. 



Bilancio. 



Allegato 0. 



Belazione dei sindaci. 



La qualità delle persone dei nostri liquidatori è per 
sé sicura garanzia dello scrupoloso e diligente adempi- 
mento delle operazioni loro affidate. 
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Solo quindi per ossequio allo statuto ed alla legge vi 
confermiamo quanto dai liquidatori è stato esposto. Essi 
non hanno risparmiato fatiche per potervi presentare su- 
bito un bilancio finale. Ne furono impediti da alcune liti 
tuttora in corso e dalla mancata vendita dello stabile, ove 
ha sede la società. 

Confidiamo però che presto potrete essere convocati 
per approvare la liquidazione finale. 

Vi proponiamo di ringraziare ed encomiare i liquida- 
tori per la loro indefessa e gratuita opera. 



li 189 . . 

1 sindaci 
(Firme.) 



58. — Altro verbale simile al precedente, 
con attribuzione di maggiori poteri ai liquidatori. 

Società operaia di mutuo soccorso 

Processo verbale dell'assemblea in data 189. . 

L'anno, ec. 



Allegato A. 

'Relazione dei liquidatori. 

Immessi nelle nostre funzioni il giorno procedemmo, 

in unione ai cessati amministratori della società, alla for- 
mazione di un regolare inventario del bilancio di situa- 
zione a quel giorno. 

Nella liquidazione dobbiamo provvedere alla vendita 
degli stabili sociali. Però, in questo momento di deprez- 
zamento degli immobili, comprenderete facilmente che per 
P alienazione di detti nostri stabili non sarebbe convenuto 
il sistema degli incanti, unico al quale avremmo potuto 
appigliarci, non avendoci voi autorizzati a venderli a trat- 
tative private. 
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Reputando dunque sotto ogni rapporto conveniente di 
evitare gli incanti per la vendita di àetti stabili, o, quanto 
meno, volendo noi tentare prima le trattative private, sen- 
tiamo il dovere di chiedere tale facoltà, sicuri che nell'in- 
teresse della società voi ce la consentirete con quelle li- 
mitazioni che vi piaccia di stabilire. 

Dal canto nostro vi assicuriamo che di tale facoltà ci 
serviremo con ogni discrezione. Comprendiamo che è un 
mandato di piena fiducia che noi vi domandiamo e che 
maggiore è la responsabilità che noi incontriamo, ma ap- 
punto perciò siamo spinti a fare maggiormente gl'interessi 
sociali. 

Vi chiediamo quindi: 
Che piacciavi autorizzarci a vendere gli immobili so- 
ciali ad offerte private, dispensandoci dalla formalità degli 
incanti. 

li 189 . . 

/ liquidatori 
(Firme.) 

Allegato B. 

Bilancio. 

Allegato C. 

Relazione dei sindaci. 

I sindaci 
(Firme.) 



■*■ '? 
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59. — Bilancio finale di liquidazione. — Relazione dei sindaci. 



Società operaia di mutuo soccorso 



Processo verbale delV assemblea generale 
del giorno 189 . . 

L'anno , ed il. ... , alle ore , in. . . . e nella sala. . . 

della casa. ... in via , previo regolare avviso notificato 

alla residenza di ciascuno dei soci e pubblicato nel gior- 
nale locale , si sono convocati i soci della cessata so- 






BELATIVI ALLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCOBSO. 439 



ATTIVO. 

Esatto quote arretrate soci L. 

Ricavato dalla vendita del mobilio 

Ricavato dalla vendita dello stabile sociale 



Fondo attivo cassa gestione precedente 



Totale. . . . L L. 



PASSIVO. 

Sussidi di malattia L. 

Id. d' impotenza al lavoro 

Id. di vecchiaia 

Id. alle famiglie dei soci defunti 

Onorario al medico 

Spese d' amministrazione : 

a) Per l' esazione dei contributi arretrati, al 

commesso 

b) Per illuminazione e riscaldamento locale . . . 
e) Per stampati, oggetti di cancelleria e corri- 
spondenza 

d) All' avvocato per parcella 

e) Al notaro id. 



Totale L L. 



Fondo attivo L. 



/ liquidatori 
(Firme.) 

Il presidente quindi invita i sindaci a dar lettura della 
loro relazione. Viene letta dal sindaco signor. . . . 

Signori. 

La commissione alla quale voi nell' adunanza generale 
del avete affidato V incarico di procedere alla li qui da- 



■ :*•" 






Le spese di liti e di amministrazione furono modera- 
tissime, come vi risulta dal conto finale che vi presentiamo. 

Rimane una differenza attiva di lire. . . . ,che, a norma 
dell'art.... dello statuto, va consegnata al locale munì- .■"'$ 
cipio, perchè sia distribuita in premio ai figli di ex soci 
che si distinguessero negli studi; oppure: va ripartita fra 
le famiglie più povere eli ex soci, ec. 

Il conto che vi presentiamo, giustifica specificatamente 
e chiaramente il nostro operato : 
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zione economica della nostra società, ha scrupolosamente 
adempiuto e colla massima sollecitudine al mandato ri- 
cevuto. 

Il rendiconto finanziario, che la commissione ha pre- 
sentato, corredato per ogni partita dai relativi documenti, 
abbiamo constatato esattissimo. Vi invitiamo pertanto ad 
approvarlo in ogni sua parte. L'ampia e dettagliata re- 
lazione fattavi ci dispensa da ogni spiegazione. 

Ancora un voto vi chiediamo prima che si sciolga la 
presente adunanza, e questo sia di lode meritata, di do- 
vuta riconoscenza alla commissione per l'attività e l'ocu- 
latezza dimostrata nel disimpegno del gratuito e non fa- 
cile ufficio. 

I sindaci 
(Firme.) 

11 presidente dichiara aperta la discussione sulle rela- 
zioni lette, e, nessuno avendo domandata la parola, le pone 
ai voti per alzata di mano. Vengono approvate all'una- 
nimità, essendosi astenuti i liquidatori ed i sindaci. 

Si incaricano gli stessi liquidatori per la consegna al 
municipio del residuo attivo della liquidazione per lo scopo 
stabilito dall' art. . . . dello statuto. 

Il socio. . . . presenta, infine, il seguente ordine del 
giorno : 

« L' assemblea, udita la relazione dei signori liquida- 
tori e quella dei signori sindaci, dalle quali risulta con 
tutta evidenza come la liquidazione sia stata condotta 
con esemplare attività, onestà ed oculatezza, tanto da po- 
ter dare un residuo attivo mai sperato, approva piena- 
mente l'operato dei signori liquidatori, facendo ad essi 
meritati encomi e ringraziandoli vivamente per aver gra- 
tuitamente prestata la loro opera. » 

Posto ai voti, viene approvato all'unanimità, astenu- 
tisi i liquidatori. 

Esauritosi così l' ordine del giorno, la seduta viene 
sciolta. 

Il presidente 
II segretario ^ (Firma.) 

(Firma.) 
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XII. 

PRATICA PER OTTENERE LA REGISTRAZIONE 
DI SOCIETÀ GIÀ ESISTENTI AL 15 APRILE 1886 

(TEMPO DELLA PROMULGAZIONE DELLA LEGGE), RICO- 
NOSCIUTE NO PER DECRETO REALE. 

(Art. 11 e 12, legge 15 aprile 1886.) 



60. — Pratica in tribunale di società già esistenti al 15 apri- 
le 1886 (giorno della promulgazione della legge), e ri- 
conosciute o no per decreto reale, il cui statuto sia 
conforme alla legge, per ottenere la registrazione in 
base alla medesima. 

(Carta da lire 3,60.) 

Al R. Tribunale civile di 



Il sottoscritto, a nome e nell'interesse della società 
di mutuo soccorso. . . . , costituitasi fino dal. . . . (prima del 
15 aprile 1886), riconosciuta con regio decreto. . . . , n. . . . 
(non importa se anche non fosse riconosciuta), presenta a 
questo tribunale copia autentica dello statuto sociale, del 
tutto conforme alle disposizioni della legge 15 aprile 1886, 
n. 3818, sul conferimento della personalità giuridica alle 
società operaie di mutuo soccorso, e chiede che, a norma 
del combinato disposto degli articoli. . . . (11, se si tratta 
di società già riconosciuta per decreto reale, o 12, nel caso la 
società non fosse riconosciuta) e 4 della legge stessa e 91 
del Codice di commercio, venga ordinata la trascrizione ed 
affissione di detto statuto. 

li 189 . . 

(Firma di avvocato o procuratore.) 
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di cui all'art. 91 del Codice di commercio, dello statuto 
della società operaia di mutuo soccorso. . . . 
Così deciso in 



li 189 . . 

Il presidente 
Il cancelliere (Firma.) 

(Firma.) 

Segue la pratica di trascrizione e di affissione, 
come ai moduli n. 15 e segg. 



61. — Verbale di assemblea di società esistente al 15 apri- 
le 1886, e riconosciuta o no per decreto reale, nella 
quale si deliberano modificazioni allo statuto per ot- 
tenere la registrazione in conformità della legge del 
15 aprile 1886. 

(Art. 11 e 12, 2° comma, legge 15 aprile 1886.) 



Società operaia di mutuo soccorso 



Verbale dell'assemblea generale straordinaria (od ordinaria) 

del giorno 189 . . 

L' anno. ... ed il. . . . del mese di. ... in. ... e nella sede 
sociale in via. ... n. . . . , alle ore. . . . , in seguito ad avviso 
notificato alla residenza di ciascuno dei soci, a norma del- 
l' art. . . . dello statuto, si è riunita l' assemblea straordi- 
naria (od ordinaria) dei soci, per deliberare sul seguente 
ordine del giorno : 

1° Riconoscimento della società a norma della legge 
del 15 aprile 1886, n. 3818, e conseguente modificazione 
degli articoli. . . . dello statuto ; 

2° Surrogazione dei consiglieri non operai. 

La presidenza è assunta dal signor. . . . , a norma del- 
l' art. . . . dello statuto, quale presidente del consiglio di 
amministrazione, e in virtù dello stesso articolo funge da 
segretario il segretario del consiglio stesso signor. . . . 
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rasenti tutti i consiglieri di ammi Distrazione si- 
ed il collegio dei sindaci composto dei signori. . . . 
ideate apre la sedata, incaricando anzitutto il 
di procedere all' appello dei presenti. Rispon- 
. soci. 11 presidente dichiara quindi validamente 
l' assemblea, a norma dell'art... dello statuto, 
resente un numero di soci maggiore di quello 
lai lo stesso articolo, 
il motivo che indusse il consiglio di amroini- 
n convocare in via straordinaria l' assemblea. 
re la società riconosciuta per decreto reale non 
tro beneficio all' infuori di quello della conces- 
& personalità giuridica, di dare cioè alla società 
à di contrattare e dì stare in giudizio come ente 
distinto dalle persone dei soci e di acquistare, 
assenso regio, a norma della logge del 5 giu- 
beni immobili si a titolo oneroso che gratuito, 
i titolo gratuito, mentre, in forza del riconosci- 
i legis, per la legge cioè del 15 aprile 1886, oltre 
nauta giuridica e, fora' anco, come venne di già 
la questione, alla capacità di fare detti acquisti 
jgno della sovrana autorizzazione, si acquistano 
mcessioni che sono enumerate nell' art. 9 della 
sa : vale a dire l' esenzione da determinate tasse 
registro, la esenzione dalla tassa sulle assicu- 
. parificazione alle opere pie pel gratuito patro- 
la esenzione dalle tasse di bollo e registro e per 
dell'imposta di successione o di trasmissione 
ra vivi, ed infine la esenzione di sequestro e 
:nto dei sussidi dovuti dalla società ai soci. 
importante beneficio è quello di sottrarsi alla 
ngerenza governativa, la quale cessa compieta- 
caso di riconoscimento in forza della legge 
■ile 1886, all' infuori del puro e semplice obbligo, 
dell' art. 10 della legge stessa, di trasmettere al 
di agricoltura, industria e commercio una copia 
ito, del resoconto di ciascun anno, e quelle no- 
etiche che venissero dallo stesso domandate. 
tenere il riconoscimento in forza di detta legge, 
oio bisogno di incominciare dall'atto costitutivo. 
2 che lo dice. Se lo statuto della società risponde 
prescrizioni della legge, basta la presentazione 
di una domanda al tribunale per ottenere il 
i trascrizione e di affissione dello statuto, com- 
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piute le quali formalità, la società ha conseguito la per- 
sonalità giuridica, senza che sia necessaria speciale de- 
claratoria. Se invece lo* statuto non risponde interamente 
alle prescrizioni della legge, prescrizioni che sono con- 
template negli articoli 1, 2 e 3, allora è necessario prima 
procedere in assemblea alle relative modificazioni ed ag- 
giunte del medesimo. 

Ora noi siamo appunto in questo secondo caso. Lievi 
però sono le modificazioni che dobbiamo apportare allo 
statuto. 

L' art. 1 della legge richiede che la società sia com- 
posta solo di operai : e su ciò non abbiamo modificazioni 
a fare, perchè siete tutti operai, all' infuori di me e dei 
consiglieri signori. . . . , e la società si intitola appunto so- 
cietà operaia ec. 

Per soddisfare al disposto dell' art. 5 di essa legge, per 
il quale gli amministratori devono scegliersi fra i soci ef- 
fettivi, rinunciamo alla carica, con rincrescimento, per 
l'amore che sentiamo per la nostra società, ma lieti di 
darvi modo, col nostro ritiro, di ottenere il riconosci- 
mento per legge. 

Del resto,- non rinunciamo ad aiutarvi in quanto pos- 
siamo, e potete quindi sempre tenerci come presenti in 
mezzo a voi. 

Dove però lo statuto va modificato è all' art. . . . , nel 
quale fra gli scopi sociali si contemplano, oltre ai sussidi 
in casi di malattia e di impotenza al lavoro, anche le 
pensioni di vecchiaia. 

Una costante giurisprudenza non consente 1' assegno 
di pensioni, e se pure il nostro tribunale potesse passar 
sopra a questo punto e autorizzare ugualmente la tra- 
scrizione e l'affissione dello statuto, saremmo certo ri- 
chiamati all'osservanza della legge dal pubblico ministero, 
cui il Ministero di agricoltura e commercio di quando in 
quando manda, per mezzo di quello di grazia e giustizia, 
un elenco delle società che non rispondono alle prescri- 
zioni di legge, perchè vengano invitate ad ottemperarvi, 
e, in caso negativo, siano portate innanzi ai tribunali 
per vedersi ordinare la radiazione dal registro delle so- 
cietà legalmente costituite. Ed il Ministero è assai mi- 
nuto nelle sue indagini, e quello che al tribunale sfugge 
certo non sfugge agli occhi del Ministero. 

D'altronde, la modificazione, che in proposito dobbiamo 
recare allo statuto, per nulla pregiudica le condizioni eco- 
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della nostra società, anzi dà loro assetto più si- 
e migliora. In vero, devo riconfermarvi quanto 
no riferito nell'ultima assemblea, che, cioè, i Gal- 
lici sui quali sono basate le promesse pensioni, 
raffrontò coli' esiguo numero eli soci, non ci la- 
cerare di poterle mantenere. 

basta osservare i giusti rapporti fra il contributo 
isidio; bisogna altresì che A numero dei soci sia 
mente grande perchè possano realizzarsi prati- 
fra essi !e leggi di probabilità. Nella nostra so- 
lendo troppo ristretto il numero dei soci, il caso 
potrebbe portare un numero di pensionando mag- 
quello che le tavole di sopravvivenza, le meglio 
i, avrebbero fatto prevedere, 
il» rio di non poche società che, malgrado i niag- 
rzi ed accorgimenti, quantunque abbiano cercato 
ire, come noi abbiamo fatto, alle severe leggi del- 
tica ed ai principi] delle assicurazioni, non sono 
i stabilire con sicurezza pensioni per la vecchiaia. 
ì il professor Uodio, direttore generale della sta- 
llia Commissione consultiva sugli istituti di pre- 
e sul lavoro presso il Ministero di agricoltura, 
i e commercio, che, dato anche che le società di- 
o a favore del bilancio delle pensioni di una por- 
si loro resìdui attivi, se ne nauno, o largizioni, 
il problema dell'assicurazione di pensioni vitalizie 
■ietà operaie non cessa di essere, per la maggior 
esse, formidabile. 

est* sentenza di persona che parla sui dati del- 
iiiza era suffragata dall' esame tecnico ili un gran 
dì società di mutuo soccorso, le quali pressoché 
d potevano servire la pensione che promettevano, 
poche che costituivano l'eccezione erano natu- 
) composte di un gran numero di soci. 
, persona competente, il senatore Fano, è di pa- 
le società di mutuo soccorso non possono assicu- 
isionì, e lo dimostra in dette suo relazioni, e que- 
avviso appoggia anch' egli al fatto che le società 
o soccorso sono piccole, e quindi non possono ap- 
uli grandi numeri i loro calcoli, e sopportare al 
le grandi società il peso che deriva da un'assi- 
e di vecchiaia. 

queste considerazioni, vi proponiamo di deliberare 
conoscimento in base alla legge del 15 aprile 1886 
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e la conseguente modificazione dell' art. . . . dello statuto, 
rispondendo gli altri perfettamente alle prescrizioni tutte 
delia legge stessa. 

Vi informiamo da ultimo che è parere del consiglio 
che, trattandosi della modificazione di diritti acquisiti col 
patto sociale, che è lo statuto, la vostra deliberazione debba 
essere unanime, potendo forse altrimenti i dissenzienti in- 
tentare lite alla società per risarcimento di danni. 

Il consiglio crede che nessuno rifiuterà la sua appro- 
vazione. Prima di decidersi a convocarvi ebbe a sentire 
buona parte dei soci, i quali tutti accolsero lieti la pro- 
posta che è all'ordine del giorno. 

Il socio A, chiesta ed ottenuta la parola, appoggia le 
proposte del consiglio. Solo gli rincresce, come deve rin- 
crescere a tutti, che* alcuni dei membri del consiglio, fra 
i quali il presidente, non essendo operai, non possano ri- 
manere fra i soci effettivi e quindi a capo della società. 

Propone che, dopo la votazione affermativa sull'ordine 
del giorno, siano acclamati soci benemeriti. 

II socio B non dissente dal votare l'ordine del giorno. 
Non potrei però accettare, egli dice, gli apprezzamenti 
tutti del nostro presidente contro la possibilità dall'adem- 
pimento della promessa di pensioni nelle società di mu- 
tuo soccorso. Gli sforzi fatti dalle società di mutuo soc- 
corso per raggiungere le leggi dell'assicurazione, sapete 
perchè non sono riusciti? non sono riusciti, non già perchè 
le società non sapessero in che modo dovevano procedere 
per raggiungerle, come si crede il più delle volte che si ra- 
giona di questa materia, ma perchè hanno creduto di po- 
tere, e non hanno potuto in realtà, pagare il contributo che 
era necessario per conseguire matematicamente l' intento. 

li problema della proporzione tra i contributi e le ero- 
gazioni ha dimostrato che bisogna pagar troppo per as- 
sicurarsi la pensione. 

Tanto più dovremmo pagare noi, che siamo in numero 
esiguo. Appunto per ciò, approvo V ordine del giorno. 

Nessuno più avendo chiesto la parola, il presidente 
mette ai voti per alzata di mano la domanda di ricono- 
scimento della società in forza della legge del 15 aprile 1886 
e la conseguente modificazione dell' art. . . . dello statuto, 
sostituendo alla parola pensioni quella di sussidi nella mi- 
sura di. ... , da ridursi mei caso più non lo consentissero le 
condizioni sociali. 

E approvata all' unanimità. 
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Mette ai voti in seguito In proposta del socio A dì ni 

mina a soci onorari del presidente. ... e dei signori. . . . 

Anche questa proposta è approvata all'unanimità. 

Si procede, infine, alla nomina per voti segreti dei coi 
siglien che devono sostituire gli uscenti. 

Risultano eletti Ì soci effettivi : 



',. — Pratica In tribunale di società già esìstenti al 15 apri- 
le 1886 (giorno della promulgazione della legge), e ri- 
conosciute o no per decreto reale, il cui statuto non 
sia conforme alla legge, per ottenere la registrazione 
in base alla medesima, dopo di avere opportunamente 
modificato in assemblea lo statuto. 



Isfania ai tr'éunale. 
ÀI ». Tribunale civile dì 



Il sottoscritto. . . . , ec. presenta a questo tribunale : 
1° Copia autentica del verbale dell' assemblea, in 

data , nella quale sì modificarono gli articoli delio 

statuto sociale; 

2° Copia autentica del nuovo statuto modificato; 
e chiede che, essendo le disposizioni di detto statuto pie- 
namente conformi alle prescrizioni della legge del 15 apri- 
le 1886 sulle società di mutuo soccorso, ne venga dal tri- 
bunale ordinata la trascrizione ed affissione, a norma del 
combinato disposto degli articoli 11 (se si tratta di società 
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già riconosciuta per decreto reale), 12 (se invece trattasi di 
società non riconosciuta) e 4 della legge stessa e 91 del 
Codice di commercio. 

(Firma di avvocato o procuratore.) 

Segue come al modulo n. 60, modificando opportunamente 
il decreto del tribunale col dire : 

Visto il verbale dell 1 assemblea in data. . . . nella quale 
si modificano gli articoli dello statuto sociale; 

Vista la copia autentica dello statuto stesso così rifor- 
mato; 

Ritenuto che l'assemblea venne validamente convocata, 
a norma dell' art. . . . dello statuto ; 

Ritenuto che le disposizioni del nuovo statuto rispon- 
dono pienamente al voto della legge; ec. 



Segue inoltre la pratica di trascrizione e di affissione, come ai mo- 
duli n. 15 e segg., faceudo le opportune modifiche nelle note di 
trascrizione quanto ai documenti che si presentano. 



C. Soc. mutuo socc. 29 



Parte Quinta. 



FORMULARIO DEGLI AITI RELATIVI AL R1CONOS 
PER DECRETO REALE DELLE SOCIETÀ Dì MOTO E 
ED ALL'APPROVAZIONE DJ MODIFICAZIONI ALLO : 
DELLE MEDESIME. 



RICONOSCIMENTO PER DECRETO REALE DI SO- 
CIETÀ DI MUTUO SOCCORSO E APPROVAZIONE 
DI MODIFICAZIONI ALLO STATUTO SOCIALE. 



1. — Statuto. 

(Vedi statuto a pag. 271, il quale va messo in rispondenza 
alle norme di cui a pag. 212 e segg.) 



2. — Istanza di riconoscimento 
di società di mutuo soccorso. 

(Carta bollata da lire 1,20.) 

Al Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Il sottoscritto, presidente della società di mutuo soc- 
corso fra. . . . , costituitasi nell' assemblea del giorno , 

chiede venga la società stessa, in base agli allegati docu- 
menti, riconosciuta per decreto reale, essendosi pienamente 
osservate, nella formazione dello statuto sociale, le norme 
tutte al riguardo deliberate dalla Commissione consultiva 
sulle istituzioni di previdenza e sul lavoro, istituita presso 
codesto Ministero. 

Allegati. 

1. Verbale di deliberazione dell'assemblea dei soci, te- 
nuta in. . . . il giorno. ... ; 

2. Copie tre dello statuto; 
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c) In fine dell' art. . . . sono aggiunti i due seguenti 
alinea : 1° ; 2° 

Art. 3. La società dovrà inviare al Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio, almeno ogni cinque anni, 
un bilancio tecnico, in cui il patrimonio di essa, unito al 
valore dei suoi introiti futuri, sia posto a raffronto, per 
ciò che risguarda i sussidi indicati negli articoli. . . . (ar- 
ticoli dello statuto), col valore dei suoi impegni secondo 
le tabelle di malattia e di mortalità e il saggio d'inte- 
resse preso per base nella determinazione dei contributi 
e dei sussidi. 

Art. 4. La società invierà al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio le notizie statistiche che dal Mi- 
nistero stesso le saranno richieste. 

Art. 5. Le modificazioni allo statuto non saranno ese- 
cutive senza l'approvazione governativa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a a dì 189 . . 

UMBERTO. 

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio 

(Firma.) 



4. — Istanza per approvazione di modificazioni 

allo statuto. 

(Carta bollata da lire 1,20.) 

Al Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Il sottoscritto, presidente della società di mutuo soc- 
corso . . . , riconosciuta come corpo morale con decreto 
reale in data. . . . , chiede voglia codesto Ministero appro- 
vare le modificazioni recate agli articoli. . . . dello statuto 
di detta società, come da verbale che si unisce, in data. . . , , 
dell'assemblea dei soci. 
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mie dell' assemblea generale (ordinaria o straor- 

i dei soci della società di mutuo soccorso te- 

— il giorno 



UMBERTO : 



HE D ITALIA. 



> il nostro decreto i 
mutuo soccorso. . . . 

i la deliberazione dell'assemblea generale dei soci, 
. . . , di detta società, rìsguardante alcune modifi- 
allo statuto sociale; 

> il parere della Commissione consultiva sulle isti- 
lli previdenza e sul lavoro; 

il Consiglio di Stato; 

1 proposta del Ministro dì agricoltura, industria 
ercio; 

amo decretato e decretiamo: 

1. Ai termini della citata deliberazione dell'assem- 
soci, in data. . . . , sono approvate le seguenti mo- 
ni allo statuto sociale : 

1' art. . . . attuale è sostituito l' articolo seguente : 

pò l'art ... è aggiunto il seguente articolo : 

2. La società deve inviare al Ministero di agri- 
inclustria e commercio ogni cinque nnni almeno, 

) dal ,1111 bilancio tecnico in cui, tenendo conto 
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del patrimonio e del valore dei suoi introiti futuri, si de- 
termini la misura della pensione o sussidio che si potrà 
dare, a' termini dell' art.. . . . dello statuto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto, ec. 



UMBERTO. 

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio 

(Firma.) 



TI LUCALI RELATIVI ALLX SOCIETÀ DI V. ! 



SUPPLEMENTO AI DUE FORMULARI. 



UMBERTO I 

KB TV ITALIA, 

il decreto del tribunale di col quali 

registrazione della società di mutuo 

il nostro decreto del giorno. . . . , a (se la 

; approdata per decreto reale) ; 

l'estratto del testamento.... olografo deposi- 
to il notaro nel giorno. .... col quale il de- 

, fu. . . . legava alla società di mutuo soccorso. . . . 
rendita di lire. ... sul debito pubblico del regno 
da convertirsi in titolo nominativo intestato alla 

la deliberazione dell'assemblea generale della 
i mutuo soccorso. . . . , in data. . . . , che accettava 
anzidetto ; 

la legge 5 giugno 1850, n. 1039; 
il parere del Consiglio di Stato: 
proposta del Ministro di agricoltura, industria 

,mo decretato e decretiamo: 

lo unico. La società di mutuo soccorso è au- 

ad accettare il legato di lire di rendita pub- 
liana lasciata ad essa dal signor. . . . del fu. . . . 
lestamente. . . . del giorno. . . . 
listro anzidetto è incaricate della esecuzione del 
decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. 



UMBERTO. 

litro di ittfriwfttir 
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